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Immensa manifestazione con Occhetto e Caperlo conclusa dal concerto di De Gregori 
Lotta ai mercanti di morte, levz^ reddito garantito, rinnovamento della politica 
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Carììndìos 
benvenuti 
in quest» mondo 

OTTAVIO CieSiiì 


on a lasciamo affascinare ancora una volta 
da) mito del buon selvaggio Quel piccolo po 
polo nel cuore dell Amazzonia che è stato ap 
pena scoperto non è 1 ennesimo modello di 
perfezione Porse tra qualche anno etra qual 
che decènnio anche questi nuovi ospiti del vi I 
laggio globale (nuovi nel senso di non preven 
tivatl di inattesi di non contati per eccesso o 
per difetto nei manuali) diranno che fatti i 
conti stavano meglio prima quando non co¬ 
noscevano i) resto dell umanità Ma non co¬ 
minciamo noi ad acculturarli a prestar lom 
idee e pensien che sgorgano dal profondo di 1 
la nostra depressione Usciamo che passi il 
tempo e poi vedremo Toccherà a toro dire se 
stavano meglio nel cuòre dei) Amazzonia Dia 
mq loro 11 tempo di sperimentare i disagi della 
civiltà e poi tiriamo le somme 

(I caso è raro I occasione è unica Era un 
pezzo che non si sentiva più una voce fuon dal 
coro CI conoscevamo quasi tutti, ci davamo 
tutti del tu e le esplorazioni avevamo comm 
ciato a tentarìe negli spazi All improvviso ecco 
questi nuo^ coinquilini Nessuno di loro avrà 
mai Visto mettiamo la scia di un aereo oltre le 
cime di quelle foreste? E se qualcuno per ca 
so \ avesse vista che cosa avrà pensato'^ Si*i 
vaggip sarà lei nspose più o meno Wittgen 
Stein a Frazer Selvaggio perchè prestava senti 
menti teiyaggi al selvaggi Modestamente ci 
siamo sempre schierati in materia, dalla pane 
di Wittgenstein Selvaggi saremmo dunque noi 
se cercassimo di capire che cosa avrà mai 
pensalo il piimo uomo di quel villaggio quan¬ 
do si è incontrato con il primo (oiesUeio Sta di 
Jattq che qualcosa deve avere pur pensato Ma 
Inutile e-dannoso «arebbé fargli prestiti non n- 
dKle^jt 

\ certo sappiamo ciO che abbiamo pensato noi 
pel ntOdiento in cui abUamo appreso la ikiU 
eia iiha parte dei nostri pensieri I abbiamo già 
Hveleta Non abbiamo pensato al buon selvag 
gio e (emente è corsa alle staffilate polemiche 
di Wittgenirtein Ciò detto dobbiamo soggiim 
gereche te associazioni di idee non sono state 
allegre Chissà quante ne hanno combinate di 
belle e di brutte anche loro net piccolo villag 
gib sperduto nell Amazzonia Anche il nostro 
pianeta è un guscio di noce eppure è riuscito 
nel giro di pochi anni a mettere Insieme Au 
schwitz e Hiroshima Tuttavia cediamo per un 
attimo allarbitno della fantasia ChiediamiKi 
allora che cosa penseranno di noi quegli esse 
ri umani quando lo verranno a sapere Dubi 
tiamo che analoghe atrocità siano state com 
messe nella piccola società di cui ci siamo «ip 
pena ameehiti 

Ne consegue che la scoperta diviene subito 
un occasione di nfiessioni amare Noi ci pre 
senteremo a loro con gli specchlenl e le colla 
ilinq della nostra civiità e cercheremo di tacere 
sul nostio passato e sul nostro presente Essi i 
selvaggi rimpiangeranno di essere stati scova 
ti E allora comincerà una stona che in buena 
parte conosciamo Siccome la loro piccola so¬ 
cietà avrik pure le sue regole i nostri amici del 
t Amazzonia cercheranno di difenderle e ma 
gan di imporle anche a noi 0 viceversa cer 
cheremo noi di imporre a loro le nostre regole 
Chi vincerà’ Viste te forze m campo non c è da 
dubitare sull esito Pare una trasmissione U le 
visiva a prqml e invece é una riflessione sulle 
sorti umane Per ora limitiamoci a un cauto 
benvenuto 


I lagazà del nuovo Pd 
a Roma in duecentomila 






MARIA n CALDERONI, MARINA MASTROLUCA. FABRIZIO RONDOLINO APAOINAB 


Il piccolo Nicola è morto Dopo quattro giorni di a^nia ieri 
alle 14 il cuore del bambino ha smesso di batterò Nicola 
(nella foto) era stato ricoverato al Sanlobono di Napoli m 
coma profondo Sul suo corpo usboni ed ecchimosi e il ter 
nbile sospetto che a provocarle siano stati i maltrattamenti 
dei geniton Clemente e Gelsomina De Biasio hanno ricevu¬ 
to infatti una comunicazione giudiziana Questa mattina sul 
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Ondala di eiezioni in Amen- 
ca latina Dopo il Paraguay, 
domenica scorsa voteranno 
oggi Panama e la Bolivia 
Favonb in entrambi i casi 
due candidati che come il 
generale Rodriguez già 
trionfatore in Paraguay por 
tano su di sé il sospetto di rapporti con il naicotraffico A 
Panama la viltona dorebbe andare a Carlos Ouque uomo 
del generale Nonega mentre in Bolivia i pionosticl 
per 1 ex dittatore Hugo Banzer Tra una settimana si votifà 
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Parte oggi 1 inchiesta dell U- 
nità sulla «grande gueirai» 
dell economia mondiale al 
te soglie del 1992 Monete, 
scontro commerciate i) 
mercato unico la veloce pe 
netrazione giapponese che 
sta mettendo a dura prova 
la capacità di reazione dei paesi del Vecchio Continente 
eurotassa i caratteri detta politica economica estera della 
Cee Questi i temi affrontati con articoli interviste analisi 
dalle pnncipali capitali A pagina 1S 


DOMANI CON f Unità 


anche in ArgenUna 

Europa e 
grande mercato 
Inchiesta 
dell’Unità 


piccolo sarà fatta l autopsia 

Ai voto Panama 
eBoiivia 
Vincerà H 
narcotraffico? 



Mentre il segretario soqalist?i rinnova l’attacco allo sciopero generale 





«Per le rìforme non ìndispensaHli» 


«Altolà» dalla De a Craxi Martinazzoli ha detto 
che il segretano del Psi «deve stare attento a non 
esagerare» con la «provocazione» del referendum 
prepositivo per imporre 1 idea di una Repubblica 
di tipo presidenziale potrebbe trovarsi di fronte 
•«una maggioranza in grado di varare un’altra nfor- 
ma elettorale! Craxi intanto se la prende ancora 
COI sindacati lo sciopero «distrugge ricchezza » 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA <11 Psi vuole uscire 
vincente dalla cnsi istituziona 
le ma questa crisi 0 contribuì 
scono tutti a nsolverla o tutti 
sono perdenti» Se Bettino 
Craxi pensa davvero di porre 
al centro del congresso socia 
lista il «gninaldeilo» del refe 
rendum prepositivo per apnre 
la strada al progetto di Repub 
blica presidenziale e per do 
tarsi di una nuova arma nel 
I accordo scontro con la De 
ieri ha ricevuto da Mino Marti 
nazzoli un pnmo «altolà» Par 
landò a Milano ad un conve 
gno del «centro Marcora» il 


presidente dei deputati della 
Oc ha indinzzato a Craxi un 
preciso avvertimento II Psi 
stia attento a non esagerare 
con la provocazione reteren 
dana potrebbe trovarsi ma 
gan alla vigilia di uno sciogli 
mento delle Camere di fronte 
a una maggioranza quale che 
sla in grado di varare un allra 
nforma elettorale» Martinaz 
zoll rendendosi conto di 
quanto sia impegnativa una 
simile affermazione si caute 
la dice che «avanza un para 
dosso» e poi SI premura di cn 
ticare anche I idea della nfor 


ma elettcvate come impégno 
per la fine della tegslatura 
lanciata I albo ten da Achille 
Occhetto Ma U segnate al Psi 
é preciso e rinforzato da altri 
umon circolanb nello scudo 
crociato Anche il presidente 
dei senaton Marcino ha enti 
cato len 1 idea de) referendum 
propositivo e della elezione 
diretta de) capo <teÌÌo Stato 
(«questioni dai più ntenute 
conflittuali» ha detto) ag 
giungendo che «te forze con 
radici popolan non possono 
affidare ai plebtscib i pur ne 
cessan adeguamenti delle isU 
tuzioni repubblicane» 

Sono segni di una nuova vi 
vacilà della sinistra de dopo il 
congresso’ fen anche De Mha 
per non far dimenticare il suo 
«neodecisiomsmo» ha alzato 
di nuovo la voce in una inter 
vista alla Repubblica «Intendo 
governare e governerò» di 
chiara iJ presidente del Consi 
gito ricordando che Craxi a 
suo tempo aveva chiesto eoi 
tenuto un contralto di tre an 


ni» 

11 segretario del Psi invece 
la voce grossa conunua a farla 
coi sindacati che stanno pre 
parando lo sciopero generale 
del 10 contro i ticket e la poli 
Uca dgi governo sullo Stato 
sociale e la finanza pubblica 
Rispondendo alte domande 
del Comere della Sera Bettino 
Craxi len ha npetuto che la 
protesta sindacale è «un grave 
errore» con t aigomenio che 
lo sciopero generate «anche 
se nuscisse solo m parte com 
porta un danno per ) econo¬ 
mia del paese di proporzioni 
gravi ed una distruzione di sa 
lano per centinaia di miliardi» 
Calcoli che m modo nuovo e 
singolare per un partito socia 
lista sono svolti puntigliosa 
mente sull Aton/r di oggi e so¬ 
no stati npresi len anche da 
Claudio Martelli II vice di Cra 
XI ha definito una «sfida spa 
gnolesca» il confronto aperto 


CARDILO ENRIOni 


dai sindacati col governo giu 
dicando «assurdo» sperperare 
un migliaio di miliardi • «tanto 
viene a costare uno sciopero» 
• «quando il gettito previsto 
con 1 ticket è di 300-400 mi 
bardi» 

Anche la De peraltro si 
mostra assai imtala dalla deci 
sione dei sindacati len il Po¬ 
polo denunciava le conlrad 
dizioni» dello sciopero soste¬ 
nendo che «milioni di lavora 
ton non pagano i uckel» Ma i) 
fatto è che jo sciopero di mer 
coled) non è solo una prote¬ 
sta peraltro sacrosanta con 
tro i ticket ma una contropro¬ 
posta globale alia linea de) go¬ 
verno SUI servizi sociali e la fi 
nanza pubblica Linea che an 
che Martinazzoli difende 
affermando che i ticket «sono 
un esempio di quello che si 
dovrebbe fare per difendere le 
Stato sociale E il governo De 
Mita I ha capito» 


AUEM0INe4«8 


(ailJsa pepazaao 

contro l’ban? 

Washington pensa già atie l’appreseglie militari 
contro l Iran, nel caso siano attuate )e folli minac* 
ce lanciate venerdì dal presidente del Parlamento 
di Teheran Rafsamani contro amencani, inglesi e 
francesi Contatu segreti sono in corso con Lon» 
dra e Pangi per decidere la nsposta da dare agli 
ayatollah Intanto l Olp replica aU'lran «Un pessi¬ 
mo consiglio, siamo contro il terronsmo» 

_ DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

SISOMUND CHNIBIIIQ 


■ÌNEWVORK. Una consulta 
zK>ne di eme^enza é già in 
corso fra le tre capitali mmac 
ciate dalle istigazioni all assas¬ 
sinio di Rafsanjani Washing 
tem ha preso contatto in se 
greto con Londra e Pangi 
prospettando anche in caso 
estremo rappresaglie militan 
contro liran LOlp intanto ha 
fatto sapere che giudica «un 
pessimo consiglio» 1 incita 
mento iraniano ad uccidere 


gii occidentali de) cui aiuto i 
palestinesi hanno bisogno per 
far riconoscere i loro dintU. 
Bush intende accreditare 
quell immagine di durezza 
che fin qui gli ha fallo difetto 
Deve trai altro far dimentica¬ 
re che proprio Rafsaniant è 
1 uomo che 1 amministrazione 
Reagan considerava la possi 
bile «alternativa moderàia» ai 
falchi di Khomelni e a) quale 
North inviava armi e missiii 
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È scontro anche con il direttore artistico 


«Msù più alla Scala» 
l&tìa sbatte la porta 


PAOLO PITAZZI 


■•MILANO Dopo I fischi alla 
Scala volano te polemiche 
Kalia Ricciarelli laconlestaiis 
sìma interprete di Lmsa MOter 
ha lasciato Milano per Cagliari 
© non si sa se oggi sarà in sce 
na (per contratto ha tempo fi 
no a mezzogiorno di oggi per 
annunciare la sua decisione) 
W suo è comunque un addio 
definitivo alla Scala visto che 
la «fuga» è stata accompagna 
ta da una vìoienta accusa al 
teatro lirico («un marciume») 
e a) suo direttore artistico Ce. 
sare Mazzonis immediata la 
replica dì quest ultimo «Un 
po di autocritica e dì umiltà 
avrebbero certamente giovato 
alla signora Ricciarelli nell af 
frontare quello che può essere 
un doloroso momento nella 


camera di un artista un insuc 
cesso ahimè per buona parte 
meritato» Dopo la prln a ac 
compagnala da una contesta 
zlone organizzata da parte dei 
loggionisti la «seconda» del 
I altra sera sembrava av«»r pre 
so una piega migliore nessu 
na protesta persino qualche 
applauso a scena aperta nei 
primi due atti Poi una stecca 
della Ricciarelli ha scannato i 
loggionisti e Katla ha replicato 
a mezza bocca (almeno così 
dicono gli spettatori deite ori 
me file) mandando il pubbli 
co a quel paere Insomma 
dopo II /‘or/ail quasi certo del 
la Ricciarelli il suo posto sarà 
preso dalla giovane america 
na Kalien Espenan che viene 
dalla scuola di Pavarotli 
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Craxi, la solitudine di un 


WM Forse nessun partito più 
di quello socialista incarna 
oggi difficoltà e contraddizio 
m del sistema politico Italia 
no Protagonista di una fase 
di larghi nvolgimenti si trova 
oggi impigliato nella trama 
che esso stesso ha contribuì 
to a tessere Assertore della 
velocità nella politica negli 
ultimi tempi ha rivelato più di 
un affanno e sembra soffnre 
la rapidità del passo altrui 
Cosi alla vigilia del congres 
so SI moltiplicano le diagnosi 
di nervosismo craxiano di 
isolamento di cnsi della ren 
dita di posiiione di difficoltà 
della «doppia presenza Tut 
te formule che alludono ad 
un unico problema il Psi sta 
cercando o deve cercare un 
modo d essere che non sia 
soltanto ta npetizrene di quel 
che ha fatto o detto negli ulti 
mi anni 

Una strategia possessi a ha 
portala ( socialisti a perdere 
0 ad abbandonare uno dopo 
1 altro I punlt di nfenmento 
possibili all interno del sisle 
ma politico tramontato il po 
io laico logorata la logica 
della staffetta con la De lega 


ta ad una breve e strumentate 
stagione 1 ipotesi della tea 
der^ip di uno schieramento 
con radicali e verdi temuta 
I alternativa di sinisUa Ed ec 
co puntuale la ricerca di un 
punto di nfenmento tutto 
spostalo nella società che ha 
poi costituito la vera costante 
delta politica craxiana di 
questi anni Si annuncia in 
fatti che la proposta congres 
suale forte sarà quella della 
elezione diretta del presiden 
le della Repubblica e dei ri 
corso generalizzato a referen 
dum propositivi 
Ma questo è solo lo svilup 
po di un discorso coerente 
oppure la reazione a dittico! 
tà impreviste? Non so se sia 
giusto assegnare ad una poti 
bea tutta di movimento co 
me quella craxiana fissità e 
unicità di obiettiV] Certo è 
ad ogni modo che ta sfida al 
ia De in nome della quale 
era stato denunciato il conso 
ciativismo e proclamato il Psi 
come vera lancia della sini 
btra non ha dato i risultati 
promessi Oggi Craxi loda i 
imiti del suo buon governo c 


li contrappone polemica 
mente alle più magre vacche 
dei tempi di De Mita. Ma se 
SI lenta un altro bilancio bi 
sogna dire che proprio du 
rante gii anni del suo governo 
la De ha npreso fiato ha nan 
nodato i fili importantissimi 
del potere locale ha visto lor 
nare da protagoniste le schie 
re dorotee Tutto questo non 
può essere imputato unica 
mente alia politica socialista 
ma neppure è avvenuto per 
caso Basta pensare alla siste 
malica demolizione delle 
giunte di sinistra che era in 
sieme una contropartita per 
rinsaldare il governo Craxi e 
un mezzo per indebolire il 
Pci Veniva cosi ncostmilo il 
tt>rrcrto più propizio atta vec 
ci a De delle clientele che 
nelle apparenze è meno osti 
le al Psi di quella verbalmen 
te aggressiva di De Mila che 
nei fatti non può tollerare un 
Psi rafforzato e troppo mobi 
te 1 pnmi atti della segreteria 
i-orlani lo confermano 
Una De che di nuovo presi 
dia fortemente I area centrale 


RODOTÀ 

delio schieramento mette m 
cnsi un versante della politica 
di doppia presenza socialista 
quello appunto de! centro 
mentre a sinistra la steosa po 
litica è insidiata dalla nuova 
dinamica comunista Fino a 
len Craxi faceva davvero go¬ 
verno e opposizione negli ul 
timi tempi non riesce più a 
fare né 1 uno né I altra 
Si potrebbe osservare che 
per mantenere ) iniziativa il 
segretano socialista sta pa 
gando prezzi elevali Deve 
delegittimare il governo cosi 
contravvenendo all imperati 
vo detta stabilità deve smen 
tire gli stessi minisln socialisti 
con una contraddizione non 
sonelta da reati proposte al 
temalive (eccezion fatta per 
la droga) Ma di queste vi 
cende è possibile anche 
un allra lettura Stabilità e go 
vemabilità non si identificano 
né con una formula (il pen 
tapartilo) nè con un partito 
(lì Psi presente nel governo) 
^no legate ad una presenza 
quella del segretano sociali 


ex velocista 


sta e qui al di là delle consi 
derazioni individuali è evi 
dente la coerenza con una li 
nea di crescente pcrsonaliz 
zazione della politica E te 
smentite alle posizioni dei 
ministri socialisti non espn 
mono solo la preoccupazio¬ 
ne di perdere uUenori aggan 
Ci a sinistra sono pure il se¬ 
gno della volorvià di impedire 
che una diversità effettiva di 
posizioni nell area socialista 
da tempo cancellata nel par 
Ilio possa ritrovare qualche 
manifestazione consistente 
all interno del governo 
Sullo sfondo si profila an 
che un indebolirsi della ren 
dita di posizione che ha per 
messo ai Psi di essere deter 
minante per ia formazione di 
governi tvazionaU e locali 
Non sto dicendo che sono al 
le porte cambiamenti tali da 
far pensare che i «numen» del 
Psi possano diventare imle 
vanti per costituire maggio¬ 
ranze E possibile invece 
una ndijzione del peso politi 
co di quella presenza obbli 
gatd ed obbligante 
La solitudine del Psi è an 


che il butto di altrui strategie, 
che vogliono appunto ndurre 
o cancellare la rendita di po¬ 
sizione spingendo i socialisti 
a quelle scelte più nette che 
hanno sempre preteso dagli 
altn rdai comunisti soprattut¬ 
to) Il tema vero dell immi¬ 
nente congresso socialista sa¬ 
rà proprio questo e la nspo 
sta è già stata annunciata, 
l appello al popolo la strate¬ 
gia piebiscitana dell elezione 
diretta del capo dello Stato e 
de» referendum propositivL 
La reazione all isolamento è 
cosi una presa di distanza an¬ 
cor più forte da tutte le altre 
componenti del sistema del 
partili 

Di nuovo la questione poli* 
tica SI fa questione istituzio¬ 
nale Nei prossimi mesi la li¬ 
nea socialista si confronterà 
con quella di chi vuol rima¬ 
nere piuttosto sul teneno del¬ 
la democrazia rappresentati¬ 
va mettendo In partii alare 
I accento sulle riforme eletto¬ 
rali Qui si giocherà il futuro 
del nostro sistema qui la prò- 
spettlva dell alternativa di si¬ 
nistra farà la sua più utìpe- 
gnauva prova 
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Commenti 


^ Cbniilè del Partito comunista italiano 
fondato 

f ^ ^ 4a Antonio Gramsci nel 1924 


n de Manetta 




PINOSOMnO 

a fallo bai» il piesidenie della Repubblica ad 
allionian, nell'aico di una sola mallinala, la 
soluzione pID eoeienle per la Usi di Taunano- 
vai lo sciogllinenlo dei vecchi organismi di ge- 
sllone e l'allontanamenio, auspichiamo defini¬ 
tiva, del signor Francesca Macrt I cilladini ca¬ 
labresi, e luna l'opinione pubblica nazionale, 
hanno bisogno di segnali cosi netti ed autoie- 
voli che nstabillscano le regole democraliclie, 
finora svilite dall'airoganza dell'affansmo poli¬ 
tico e calpestate continuamente dalla violenza 
maliosa 

La vicenda di Ckxio Mazzetta era diventala 
ormai di risonanza nazionale l'anoganza di 
un uomo, mai sconfessato davvero dalla De, 
aveva preteso di imporre il proprio dominio 
politico elettorale e familiare su TauHanova, 
sujl Usi, su una intera zona della Calabria Non 
a caso la commissione parlamentare Antima¬ 
fia aveva segnaialo, nel recente documento 
sulla ptovMca di Reggio, questa vicenda come 
emblematica del degrado politico istituzionale 
che devasta Intere zone della Regione 
L'arraganza di Ciccio Mazzetta era però sen¬ 
za limiti, fino a sconfinare nel paradossa no¬ 
nostante 48 capi di imputazione, questo singo¬ 
lare personaggio, nei giorni scorsi, aveva avuto 
la sfacciataggine di querelare I dirigenti cala¬ 
bresi del Rei per dillamazione 
PrapriQ quest'ultima vicenda la capire me¬ 
glio perche Macrt potesse essere cosi arrogan¬ 
te, Egli infatti conosce bene questo Stato, que¬ 
sto modo di essere lento e disastrato di gangli 
Ira I più nevralgici dei poien statali Era scuro 
Infatti che, ai di li delle sue malefatte, c era 
sempre qualcuno, da qualche parte, in grado 
di tutelarlo. In ciò si può cogliere non solo la 
pretesa ilei notabile locale a tutela del piopno 
feudo, ma anche e soprattutto la convinzione 
e la coscienza di chi sa di essere una delle cer¬ 
niere del sistema di potere de nel Mezzogior¬ 
no EI latti più recenti gli stavano dando ani o- 
H ragione- ii decreto con cui il prefetto di Reg¬ 
gio l'aVeva allontanato dall'UsI per gravi pen¬ 
coli di ordine pubblico doveva scadere il 21 
aprile. Il Constilo di Stalo aveva espresso il 
suo parere favorevole il 14 apille; ma qualcu¬ 
no, al fflinllteio degli Interni, aveva sapiente¬ 
mente allungato I tempi fino alla scadenza e 
quindi all'lnevliablle reintegro di Ciccia Maz¬ 
zetta helie sue funzioni 

nehe da questa vicenda ritorna con chtaiezza 
un IntertogatlvD inquietante, come si muove il 
governo sui problemi dell'otdine pubblk»? 
' nepKo nM ntomenia In cui bino g dibaniio 
auffa knu’àllè mafia, a pamM dalla quaalhini 
c sollevate dalla Ouatdia di finanza e dalla Ban¬ 
ca d'Itallaipom l'anenzlona suVclHelanzae la 
lempeziMia del poteri ziaiall, la vicenda di 
Clceip MazzeOa dimostra quante resistenze 
poiiliche, Innanzltutio democristiane, riescano 
ad Intralciare e ad appannare l'azione ed an¬ 
che limmagine dello Statò Vi sono vicende 
emblematictie Infatti che non possono essere 
affrontate còme onllnarla amministrazione al¬ 
trimenti I responsabili dell'ordine pubblico 
colludono oggettivamente con ehi dovrebbe 
essere punito e allontanato Questa volta però 
la democfazla e la giustizia hanno vinto 
La battaglia del comunisti, l'azione efficace 
dei prefetto di Reggio, l'Intervento tempestivo 
del presidente della Repubblica, dimostrano 
che t Risibile rialfermaie le regole e difende¬ 
re i diritti di tutti i cittadini Ciò ha grande valo¬ 
re a Reggio e In Calabria dove, da anni onnal è 
aperto uno scontro furibondo Ira poteri crimi¬ 
nali e poteri democratici, proprio qui doi« li 
governo De Mita ha accumulalo II primato de¬ 
gii errori, delle Inadempienze e delle belle 
Dopo I continui e allucinanti rinvìi In Paria- 
mento Sttll|i legge Calabna e sugli organici del¬ 
la magistratura. Ieri sera a soli 15 giomi dalle 
elezioni amministrative é stato nproposto un 
decreto per Reggio, giù decaduto due volle per 
colpevole inerzia del governo Ecco perche la 
Calabria richiede con foiza una svolta nazio¬ 
nale di melodi, di indirizzi, di strumenti, di 
stratture che qualifichino un nuovo Intervento 
dello Stato nel Mezzogiorno Ecco perche in 
Calabna il Pel e impegnato a rilanciare un go¬ 
verno regionale di alternativa 
La decisione assunta dal presidente Cossiga 
da più fiducia e speranza a tutte le forze che 
lotlano per sottrarre quella terra alle continue 
lusinghe di promesse cllentelan e al dominio 
devastante del potere malioso 


.Le politiche di bilancio 


Come orientali produaone e consumi 
L’esempio dei treni ad alta velocità 



Il nuovo tiettioliein EtixSOù all'uscita dalle Olticine Broda Ci Pistoia 


D fisco? 
Usiamolo coà 


mUPMCAVAIIUn vittomopoa antonioqioutti 


■i Continuiamo il discorso, 
da noi avviato e svi¬ 

luppato da una iniziativa della 
Sini^ indipendente, sul rap¬ 
porto fra Quantità e qualità 
nelle politiche di bilancio, per 
le entrate come per la spesa 
è il tema detropposlzlone per 
governare Siamo sollecitati 
dal triste episodio dei ticket 
che, nella sua stupidità, ha 
svelato l'organica Incapacità 
di avviare, «a pure nel modo 
pio graduale, una linea di ri¬ 
forme, ha svelato la propen¬ 
sione a fate soldi comunque 
Questo è ormai un metodo 
consolidato e quindi destinato 
a ripetersi f^er questo voglia¬ 
mo tomaie sul tema delle al¬ 
ternative possibili, sulle possi¬ 
bilità concrete di coniugare 
esigenze di tMlancio e costru¬ 
zione di nuove regole, di co 
nlugare cioè quantità e quali¬ 
tà 

Pensiamo per un momento 
al trasporto terrestre Quello 
su strada à dominato dalla 
congestione e daU'inquina- 
mento, quello su rotala è do¬ 
minato dall'inadempienza del 
servizio ferroviario Fermiamo¬ 
ci un attimo sull'aulo Forse è 
giunto U momento di nfletteie 
seriamente su un tema certa¬ 
mente complesso e pcnslbile 
usare selettivamente il fìsco 
per onentare produzione e 
consumo di autoveicoli in una 
direzione meno inquinante e 
meno congestionante? Sono 
possibili in Italia modelli gra¬ 
duali e pluriennali come quel¬ 
lo di Los Angeles^ È possìbile 
misurare gli effetti inflazionisti 
(o. aiUnverso, leshittivl) di 
miàire fiscali e calcolarne i 
possibili effetti sui modelli 
produttivi^ Sono, se non cal¬ 
colabili almeno prevedibili le 
resistenze politiche? C« natu¬ 
ralmente anche il problema 
del gettilo fiscale che può an¬ 
che essere nlevante, ma vi è 
una domanda pii) generale in 
che misura il fisco, accompa¬ 
gnato da misure amministrati¬ 
ve coerenti, pud ottenere me¬ 
no congestione e meno inqui 
namenlo con costi social¬ 
mente accettabili^ 

Ci limitiamo ad alcuni 
esempi Pensiamo a program¬ 
mi ptunennali per arnvare ad 
eliminare i moton diesel, set¬ 
tore nel quale la conhaddizio- 
ne fra trasporto a basso costo 
e gravità dell inquinamento 
costnnge a scegliere Sembra 
comunque possibile porre 
vincoli alle vetture delio Stalo 


e alle vetture pubbliche Pen¬ 
siamo anche a un adegua¬ 
mento delle tasse di circola¬ 
zione senza cambiare la vi¬ 
gente classificazione tabella¬ 
re, in modo da gravare 
chissimo sulle basse cilindra¬ 
te Pensiamo a (orti 
agevolazioni fiscali e tariffane 
per le vetture a marmitta cata¬ 
litica. e quindi per la benzina 
verde, per le macchine eletta- 
che, per le macchine a meta¬ 
no e cosi via Gli esempi pch 
Irebbero continuare a lun^. 
£ chiaro che le misure che in 

S uakhe modo disincentivino 
crmsumo del mezzi privati o 
di akunl tipi di consumo do¬ 
vrebbero essere accompagna¬ 
te da una forte espansione del 
servizio pubUico 
Qui il diacono si sposta sul¬ 
le ferrovie Le domande si af¬ 
follano 

E in primo luogo nguaida- 
no U «Mio sempre crescente 
delle Fienovie a carico del bi¬ 
lancio dello Stato* nel 1^ 
sono stati 14 400 miliardi, piO 
del 10% del deficit pubblico di 
quell anno si tratta di uno sU 
molo costante ad aumentare 
le «lanffe invisibili pinate dai 
cittadini che già pagano le 
tasse. aiKhe da quelli che non 
via^iaTio E di fronte a questo 
onere per i contribuenti sta un 
disservizio evidente Come n- 
mediare* Come aumentare 
(efficienza dell'azienda? Co¬ 
me migliorare, quindi, la qua¬ 
lità del servizi? 

Su quest ultimo punto Mrge 
m noi un grosso dubbio È sul 
mito diffuso dell alta velocità 
Non siamo dei tecnici ma ab¬ 
biamo l'impressione (che vor¬ 
remo che qualcuno smentis¬ 
se) che si boatti dì una opera¬ 
zione d’immagine spo'isoriz- 
zata dalle grandi imprese in¬ 
dustriali interessate alle maxi- 
commesse dell alta velocità 
Non sappiamo se sia vera la 
cifra (di cui si pjula) di 27mi- 
la miliardi Non sarebbe me¬ 
glio. almeno in una pnma fa¬ 
se, programmare degli investi¬ 
menti che soddisfino la do¬ 
manda di chi deve spostarsi 
tutti i giorni e lasciare ad una 
seconda fase la ricerca della 
•eccellenza* su alcune tratte 
pnvilegiate, che fra I aitro non 
andrebbero a sud di Napoli* 
In Francia e in Germania la 
percorrenza media per viag¬ 
giatore è attorno ai 40 km 
perche le ferrovie sono pensa 
te per agevolare i trasporti fra 
casa e lavoro in Italia la per¬ 


correnza supera i cento chilo- 
metn con scarsa attenzione al 
pendolutsmo Non è forse ve¬ 
nuto il momento di «npensa- 
re* le ferrovie a favore della 
grande massa degli utenti* E 
per aumentare la velocità ef¬ 
fettiva cmedia* dei sistema sa¬ 
rebbero ancora necessan gli 
invest'imenu «faraonici» dell'al¬ 
ta velocità? O non occorrereb¬ 
be l'Impegno di una oculenta 
ordlnona amministrazione più 
attenta ai controlli di gestione 
interna che non a fantastiche 
operazioni del tipo dei mon¬ 
diali di calcio* 

In sostanza il dubbio è se 
acMitere fra una maggiore ve¬ 
locità effettiva deirimero siste¬ 
ma dei trasporti e una mag¬ 
giore velocità potenziale di 
una tratta privilegiata, anche 
se dì grande nllero E ancora: 
quale rapporto vi à fra il pro¬ 
gramma dell'alta velocità e il 
necessario potenziamento del 
basporto delle merci su n> 
taiar Come superare l'inteno- 
rità Italiana net basportofeiro- 
viario delle merci dato che le 
nostre p«centuali, che si col¬ 
locano suli'11%. sono circa la 
metà degli aM paesi europei? 
Ancora una volta sorge il dub¬ 
bio che, invece di chiedere 
più finanziamenti per nuovi 
progetti lasciando intanto le 
cose come stanno sia neces- 
sano, soprattutto per una op¬ 
posizione che SI considera le¬ 
gittima forza di governo, di n 
mettere in discussione propno 
I esistente Ciò appare tanto 
più necessano nel caso delle 
Ferrovie dello Stato alla cui 
gestione hanno partecipalo i 
partiti politici, compreso il 
Partito comunista Viene a vol¬ 
te il dubbio die questo mec¬ 
canismo consociativo, oggi 
giustamente npudiato dal Par¬ 
tito comunista, nmi abbia per¬ 
messo una conoscenza ade 
guata della realtà nelle ferro¬ 
vie Peniamo, fra i altro, alla 
zona d ombra dei rapporti coi 
fomlton Non sappiamo se so¬ 
no esatte le cibe di cui si par¬ 
la fatti )00 1 costi unitan per 
acquisto di beni e servizi delle 
ferrovie italiane, questo indice 
nsulta pan a 56 in Inghilterra e 
Germania ^ a 68 in Francia I 
prezzi di acquisto pagati dalle 
nostre Imovie sarebbero sen 
siblimente sovrameicato e 
questo nonostante che la di¬ 
mensione deli acquirente do¬ 
vrebbe garantire un maggior 
potere di mercato Se le cifre 
sono esatte siamo in presen 
za di una totale insipienza op¬ 


pure di un ambiente corrotto 
Questo è un aspetto parti¬ 
colare, anche se nlevante, di 
un insieme di inefficienza e 
improduttività In nome dei 
conlnbuentt e degli utenti una 
opposizione per governare 
non può non farsi carico del 
fatto che i ricavi coprono solo 
il 30% dei costt e che la sola 
voce delle spese per il perso 
nate rappresenta un multiplo 
dei ricavi stessi, non può con¬ 
siderare indifferente il fatto 
che in Italia il costo del treno^ 
km è pan a 46mila lire rispetto 
alle tornila deirii^ilterra, al¬ 
le Slmile della Francia, alle 
35mila della Germania La più 
grande azienda italiuia in ter¬ 
mini di addetu (2l4mìla) pre¬ 
senta mdicaton di pioduRmlà 
del lavoro preoccupanti se 
ralhontatl con te altre lemavìe 
europee fatto 100 l'indice per 
1 Italia esso risulta pan a 165 
per U Regno Untto, a ITO per 
la Francia ed a 182 perla Ge^ 
mania Vi sono grandi pro¬ 
spettive tecnologiche e sen 
problemi di organizzazione 
del lavoro, problemi di esube¬ 
ro e di mobilità Vi sono an¬ 
che i problemi tanffan letanf- 
fe Italiane sino airmcirca la 
metà di quelle europee, le 
basse tariffe corrispondono al¬ 
la bassa qualità del servizio 
offerto Anche nelle ferrovie 
ha preso piede il modello per¬ 
verso della pubblica ammini- 
sbazione ti faccio pagare po¬ 
co e tu U devi accontentare di 
un servizio di bassa qualità, 
vorrà due che quello che non 
paghi nelle lanffe lo pagherai 
come conbibuenle (se paghi 
le tasse) e soprattutto lo pa¬ 
gherai per il basporto pnvato 
Senza presunzioni di cer¬ 
tezza abbiamo qui sollevato 
dei dubbi sperando che si ar¬ 
ma a una maggiore chiareca 
Noi partiamo dalla evidenza 
che sono i cittadini a pagare 
I inefficienza dei servizio ferro- 
viano Non è più un problema 
settoriale esso ci nguarda tutti 
e deve essere affrontato in tut¬ 
ti I SUOI versanti, quelli facili e 
quelli difficili, quelli piacevoli 
e quelli sgradevoli Sono in 
gioco grandi interessi indù- 
stnali e Tinanzian e aiKhe pro¬ 
fondi interessi del mondo che 
lavora Non possiamo nmuo- 
vere nulla Se il personale che 
ci governa si adagia nell ineffi 
cienza e rincorre soluzioni in¬ 
giuste e pencolose dobbiamo 
nspondere con una mentalità 
di governo che guardi ai dinlti 
dei cittadini 


Intervento 

Un perdimondo d avverte: 

è la natura matrigna 
che avvelena, non i pestìddi 

qiorqiocìlu 


I l professor Bruce Ames cancero¬ 
logo statunitense, laureato hono- 
ns causa nell ateneo bolognese, 
è stato insignito, nel suo paese, 
ohm del premio Tyier per la sua opera 
di ambientalista Se Io è. di sicu¬ 
ro il professor Ames è unico nel suo genere' 
Èvenuto in Italia ad ammonirci che la natura 
è ben più pencolosa della tecnologia e che i 
pesticidi non insidiano, ma tutelano la no^a 
salute Difattl dichiara lo scienziato america¬ 
no, I vegetali che noi mettiamo in tavola so¬ 
no delle vere bombe, infarcite di sostanze 
toniche naturali per il 10 percento della loro 
sostanza secca, con effetti mutageni, terato- 
gem e cancerogeni 

Dunque, perche preoccupaci dei residui 
dei pesticidi* Perché pretendere che m nspei- 
Imo I limiti di legge? Ma non basta te piante 
attaccate dagli insetti, ha dichiarato in un ar¬ 
ticolo recente sul quotidiano 4^ Stampa* 
(9/4/1989) il professor Gmo Covaielli, por¬ 
tavoce Italiano del professor Mfes, enfatiz¬ 
zano la formazione di antiparassitan natura¬ 
li Per CUI, al conbario di quanto si era sem¬ 
pre pensalo, una mela con una rosura di n 
camatore, ma esente da bacce di molecole 
di sintesi, è meno sana, dal punto di vista del 
consumatore, di un'altra, con vistosi residui, 
ma che, protetta dal pestickli. non ha esalta¬ 
to le sue difese Per qualche verso, Covarelli 
a parte, possiamo affermare che la posizione 
di Ames sia insieme danvinista e antidanvini- 
sta. secondo il suo comodo Sappiamo bene 
che te piante hanno elaborato fin dai pnmor- 
di, sotto la pressione degli organismi vegeta- 
nani, dei meccanismi difensivi o deterrenti 
spine, peti, gomme e sostanze tossiche Ma è 
noto, del pari, che tra le specie In Interazione 
esiste quella che i sociobiologi hanno chia¬ 
mato la corsa agli armamenti*, in forza della 
quale, per fare un esempio, il tabacco ha sin¬ 
tetizzato la nicotina per avvelenare gli insetti 
che lo infestano, ma la selezione naturale ha 
sosbtuito. nei tempo, gli insetti sensibili con 
albi a più ricca dotazione di enzimi detossifi* 
canti. Risultato d sono degli insettiche si ali¬ 
mentano sulla pianta in campo, o addinnura 
delle sigarette nei magazzini ^ito c’è volu¬ 
to del bello e del buono, la selezione natura¬ 
le ci va piano, anche se va lontano, ma è 
propno per questo che rattmtà dei pesticidi 
non può venir paragonata a quella del com¬ 
posti tossici naturali Perché, menbe questi 
ultimi scmo enbau m interazione con nd fin 
dall'alba dell'uomo, te tnotecole organiche 
di sintesi d bersagliano da poco più di qua- 
rant anni, c emé da due sole genóazionif Se 
non tace cosi, quello per cento di sostanza 
secca dannosa che sbandiera il piotanor 
Ames avrebbe liquidato tutte te popolazioni 
dei mammiferi eibtvon, quanto menaTn 
raltro, ho sen dubbi che un composto can¬ 
cerogeno secreto da una pianta funzioni co¬ 
me una difesa efficace Noi che et occupia¬ 
mo di lotta biologicd sappiamo bene che per 
debellare durevolmente un organismo é ne¬ 
cessario colpirlo pnma che si nproduca. e il 
cancro è una malattia che insorge per tento 
accumulo, e con notevole dilazione tempo¬ 
rale dall esposizione, per cui serve ben poco 
allo scopo Inoltre, perché mai una pianta 
aggredita dagli insetti dovrebbe elaborare 
delle molecole cancerogene per I uomo* La 
logica del discorso mi sembra pencolante 

I nfine, penso che 1 effetto dei 
composti naturali vada non isola¬ 
lo, ma contestualizzato Mi spie¬ 
go meglio esistono nelle piante 
delle sostanze tossiche, e, come 
dimosbano le specie botaniche 
officinali delle sostanze benefiche o imbibi- 
ci Basti citare la vitamina C Si può supporre 
che le diete siano dei complessi melanges di 
velem e di controvelem Ma di sicuro questo 
discorso non vate, o non è generalizzabile, 
per I pesticidi, di comparsa recente e di cingi¬ 
ne tecnologica L'alba notte, mentre sprofon¬ 
davo in un sonno inquieto, ho avuto la visita¬ 
zione onirica di Sherlock Holmes Aveva iet¬ 
to la prolusione presentata dal professor 
Ames in sede di laurea, nella quale egli 
enuncia i sui errori che commetteremmo noi 
ambientalisti Sherlock Holmes mi ha detto 
di avere, dal canto suo individuato sei indizi 
che tenderebbero a far supporre che lo 
scienziato parli per «partito preso» ed è certo 
che il suo «partilo* non è il nostro Passo a 


elencare i sei indizi, e lascio il giudizio al let¬ 
tore I" indizio quando il professor Amea 
parla dell accertata cancerogenicitè di un 
pesticida, prende le distanze c proclama ne* 
cessane una grande cautela* dubita dei me¬ 
todi spenmeniali, dell'estrapolazione anima¬ 
le/uomo e cosi via La cancerogenicilà dei 
composti naturali, nlevata con gii stessi me¬ 
todi, viene invece da lui data per certa. Come 
mai* 2* indizio il professor Ames sembra 
considerare la presenza di sostanze cancero¬ 
gene nelle piante come una «fatalità* Ci co¬ 
munichi invece le specie botaniche più «a ri¬ 
schio» e SI cercherà di escluderle dall'alimen¬ 
tazione. o di risanarle geneticamente Non si 
é forse riusciti a eliminare l’acido eructeoi 
dalla colza? Ma lo scienziata americano non 
crede ai miglioratori 3* indizio, il professor 
Ames sostiene che le infestazioni prarochino 
nelle piante un aumenta di sostanze tosiL- 
che Itene, ma perché mai tace altri casi in 
CUI sono i pesticidi a provocare proprio que¬ 
sto* È stato dunosbato che certe colture trat¬ 
tate con 2,4D aumentano il tasso di nitrato di 
potassio di ben 20 volte e del 36 pw cento 
quello di acido cianidrico Dunque, profes¬ 
sor Ames, perché questa dimenticanza? 4* 
indizio il professor Ames soivola, e non met¬ 
te in discussione, il parere dei suoi avversari 
scientifici, che sono per lo meno autorevoli 
quanto lui Non ricorda, per esemplo, che 
nei 1987 è stata pubblicala negli Stali Uniti 
una ricerca, a cura dell'Epa e dell'Ncr (il Cnr 
americano), proprio sui rapporti ba 1 pestici¬ 
di e il cancro I risuhab aono inquieuntt kt 
Usa, 20000 consumatori aU’anno muoiono 
di cancro da «pesticidi*, il professor Ames. in 
linea con la sua lliosofia. può obiettare che 
la natura ne uccide molti di più, ma noi ci ri¬ 
fiutiamo di mettere nel calcolo costi e benefi¬ 
ci. di moda oggi, la vita umana 

G l) ecologisti, si sa, aono dei senti¬ 
mentali Sfi Indizio* il professor 
Ames è un cancerologo, e ha di* 
mio di essere vittima di una de- 
formazione ptcrfessionale Per 
questo, io credo, omette di rlco^ 
dare che i pesticidi danneggiano anche in al¬ 
bi modi che non U canoro te salute dellW 
mo negli Usa si venficano ogni anno 4S.OOO 
casi di intossicazione acuta, ccm 30ÙD crisi 
ospedalizzau e SO emergenze mortali. Inol- 
be. si é aoceitaio che nel paesi in via di svi¬ 
luppo 400000 persone all’anno subiicoiro 
gravi danni da pesticidi e 10.000 muoiono. D 
professorAmeshaiimoefDluttoquestaTPtb- 
se gli gioirebbe un po'di psicoalMlW. gP 
dizio: il professor AinessomlgUa a quii no* 
mici di Darwin che. Kopeita un'inadempten- 
za neiradattamento di un organismo, pilla¬ 
no tA dimc»bato che la selezione naiumtod 
un mito Certo, non è magica, e funziona 
quando funziona Però quando il professor 
Ames cita a nprova deirinadempienga del 
meccanismo darviniano il fatto che U ca^io 
o il berillio sono rimasti velenosi per noi, di- 
mosba di non aver capito per nienle il con¬ 
cetto di pressione selettiva. Quella dei cad¬ 
mio, e del benlliQ suiruomo, fino ad oggi, è 
stata nsibile' Dunque, sembra pRroho che il 
professor Ames sia un po’ troppo awentuRy 
so con alcuni dati di laboratoiio ha costruita 
una prospettiva globale Ahimè, a chi, e • 
cosa serve questa prospettiva* È prerto ddito' 
in questi giorni le indusbie dei pestici^ stan¬ 
no distribuendo la sua prolusione e I suoi 
punti di vista sono diventati uno slogan per 
vendere sempre di più E per immettere una 
maggior quantità di pesticidi nella biosfera. 
Così il professor Ames, ambientalista, difen¬ 
de I ambiente Petché lui che non é un natu¬ 
rista, né un ncercaiore di campo, ma un to¬ 
po di laboratono, che abita ba microscopi e 
vebini, non con^deia che. cancro o non 
cancro, i pesticidi stanno semphfìcando. im¬ 
poverendo il mondo, sterminando piante td 
animali, mmando alla base quella grande pi¬ 
ramide ecotc^ica di cui noi occupiamo te 
sommità Con arroganza, questa profeta del¬ 
la tecnologia è venuto net nosbo paese per 
battale tutti quelli che come noi si adopera¬ 
no di diminuire 1 impatto delle molecole di 
sintesi sul campo coltivato, e sull'ambiente, 
come degli oziosi perditempo Rispcmderò 
dicendo che con i suoi barbari assiomi, che 
di assiomi si batta, lui nschia di diventare un 
perdimondo 
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Occhetto: lotta al trafficx) 
e solidarietà, così 
si sconfigge la droga 
Appello per il voto europeo 
Cuperlo: «Non vogliamo 
ereditare un mondo a pezzi» 


POLITICA iNTEm 




«n nuovo Pd è ndle vosbe mani» 


f <Hinnova(e alla radice, riformare la politica»: Occhet- 
I to, in una piazza del Popolo mondata di giovani ve¬ 
nuti da ogni parte d'Italia per la manifestazione del¬ 
la Fgcl e del Pei, riprende con forza il tema cruciale 
della «riforma della politica». E sottolinea la centrali¬ 
tà della lotta alla droga e dell'impegno contro la di- 
[ «occupazione giovanile. Cuperlo: «Non siamo spetta- 
1 lori, ma protagonisti del rinnovamento». ' 


Fu un tema caro a 
; B;nln!)uer:e ora S parte Inte¬ 
grante Ideila rlllesslone ’ sul 
. '.‘«nudvaveorto» e suiraltemati- 
f \ii: 'fa', rtfprma della politica 
p-Heeal^f.pggl,-dico Achille Oc- 
I cheitg, ama «concezione de- 
1 ' gitidanie'idella politica» che 
I '«prndiiee. disguslo, piccoli .uo- 
E mini e piccole Idee*. E un'Idea 
I della polllica come -Insle pa- 
:i.;lude..'dc[i potete», dove II clnl- 
)|l®4e'.MÌeculeie.al]a .«sensa- 

S l'fllMpndo cui nulla puo 
hlared Ed 0 una politica, 
àlSlIlinge* Occhetto, che «ma- 
cma anche le parole», le priva 
dl-MgMIicato, le allontana dal¬ 
la tealli< Per questo l'alternati- 
-ya-Mmil!» e topniltutio una 
-rKditnatdplle politica. E il 

■ 5H0» .del Pel, dice 
eth esseruialmenie 
leonvlnziane ehi al 
aara una phililea le- 
)&nneo:agll*tiomlnl 
'dI’tMU,' il problemi e alla 
raèrtnTlitdi un'epoca nuova» 
tj^it(i'dilla" politica cosi 
•WnECpiia II cura poco delle 
igmeiarje.di quedo o quei 
RI|g|ipr dlji|1ia«8loranaat o di 
ìnnq dicendo I mass 

8 a si concentra sui bi- 
lattese. le speranze 
le. Chi guarda <on 
fli temi nuovi del no- 
> : nm tempo (come l'ambiente 
.éila'llbetàzlonedella donna); 
: chlii-vtllima di un •politicismo 
di palazto». non è alito che un 
jtlertd..vecchio» cella politica 
’dwI -dFWpe . liberami: al : più 
presto. % 

Nòti pq( questo, «Otlolinea 
Cwb$lid/si può imputare al 
Fq Uh'generico «movimenti¬ 
amo».-'1,-doraunlsll.'dice Oc- 
chelfòidion cavalcano ogni ti¬ 
po dlóioiesta, ma aanno dire 
dal ?i|f a dei "noV Elugavia 
itnsq^ 'la 

pqjfo ha bisogno dei movi- 
i sdlantT'na.rt'ovare.nUòvalinfa», 
'dQjCcoine'l- movimenti hanno 
:' bmano della poUtica.'«per 
, >poTÌ<rIdursl:a lrantaenioi: Pro- 
: pnorh’duesto senaò II segreta- 
■rtiP dal wriraige ,un appello 
al Verdi, invitando il movi- 
ipailto ecologista ad uscire 
daU'arpbIgultà dictilslprocla- 
. piparlidldestra Pddi-sinistra» 
%.?dagai^ re t nodi’dei mo- 
.^tlo'di3^luppQH«lt yetde sen* 
' “ dice Occhetto - è 

un^llusione che può-traslor- 
. ,|nitr8li(rt menzogna».: 

I : ' Nella critica alla politica co- 
t cpm'^'cpnceplta e praticala 
'Oggi. Occhetto dedica un pas- 
I ■ salalo, poièmico a Oc e Psi. Ai 
I soclallsu! «E vero riformismo la 
iottlzzazlone e la "casacomu- 
he’- .cqri’ ;Forlani?». Alla De: 
«Avete scelto Lima- per -farvi 
rappresentare in Europa». Se 
dunque dè ora che cominci a 
pagare chi sbaglia»; lo sciope* 
«ro generale è «sacrosanto», 
Craxi I ha paragonato all «ar¬ 
ma nucleare». «Può darsi-iro¬ 
nizza Occhetto - che i giganti 
vedano tutto in- grande, ma 
nor poven mortali - diciamo: 
non capovolgiamo i dati della 
realtà*. Semmai, la vera bom¬ 
ba atomica ò «una politica che 
non sa compiere- un singolo 
alto di giustizia e di equità». 

, La seconda -parte del di¬ 
scorso,di Occhetto è dedicata 
in particolare a due'temi: la 
lotta alla droga e la proposta 
di «reddito minimo garantito», 
li punto Vero, sostiene óccheiy 
to./èJ.a lotta al grande trallico. 
al «mercanti di morte», alia 
piovra che «va colpita alia te- 
^^^a-r; Dopodiché si può affron- 
^ tare «cón animo sereno è non 
punitivo» lé questioni che ri- 
gulrdano «ìl pereorsó che può 
■ condurre d«il piccolo consu¬ 
mò alla tòssicodipendénza». 31 
assiste Invece ad una sciocca 
«esibizione di muscoli», ad 
una campagna che «fa leva sul 


sentimenti più immediati di 
paura e di autodifesa», ad una 
•caccia ali untore». Non è que¬ 
sto, dice Occhetto a Craxi, ilo 
stile dei nformisti», le cui pro¬ 
poste non possono adente «al 
senso comune delta paura», i 
comunisti sono in poma fila 
. nella lotta alla droga, e respin¬ 
gono con sdegno una ciocia- 
la» che vorrebbe farli passare 
per «sosieniton della droga». 
Ma per sconfiggerla occorre 
«tener fermo un principio e un 
valore»: la solidarietà. 

C'é una seconda questione 
su CUI si sofferma Occhetto: la 
disoccupazione giovanile e la 
proposta di un «reddito mini¬ 
mo garantito» legato alla «di¬ 
sponibilità alla formazione e a 
svolgere un lavoro» per sottrar¬ 
re t giovani «al icatto delia 
clientelai della mafia e della 
camorra». Si tratta Insomma di 
•un elementare dinito di citta¬ 
dinanza». Sono queste. insie¬ 
me alla nforma della scuola e 
- al dimezzamento del seivlzio 
di leva, le proposte su cui il Pci 
chiede quel consenso che gli 
permetta di «battersi nel paese 
e m Parlamento». 

Poggia qui, SUI bisogni della 

S ente e sulla nforma della po- 
tica, sul superamento dii «vec¬ 
chie divisioni Ideologiche» c 
sul rinnovamento profondo 
delle «idealità del socialismo», 
la proposta di alternativa di 
CUI il Pci è portatore. Occhetto 
rivolge un appello alla «sinistra 
sommersa, dispersa, scorag¬ 
giala» perché «si dia un segna¬ 
le a partire dalle elezioni euro¬ 
pee». Lo scenano in cui si 
muove II Pel é europeo e mon¬ 
diale, e Occhetto sottolinea il 
valore della «nuova eurosini¬ 
stra» che si viene formando, il 
significato di un «governo 
mondiale» che superi »To Khe- 
ma del blocchi contrapposti», 
l'importanza cruciale della 
coopcrazione con il Sud del 
mondo. Si conclude cosi, tra 
gli applausi scroscianti e le 
pnme note dellVnfernozrono- 
/e, mentre il corteo ancora 
non è entrato lutto in piazza, il 
discorso di Occhetto; «Dite ad 
ogni giovane - esclama - di 
incoraggiare il nuora corso, 
dite, a tutti che è questa la vera 
novità: dare forza al nuovo 
Pci». 

Wma di Occhetto aveva 
parlato il segretario della Fgci. 
Il discorso di Gianni Cuperlo 
riprende i temi al centro del- 
I impegno dei giovani comuni¬ 
sti: lotta alia droga e solidane- 
tà ai tossicodipendenti, pacifi¬ 
smo e ambientalismo, nduzio- 
ne e riforma radicale del servi¬ 
zio militare, violenza sessuale 
e «reddito minimo», «('‘è un 
pezzo d Italia -■ dice Cuperlo - 
che chiede di essere ricono¬ 
sciuto; non è I Italia dal look 
aggressivo, è il paese dal futu¬ 
ro incerto e dalla vita preca¬ 
ria». Al contrario, la tendenza 
prevalsa m questi anni è quel¬ 
la che dipinge un mondo «fal¬ 
so. irreale, distante, sempre 
più simile ad una cartolina». E 
chi non sta nella cartolina va 
Ignorato, emarginato, magan 
punito. Ma quella cartolina 
«non é l’unica possibile». La 
campagna forsennata per pu¬ 
nire 1 tossicodipendenti, anzi¬ 
ché concentrarsi nella lotta al 
grande traffico, è frutto di una 
concezione distorta, che vuol 
punire, e non aiutare, chi sof¬ 
fre. È dalla solidailetà, invece, 
che si deve partire: nelle gran¬ 
di città, nelle periferie desola¬ 
te. nelle caserme dove «si di¬ 
fende fi nulla, trascinati in un 
vortice di noia». Alla speranza 
del cambiamento, conclude 
Cuperlo, «vogliamo dare la for¬ 
za della polllica»: «Siamo un 
pezzo del mondo ‘e nessuno 
può permettersi di consegnar¬ 
ci un mondo a pezzi». 






Ife .Jm 






Colori, rock e tante kufià 
Slogan su drogcL ambiente 
violenza, solidarietà 



: sono 


Duecentomila giovani, ragazzi e ragazze giunti da 
ogni parte d'Italia a bordo di treni spèciaU, navi e 
700 pullman, hanno preso parte ieri a Roma alla 
manifestazione indetta da F^i e Pcì su «11 coraggio 
di essere giovank li segretario nazionale dei giovani 
comunisti Gianni Cuperlo e Achille Occhetto hanno 
parlato in una piazza del Popolo, gremita. E II con¬ 
certo di De Gregori ha chiuso «appassionatamente». 


MARIA R. CALDIRONI 


H ROMA. Poco dopo le tre¬ 
dici, piazza Esedra è già col¬ 
ma: frazzi, bandiere, striscio¬ 
ni, berretti, slogan, panini; 
una reggerà mobile di ma¬ 
gliette e zaini incollata alla 
fontana che zampilla intorno 
spruzzi rilucenti nella giornata 
luminosa, una bella giornata 
della primavera romana. li 
colpo d'occhio è subito cattu¬ 
rato dalle bandierine rosse 
deirUnità. che spuntano da 
ogni parte, dalle coccarde ros¬ 
se. dagli striscioni bianchi ros¬ 
si verdi gialli che fappezzano 
Il perimetro grigio della piaz¬ 
za. Alle due si srotola un tazi- 
bao grande come 10 lenzuola, 
■No ai divieti, si ai diritti», è la 
delegazione di Ferrara che si 
piazza, 250 ventenni studenti 
e lavoratori, e per metà ragaz¬ 
ze. 

I dieci pullman di Modena 
sono già andati via, li hanno 


lasciato 500 tSenni, magliette 
a righe e zaini arcobaleno, 
mentre la Fgci di Brìndisi oc¬ 
cupa uno spazio colorato e 
denso, 5 pullman e 300 pre¬ 
senti. classe 69-70, studenti, 
lavoratori e tanti diso. :upali, 
anche due obiettorì di co¬ 
scienza, Francò che «opera» 
alla Carìtas e Sergio, nelì'Ard 
di Francavilla. 

Sui berretti a visiera, oltre 
allo slogan della giornata «U 
coraggio di essere giovani», va 
più forte quello dagli squillanU 
colorì acrìlici, «Indipendente 
Mente», ma compaiono anche 
numerosi gli amali baschetti 
neri con fa stella del Che. i 
classici fazzoletti rossi con it 
simbolo Pei. moltissime Kufia 
a quadretti bianchi e neri. 

Fischietti, bandiera rossa In 
coro, una scrìtta bianca se¬ 
ta rossa si innalza nei cielo 
celeste chiaro, tra un nugolo 


di palloncini rosa e blu: «Soli¬ 
darietà contro rindiffemza 
della sociàtà». La Fgci di Lpn- 
gobucco (Calabria) avanza 
con i^no strìsckme giallo,Sgar¬ 
giante, pievano, interno le pa¬ 
role d'ordir» dì Ime, S. Gior¬ 
gio Piacentino,. Paiermo, da 
dove sono giunti 250 ragazzi/ 
e, con uno striscione bianco e 
nero che. rrìostra un giovane 
dal pugno chiuso, dentro la 
mafia e la droga»; scinUlla il 
•medagliere» dì indoro, 20 an¬ 
ni. studente universitario sici- 
ìtano, che sulla giacchetta ne¬ 
ra ha appeso un po’ dei suoi 
amori, Nicaragua speranza 
giovane. Palestina vincerà, Ne¬ 
ro e n<Mt solo, il Ote, Lenin 
circonfuso d’oro... 

Potenza. «Una generazione 
esclusa vuote decìdere»; Mon- 
summano, «Non ragliamo stu¬ 
diare solo per lavorare, ma 
anche per decidere»; Lampo¬ 
recchio, «Giù le mani dai no¬ 
stro simbolo»; e osciita, dram- 
rrìatico. lo striscione della Le¬ 
ga per U lavoro: «Per non mo¬ 
rire disoccupati». 

La piazza ntm è solo un 
contenitore di tondiere e slo¬ 
gan. è anche un inventario 
deirilalia nata dopo il '68. dei 
suoi problemi e dei suoi umo¬ 
ri. Tra ì 600 giunti dalla Sarde¬ 
gna. più del 20 per cento sono 
disoccupati, per esempio. 


Il sole si è uri poco velato, 
quando alle 15,l0 i) corteo si 
muove da via Emanuele Or¬ 
lando. Suonano tamburi afri¬ 
cani e. da lontano, aperto dai 
ragazzi della Fgci romana, 
sembra una nebulosa bianca, 
striala dalle alte gammate del¬ 
le bandiere.rosse; ci vorranno 
due ore e mezzo prima che il 
lungo nastro umano trovi spa¬ 
zio in piazza del Popolo. Al¬ 
l'altezza di piazza Barberini, 
uno scoppio di applausi, Oc- 
chetio e Cuperto si sono uniti 
al popolo dei ragazzi. Ondeg¬ 
gia uno striscione azzurro in¬ 
tenso - «Vogliamo li futuro» • 
delle ragazze di Macerata, la 
banda di Rianp suona l’inter- 
nazionale mentre sfilano le 
maiorettes vestite di bianco e 
blu; sotto le bandiere gli slo¬ 
gan diventano show improvvi¬ 
sali e imverenti, bersagli pre¬ 
feriti De Mila, Donai Cattin, 
Zanone e Craxi non è certo ri¬ 
sparmiato. 

1 ticket, il governo, la droga, 
il lavoro, la scuola, la violen¬ 
za, i giovani hanno buona 
memoria. «Governo De Mita, 
governo ineffìcienle, contro la 
droga non hai mai (atto nien¬ 
te», «Lo grida in coro tutta la 
gioventù, violenza sessuale 
non ne vogliamo più», «Meno 
spese per il fucile, più soldi al 
servizio civile». «Salviamo le 


«In piazza, in tanti, per ferd sentale» 



Si raccolgono firme contro il regime razzista del Sudafrica 


.. H ROMA. Giovanissimi, gìo- 
I vani, di mezza età. decisa¬ 
mente anziani. Ci sono lutti, 
senza star troppo a sottilizzare 
sui temi. Ci mettono dentro il 
mondo intero, protestano 
con^ ì ticket, la mafia. ì traffi¬ 
canti dì droga, la «ncrmalizza- 
ztonc*. Ma le parole d'ordine 
bisogna andarsele a cercare 
sugli striscioni, sui cartelloni 
appesi alle spalle, gli adesivi 
shocking (l'm indipendente 
mente), facendo quattro 
chiacchiere. Perché ieri è stata 
soprattutto una grande fetta, 
in cui quello che contava di 
più era stare lì, insieme agli al¬ 
tri, a riconosceisi e, perché 
no. anche a contarsi. 

Ed erano davvero tanti. 
Tanti con le t-shirt con su 
j *^ritto «il coraggio di essere 
giovani», lo slogan che ha «fir¬ 
mato» la manifestazione. Ma 


MARINA MASTROLUCA 

che cos'è questo coraggio e 
perché bisogna trascinarlo in 
strada in un corteo? «È la vo¬ 
glia di farsi sentire • dice Cate¬ 
rina. romana, sedici anni • per 
far capite che questo non é 
un mondo solo di grandi e 
che ci siamo anche noi». «Il 
guaio è che bisogna esser 
grandi per forza • aggiunge 
Paola, 15 anni 0 cresci in 
fretta o non vivi, perchè devi 
fare i conti con la droga, con 
la violenza, con l’indifferen¬ 
za». 

L'indifferenza. È un po’ il 
motivo che lega i discorsi di 
giovani e no. E il mostro da 
abbattere, perchè divora tutto 
e uccide ogni speranza di 
cambiare. «È per questo che 
siamo venuti. Vogliamo cre¬ 
dere che cì sìa un futuro diver¬ 
so». Antonio ha 25 anni, è ve¬ 
nuto da Linguaglossa. in prò- 
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vincia di Catania. Racconta 
una storia, comune a tanti, dì 
lavoro che non si trova, di rac¬ 
comandazioni indispensabili 
per non restare in mezzo ad 
una strada, di tentativi di rivin¬ 
cita che si scontrano con la 
reticenza di gente abituata ad 
an'angiarsi, cercando strade 
non sempre ortodosse. Con 
altri ragazzi gestisce un cine¬ 
ma per sei mesi all'anno. «Ma 
finiamo sempre in passivo, 
anche perché ci creano osta¬ 
coli di ogni tipo: se set comu¬ 
nista al Sud devi mettere in 
conto anche questo. Noi pos¬ 
siamo basarci solo sulle no¬ 
stre forze». «Qui la mafia non è 
una parola - aggiunge Alilo, 
22 anni anche luì di Lingua- 
glossa Qui la Vivi sulla pelle, 
giorno per giorno. Se hai vo¬ 
glia di cambiare devi aspettar¬ 
ti ricatti su lutto, dai lavoro al- 


Alcuni 

momenti dàlia 
grande 

manifestazione 
d< ieri a piazza 
del Popolo. In 
basso, il 
segretario del 
Pd Oochetto e 
quello della 
Fgci Cuperlo 
sul palco 


A quale leader 
somiglia Ciaxi? 
Il33%di£c: 

«A Mussolini» 


A quale leader Storico Somiglia di più, Bettino Grui? Secon¬ 
do il 33,2% a^Benito Mussolini.. Una percentuale quasi kten* 
tica (33%) Indica in quello di segretario dei Psi hncanco 
più adatto alle sue canttertsttche (ì) 26,8% ritiene, invece, 
che sia queilo di presidente del Consiglio). Sono alcuni del; 
risultati di un sondaggio curato dalla Svi^ (e che «Panora¬ 
ma» pubblicherà sui prossimo numero) con il ^aie «gli ita¬ 
liani giudicano Craxi» (nella foto). Dei.mille intervistati, il 
44,8% ritiene che il Psi aumenterà i propri voli alle prossime 
europee (il 38;7 dice che non avrà variazioni e !’I l,9che. 
diminuirà)^ Per il 37,5% Craxi hameno potere rispetto a 
quando era presidente del Consiglio, mentre per d 33 ha 
conservato lo stesso potere di allora. Infine. l'inteiTOgativo 
al quale il leader Psi torse tiene dì piOi Jn caso di eiótione 
diretta del presidente del Consiglio, voterebbe per Bettino 
Craxi? U 42,2% risponde: «Non lo voterei mai». Il 19,2 dice: 
«Lo voterei certamentea. Mentre il 33,2 spiega che «lo vole¬ 
rei probabilmente». 


Chi vi ispira Sempre nello siesao son- 

fMucIà? dagsio <U -gli italiani giudi- 

nHggW rauwr caro Ctata-, la Sw* ha rivai- 

OCulCttO In CimU io questa domanda agU in. 

alla graduatoria “',‘StSS: 

da quale di quésti péfsonag» 
gì . la acquisterebbe con 
fidiiicià? Vediaino le rifoste. Occhetto: 13.S%; nes- 
surò: 1^, 1 : De. Mita; Ì2;4; La Malfa: 12,2; Porlani: 12; Óraxi; 
11,1; In fondò aila graduatoria (òpn lo 0,6) c’é CarigìiaV G 
da chi, invece, non sì fiderebbe di\ìi^quistaifa rriai? vedia¬ 
mo. PanneUa:26;7%: De Mita: 14,8; Craxi: 8: Occhetto: S|9u 
H leader verso il qùate c’é minor sfidùcia è Foiiani: appena 
il 2% degli iialiarii non ^ubte^bbe mai un'auto usata da 
lui. L'ultimo Intérrc^ativo del wndr^io é: tra le coppie dì 
uomini poliUci ottenute mantenendo costante la presenza 
di Craxi. qual è quella meglio assortita? Craxi-Àndreotti! 
38.)%.' Craxi-Forlani: 17,5; Craxi-Occhetto: 14,1; Cràxi-U 
Malfa: 9,4; Craxi-Pannella: 9,2. 


Módugno «Il Psdi di Giuseppe Saragal 

nelle l'appogg)» «d 

democratici conno acumi- 
dn Psdi ballHRO poiaico ed il uMe- 

all* Mimn*» gno del lavori) di Cariglla 

«ic europee che ha ridato dignitt éonéi 

atl ad uh Daitito dilahlalo 
da oppntohiaini che oggi 
militano in Ibnnaaioni a lon> più contacentb. Ccril Domeni¬ 
co Modugno, da anni milliante nelle (Ile dèi Fti ha annun¬ 
ciato la sua decisione di candidani cothe (ndipéndenlq 
nelle liste del ftdl per le prossime europee. 


«dlKobaleiid» al L'invito è a far marciare «af- 

rh* rfdbkfe* fiancate le due liste con un 

• programma comune e uno 

SttRlMilllOCl scambio di candidati per if 

I rsiiiilIdlsMH prossime elezioni euiópéeA 

unUNWD Lo rivolgoiio. aUa Fede?». 

zwne OeUeittsto vciO), Edo 
■ Ronchi (Dp) c Francesco 

Rutelli (Pr) a nome dell'«Aicobaleno». t’obicttivo ^ dòpo la 
rottura che porterà alla presentazione di due Uste|iFParsito 
* é poitaié dì fronte aU'elettorato «non utvà spaauttiira Odi 
verdi, non due.Uste conirappoBie, ma la pÒMibilità di votata 
per una rappresentanza più ricca ecompleaia, con un pr^ 
babile incrernento totale degli elettk 


balene, nia quelle ver^ quella 
democristiana facciamola ca¬ 
dere». Rotolano parole,,' fi¬ 
schietti, tamburi, canti insie¬ 
me alle magliette con i^ìgie 
di Corbaciov sfumala di rosso 
o la scrìtta Klompagno roclù», 
tra le bandiere iridate della 
pace e dell'antirazzismo. Ira 
quelli di Rura di Puglia che 
inalberano il Che, tra i groppi 
di Petralia Sottana, Osìmo, Fi¬ 
renze, Como, Sesto Fiorentino 
(K^mbiamoci il mondo»), 
Ostuni, Cosenza, Avellino, Pi¬ 
sa («I^ossa a sinìsùa»), Fr^ 
^a, Gorizia, Castellamone in 
provncìa di Torino («Più lavo 
ro e meno Uckel»), Padova, 
Genova. 

Alle 16 la coda del corteo é 
ancora tutta dentro piazza 
Esedra, sfilano le ragazze di 
Venezia con uno striscione 
azzuTo cielo e le parole ih ro¬ 
sa, loro chiedono troppo: «In 
un beiràmbienie un lavoro 
per tutte»... 

Sono le 16 e mezzo, piazza 
del Popolo è già piena, fitti sit 
in di ragazzi/e e la folla giova¬ 
ne che comincia ad addensar¬ 
si in macchie multicolori. Dal 
video Sting canta TTiey dancé 
alone, Occhetto ' e Cuperlo 
prendono posto sul palco, tut¬ 
to é pronto per it concerto di 
De Gregori, dall’altoparlante 
una voce grida: «Siamo in 
200mila». 


Nabrqrllcaè I . Secce itopoMà della Meni» 
«L’iiiitr» delle liste rardi aU'iiw 

Vito 4le)r<ArcobBleno« per 
liso VCIuS uno scambio di caridìdaiure 

è la nnslrass europee: «u u- 

M M nVRUR’» 5,3 3 j,g elezioni euro. 

pee è una, quella del «soie 
che rìde»: l'unicà che sin 
dalla nascita ha costruito un rapportò formale nella Consuì- 
tà verde con le Associazioni ambienlalisle ed ecopacìliste 
in questo paese». D'altra parte, conclude la nota dei ùeiòi, 
avevamo «messo a dispoi,i^one canrhdatuie a dihinqee ha 
fatto della centralità ecologica la ragione del suo impegno 
politico». 


CpnSrCSSO Fri» provengono soprattutto dal- 

caranno 9 AAO repubblicane: 

Mrann^.«UU Romagna. Umbardia, Sici. 

I QCl€9«f iia. Lazio. Campania e Pu- 

a Rilhlni SHa. Sono 2.400, rappresen- 

vrànno eleggere il Consiglio 

nazionale, composto di 165 
membri. Si tratta dei delegati al congresso nazionale lepub- 
blicanp. che inizia giovedì prossimo a Riminl. In una prlmf. 
scheda sui numeri del congresso, rufficio stampa del IM dà 
akime cifre sulla rappresentanza del partito: 2.685 consl- 
gVierì comunali, 1)2 provlhcìali. 34 regionali, 2) deputati, 8 
senatori, 70 smelaci. 


ORIQORIORANI 


lo sport Non cì riesce nem¬ 
meno di trovme uno spazio 
per il nosttp groppo sportivo». 

Mafia e indifferenza. C vo¬ 
glia invece di lare piogetU, di 
non scendere sempre à patti 
con tutto e tutti per tirare 
avanti. Maria Teresa, 23 anni, 
studia a Cosenza ma è di Reg¬ 
gio Calabria. «Vorremmo vive¬ 
re più serenamente. Qua, in¬ 
vece. vìvi con la convinzione 
che prima o poi te ne dovrai 
andare, perchè non c'è lavo¬ 
ro, perchè non c’é tranquillità. 
Stare qui oggi ci serve anche a 
trovare il coraggio per conti¬ 
nuare. a lottare, per non anen- 
derci». «Per riuscire a vivere in 
un paese del genere dovrem¬ 
mo sismpre estraniarci, lasciar 
perdere», dice Rosy, 22 anni 
anche lei di Reggio. 

Altre «latitudini», altri scorci 
di piazza. Ieri, tra la gente, 
c’era anche la i^tia di non 
dover sempre correre, difen¬ 
dersi. scappare. «È come di¬ 
re... beh, parliamone, vedia¬ 
mo quello che bisogna fare, 
facciamolo. Rano piano, sen¬ 
za angosce». Marco, ha 29 an¬ 
ni. è di Porli. Confessa che 


dalle sue parti le cose vanno 
meglio che altrove. E allóra, 
questo coraggio, qual è? «Eti- 
sere giovani lo sai che signih- 
Essere vincenti, non esse¬ 
re allineati». «Insomma, stiamo 
qua per dire che il W non è il 
partito delle catacombe - con¬ 
clude Paride. 26 anni, da Ile- 
dappio -. Non esistono solo 
yuppieso cadaveri», 
t in piazza del Popolo eiitta 
la banda. «Dirige» con tanto di 
bacchetta Pierino, napol^- 
no. L'oichestra è quella diiun 
altro paese, dì Cervinara, ina 
non vale la pena di scoi^ 
giarsì per cosi poco. «Quèlto 
che conta è lo spirilo - dice 
soddisfatto -. lo sono d'acco^ 
do e sono venuto qua. Ho 64 
anni e mi sento giovane. L'età 
non c'entra niente». 

Altra banda e majoiettes, 
questa volta. La (olla ondeggia 
tra le bandiere, canta, applau¬ 
de al «grande capo», danza se¬ 
guendo le note di «'0 surdato 
’nammuralQ». Poi arriva FÌan- 
cesto De Gregori. l suoni del¬ 
la piazza si perdono tra la mu¬ 
sica del palco. 
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■1 Benino Ctaxl Jia de- 

« 9 lo sciopero genera- 
I mercoledì prossirno 
> un «grave eiiore« e lo ha 
* (^godalo all'tarma nu- 
cleai» perché «omporta 
dialrusione di ularlo e di 
riochesza'. Il segretario 
del ha aggiunto che «1 
tpaesiri dei rilormismo 
fOcialisM non avrebbero 
V mal aulorinalo un simile 
aelopen». A questi argo¬ 
menti hanno ila risposto 
per le rime i dirigenti sin- 

pero l'•Avan^lI■ 
toma alla carica, a sup¬ 
porto di un altio discorso 
pronunciato Ieri da Craxi 
Il giornale non dllende la 
luca economica del 
no, né tanto menni 

____ che lo stesso quoti- 

L dli^ del PsI, anche do- 
* pò |e modlljche approva- 
fe dai ministn soclalisil, 
ha definito un «emm di 
(ondar. C'«AvanUI«, per 
dimostrare che i sindacati 
commettono un «grave 
errore! lottando contro 
un «efioie di tondo-, svol¬ 
ge Il nuovo tema craxia- 
no dello sciopero nuclea¬ 
re edelle sue capacllé dl- 
stnitlive. SI apprende cosi 
che, se «memoledl pnrssl- 
mo vi (osso una panaci- 
ppiione totale dei lavora- 
jori« si avrebbe «una per¬ 
dila di valore aggiunto di 
circa 3SS miliardi per 
ogni ogni orar quindi «un 
danno di 1460 miliardi! 
per quattro ore. tfon si sa 
se la fonte dello scnipo- 
toso studio siano I minl- 

S ri socialisti o la segreie- 
a del M che In géneie 
forniscono cifre diverse 
sul conti dello Stato. Ma 
poco Impoda l'attendibi¬ 
lità del calcolo. Importa 
plultosio II tfcorio a un 
argomento, qnnal caduto 
in disuso anche negli am¬ 
bienti pio conservatoti, e 
(alto pmptk) per la prima 
volta da un partito socia¬ 
lista. Con un simile argo¬ 
mento al potrebbe dire 
che tutte le Costitusioni 


r<AvanUÌ« non fanno alno 
chfrliwlre il dirlno aUa 
dlsirurl^ .delta ricchei- 
,aa.naitait ata,.«.q uptto 
U<Mfaecidpolmbba^ 

I ewaloni. E se nbn ata.per 
.< IO mètro opportuno tbet- 
' tate le spese a carico del 
Bpart® che, pwvocanq 
anticipate per poi 

e e veochle litigiose 
nlari alleanse. An- 
cne se per pagate queste 
nuove spese, seconUo 
sluoi attendibili, al po- 
-t Irebbe avete una disfni- 
tlone di ricclteiia in tan¬ 
genti pari a due adoperi 
. nucleari, 

Comunque ognuno as- 

'SttffihTraì 

> agiti -Il fantasma dello 
- aoiopero nucleare per 
'-catturare voti moderati. 
Noi abbiamo llducla nel¬ 
la spirito democratico dei 
celi moderati del nostro 
paese. Tuttavia ai lavora¬ 
tori non testa che pren¬ 
dere atto di questa scelta. 
Per quanto riguarda I 
maestri del rltormlsmo si 
• agiteranno di certo nella 
f tomba, ma (orse si con» 
I forteranno constatando 
che II famoso quadra sul 
•Quarto Stato», scelto per 
l'addobbo del congròso 
del Pii, é solo una copia 
dell'originale. 


Nuova polemica del segretario del Psi 
contro l’astensione generale di mercoledì 
ma Cgil, Cisl e Uil ribadiscono 
che la protesta contro ì ticket è fondata 


n sindacato compatto 
si prepara allo sciopero 


Le critiche che sono venute alle decisone di scio¬ 
pero generale di mercoledì da parte di esponenti 
del pentapartito (e soprattutto da parte di Bettino 
Praxi, che ha paragonato la decisione dì sciopero 
a una .«bomba nucleare») sembrano avere dato 
nuovo vigore alla preparazione di questa iniziativa 
di lotta. Adesioni sono giunte anche dalle Acli e 
dalla segreteria della Lega Arcobaleno. 


■RUMO RNMOTTI 


Ma è proptk» 

ro che lo sciopero generale è 
una forma di lotta da usarsi 
solo ili casi estremamenle 
eccezionali e che la decisio¬ 
ne delle tre organizzazioni 
sindacali di chiamare lutti I 
lavoratori ali'ailetutone dal 
lavoro per protestare contro i 
famigerati ticket sarebbe 
estremamente grave e Ili’ 
comprensibile? 1 sindacati 
hanno risposto confermando 
senza esitazioni lo sciopera 
di mercoledì nonostante le 
crìtiche di Craxi e di altri 
esponenti dei partiti della 
maggioranza. Non è certo la 
prima volta che Cgil, Cisl e 


liti usano l'arma delio scio¬ 
pero generale. Lo ricorda la 
Cgil affermando che sono 
stali cinque gli scioperi gene¬ 
rali indetti unitariamente ne¬ 
gli anni 80. Quello procla¬ 
mato il 31 gennaio scemo fu 
revocato in seguito ai risultati 
che otienero le tre confede¬ 
razioni in materia fiscale. 
L’ultimo sciopero generale 
effettuato risale al 25 novem¬ 
bre 1987. Cgil, Cisl e Uil pro¬ 
clamarono un'astensione dal 
lavoro di quattro ore, artico¬ 
late r^ionalmente, per pro¬ 
testare contro rimpostazione 
che era stata data alla legge 
finanziaria bis. Due ore di 


sciopero per tutte le catego¬ 
rie furono effettuate 11 9 otto¬ 
bre 1965. La legge finanzia¬ 
ria fu, ancora una volta, la 
ragione della protesta. All'a- 
gitazione adenrono anche i 
sindacati autonomi, il 25 giu¬ 
gno 1982 - informa ancora 
la Cgil - a Roma una grande 
manifestazione nazionale se¬ 
gnò lo sclopeto di 8 ore in¬ 
detto per la disdetta deila 
scala mobile, il Mezzc^iomo 
e l'occupazione. 

Lo sciopero generale vie¬ 
ne proclamato quindi c^ni 
qual volta vengono minac¬ 
ciati gli interessi generali di 
tutti i lavoratori come appun¬ 
to accade per protesse 
contro l'Iniqua decisione di 
introdune 1 ticket sanitari 
che colpisccmo soprattutto 1 
lavoratori dipendenti. Sarò 
quindi una grande pomata 
di lotta quella del tO maggio 
e tutte le categorie di lavora¬ 
tori sono interessate alle 
quattro ore di sciopero. Ma¬ 
nifestazioni sono previste in 
centinaia di locaiitA. Brano 
Trentln lnteiv«rg a Gkria 


Tauro. Ottaviano Del Turco a 
Milano, Fausto Bertinotti a 
Bari. Guliano Cazzola a Ca¬ 
gliari, Fausto Vigevani a Fer¬ 
rara. 

Le modalità di partecipa¬ 
zione allo sciopero vanano 
da locaiitA a località. I lavo¬ 
ratori poHgrafiei anticiperan¬ 
no lo sciopero a martedì 9 
maggio in modo dà non far 
uscire I giornali II giorno suc¬ 
cessivo. 

Per i lavoratori deila sanità la 
Protei sarà espressa senza 
il ricorso allo sciopero, ma 
attraverso iniziative che rin- 
saidino il rapporto tra i lavo¬ 
ratori e i cittadini-utenti. I la¬ 
voratori del trasporti parteci¬ 
peranno alio sciopeio sulla 
base delie norme di autore¬ 
golamentazione; i fetrovlert 
si asterranno dal lavoro dalle 
9 alle 11; 1 trasporti urbani si 
fermeranno per due ore con 
modalità decise locaimente; 
i marittimi ritarderanno la 
partenza delle navi di quat¬ 
tro ore nell'arco della gkMna- 
ta di mercoledì; per 11 tra¬ 
sporto aereo io sciopero è 
previsto per due OR. dalle 8 



alle tO. due ore di sciopeio 
anche per i controllori di vo¬ 
lo. I servizi essenziali nei set¬ 
tori di pubblica utilità saran¬ 
no garantiti In ogni caso e 
verranno salvaguardati i co¬ 
dici di autoregolamentazio¬ 
ne. 

Una vigDIa di sciopero 
molto agitata, con le polemi¬ 
che eollevaie da esponenti 
del pentapeitiio. A quelle del 
giorni scord si sono aggiunte 
ieri le perone dichiarazio¬ 
ni del mini^ dell'Industria, 
il repubblicano Adolfo Batta¬ 
glia, il quale ha sostenuto 
che lo adopero generale è 
<un veto errore sotto mille 


profili, sproporzionato rispet¬ 
to alla consistenza dei prò- 
blemiv e che •!) governo fa¬ 
rebbe un grave errore se mo¬ 
dificasse uitertormente la sua 
posizionet. A dichiarazioni 
come questa e a quelle ben 
più clamorose del giorni 
scorsi si è rifatto 11 segretario 
della Uil. Benvenuto, il quale 
ha aHérmato in una inteivi- 
sta che da tentazione dei 
partiti di normalizzare I sin¬ 
dacati, di renderli più docili 
cambiandone gli uomini sa¬ 
rebbe un grave enore: l'uni¬ 
co obiettivo sarebbe una cre¬ 
scita dei sindacati autonomi 
edeiCobasi. 


Oggi alle urne 83mila elettori per rinnovare il consiglio comunale: 13 liste 
Case a prezzi londinesi, «guerra delle banche», niente università 

Bolzano vota, tensione etnica e benessere 


tOQmila abitanti, per il italiani - va oggi alte 
urne per rinnovare il Consiglio comunale. Sono in 
corsa tredici liste (oltire alle consuete, una di ladi¬ 
ni e due di pensionati) con 331 candidati, di cui 
solo 55 sudtirolesi. Oc, Psi. Prl, Pii e Msl pre¬ 
sentano liste rigorosamente «italiane»; l'unica to¬ 
talmente «tedesca» d quella della Svp. Degli 83mi- 
la elettori, 44mila sono donne. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHM SARTOM 


MBOtZANO. Tensioni etni¬ 
che. d'accordo. Ma Bolzano è 
anche una città con pitRilemi 
tutti suoi e particolari. La casa, 
ad esemplo: è arrivata a co¬ 
stare tra l due milioni e mezzo 
e i 3 milioni al metro quadro, 
indipendentemente dalla po¬ 
sizione. fTezzl londinesi, che 
la rendono un bene Inaccessì¬ 
bile. Come mal? Da un lato la 
saturazione del teiritorio. Oal- 
i'altro la teRìariuazione della 
città, tanto più spinta con l'ap- 
prossimarsi del 1992. Calano 
qui sedi di grandi imprese na- 
zKmall e tedesche - A un'!- 
dealf piazza di confine • e si 
è scatenata la guerra delle 
banche. Hanno aperto uHici 
di rappresentanza la Sparkass 
del Tirolo e la Hypobank di 
Monaca, dal resto d'Italia so¬ 
no arrivate quasi tutte, Tultlmo 
è il Monte dei Paschi dì Siena 
che deve solo liberare un edi¬ 
ficio per Installarsi. Prima che 
a ciripi di finanriamerttl scon¬ 
tati, la battaglia « proprio sulle 


aree, sulle sedi da acquistare. 
Le cercano gli «esterni», repli¬ 
cano gii istituti locali - la Cas¬ 
sa di Risparmio, la Popolare, 
la rete di 55 casse rurali - ten¬ 
tando di comprare preventiva¬ 
mente gli edifici liberi, che 
spazio resta agli abitanti, alle 
nuove famiglie, a quel mi¬ 
gliaio di nuclei colpiti da sfrat¬ 
ti^ Emigrare - il decremento 
della popolazione è dei 5% 
annuo « o sperare nella ric¬ 
chissima provincia autonoma, 
che in 15 anni ha costruito 
quasi 6mila alloggi, ed ha 
concesso 14.500 mutui agevo- 
latlssimi per comprar casa. Ma 
questa facilità di credito con¬ 
tribuisce a sua volta a drenare 
il mercato, e oggi - come un 
boomerang » sta colpendo 
larghe fasce di ceto medio, 
quelli con un reddito Improv¬ 
visamente troppo basso per 
acquistare alloggi carissimi, 
troppo alto per ottenere le 
sovvenzioni. La «grande Bol¬ 
zano» imposta dal fascismo 


COMUNI DI BOLZANO 

Liste 

PCI 

Comun. 65 

Reolon. 98 

Camera 67 

voti 

8926 

% 

12.3 

% 

7,9 

% 

10.9 

DC 

13293 

18,4 

17.2 

15.2 

PSI 

6379 

6.6 

9.0 

12,2 

SVP 

14792 

20,5 

19,5 

19,7 

MSI 

1G32S 

22,6 

26,7 

25,7 

VERDI ALT. 

6091 

8,4 

11,0 

6,2 

PRI 

2265 

3.1 

2.9 

2.5 

PSDI 

1155 

1.6 

- 

D,9 

PLI 

904 

1.2 

- 

1.1 

PENSIONATI 

831 

1.1 

0,5 

- 

OP 

854 

0.9 

- 

1.5 

PDP 

- 

- 

0,9 

- 


con le imm^razioni e gli svi¬ 
luppi industriali fòiuti e la 
«piccola Bolzano* voluta nel¬ 
l'ultimo ventennio dalia Svp 
hanno prodotto un agglome¬ 
rato diviso, caotico, super¬ 
compresso. Attorno alla tran¬ 
quillità del micioscopico cen¬ 
tro storico, una città arxwa 
priva di circonvallazioni, attra¬ 
versata da traffki impossibili - 
perfino dalla Statale del Bren¬ 
nero > con scarsi servui per il 
crescente pendolarismo. E 
con rarissimo verde - nono¬ 
stante ne sia beffardamente 


circondata <- e quasi nessuna 
struttura degna di una piccola 
capitale. Manca U teatro co¬ 
munale (urto studio è stato af¬ 
fidato a Marco Zanuso), ad 
esempio. Manca lo stadio per 
l'hockey, lo sport più diffuso. 
Mancano istituti universitari; 
gli altoatesini vanno a Padova, 
Rrenze, Innsbruck (qui sotto 
3 mila), e gli ìndustnaii si la¬ 
mentano, perchè peri I laureati 
rimangono fuori Disoccupa¬ 
zione è una pmta korokìu- 
ta. C'è semmai carenza di ce^ 


velli e di operai. In provìncia il 
tasso di disoccupati de) 1988 
è sceso a) 3.8%, uno dei più 
bassi del mondo. Per le grandi 
fabbriche di Bolzano • le ac¬ 
ciaierie Falde, la Magnesio • 
sono merce pregiata senega¬ 
lesi e marocchini, assunti a 
decine con motivazioni razzi¬ 
ste: «più robusti» degli italiani 
da una parte, «più resistenti a) 
rumore» dall’altra... Ma soprat¬ 
tutto perchè manodopera lo¬ 
cale rtoponlbile a lavorare a 
quelle condizioni non se ne 


trova. Il lavoro è pesantissimo, 
in un'isola di airetralezza fa¬ 
vorita anche dalie divisioni et¬ 
niche. Nei giorni scoisi perfi¬ 
no 1 dirìgenti dell'Asgb, U sin¬ 
dacato tedesco collaterale alla 
Svp. hanno detto basta: «Oc¬ 
corre più unione con Cgil. CU 
e U». con Pel. Verdi. Adi. A) 
posto della lotta sociale è su¬ 
bentrata quella etnica, intanto 
cresce I) disagio materiale, c’è 
il boom dei profitti ma i salari 
restano bassi». Quanto durerà 
Il benessere bolzanino con 
Vapertura delle frontiere, o 
quanto soprawiverebbe iMu- 
cendo i 3mila miliardi del bi¬ 
lancio provinciale, quasi ta 
metà del reddito prodotto? rii 
terziario è tradizionale, man¬ 
cano strutture di servìzio supe- 
noie, dail’interporto alle fie¬ 
re», è in vista «un ndimensio- 
namento economico», annun¬ 
cia il rapporto Censis sulla cit¬ 
tà del 1988. Bolzano, con Inn- 
sbiuck. è a metà strada del 
collegamento strategico tra la 
Baviera e la Pianura Padana, 
fra Monaco e Verona. Può re¬ 
stare ai margini di un lunghis¬ 
simo cavalcavia, guardar pas¬ 
sare Tir e treni sopportandone 
solo i costi, oppure darsi da 
fare per sostenere attivamente 
i traffici guadagnando la sua 
parte. Ha già una condizione 
di partenza favorevolissima, il 
bilinguismo; penato che per 
molti, soprattutto italiani, sia 
ancora una frustrante hnpori- 
zione. 



a Parla il giornalista candidato per le europee nella lista del Pei 

", Ceschh^ un ex democristiano 
l «stanco dì turarri il naso» 




Vent'anni fa era assessore comunale democristia¬ 
no a Trieste. Adesso è indipendente nelle liste Pei 
per le europee, per ii Nord-Est. In mezzo, i nove 
anni da segretario della Federazione nazionale 
della stampa, la direzione del Piccolo di Trieste e. 
negli ultimi cinque anni. àeWAIto Adige. Luciano 
Ceschia. 54enne triestino, «cattolico democratico», 
ha spiegato ieri a Bolzano la sua candidatura. 


DAL NOSTRO INVIATO 



M gpLZANO Perché nel Pd 
cnoanelbiDc? 

perché nella De per le euro¬ 
pee c'è Urna e non Orlando, 
c'è Gustavo Selva e non Tma 
Anseimi Non dimentico che 
la Oc è un grande partito po¬ 
polare, ma secondo me la sua 
forza è usata per fini di con¬ 
servazione e di potere. Su 
questo è progressivamente 
maturato il mio profondo dis¬ 
sero Il fondo è stato toccato 
cofVbltimo congresso demo¬ 


cristiano, che ha sbattuto la 
porta in faccia ad ogni possi¬ 
bilità di liberazione di tante 
forze democratiche e popolari 
oggi ingessate. Non me la sen¬ 
to più di turarmi il naso E so¬ 
no col Pel perché credo che 
attorno ad esso si può creare 
un polo forte che consenta in 
futuro un'alternanza 
E come mal U passaggio al- 
l'Impegno prriiàco dkMo? 
Giornalismo è impegno politi¬ 


co. 1 giornalisti sono e devono 
essere dentro fino al collo nel* 
la politica, ogni giorno. In al¬ 
cune occasioni questo induce 
anche a fare politica, a schie¬ 
rarsi. Io questo gusto ce l'ave¬ 
vo, ora voglio esercitarlo in 
prima persona 
Che prableml attriMileiil 
particolameote dcI Parla- 
menio europeo? 

Il ruolo delle regioni di confi¬ 
ne, le minoranze, l'informa- 
zione, l'ambiente e la pace. 
CoM pensi delle teulool et- 
ttidie? 

L'Alto Adige di oggi dispone 
di meccanismi di tutela che 
non hanno eguali in Europa, 
pur con molte contraddizioni. 
C'è l'italiano che teme per il 
futuro del figli e ti tedesco che 
ha paura delle novità, ma ac¬ 
canto è cresciuta una nuova 
popolazione, che non nega le 
propne radici ma non le usa 
per discnmmare, un patnmo- 


nlo di persone abituate a con¬ 
vivere. li problema è una ge¬ 
stione deiraulonomia e dei 
suor metri non buriciatico. 
ma capace di fare emergere 
questo secondo aspetto. Gli 
sloveni in Fnuli Venezia-Ciulia 
sono invece una minoranza 
cut vengono ancora negali ì 
diritti naturali, come usare la 
propna lingua nel rapporti 
con la put^iica amministra¬ 
zione; è una cosa che mi umi¬ 
lia 

E delio stato dell'laloma- 

riooe? 

Il sistema sta (ornando ad an¬ 
ni bui. È una situazione dram¬ 
matica. marxiano le normati¬ 
ve, l'mtreccio fra industria, ca¬ 
pitale finanziano e informa¬ 
zione SI è fatto tanto stretto 
che non si ^e dove uno Uni¬ 
sce e l'altro comincia. Su que¬ 
sto vanno costruiti un grande 
movimerrtoinhaliae iniziative 
in campo europeo. UM,S 


RegioneEmiliaRomagna 


AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami a n. 8 po¬ 
sti vacanti ncU’ottava qualifica funzionale - pro¬ 
filo professionale di «Funzionario addetto ad 
attività agro-forestali» (da assegnare ai servizi 
deir Assessorato regionale agricoltura e alimen¬ 
tazione). 

Titoli di ammissione: Laurea in Scienze Agra¬ 
rie o Scienze Biologiche o Scienze Naturali o 
Scienze Forestali olire ad un'esperienza profes¬ 
sionale di almeno due anni nei settori di com¬ 
petenza. 

Il bando del concorso i pubblicato sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione n. 29 del 3 mag¬ 
gio 1989. 

Le domande di ammissione al concorso, re¬ 
datte in carta semplice e firmate dagli aspiran¬ 
ti. dovranno pervenire al Servizio Personale del¬ 
la Regione Emilia-Romagna - Viale Silvani, 6 
- Bologna, entro le ore 14 del 2 giugno 1989. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
(.Mario Del Monte) 


Manifestazione unitaria 
di protesta contro il governo 

Artìgiam 
domani a Roma 
in piazza 


OILDOeAMPUATO 


■i ROMA Rimboccarsi le 
maniche e lavorare sodo, sen¬ 
za orari, con le ferie da fare se 
e quando si può, nessun dirit¬ 
to dì ammalarsi: più che scel¬ 
te obbligate per far marciare 
te aziende, per molti impren- 
diton autonomi questo è di- 
ventato nel corso degli anni 
una specie di «habitus men* 
tis». almeno nella peicezkMie 
comune. Un cliché, quello del 
•lavoro e basta», ben lontano 
da cose come solidarietà sin¬ 
dacate, lotte collettive, batta¬ 
glia politica. Eppure, negli ulti¬ 
mi anni il lavoro autonomo è 
parso scuotersi da quella spe¬ 
cie di «indivkluahsmo impren¬ 
ditoriale» che io ha caratteriz¬ 
zato per lunghi anni ed è sce¬ 
so in piazza più volte. Magari 
pev contestare tt sindacato sui 
temi fiscali, ma sempre più 
spesso per mettere sotto accu¬ 
sa la politica economica e so¬ 
ciale del governo. Domani 
succederà la stessa cosa. Oo- 
dicimita artigiani manifeste¬ 
ranno a Roma sotto te bandie¬ 
re delle quattro maggion con- 
federazicm) della categoria: 
Cna, Confartigtanato, Casa e 
Claai. Sotto accusa: la politica 
ecotKHnlca del governa Che 
succede? Lo chiediamo a Ser¬ 
gio Bozzi, segretario generate 
della Cna. 

•« li problema vero, rispon¬ 
de. è che nella cate^ria c'è 
molto malcontento, molta in¬ 
soddisfazione. Quando giri 
per l'Italia e vai alle riunioni 
degli imprenditori artigiani la 
rama la tocchi cm mana C 
del resto, è una sensazioiie 
condivisa da tette te altre corr- 
federazioni artigiane: la ^te- 
goria ri sente capita, tartassa¬ 
ta dai provvedimenti de) go¬ 
verno. E te prospettive per il 
futuro, con il mercato euro¬ 
peo alle porte, vanno sotto il 
segno deU'incetteBa». 

9, WS beqa Ma ebe caa*è 
1 Bessto stato 
dlÌB0at Alla 
^ • del. 


di p w t eùda 
coBKreui I 


pre casta e vfctoa alla De 
cotot la Coafsitlglaaaioi ha 
usato tool dniissanl coatro 
la poBttea dd iw i erau , ai 
pBBto da bMleoare col mi¬ 


la cosa più immediata che ha 
sctitevato le proteste dei nostri 
associati è che anche stavolta 
quando ri è trattato di reperire 
soldi per t) dissestato bilancio 
pubblico non ri è trovato nien¬ 
te di m^lio che rivolgerei ar 
lavcMD autonomo. Non ri fa la 
riforma fiscale, ma ri moltipli¬ 
cano I balzelti. Una prassi che 
dura da anni E alla fine, esa- 
prefazione dopo esasperazio 
rre, è arrivata la rabbia. Solo ìa 
riduzione delle fiscalizzazione 
degli oneri sociali verrà a co¬ 
stare come minimo 600.000 li¬ 
re all'anno per ogni dipenden¬ 
te. A questo vanno attenti il 
natzo dei conmbuti, l'incre¬ 
mento delle lanffe Inali, l'in¬ 
venzione della Tascap. Per 
non parlare degli alti tassi 
d'interesse, della riduzione 
degli stanziamenti all’Artigian- 


cassa e del ridimensionamen¬ 
to del Fondo per l'artigianato 
che si traducono in nuove dif¬ 
ficoltà pei te aziende - e sono 
tante - che vogliono investire. 
È stato calcolato che per ogni 
lavoratore autonomo la «ma¬ 
novra» costerà almeno 
1,200,000 lire. E a navigare 
nell'oro non sono poi cori in 
tanti come si vorrebbe. Se ag* 
giungi quest'ultbna 4»t(a» a 
tutto il resto, alla riforma delle 
pensioni che non arriva, alla 
moltiplicazione dei balzelli, al¬ 
la valanga di norme e regola¬ 
menti che fanno diventare 
ogni contribuzione un conten¬ 
ziosa col fisco e un amccte- 
mento del commercialista, i 
malumori della categoria sono 
facili da capire. 

Ite Manto. 1 risiMril M» 
lingoM» Bèiveiiito li pa^ 
tteoliR, che 11 lavoro wto* 
MBO evade le iMse. Qolndl 
è gtaito che II goveno travi 
D ImMI di col DO hlioi^. 

A parte che la mteiovra del 
governo rron è certo adeguata 
a sistemare I coirti dello Stato 
ma solo a lampònare prowf. 
soriamente qualche falla, Ben* 
venuto noit lo capisco pro¬ 
prio. Cosa vuote? Una guerra 
tra grappi sociali? Noi, elo ab¬ 
biamo detto più volte a) sinda¬ 
cato, siamo interessati per pri¬ 
mi ad affrontare i problemi del 
lavoro nero, del doppio lavoro 
e deU'abuslvismo. Fenomeni 
che inquteano te r^te del 

del settore nel L987 tonooe- 
sciutt di oltre il 30%. C'è un f^ 
nomeno di adeguamento in 
atto. Vogliamo aiutarlo o su¬ 
scitare ripulse controprodu¬ 
centi per tutti? E poi, perché 
dimenticare che tra imposte, 
contributi e balzelli vari su 40 
inlìkml di reddito un aiilgiano 
ne deve versare allo Stato ben 
più della metà? li vero probte- 
ma è una riforma fiscale, fi su 
questo possiamo trovare l'ac¬ 
cordo col sindacato. Comg di¬ 
mostra, del resto, l’intesa api- 
pena fumata suite relazioni in¬ 
dustriali nelle imprese artigia¬ 
ne. Non capisco perché inve¬ 
ce di spararci addosso utiliz¬ 
zando i titoli dei giornali. U 
sindacato non voglia instaura- 
re con noi un dialogo a tetto 
campa 

Ma U dlalofo oltre la proto- 
aia richiede anche propo¬ 
ste. 

t quel che sosteniamo anche 
noi. Non a caso abbiamo par¬ 
lato di «nuovo patto sociale» 
neirindire la nostra manifesta¬ 
zione. Il vero problema, oggi, 
è che venga riconosciuto non 
a parole ma nei fatti, nel com¬ 
portamento quotidiano di sin¬ 
dacato e governo, l'esigenza 
di una politura per la piccola 
impresa, l’esistenza di un in¬ 
terlocutore che rappresenta 
una fetta importante della no¬ 
stra economia. Una fetta che 
va sostenuta ed aiutata, cosi 
come è avvenuto in questi an¬ 
ni con la grande impresa, a ri¬ 
strutturarsi. a rafforzarsi, ad 
adeguarsi per far fronte al 
1992. La sfida di (ondo è que¬ 
sta. 


Parlano i guardiani 
della foresta 
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Duverger 

«Sto col Pei 
erede 

di Gramsci» 


■iROMA. >11 pensiero di 
Oiamsci ha reso l'ideolc^ia 
comunista meno staticai perfi* 
no durante I epoca dello stali* 
nismo e spinge il Bei verso 
una vera nvoluzione intellet* 
tualo. U> scrìve il politologo 
francese Maurice Duveigerin 
un anicolo pubblicato su «Le 
Mondet nel quale spiega le ra* 
gioni della sua scelta di candì* 
darsi nelle liste del Pei. «Che 
uno specialista intemazionale 
delle istituzioni - dke - possa 
in questo modo succedere al 
compianto Altiero Spinelli 0 
che il P:i abbia accettato che 
Il francese accolto nelle sue li* 
ste non faccia parte del grup* 
po In CUI verranno iscrìtti gli 
altri SUOI eletti sono motiva' 
zioni valide ma non suflklen* 
li*. Esse infatti,, spiega Duver- 
ger, avrebbero condotto ad 
una risposta negativa se la m i 
cfilesta di candidatura fosse i 
venula da altri pattuì comuni- I 
sii dell'Europa. «Oggi-> prose* i 
gue Ouverger >* in Francia, in i 
Spagna, in Grecia o in Porto¬ 
gallo, i partiti comunisti tradi* i 
zionall racchiudono l'eiettora- i 
to in un ghetto totalitario al¬ 
l'Interno di regimi pluralisti. In i 
Italia, il pio grande partito co¬ 
munista dell’Occidente si sfor¬ 
za di uscire da questo ghetto. : 
già meno chiuso che ahiove, 
e di entrare pienamente nella 
democrazia». E allora, aggiun¬ 
ge)) politologo. In una slmile 
Umazione «diventa prioritario 
per un democratico aiutare il 
Pei». E questo comportamen- 
tq, concludo, «non è diretto 
contro UPsi di Bettino Grazi». 


Sulle riforme istitimonali «Se insiste con Tipotesi 
Martinazzoli awerie del referendum, rischia 
il Psi che agita reiezione una diversa ma^omnza 
dirètta del capo dello Stato sulla legge elettorale» 




0 a 


• to 


Martinazzpll lància un avvertimento a Craxi; «Se insi¬ 
ste con la provocazione referendaria potrebbe an¬ 
che trovarsi per, paradosso una maggioranza, quale 
che sia, che il giorno prima di sciogliere te Camere 
fa una legge elettorale». U capogruppo dei deputati 
de, à Milano per un convegno della sinistra, smenti¬ 
sce che per le euibpee i giochi siano fatti. Nessuno 
dei due è intenzionato a ritirarsi. Decida Porlani. 


. ROiniTO CAROkLO 


W MILANO. Criltche al «pi- 
randeliismó doroteo» della 
De. alle pm^ste di riforma 
elettorale di Occhetto, ma l'at¬ 
tacco più pesante è per Craxi. 
che ipotizza un referendum 
per l’elezione diretta del capo 
dello Stato e uno sbarramenio 
elettorale per i partiti più pic¬ 
coli. «Il Psl - dVbeMàrtmàzzoU 
- spiega cori enfasi la crisi del 
sisterha politico, ma io fa cer¬ 
cando di parlare direttamente 
al popolo e saltando le altre 
forze politiche. Il PsI wole 
uscire vincente dalla crisi isti¬ 
tuzionale. rha questa crisi o 
contribuiscono tutti a risolver¬ 
la 0 tutti sono perdenti!. 


«Quindi - aggiunge « avanzo 
un paradosso: il fti stia atten¬ 
to a non esagera con la pro¬ 
vocazione referendaria, p(> 
Irebbe trovarsi, magari alla vi- 
giiia di uno sciogtltnento delle 
Camere, di frontè a una mag¬ 
gioranza, qualce che sia, in 
grado di varare un'altra rifor¬ 
ma elettorale». E insiste: «Nes¬ 
suno può essere inerme quan¬ 
do si vuole giocare con i dadi 
truccati». 

li capogruppo del deputati 
scudocrodati ha un rilievo cri¬ 
tico anche verso il Pei. «Hanno 
ragione i comunisti a dire che 
spesso le preferenze sono vei¬ 


colo di corruzione, ma fanti- 
todo non è irrigidire te liste, 
semmai vedo di più i collegi 
uninominali perché in quei 
caso se il partito sballa can¬ 
didato è anche il partito che 
paga. Mi fa piacere - a^iun- 
ge - che il m sia revisionista 
sulla proporzionale dopo es¬ 
serne stato per annr il rìgido 
difensore, ma é irripensablte 
che passi una revisione fatta 
su misura per una alternativa 
alla De: é un'idea che mi ri¬ 
corda la IcgM tmffa del '53. 
solo che quello era un prèmio 
di maggioranza, questo sareb¬ 
be un premio a una mimvan- 
za*. 

Martlnazzoli è venuto a Mi¬ 
lano per concludere un con- 
v^no del centro studi Marco- 
ra, che ha sancito la morte 
delta Base come corrente e 
cerca in un colloquio a tutto 
campo di porre le basi di un 
rUancio deùa sinistra democri¬ 
stiana. E di questa nuova sini¬ 
stra luì, Martinazzoli, è ormai 
il leader naturale. Le ovazioni 
raccolte all'Eur sono ancora 
recenti e anche la platea mila¬ 
nese é tutta per luì. Se gli ex 


presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tab^i e 
Cesare Golfari avevano parla¬ 
to di rilancio deila sinistra de 
rivolti sopraUuUo alla Base, 
molti interventi ieri avevano 
chiesto espressamente una 
battaglia per ripristinare il pri¬ 
mato della politica in un parti¬ 
to che risdùa di impaludarsi 
nelle sabine incoili del doro- 
teismo. Lo ha fatto in partico¬ 
lare AnUmio Baliarìn, l’ex se¬ 
gretario provinciale dimessosi 
polemicamente ^une setti¬ 
mane fa con una denuncia 
clamorosa del degrado delta 
politica. «Mi hanno dato del- 
i’a^tto RK^ista ha detto 
Ballarin • ina io dico ben ven¬ 
ga lo scandalo, i partiti sono 
malati, di burocràtlsmo, di lot¬ 
tizzazione, non voglio liste ci¬ 
viche, non é questo che serve. 
Ma i partiti da soli n<m riusci¬ 
ranno ad autorifonnarsi se 
non si riformano le istituzio¬ 
ni». E prima di lui un altro de 
della sinistra, presidente di un 
centro culturale, aveva para¬ 
dossalmente sostenuto eme a 
Milano gli unici democristiani 
che fanno politica sono ii pre¬ 


fetto e il Cardinal Martini. 

Sollecitazioni che Martinaz- 
zoli ha raccolto. «Alcuni di voi 
si sentono sconfitti - ha detto 
> io no, perché dobbiamo au-. 
toconsì^raici perdenti quan¬ 
do possiamo essere elemento 
di stimolo e provocazione sul 
programma? Se ci sono pre¬ 
giudizi valutiamoli ma con la 
convinzione che la sinistra de 
deve rifare tutto ma non per¬ 
dere nulla per strada». Alla ba¬ 
se ricorda che le divisioni non 
pagano («una sinistra celibe è 
una sinistra sterile»), A Gorìa, 
teorico un tempo del «meno 
Stalo più mercato», ricorda l'e¬ 
sigenza di avere «meno mer¬ 
cato nello Stato»; al grande 
centro del p^lo rimprovera 
il ■pirandellismo doroteo*: 
•Non c’è un’opinione su nien¬ 
te ma parlano di tutto». Pole¬ 
miche ancorché affrettate e 
generiche, anche verso il Pei: 
•Rimpiango l'etica beriingue- 
riana, il nuovo partilo comuni¬ 
sta più che rinnovato mi sem¬ 
bra deragliato». 

Quanto alla querelle della 
candidatura di capolista delia 



^ Un’intervista su Est-Ovest 

De Mita: «Voglio governare : 
e governerò. Craxi ebbe j 
un contratto di 3 annL» 


Mino MartinùzoH 


circoscrizione nord-occideri* 
tale dette elezioni europee, se 
Porlani sperava che finisse per 
diventare una bega interna al¬ 
la sinistra de. contando m^a- 
ri su una rinuncia di Gorìa o 
di Martinazzoli, ha sbr^iato i 
conti. La sinistra è divisa, ma 
nessuno 'vuole togliere al se^ 
gretario le c^agne dal fuoco. 
«Questo non è un affare della 
sinistra - dicono gli stretti col¬ 
laboratori di Gorra - ma del 
partito, dunque decida il se¬ 
gretario». E Martinazzoli: «Non 
&iedo ài andare in nessun 
posto, ma non rinuncerò cer¬ 
to a un incarico se mi verrà af¬ 
fidalo». 


M ROMA «Io intendo gover¬ 
nare e governerò. Certo, fin¬ 
ché ne vedo le condizioni;,,». 
Questo spiega Ciriaco De Mila 
in una intervista concessa al 
direttore de «la Repubblica», e 
che il quotidiano pubb/kà sta¬ 
mane. De Mila rkorda,che 
quando il segretario socialista, 
Craxi, si insediò a palazzo 
Chigi chiese un contrattò dì 
tre anni :.>10 rron ho chiesto 
contratti -^ dke ri presidente 
del Consiglio'- ma non sì può 
pensare che in un anno tut- 
t'altro che tranquillo e con 
urrà maggìorarrza tutt'aitro 
che solidale, i) governo potes¬ 
se con un coljpo di bacchetta 
magka otteiièré : miracoli. Ih 
parte alcuni lìsuitàii ci sono 
già stati, per chi lì vuole vede¬ 
re senza faziosità: altri è più 
concreti risultati verranno più 
presto che non si creda». 

Secondo^ De Mita; il gover¬ 
no (ormai in Carica da più di 
un anno) «ha posto le basi 
del risanamento fin^iarìo: si 
I poteva fare di più é si farà dì 
: più. Da questo pùnto di vista il 
1990 sarà un anno decisivo». Il 
I presidente dèi Consìglio di¬ 
scute poi dello stop subito dal 
processo di riforma delle 
I tuzioni: «Dopo la decisione 
per il voto palese, ha sùbito 
I contraccolpi e ritaidr proprio 
I a causa della sconfitta delle 
opposizkmi e degli pstruzioni- 
I smi che ne sono s^ili. Ma 
I deve riprendere, e l'opposizlo- 
' ne ha un ruolo da svolgete, se 
I lo vuole svolgete». 

, Larga parte deirinteivdsta è 
dedicata ai temi di politica 


estera ed al processo di di-v 
sterisione avviato: «Chi avieb-^ 
be mai ìRrmaginato, in Cinopa* 
e né) mondo^ mutamenti » 
Sconvolgimenti dì questa por^ 
tata? Appena pochi anni fa » 
addirittura pochi rrresi fa que-v 
sta situazione cosi diversa, co-j 
si dinamica, cosi piena di pny^ 
s^fve per il futuro taifMier 
stata impensabile. H fanor^ 
Che t’ha messa inmovfmento: 
si chiama Cknbackivii. De;MiUi‘ 
ripete di non essete «iflatto si-, 
curo» che il léadét swiéticoi 
riesca a portare fino in fonder 
U processo di ntorme avviata! 
Dice; «Del resto il primo a non; 
esserne sRuro credo ^ proi 
prk> lui. Se il problema di Gor«f 
baefoy fotte solo quello d^ 
cambiare il veitké del f^ut of 
arrcfie l'intero paitito e il sud 
ruolo^ nella società sovleticaj 
forse )a risfrósta potrebbe ea-; 
sere positiva. Ma lui devo 
cambiarè, oltre ài paitito, an^ 
che il sistente,. I.meccanismi e 
la stiuttuia dell’Unione Soviet 
tfca». ; 

Infine la controversia mila 
ami) a coito raggio e II con? 
tenzioso con Màigaiel ThatI 
cher. Di lei De Mita dfoi: «Noti 
ha fiducia sui fatto Che Ooibai 
ciov riesca nei suoi intenti ri< 
(ormatori', (tt conseguenu 
coritraria all'idea di pihnire o| 
di ridurre li déierrerite iHKtea> 
re tattko. Ma c’è un'aMra ta^ 
gione, credo più consìstente 
la signóra Thaicher teme una 
possìbile ondate di inlaiioiiii 
siTio amerkanoed il ritiro de)^ 
te forze Usa dalrEuropa». [ 


Due schieramenti rivali, ^unti suU’orlo della rottura, si laudano accuse di illegittimità 
Il te^ppo di Capria, che si contrappone a quello di Martelli, abbandona la sala e poi ritorna 

, il M a coniresso su da Roma 


Ping pong Dc-sóciàliSti 

Bodrato previe la cmi 
De Michelis: rinStdiniità 
è colpa vostra 


tra ppplaust e mugugni Martelli è arrivato al con- 
grasso dal Psi siciliano. Ha trovato un partito spac¬ 
cato b'a chi^contesta la sua leadenhip e chi, tnve- 
cér'piùpriò ner suo nome vuote liquidare la «vec¬ 
chia sguardia». Da.-una palle Lauricella e Capria. 
Daircura Ar\d6 e Relna. Ma dopo le opposte sfide. 

, Ifpcilitei al congresso dal comunista Polena e dal 
tfe^Mapnino, si scopte un Psi in crisi di identità... 

DAL NOSTRO INVIATO . 


■■ Faurmo. «Allora con Spi¬ 
rito .jmltario insedtemo una 
commissione di verìfka che, 
naturalmente, dovrà decidere 
airuoafilmiià. E se cosi hòn 
sarS>w»r Nino Butlltta esita a 
parlare di «rottura» nell'aula 
magna della tacolià d) inge- 


non pu0t ohon vuole, dire, è 
eloquente nel silenzio glaciale 
dei 470 delegali. Sono II, co¬ 
me In trincea, pronti a reate- 
narsi Tupo contro l'allro. L'al¬ 
tra sera già si erano'fiskamen- 


le dMsi. I fedelissimi di Salva¬ 
tore Lauricella, l'ex ministro 
che ora presiede l'assemblea 
regionale, di Nkola Capria, 
capogruppo socialiste a Mon- 
(eciiono, e dell'ex deputato 
Gaspare Saladinb avevario di¬ 
sertalo la sala per rifuggiarsi 
nella vicina facoltà di agraria 
come suirAventino, offesi e 
pronti a dar battaglia per l’atto 
di autontà, imposto via telex 
da Roma, che annuttavte i 
39mi)a voti congressuali dklla 
federazione di CaltanisSetta 
decisivi per conquistare, ae^* 


me alia sinisin socialista, ii 
SS% del partito, cioè la màg- 
gìoranza. Perché cominciasse 
un scccHido congresso regio¬ 
nale mancavano solo i capi. I 
quali, però, apixoffittavano 
deila ribellione per negoziare 
quantomeno un armistizio 
con 1 martelllani Salvo Andò. 
Filippo Fiorino e Giuseppe 
Reina. Alla fine, lo stesso te¬ 
lex, provvidenzialmente intera 
prelato dtvetsamente, tramu¬ 
tava l’annullamento del risul¬ 
tano nisseno In «sospensione», 
consentendo alla ventina di 
delegati di Caltanissetta di 
partecipare ugualmente al 
congresso. Ma i disegni di Bei- 
tino Craki sono imperscrutabi¬ 
li, e comunque anche i segua¬ 
ci locali dì Martelli sono 
preoccupati di non apparire 
sempiki amplifkatorì delle di* 
teitive romane. 

Ed ecco spuntare la com¬ 
missione che deve decidere 
all’unanimità, con due rappre¬ 
sentanti per ciascun gruppo. 
Decidere cosa? Pone una ri- 
partizione a tavolino delle 


percentuaU congressuali che 
magari assegna ai martellìani 
una maggioranza relativa (il 
4S%) di poco superiore a 
quella di Lauricella e Capria 
(il 41%), ma sulla base di un 
pattò erte tenga tutti àsstemé 
nel rtoihe di Daxi e non con¬ 
senta agli uni o agli altri di al¬ 
learsi da soli'con la sinistra 
dell'assessore regionale Turi 
Lombardo e del parlamentare 
europeo Anseimo Guairaci, 
che pure (con il loro 14%) 
fungono da ago della bilan¬ 
cia. Corposi sono gli interessi 
dì potere che alimentano lo 
scontro e che spiegano per¬ 
ché qui. a differenza che nel 
resto d'Italia, il Psi stenti a of¬ 
frire un'immagine di compat¬ 
tezza, li segretario regionale 
Buttitta nella-relazione ha cer¬ 
cato di mettersi a metà strada 
nella diatriba interna. Ha steri¬ 
lizzato la polemka innescate 
da Martelli contro il sindaco 
Orlando e il minlstto Mallarei- 
la. per essere figli del loro pa¬ 
dri alla stregua di una sottoli¬ 
neatura 


deli’«aUttudine» De al irasfor- 
. mtemo che riesce a mantene¬ 
re il monopolio del potere 
•prima sotto fe bandiere della 
maria e poi sotto quelle del¬ 
l'antimafia». MeiUre sulla Re- 
gioite Ite* àósteni^ che «sa¬ 
rebbe ifiipn^rrioAffermare 
che con il (Moiette il Psi abbia 
trovato una isaustìva risposta, 
sarebbe tijttavla sbaglialo rite¬ 
nere «aurita quella scélta». 

Pietro Polena, da poco se¬ 
gretario dèi ffoi, dalla tribuna 
ha m^so in guardia il Psi da) 
fixhio di ritrewaTsi oggettiva¬ 
mente a rtrmxchio di un g'ioco 
di consen^ztone. Di qui la 
«sfida pMitiva»’laiiciata sul ter¬ 
reno dèlie riforme istituzionali 
per favore, anche in Skìlia, 
la cctttituzione di Un polo di 
progresso; i movimenti, le for¬ 
ze liberal-democralkhe, i ra¬ 
dicali, i cattc^ki democratici. 
«E spero - ha sottolineato Po¬ 
lena - che voi vr^iiate sceglie¬ 
re questi cattoM e non prefe¬ 
rire Salvo Urna». Una parte dei 
delegati ha reagito con fischi 
e imprecazioni. E però un ap¬ 


plauso convinto ha salutato 
Polena quando ha ricordato 
che «noi comunisti ci siamo 
messi in discussione e ci bat¬ 
tiamo proprio per costruire 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento A CUI pòs» pànecipàiè 
la sinistra unite». 

Ben diverso è stato il tagliò 
deU'inteivento del de Cah^- 
TD Mannlnp, tutto teso a ri¬ 
chiamare il Psi a «non sfuggire 
dalla responsabilite di garanti¬ 
re nel presente la governabili¬ 
tà». Nessuno accenno a Paler¬ 
mo. anzi U segretario regiona¬ 
le dello scudocroclato ha of¬ 
ferto i’asskurazione che alia 
Regione «non faremo mai gio¬ 
chi». Ma ha anche lancialo 
una velala minaccia: «La De 
non subisce condizioni». 

' Ma il P»ì cosa sceglie? Paolo 
Piccione, che sta con Laurkel- 
la. rimprovera ai maitelUani 
«di aver trasformato ii sindaco 
di Palermo in un eroe». E 
Francesco Di Martino ribalta 
le responsabilità delle attuali 
dìffkoltà del partilo sulle «resi¬ 
stenze della vecchia guardia. 


dei reduci». Da Turi Lombardo 
una battuta critica per Marte)- 
I), chè.ci viene indicato come 
uomo di gruppo mentre noi . 
vogliamo vederio come, vice¬ 
segretario del partito». Sarà 
capace U numero due del Psiv. 
di porsi ài di ropra delie parti?, 
0 sarà un gioco comunque 
troppo facile, questo? Néli at¬ 
tesa, nessuno depone le armi.. 
Lombardo mette in guardia 
che non sarà un ricatto sulla 
candidatura europea di Guar- 
racì (che rischia di dover ce¬ 
dere il posto proprio a Martel¬ 
li) a impedire alia sinistra di 
fare maggioranza con Lauri- 
cella e Capria. Arturo Bianco, 
che a Catania è ai ferri corti 
con Andò, sostiene che «il rin¬ 
novamento non é patrimonio 
di nessuno e soprattutto non 
può essere usato come amia 
contundente di una parte del 
partito contro l’altra». E cosi 
sulle truppe schierate cala lo 
spettro di un congresso senza 
sovranità, che potrebbe limi¬ 
tarsi alla sola elezione dei de¬ 
legati per Milano. 


■iROMA iMtebHHà dèi go¬ 
verno è «isolamenfo^. de) ni 
sono a) centro delle polemi¬ 
che pieeieKoteli. in aumeitto. 
nella maggtofteua. Bodreto 
(De) e WMfchelis (Psi) si 
rinfacciano reciprocamente la 
lèspiòniMbHità oella' debòlezzà 
del governo De Mita. Per il vi¬ 
cesegretario de «il dima crea¬ 
tosi con i’awkinani delle ele¬ 
zioni europee può portare a 
una crisi di governo per l'in- 

a uieiudìne dei Psi è or Craxi». 

vkepresidenle del Consiglio 
invece, ad^uandosi alla re¬ 
cente tesi dtMartelli, dke che 
•una delle cause delia debo¬ 
lezza dei governo è dovuta 
certamente aH'esito del con¬ 
gresso democristiano». Anche 
n Psi, ammette De MkhetiSi ri¬ 
schia di essere «logorato» .dal 
logoramento del governo, ma 
un esecutivo a direzione de 
che avesse «lo stesso allo pro- 
liìo» dei governi: Craxi - osser¬ 
va paradossalmente il vkepre- 
sidente del Consìglio - procu¬ 
rerebbe a) ^ toinkottà anco¬ 
ra magfliorii. Certo, si ripren¬ 
de poiDe Mkhelis,ill^i«non 
può essere soddisfatto di 


un'àaione di gowernò étetole*^ 
Proa^ue pòi dà-paite MOAllf 
Ste (cori olehteniioni .di IrilM 
e Méttete e un InteroHito A 
VAopniih una pokmtkà « 
sto ràggio nel cenRora,-^éttM 
che deOa De e del ifoi. andrò 
dei ; teki, éoprattutlò^M FaR 
leanza coi lukali è nUHWUsJ 
li tono delle critiche ncipeS 
che si è cosi alzato che il aeith 
manale Epoca dedica un'in« 
chiéstina al tema deii'iaote« 
mento di Ciaxi. Ondo M. Fri* 
tracce dke Che c'è una unite* 
già cakolata: «Cnxi è felice di 
apparire solo conno tiitti». .Pef 
Lucio Colletti Tisolamento de^ 
riva da «akunì errori» : com^! 

S ' nei confrónti dei labi, t 
però «alloritànaridosi dal 
Psi corrono verso l’estindone»^ 
Angelo Pàneteanco invece di> 
ce che uri alleato potente Cra¬ 
xi ce l’hà, e si chiama Giulio 
Andreotii, mentre maggior^ 
problemi gli poirà proprio 
quel Forlani dì cui ha favorito 
1 ascesa nella De; Nètto il pa> 
rère di padre Pintecùda: rifet 
lui contano solo I voti e U p<»f 
tere. Naturale che adèsso m 
una acute cri^ di identità». 


Rabb sul Pei 

«Washington 
non cambia 
posizione» 


■iROMA «Si. so che Oc- 
chotlo andrà negli Stali Uniti 
dt sua iniziativa. Non sarà n- 
cevuto daliammlnistrazione e 
tutti'! suoi incontn sono orna- 
nizzat) dairambaKiata italia¬ 
na a Washington. Posso dire 
che II governo degli Stati Uniti 
non condivide i valori che i 
comuntsu propugnano e su 
quello punto la nostra posi¬ 
zione non è cambiata». È una 
delle affermazioni dell'ex am* 

basciatore americano a Roma 
MaxwQll Rabb contenute ,in 
un'intervisia che uscirà sul 
prossimo numerp d| Éjpocq. 
«Nói'abbiamo la stessa^ posi¬ 
zione dèi passato e continue¬ 
remo a mantenérla», assicura 
Rabb, e aggiunge: «Pen» che 
sia bène che Ocfchetlp .ascolti 
H punto di vista amerkario. e 
in questo senso troverà gli Usa 
im paese caloroso è affidabi¬ 
le». ' . '. 

interpellalo sulla questióne 
dei missili nueléari; a córto 
raggio khierati in Europa, che 
Usa ; e Inghilterra vorrebbero 
•àmmodemare» mentre la 
Germàhtà' tètieràlé e ritalia 
ipiniipnò per un allargamento 
del riégóziato Est-Ovest, Rabb 
dke di non essere preoccùpa-i 
to' «Negli ultimi 40 anni -- àf- 
ierma - airintemo della Nato 
sono sorte altre questioni spi¬ 
nose.: ma ;sono state sèmpre 
risolte». 


Il presidente Saja annuncia per ottobre un nuovo pronunciamento 
sulla «legge Berlusconi». Bodrato attacca il progètto Mammi 


il manifesto 


Tv, 


I «Né duopolio né oligopolio»: il presidente Saia ri¬ 
badisce li monito delia Corte costituzionale (per 
1 la legge sulla tv c’è poco tempo; soprattutto, deve 
I essere una legge coerente con le nostre indicazio¬ 
ni della ConsuKa) e annuncia per ottobre una 
I nuova sentenza. Bodrato: il progetto Mammi non 
va bene, la De rischia di pagate una tangente alta 
in cambio di una momentanea stabilità di gover¬ 
no. Il Pei annuncia battaglia. 

ANTONIO ZOLLO 

■i ROMA. PraiKesco Saja sui lavori pariamentari, ma è 
non si pronuncia sul testo co- dal luglio scorso - dke Saja - 
vemativo in discussione al Se- che la Corte ha sollecitato una 
nato, corretto e peggiorato legge suirargomento». E, a 
dopo la lunga serie di vertici scanso di equhroci, aggiunge: 
di maggioranza tenuti dal mi- «L'ordinanza del pretore di 
nisiro Mammi. Ma quel che il Varazze verrà dliussa nei 
presidente delia Consulta dice (empi previsti». Quindi, a otto- 
in una intervista rilasciata a j^j-g gg ottobre non ci sarà 
' Panorama nem si presta a nuova normativa, la sorte 
equivoci, In pnmo luogo - an- jjgjjg Berlusconi pare se- 
nuncia Saja - a ottobre la Cor- gnata. Né basterà, a governo e 
' e esaminerà nuovamente la laocioTanTa' ciran^K- farv 

' so. allorché la Corte la salvò maggioranza rispett^a le 
' esclusivamente in virtù della indicazioni date dalla Corte 
I sua prowìsorietà; nel merito luglio scorso? baja auspica 
' quella legge è stata già sanzio- che non occorra un nuovo in- 
' nata come negatrice del piu- lervenio della Corte, che nei 
! raìismo dal momento che fo- prossimi mesi ci sìa una nuova 
' tografa il regime duopolìsiico legge: purché formulata nel 
' Rài-Bertusconi. Ci sarà una modo costituzionalmente più 
I nuova legge entro ottobre? corretto. Se cosi non sarà, «la 
I «Non mi permetto di interferire Corte eserciterà il suo potere- 



Francesco Saja 


dovere costituzionale di con¬ 
trollo. Saja, in particolare, insi¬ 
ste .su due punti; i) pluralismo 
reale, l'equa distribuzione dei¬ 
la pubblicità, che è la condi¬ 
zione primaria dei pluralismo, 
il testo messo a punto dal mi¬ 
nistro Mammi e dai rappre¬ 
sentanti della maggioranza si 
muove in direzione opposta. 


ed è per questo che ci sarà 
battaglia nell’ottava commis¬ 
sione del Senato. Lo ha ribadi¬ 
to Vincenn» Vita - responsabi¬ 
le Fti per le comunkazioni dì 
massa nel corso di un semi¬ 
nario sul futuro dei media, or¬ 
ganizzato dal Centro per la ri¬ 
forma delio Stato: «il disegno 
di legge governativo non solo 
conferma la sostanza della 
legge Berlusconi, tant’é che 
pare scrìtto dagli uomini della 
Fininvest, ma è persino peg¬ 
giore. Nel corso della medesi¬ 
ma discussione, basala su un 
documento messo a punto da 
Eliseo Milani, che coordina il 
gruppo dì lavoro del Crs sui 
media, altre voci sì sono levate 
contro il progetto Mammi. Per 
Franco Bagnini, vicepresi¬ 
dente della Sinistra indipen¬ 
dente alla Camera, quel pro¬ 
getto spiana la via a un duo¬ 
polio squilibrato, all'interno 
del quale la tv pubblka occu¬ 
pa la petizione debole. Berlu¬ 
sconi quella preponderante. 
Per il sen. de Upari già l’attua¬ 
le at^ttp de) sistema tv è anti- 
costituziònaie, il progetto 
Mammi peggiora la situazio¬ 
ne; e ha aggiunto: «Prima o 
poi si donà capire come mai 
un gruppo economko (la Fl- 
ninvest) possa impedire l'atti¬ 
vità legislativa in Parlamento». 

Ma sul progetto Mammi è 
calata anche la scure della si¬ 


nistra de. A rompere gli indugi 
è il vkesegrelarìo Bodrato, per 
il quale la De rischia, sulla leg¬ 
ge per la tv, di pagare una 
«tangente troppo alla in cam¬ 
bio della stabilità momenta¬ 
nea del governo». Bersaglio dì 
Bodrato è il progetto Mammi 
•condizionato in modo ecces¬ 
sivo e pericoloso da due ele¬ 
menti; 1) una pregiudiziale 
avversità nei confronti della 
Rai; 2) un riconoscimento 
tout court del fatto compiuto, 
di un sistema che ormai è un 
oligopolio che al suo interno 
non ha neanche il problema 
del pluralismo». Per Bodrato, 
infatti, mentre nella tv pubbli¬ 
ca c’é almeno del pluralismo 
politico, nella Fininvest preva¬ 
le una linea estremamente 
monocorde, molte volte con 
una faziosità assolutamente 
superiore a quella della Rai: e. 
comunque, sempre con una 
posizione dominante (quella 
del Psi. ndr) e le altre a fare il 
coretto. Ma come si spiega, ri¬ 
spetto alla legge per la tv, l'ob¬ 
nubilamento del senso critico 
di tanta parte del sistema poli¬ 
tico? Bodrato dà un'ìnierpreta- 
ztone che fa eco ai dubbi di 
Upari: «Molti silenzi si spiega¬ 
no perché essere amici o esse¬ 
re nemici della Fininvest. nel¬ 
l'interesse privato di ciascun 
uomo politico, conta eccome, 
e si vede». 
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L'inchiesta. L'umhipuitn della lepi 
slazinne sull 'alio extra verdine d'oli m 
Il dubbio dell'origine 
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L'itinerario enologico. Una piccola 
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I \\ test. Pataline rhi/A?,' un ' 
peccato di gola a rischio. 

Le finte magre 
Le rubriche. Agricola; 

Mangiare a.„; Spedatila; 

Un mondo di test; Il piu' 
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Leader Psdaz in manette 
iiretta intascò 
40 milioni per l’appalto 
degli scuolabus 

G'i una tangente da 40 milioni dietro l'arresto «ec- 
cellentei del vicepresidente del Consiglio regionale 
sardo e vicesindaco di Sassari, Nino Piretta. L'asse¬ 
gno sarebbe stato versato alcuni anni fa dal titolare 
di una ditta di scuolabus per ottenere un appaltò 
daLComune. Il Partito sardo d azione protesta per la 
•platealitav dell'arresto, mentre i comunisti sassaresi' 
chiedono le immediate dimissioni della giunta. 

PALLA NOSTRA BEOAZIÒNE 

PAOLO MUNCA 


Al maxiprocesso bis 
annullato Punico 
ergastolo inilitto 
in primo grado 


La Corte: «¥dgono 
le accuse dei pentiti 
solo se hanno avuto 
riscontri omettivi » 


Palermo, pene ridotte in appello 


■I CAGLIARI, Una eassafor- 
te rIpeKata in mare e un 
esposto anonimo alla Guar¬ 
dia di llnanaa. L'inchiesta 
sugli appalti pubblici al Co- 
• mane di Sassari che l'altra 
manina e culminata con 
lìanesto del vicesindaco e vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
regionale, Nino Piletta, ha 
(ireio spunto da due episodi 
assai distanti tra toro, anche 
nel tempo. Le Indagini, ini¬ 
ziale separatamente dalla 
polizia e dalla Guardia dr ii- 
nanza, sono state «accorpa- 
, ite* quando è apparso chiaro 
che le vicende si riierivano 
allo stesso personaggio, ap¬ 
punto il vicesindaco di Sas¬ 
sari, 

Ancora oggi, comunque, 
il punto di partenza deli'in- 
. chiesta rimane in parte av¬ 
volto dal mislerl. Soprattutto 
a proposito della cassatone 
contenente, assieme al 
gioielli, alcuni documenti 
compromellentl. Nino Piret- 
la e la moglie Lucia, anche 
:, lei indiziata nell'ambito del- 
rirtchlesla, hanno sempre 
riegalQ il furto, Ma gli investi- 
galori non hanno dubbi, an¬ 
che se continuano a manie- 
, nere II massimo riserbo sugli 
> elementi di prova. Da qui,le 
peiquisizioni, gli apposta- 
.'menil, le Intereeliazioni tele- 
ioniche che condurranno 
nel gin di due anni ai primi 
- proÌMdlmatAlgludlztan'. pri- 
ftla le 12 comunicazioni giu¬ 
diziarie e rarreztd.del.pre-. 
aunto ’'<omitiqiei,-..Paaquaii- 
.'no.be.'MontiSi rimasto una 
.'SaltliMna in camere per retl- 
;cent*/poi:'quella piO'clamo- 
.7]KitB,qMlieiponenie aeidista. 
-'Seeemlp alcune liidiacrezio- 
^’niii.1e,iiUingentet otténule da 
B il)rétl«.Mt l'acquisto da par-,, 
>g»M.Caimtlw di una dect- 
'rri«i.dhecucilebui della ditta 
.,;l)ei'Màntlt''è.dl.'.40 milionL 
''t'rMeghd'risùKerebbe lego- 
'UniMIHM'VeNalo. sul conto 
'■dèlia moglie, Lucia Russu. il 
maglslrelo che conduce l'In- 
chiesla, il giudice Istnitlore 


Francesco Pabmbà, -sta in¬ 
dagando inoltre su un irplli- 
co di biglietti di viaggio gra¬ 
tuiti della Regióne xda qui 
l'accusa di trulfa, ipotizzata 
anche nel conlionti di altri 4 
consiglieri regionali ^rdlstO 
e su unr tentativo di tentata 
corruzione nei confronti di 
alcuni agenti dèlia Finanza 
(sarebbero stàti promessi 
addirittura 300 milioni) per 
non andare a fóndo hélle in¬ 
dagini. Il giudice interroghe¬ 
rà l'on, Piretta lunedi matti¬ 
na nel careèrè sassarese di 
.San Sebastiano, dóve l'espo¬ 
nente sardista si trova reclu¬ 
so da venerdì in isolamento. 

Intanto già nella tarda se¬ 
rata di venerdì la direzione 
sardista, riunita dbrgenza, 
ha preso posizione Sulla vi¬ 
cenda. «Riconfermiàmo pie¬ 
na..liducia che gli accerta¬ 
menti in corso consentiran¬ 
no di acciarare l'innocenza 
di Piretta» esordisce la nota 
dei quattro morì, che subito 
dopo nvolge una dura crìti¬ 
ca alla «stranezza di una 
pracedura giudiziaria rima¬ 
sta praticamente lerma per 
oltre tre anni e improvvisa¬ 
mente rialllvala e dramma¬ 
tizzata alla vigllià delle ele¬ 
zioni». Nino nretta era già 
stato candidalo uHicialmen- 
le sia alle elezioni regionali 
deiril giugno che a quelle 
europee della domenica 
successiva, e ieri avrebbe 
dovuto firmare l'accettazio¬ 
ne davanti al notaio. E ades¬ 
so? SI attenderà probabil¬ 
mente l'esito dell'lnlenoga- 
Iprio di lunedi. La federazlo- 
né sassarese del Pei ha in¬ 
tanto chieato le dimissioni 
immediate della giunta co¬ 
munale esapanilo (De, so¬ 
cialisti, laici pla.Maz>: «Da 
troppo tempo l'amministra¬ 
zione è pàràllizàla dal suc¬ 
cedersi dt indagini e inchle- 
ale che nón sólo limitano 
l'àtUvità, ma dlHondono at- 
tomo alle btituzioni un, cli¬ 
ma di diffidenza e di genera¬ 
le sospetto». 


Si è concluso còti Una riduzione delle pene l'ap¬ 
pello del maxiprocesso bis di Palermo, che ha w- 
sto sul banco degli imputati 76 esponenti della 
cosiddetta mafia di provincia, È stato annullato 
l'ergastolo a Francesco Intile. Il presidente della 
Corte Pasqualino Barreca ha osservato che i pen¬ 
titi sono stati creduti nei limiti in cui le loto di¬ 
chiarazioni hanno avuto riscontri oggettivi. 


Antimafia in Campania 

Sopralluogo nel Casertano 
dove 9 delitti su 10 
restano senza colpevole 

Ultimo giorno di permanenza della commiasfcme 
parlamentare Antimafia nel NapotetanOà I .com* 
missari si sono divisi «in tre», il presidente. Chiaro- 
monte è andato a Gasteliammare di Stabia, il vi¬ 
cepresidente, Vitalone, a Torre Annunziata, men¬ 
tre una terza delegazione; guidata dairaltio vice- 
presidente Maurizio Calvi/ha incontrato i rappre? 
sentami dei partiti politici di Casal di Prìncipe. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i PAIAMO. I giudici della 
Corte d'assise d'appello di Pa* 
iermo hanno emesso ieri la 
sentenza nei confronti della 
cosiddetta malia di provincia. 
Il presidente Pasqualino Bar* 
reca ha letto il verdetto a cari* 
co dei 76 imputati alle 11.30, 
dopo una camera <ti consiglio 
iniziata mercoledì scorso. 

È questo il giudizio di se* 
condo grado del maxiproces* 
so bis e la sua conclusione si 
caratterizza per una riduzione 
delle pene comminate nel 
precedente dibattimento. In 
particolare, viene a cadere la 
condanna all'ergastolo inflitta 
a Francesco Intile, ritenuto dai 


giudici di primo grado il man* 
dante l'uccisione del boss Ma* 
riario Marsala e dei suoi due 
luogotenenti Salvatore Mon* 
tatto e Paolo Ocelli. Intile, as* 
sotto per insuffìcienza di prò* 
ve, ha lasciato il camere» 
Marsala era il «patriarca» di 
Vicari, un paese a 70 km da 
Palermo. Fu il figlio Vincenzo 
a denunciare ì presunti re¬ 
sponsabili dell'eccidio: oltre a 
Intile, Salvatore Umina, Mi¬ 
chelangelo favata e Salvato¬ 
re Macatuso. Costoro, con¬ 
dannati in primo grado a 30 
anni di reclusione, sono stati 
ora assolti per quegli omicidi. 
Hanno ricevuto invece 13 e ri* 


spetUvamenté 11 anni per as¬ 
sociazione maliosa. 

Pene ridtrtie anche per Pro* 
copto Di Maggio (da dieci an¬ 
ni e clnqt^ mesi a otto anni e 
due rnest), 9 . principe Ates* 
sanrÙo Vanni (divello di San 
Vincenzo (da otto anni e sei 
mesi a sei anni), li medico 
Vincenzo Buongiorno (da 
cinque anni e quattro mesi a 
due anni e sei me»), Filippo 
Messina (dà 17 à 7 anni), li 
pentito Vincmzo Marsala 
sconterà quattro anni e sei 
mesi in tur^ di cinque anni e 
due mesi. 

Là Corte ha elevato la pena 
solo a \^mcenzo Rabito (da 
nove à dieci anni) e a Pietro 
Sc^l^ (da otto a dieci). Per 
18 imputati è »ata confermata 
la condanna di primo grado. 
Complessivamente la Corte ha 
Irrogalo pene p» 251 anni di 
c^ere. 

Nella requisitoria U sostituto 
procuratore generale Domeni¬ 
co Si^tmino aveva chiesto la 
conferma delle condanne di 
primo grado e l'ergastolo per 


Salvatore Umina: 

Il presidente Baneca ha 
spiegato che la Corte ha san¬ 
cito «la credibilità del pentito 
Marsala nei limiti -in cui ha 
parlato e descrìtto queH'àsso* 
dazione per delinquete e nei 
limiti in cui ha raccontato fatti 
dei quali è stato protagonista 
o dei quali si è potuta avere, 
certezza. Dovè non ci sono 
stati riscontri o^tthi mm po¬ 
tevamo e non dovevamo cre¬ 
dergli». 

Secondo l'aw. Nino Caleca. 
uno dei difensori, la sentenza 
contesta «il teotema secondo 
cui il capo di un'organizzazio¬ 
ne mafiosa è direttamente re¬ 
sponsabile degli omicidi riferi¬ 
ti alla stessa: sono state consi¬ 
derate complessivàroenle cre¬ 
dibili le accuse dei pentiti ed è 
fisiologico che i giudici d'ap¬ 
pello attenuino la severità del¬ 
ie condanne». 

Un altro difensore, Frino 
ResUvo, presidente della ca¬ 
mera penale di Palermo, ha 
affermalo che «la cultura del¬ 
l’emergenza in passato ha 


prmtocato un’aggressione a 
sentènze e giudici. Quello che 
è più tragico é che ié sentenze 
di condanna sono sempre 
giuste, quelle di assoluzione 
sono invece scandalose, scon¬ 
certanti, inquietanti». 

Ieri intanto un nuovo omici¬ 
dio maftoso e stato compiuto 
nei Palermitano. Un imprendi¬ 
tore edile, Carmelo Lo Calbo, 
di 52 anni, incensurato, è sta¬ 
to ucciso a colpi d’arma da 
fuoco a Bagherìa, a 15 chilo¬ 
metri da Palermo. Lo Calbo è 
stato trovato cadavere aH'ini- 
temo della sua automobile, 
una «Golf», dagli agenti di po¬ 
lizia avvertiti da una telefonata 
anonima. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione fatta dagli inquirenti, 
sulla base di alcune testimo¬ 
nianze. a sparare contro l'im¬ 
prenditore sarebbero state 
due persone che si trovavano 
in compagnia della vittima 
dentro la «Golf». Gli assassini 
avrebbero sparato quattro o 
cinque colpi fuggendo subito 
dopo su un'ahra automobile. 


Blitz a Gela: manette a 14 mafiosi 


Blitz antimafia a (jela. Dopo la denuncia della 
commissione Antimafia e l'appello a Cossiga de^ 
gli studenti di Gela la Procura di Caltanissetta ha 
sferrato un'offensiva contro le cosche che in due 
anni hanno «regalatos 46 morti e oltre 70 feriti alia 
città. I giudici hanno firmato 17 ordini di cattura 
mentre 6 comunicazioni giudiziarie sono giunte 
ad altrettanti boss del luogo. 


■i CELA, Dieci persone «ano 
state arrestate, quattro hanno 
ricevuto ordine di cattura in 
prigione ed altre tre sono sfugr 
gite solo per un soffio alle ma¬ 
nette. L'accusa principale è di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Stessa ipote- 
^ di reato anche per te sei 
persone che hanno ricevuta 
solo una comunicaZtone giu¬ 
diziaria. t il primo risultato di 


un'opetai^one contro le co¬ 
sche che operano a Gela mes¬ 
sa a pùnto dalla F^ura della 
Repubblica di Caltaniuetta. 
Ed è atKhe ta prima bUzlatìva 
di grande respiro attuata nel 
centro siciliano lacerato, dal 
dicembre 1987, da una faida 
che ha già causato 46 omicidi 
e 70 tentati omicidi^ 

A recapitare rSos degli abi¬ 
tanti di Gela, costretti a vivere 


in un clima d'insostenibile 
violenza, è »ato per primo il 
comitato parlamentare anti¬ 
mafia giunto a Gela il mese 
scorsa Dopo la visita, 9 presi¬ 
dente della commissione, Ge¬ 
rardo Chiaromonte, scrisse un 
rapporto molto drammatico 
su CIÒ che aveva visto, (gual¬ 
che settimana più tardi gli stu¬ 
denti gelesì decisero di soile- 
citare l'intervento del capo 
dello Stato. No^tamila abi¬ 
tanti, cinquantamila vani abu¬ 
sivi, ottomila disoccupati. 
Queste to estrema sintesi le ci¬ 
fre danito le dlmen^oni 
del thamma del grosso centro 
In provincia di Caltanissetta. 
L’unica realtà produttiva di 
una certo lUm. oUre alVagri* 
coltura, e lo ^bilimento del* 
l'Enichem che con tutto l’in¬ 
dòtto prxura lavoro a circa 


seimila persone. 

L'ultima manifestazione di 
protesta a Gela è quella degli 
80 awocati e dei procuratori 
legali che da mercedi acoiso 
sono in sciopeio ad (rftianza 
per sollecitare Tistitu^one di 
un tribunale con relativa pro¬ 
cura. Chiedono anche che 
stano restituite alla Ideale pre¬ 
tura le prerogative trasferite in 
gran parte alla pretura man¬ 
damentale di C^latùssetta in 
base alle nuove norme. 

Gli aiiestati di questi giorni 
appartengono tutti alle due 
principali famiglie di ^sa 
nostra» in guerra per il domi¬ 
nio della città. Si contendono 
da ormai due anni U controllo 
dello spaccio di stupefaceiui. 
quello dei subappalti nelTeto- 
cuzione di opere pubbliche e 
il racket delle estorsioni. Gli 


airestatJ appartengono da una 
parte al efan di Giuseppe Ma- 
donia, boss catanese, latitan¬ 
te, legalo ai coileonesi, dal- 
Tailra è quello di Salvatore la* 
colano di Patermo, anche lui 
latitante, erede della banda 
capeggiata dagli scompaia 
Salvatore Lauretta e Orazio 
Coccomini. Per il clan Mado- 
nia sono finiii in prigione; Car¬ 
lo Novembrini, 22 anni. Mauri¬ 
zio Moneale. 24, Einanueie 
Messana. 32. Giuseppe Ca- 
malleri. 18. Gaeteno La Russa. 
22 anni. Rocco Tumea 41 an- 
nL Antonio Loiaconoi, 39. Pie¬ 
tro Messana. 23. Cfi apparte¬ 
nenti al clan di Salvatole laco- 
lano sono: Filippo Gibiiais, 21 
anni, Marceib Orazio Sultano, 
19 anni, SMvatoie Barcaiella. 
28 anni. Carmelo FIoiIìbì, 28 
anni, Orazio Di Stefano. 31 
anni. 


■ CASAL DI PRINGPe (Case^ 
la). La novità maggiore del- 
Tullimo gtomo delia visita del¬ 
la commissione Antimafia nel 
Napoletano viene proprio dal¬ 
la provìncia di Caserta. Infatti 
la commissione ha deciso di 
approfondire te questioni rela¬ 
tive a questa zona, a più allo 
tassò di criminalità d’Europa. 

È stato l’onorevole CaM a 
confermare, al termine deirin- 
contro di Casal di Pnneipe, 
che? la visita m questo centro d 
siala solo una pnma presa di 
contatto con la realtà camom- 
stica di queste zone. «Ci sono 
molte cose da approfondire, 
anche pmchè - hanno rico^ 
dato, dopo la riunione a porte 
chiuse i ccmimissari, specie 
quando si sono trovati di frón¬ 
te a qualcuno che tendeva a 
minimizzare la situazione - la 
commissione sa molte più co¬ 
se di quanto non possano im¬ 
maginare le pers<M)e che 
ascoltano». 

A Casal di Principe, un cen¬ 
tro dove due settimane fa c’è 
stata una strage con quattro 
morti, con una coda» di altri 
due omicidi, nella sala del 
consigtio comunale ai com¬ 
missari sono state rappresen¬ 
tate le esigenze e le proposte 
per dare una svolta alla lotta 
alla criminalità organizzata. È 
stata avanzata ad esempio la 
proposta di modifica deila 
normativa per l’assegnazione 
agli appalti, l'istituzione di 
una nuova figura di giudice, 
esperto, come i giudici del la¬ 
voro, solo nel diritto degli enti 
locali Un magistrato al quale 
ci si può rivolgere solo nel ca¬ 
so di palesi vMazIonI delle re¬ 
gole amminisirative. Un giudi¬ 
ce che dia tempi brevl> agli 
eqiosti, alle denuncie è quin¬ 
di garantisca la legalità di^U 
atti degli enti locali 

Un altro i^oblema sollevato 
è stato anche quello d^a ite- 
cessità dì una pi ù forte pre¬ 
senza delio Stato, non solo at¬ 
traverso le forze dell'ordine. 


ma arKhe con una maggioie 
incisivitA nel perseguire colofo 
che si tendono responsabili di 
reali. Nella zraia avenana so¬ 
no stati commeau 87 omlddi 
nei giro di otto anni ma solo 
Il 12,5% di questi ha villo la 
condanna definitiva del col¬ 
pevoli. Per quanto riguarda l'i- 
ler giudiziario degli altri reali, 
la percentuale delle condan¬ 
ne definitive scende al 7.8%, 
un livello inaccettabile. Si fa 
un gran pariate di omertà - 
hanno detto i rappresentanti 
delie forze politiche di Casal 
d) Principe ai commissari - 
ma l'ometto nasce dal fatto 
che finora nessuno, nè colpe¬ 
voli, né magistrati, riè ìtiefettl 
né questori, hanno pagàto 

questa evìdeiité ìndfìclenza 
dello Stato. 

Il capogruppo del Pei, Re¬ 
nato Natale, uscendo dalia 
riunione ha pòtemiaato) non 
poco con la stampa, ^ ten¬ 
de a dare una ìrrimidine di¬ 
storta della zona, Cariando 
soltanto degli omicidi, spetta¬ 
colarizzando le notizie, ma 
non lenendo presente che in 
questi centri esìstono anche 
foize e persone che lottano 
per estirpare il cancro della 
camorra. Nort solo tome di si¬ 
nistra, ma anche comunità e 
gmppi di cattolici che metto¬ 
no in piedi iniziative chi ten¬ 
dono a ricòstrulre fi tessuto 
sociale di quest’araa del Ca- 
seiianò dewe vivono, nel rag¬ 
gio di pochi chitomelri, ben 
Tornila penone, 

A riprova che in queat’area 
oltre alla camona c’è qualco¬ 
s’altro, è stati data, te itotizla 
che proprio i’altro gtoritei;ipiOi 
prio qui a Casal di frine^. è 
suta fondata una aunciasi» 
ne culturale, denbmtoati 4i> 
temuRir. che ha lo acoin di 
promuovere Iniziative culluia- 
li, alla riceica di una temuta 
che te camorra, te tAalavHa. fi » 
mateffare hanno fatto «om* 
ptatamente dimenticare. 



Le proposte della sezione credito del Pei 
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Davvieró lino Strano paese {'Italia: i ministri ora parla¬ 
no e denunciano, ma quando era II momento hanno 
fatto scelte opposte a quelle che ora invocano. È il 
caso, ad esempio, della nominatività delle operazio¬ 
ni valutarie con l'estero. La lotta alla mafia dei col¬ 
letti bianchi. alt'intiHrazione criminosa nelle banche 
nelle finanziarie, dice il Pel richiede misure incisi¬ 
ve di controllo/inteme e internazionali. 


WALTIR DONDI 


(■ ROMA «È certamente im¬ 
portante e significativo che il 
tema deirinflltrazlone mafiosa 
rtelle banche e nell'attività fi¬ 
nanziaria sia giunto con tanta 
forza all'attenzione deiropi- 
olone pubblica. É il riconosci¬ 
mento della bavaglia che noi 
comunisti conduciamo da 
: tempo/e spesso da soli, con¬ 
tro le nuove forme della crimi¬ 
nalità organizzata. Voglio sol¬ 
tanto ricordare che la legge La 
Torre, che consente dj Inda¬ 
gare sui patrimoni dei mafiosi 
é del 1982». Angelo De Mattia, 
responsabile della :SezÌone 
erodilo del Pei, fa questa pre¬ 
messa pnma di indicare alcu¬ 
ne delle iniziative che si po¬ 
trebbero assumere per fron¬ 
teggiare un fenomeno, quello 
del rictclaggio del denaro 
sporco proveniente dà attività 
illecite, come 11 traffico delta 
droga, che ha assùnto propor¬ 
zioni e qualità assòiutamente 
preoccupanti. «Sono molti I 
piani e le modalità attraverso 
le quati intervenire, l'impor¬ 
tante - affciWa De Mattia - è 
che essi costituiscano un qua¬ 
dro organico, in assenza del 
quale la mafia, che oggi ai 
muove con grande dlsp^ibi* 
llta e professionalità sdt'mer- 
cati finanziari, può agevol¬ 
mente trovare dei varchi*' Ve¬ 
diamo dunque in sìntesi que¬ 


ste indicazioni. 

Segreto bancario. Non 

esiste una norma che.pre>%de 
il segreto bancario (che in 
ogni caso non va confuso con 
il segreto d'ufficio al quale so¬ 
no tenuti i funzionari della 
Banta d'Italia i quali se neil'è- 
spletamento delie loro funzio¬ 
ni rilevano l'esistenza di un 
reato -debbono riferire at gc* 
vematore il quale deve poi 
dame comunicazione al magi¬ 
strato) ma esso si ricava in 
modo «indiretto» dalla iegisla- 
zione. Il segreto bancario tro¬ 
va la sua ragione d'essere nel¬ 
l'esigenza di tutelare il rispar¬ 
mio. Già oggi però il segreto 
non può essere opposto al 
magistrato che indaga e alle 
forze di polizia che operano 
su mandato dei giudice; non 
vale per l'alto commissario 
antimafia e i suoi collaborato¬ 
ri; e neppure, in certi casi, per 
le indagini fiscali. Si pone il 
problema di ampliare le situa¬ 
zioni nelle quali si può togliere 
il segreto: per esemplo in pre¬ 
senza di «sospetti», mettendo 
in condizione Polizia e Guar¬ 
dia di finanza di operare inda¬ 
gini anche senza l'autorizza¬ 
zione del magistrato. Si tratta 
comunque di definire un am¬ 
bito preciso di deroghe. Peral¬ 
tro se si introducesse li reato 
di «riciciaggio» l'ambito dì in¬ 


tervento del magistrato sareb¬ 
be già molto più ampio. 

Realo di riddagglo. Non 

è sufficiente la norma attuale, 
come sostiene il ministro Vas¬ 
salli, perché l'articolo 648 bis 
fa riferimento soltanto al de¬ 
naro riciclato proveniente da 
rapine, estorsioni e sequestri e 
non dai traffico di droga. Que¬ 
sto reato è previsto negli Usa e 
ha dato buona prova di sé e se 
introdotto anche in Italia con¬ 
sentirebbe un potenziamento 
delle possibilità di indagine di 
Polizia e Guardia di finanza. 

Attività (Inuuiarie extra¬ 
bancarie. È probabilmente il 
nodo principale da sciogliere, 
come ha avuto modo di sotto¬ 
lineare lo stesso governatore 
delta Banca d'Italia. Infatti, nei 
momento in cui c’è una esten¬ 
sione dei controlli sulle ban¬ 
che, la mafia tende a spostare 
!a sua iniziativa verso le «non 
banche*, cioè queirinsieme di 
istituzioni finanziarie, dalle fi¬ 
duciarie alle assicurazioni, al¬ 
le società di leasing o facto¬ 
ring. verso le quali la vigilanza 
è assai più limitata. Il proble¬ 
ma è che non solo queste so¬ 
cietà finanziarie vengono uti¬ 
lizzate per «lavare» il denaro 
sporco ma anche per svolgere 
attività di tipo legale. È neces¬ 
saria perciò una regolazione 
precisa per tutti i tipi di attività 
finanziarie (compresa una le¬ 
gislazione più drastica per col¬ 
pire l'abusivismo bancario), 
dalie più piccole società fino a 
quelle quotate in Borsa. Per 
esempio, per le società si do¬ 
vrebbero rendere più severi i 
criteri dì omologazione presso 
i tribunali e far nominare nei 
collegi sindacali delle banche 
e delle società un rappresen¬ 
tante di nomina del presidente 
del Tribunale. 


UHIdo Italiano cambi e 
nvporii lntenia:sl<mall. 

Una delie richieste delia Guar¬ 
dia di finanza è di potere ac¬ 
cedere agli archivi dell'Ulc. 
Con !a liberalizzazione valuta¬ 
ria tutte le operazioni vengono 
svolle in forma anonima, le 
banche segnalano all'Uic solo 
il codice meccani^rallco del 
cliente che viene utilizzato a 
fini statistici ed entro un mese 
gli elenchi vengono distrutti. Il 
F\:ì ha sempre sostenuto la no- 
minatìvità. In attesa di una 
modifica legislativa, che rima¬ 
ne la via maestra, si potrebbe 
intanto agire in via ammini¬ 
strativa, per esemplo conser¬ 
vando gii elenchi in modo che 
la magistratura possa control¬ 
larli; si tratta poi di verificare 
come regolare l'accesso a 
questi dati anche della Guar¬ 
dia di finanza. Il problema più 
importante è comunque il rap¬ 
porto con la Cee. A luglio del 
'90 chiunque potrà aprire un 
conto presso una banca dì 
qualunque paese europeo 
senza passare per un istituto 
di credito italiano. Diventa 
perciò essenziale annonizzare 
le misure antimafia con gii ai- 
tri paesi. Un passo importante 
è rappresentato dalla dichia¬ 
razione dì Basilea dei governa¬ 
tori delle banche centrali. Bi¬ 
sogna attivare canali di colla¬ 
borazione sia con le aulorìià 
giudiziarie dei vari paesi, ma 
anche fra te banche con l'o- 
bietiivo di prevenire le opera¬ 
zioni criminose. La Banca d'I¬ 
talia ha già (atto i suoi passi. 
l'Abi sta predisponendo una 
normativa interna per le ban¬ 
che. Ma sì tratta pur sempre dì 
iniziative volontarie; ad alcune 
misure è invece necessario 
dare forza di legge. 
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LA SALUTE È UN DIRITTO 
DI TUni I CIHADINI 

I CONTRIBUTI VANNO FISCALIZZATI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 
SI È GIÀ ESPRESSA 
CONTRO LA TASSA SULLA SALUTE 

IL GOVERNO SBAGLIA 
A VOLERE MONETIZZARE LA SALUTE, 

BISOGNA RIFORMARE IL SISTEMA SANITARIO: 

• gestione manageriale delle USL 
• revisione del prontuario farmaceutico 
• regole e controlli della spesa e delle convenzioni 

I SINDACATI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
SBAGLIANO AD ARRETRARE 
DALLE POSIZIONI ORIGINALI 
CHE PREVEDANO LA FISCALIZZAZIONE 
DEGLI ONERI SANITARI, 

A POSIZIONI CHE DIVIDONO IL MONDO DEL LAVORO. 

Questa, protesta rischia di diventdre 
un regalo ai Grandi Privilegi 
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Domenica 
7 maggio 1989 
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IN Italia 


Speculazione edilizia 

Rinviata la legge 
urbanistica: in Sardegna 
via libera al cemento 


n CAGUMll Quarantotto 
milioni di metn cubi di ce 
pienlo lo spettro di una vera 
e pmpda «città lineare» toma 
no a incombere lungo gli oltre 
1600 chiiometri di coste sarde 
Le megalottizzationi a mare 
dei vari Berlusconi Aga Khan 
ti di tanti attn costrutlon meno 
famosi ! hanno nuovamente 
via libera nonostante ikorag 
gioso no della Regione Con 
una decisione improvvisa il 
governo nazionale ha infatti 
pnviato la leffie quadro urba 
cistica delia Sardegna varata 
un mese fa a maggioranza (a 
favore la sinistra contro De e 
missini) da) Consiglio regio 
naie Un rinvio che costituisce 
di fatto una bocciatura senza 
rimedio sia per i tempi (la le 
gisiatqra è dì fatto conclusa) 
sia {^r il mento della nota go 
yemaitva «il vincolo generaliz 
Zato di inedificabilità per 2 an 
ni Introdotto dalla legge esula 
- rileva la presidenza del Con 
Sigilo dei minlstn - dalla com 
petenza regionale ed è in con 
basto con rordlnamento giuri 
dico dello Stato» Altre osscr 
vaziopi vengono mosse alla 
presunta genericità di alcune 
pani delia normativa e su 
quatcfie a<tpetto minore 
U questiono viene rinviata 
i'ad up nuovo esame del Con 
sigilo reglonalen che però ha 
Ula concluso ufficlatmente- la 
scorsa settimana i suoi lavori 
E adesso? «La preoccupazione 
fondamentale - osserva il se 

t retarlo regionale del pei Pier 
Bpdro Scano - deve essere 
quella di impedire che la 
mancanza di strumenti legi 
stativi favorisca un assalto m 
controllato alle coste» ^ que 


sto proposito sia il Pci che il 
Psi hanno già annunciato i m 
tenzione dfchiedere una con 
vocazione straordinaria del 
Consiglio regionale per i pios 
simi giorni «L intervento de) 
governo - ha dichiarato il se 
Bretario socialista Antoni^^ilo 
Cabras - riguarda un inaccet 
tabile limitazione della potè 
stà pnmana della Regione in 
materia urbanistica sancita 
dallo Statuto» E non è chiaro 
secondo il responsabile della 
delegazione comunista nella 
giunta regionale Benedetto 
Barranu il senso dei nlievi go¬ 
vernativi sui vincoli «in quanto 
esistono altre normative che 
prevedono dei vincoli genera 
lizzati per le quali la Corte 
Costituzionale è intervenuta 
solo per chiederne la limita 
zlone temporale» Cnlictw» al 
no governativo sono state 
mosse anche dalle associazio¬ 
ni ambientaliste secondo le 
quali è stalo colpito il prowe 
almento più importante vara 
to da parecchi anni a questa 
parte vanificando di fatto la 
«svolta ecoìogica» compiuta 
alia Regione 

Pur dettando norme per la 
tutela complessiva del territo¬ 
rio sardo la legge urbanistica 
sarda e nota ormai in tutta 
Italia come la legge «per le 
coste» Le sue norme più im 
portanti ed innovative n^uar 
dano infatti i vincoli a mare 
quasi assoluti entro la fascia 
oei 500 metn (sono consenti 
te solo opere ai urbanizziizio 
ne e di servizio pubblico < po¬ 
che altre) con la possibilità 
di maggion deroghe entro ia 
fascia dei due chilometri 

DPB 


Natalina, 27 anni, 2 bambini 
è in attesa del terzo ' 

Una lunga e penosa odissea 
per una diagnosi di rosolia 


Storia di due diritti negati: 
prima alla maternità, e poi 
airinterruzione di gravidanza 
«impossibile» aNapoli 


«Mio figlio è malfinrmato 
e non mi fiinno abortire» 


Stona di Natalina e di due diritti negati alla ma 
temità prima e all aborto poi quando la ragazza 
SI accorge di aver contratto la rosolia Accade a 
Napoli ai nostri giorni fra I indifferenza delle au¬ 
torità sanitarie locali e «naturalmente» del ministro 
Donai Cattin il quale è stato adeguatamente in 
formato da un interrogazione comunista casomai 
volesse mandare qualche ispezione 


B ROMA «Io questo figlio lo 
volevo e quando il dottore mi 
ha detto che poteva nascere 
male mi sono sentita mori 
re L aborto non i ho mai am 
messo e anche quando sono 
uscita incinta per la pnma 
volta a 17 anni non ho avuto 
dubbi Ancora adesso di not 
te mi tenta il pensiero lo por 
to avanti come viene Poi ne 
parlo con mio rnarito e mi 
convinco che non posso che 
non è giusto Per lui per noi 
per gli altri due bambini che 
tengo» Natalina 27 anni tira 


Parla Alessandro Moncini 


fiL 


«Mi prato, ne ho diritto 
orale i terroristi» 


(I M ROMA Alessandro Monci 
ni I ex presidente del) Ad di 
fi Trieste condennato negli Usa 
ad un anno di reclusione per 
ir importazione di matenale 
^ pòmiografico prosegue nella 
^ irifoca Inaugurata con la pre 
4» senza a) recente dibattito d) 
4, Tritate sulla violenza sui barn 
ib hml Ora ^rivendica» i suoi «di 
1 ritti» dI^«pornografo pentito» 
Af Nell intervista sul prossimo 
fi numero di «Epoca* ip edicola 
r da domarti afferma «Si sono 
un pentito anch lo e allora’ 
Non ho torse K diritto di pen 
llTiriP Ma pcf dio li figlio del 
rninisiro Donai Catun era un 
terrorista ch@ aveva ucciso un 
magistrato ma quando si 
penti tulli gli dissero bravo 
Se Io faedo IO i) Moncini in 
vece tulli mi Spartano dietro 
dicono Ohe non ne ho \ì dirirt 
to mi Ordinano di tacere be 
ne 0 male ho pagato ed an 
che ammettendo Tutto quello 
di CU) mi si accusa ho il diritto 
di pentirmi* 

«Ebbene al *“ prosegue Mon 
cini ^ sono un pervertito ae 
avere un insana passione per 
la pornografia significa essere 


un pervertito» Ma ecco nior 
nare il leitmotiv del «penti 
mento» non più pornografia 
con bambini ma solo quella 
con adulti a cui propno non 
rinuncia «Sono un pervertito 
ohe ha deciso di convertirsi - 
alterma - e d intraprendere 
una battaglia affinché venga 
istituita in Italia una leggo 
contro Fuso e la pubbkazio 
ne di materiale pomografico 
in cui compaiono iminon Ec 
co La mia più grande colpa è 
quella di avere messo sullo 
stesso piano la pornografia m 
(antlie e quella degli adulti 
Perché sia chiaro per quell al 
Ito tipo di pornografia quella 
con immagini di adulti non 
ho nessuna voglia di penlir 
mi» 

Ma ci sono anche quelle 
terribili registrazioni di decine 
di telefonale quelle in cui 
Moncini spiegava al) agente 
delIFbi che credeva essere 
Anthony Crowley uno dei ras 
del «fronte del porto» amenca 
no le torture che avrebbbe in 
Unto alia piccola Mana 10 an 
ni Chiodi nei capezzoli la 
morte in una camera insono 


rizzata «regolarmente e reai 
mente prenotata» 

«Certo “ nbatte Moncin» 
tranquillo - lo so bene che il 
caso Moncinr non é solo 
quello del pomograto che va 
in giro con le nvisle Cé la 
storta delle telefonate deità 
bambina la piccola Mana a 
cui avrei voluto far mengiare 
la mia merda e che alla fine 
avrei voluto uccidere» Ed ec 
co la «spiegazione» «Lo so 
Ma era un gioco erotico - pro¬ 
segue - un gioco pesante fin 
ché SI vuole ma solo un gio¬ 
co U tetefonate le ho (atte 
Sono li registrate ma bisogna 
ascoltarle tutte e settanta non 
una sola per quanto dura e 
cruda 

Come dire che il «gioco» tra 
gico cosi realisticamente pro¬ 
grammalo da arrivare a pre 
notare la camera dell albergo 
non è che un peccato veniale 
«Era un gioco che non è stato 
consumato - precisa Moncini 
- Dunque semmai 4 un delit 
to imperfetto Allora posso 
pentirmi di aver giocato m 
quel modo Ma non di qualco 
sa che ho solo immaginato» 


.' ■ Il paese solidale con la famiglia 

n padre ^ IVhrì^: 
«Resteremo a limbiate» 


Pacche sulle spalle e parole di solidaneta hanno 
accolto ieri a Limbiate il papà di Minam tornato 
a casa con sua figlia dopo 1 allucinante vicenda 
che ha rischiato di strilolarìo 11 primo giorno fuori 
dall ospedale la bambina Iha trascorso in casa 
ancora dolorante per le misteriose lesioni riporta 
te 11 padre non querelerà i medici ma prepara la 
denuncia per i giornali che l hanno accusalo 


B MILANO «Per adesso io e 
mia moglie abbiamo solo vo 
gtla d( riposare e di stare con 
nostra figlia» Lanfranco 
Schlllaci il professore di Lim 
biate che solo da quarantot 
1 ore si è scrollato definitiva 
mente di dosso 1 etichetta del 
mostro ieri è uscito di casa 
solo per fare un po di spesa 
ma è stato sufficiente perché 
I la gente de) paese gli si stria 
! gesse intorno e gli facesse 
sentire quella solidarietà che 
nei primi giorni della vicenda 
aveva fatto fatica a venire 
fuor! Ma ora le cose sono 
cambiale radicalmente pn 
ma 1 medici legali e subito 
dopo i magistrati hanno spie 
t gaio che non c è stala alcuna 
violenza £ quello che (ino a 


pochi giorni fa era un uomo 
distnjtlo è tornato a vivere a 
parlare con la gente «E tutto 
sommalo - dice - non credo 
che me ne andrò da Ltmbia 
le» 

Ci vorrà ancora molto lem 
po però perché 1 professor 
bchillaci ritrovi il sorriso Biso 
gnerà prima di tutto che Mi 
nam ritorni a stare bene La 
bambina e ben lontana dal 
i essere guarita e la sua resti 
tuzione alla famiglia è dovuta 
probabilmente più a c Dnside 
razioni morali che sanitarie 
Le leaiont riportate non sono 
guarite Di sicuro c è che Mi 
nam continua a soffrire di 
una fornìa acuta di slilichez 
za la stessa che aveva aliar 
maio 1 genìton nei giorni pre 
cedenti all esplosione del 


avanti fa famiglia e lavora 
«Vendo prodotti a domicilio 
quando capita Mio manto è 
disoccupato anche lui si ar 
rangia come può Come fa 
remmo anche con un figlio 
handicappato’ Ma intanto i 
tre mesi di gravidanza finisco 
no il prossimo 19 maggio e io 
non so più che fare» La peno¬ 
sa odissea è cominciata appe 
na la ragazza si è accorta di 
essere nmasta incinta «Per gli 
altn due bambini ~ racconta 
Natalina - non ho fatto anali 


SI ero troppo giovane e inco 
sciente ma il nostro dottore di 
fiducia questa volta ha detto 
che dovevo sottopormi al 
'Toich (un test per accertare 
la presenza dei wus della to 
xoptasfTic^ della rosolia del 
lerpes ndr) Ho comirKiiato a 
girare per ospiti e Usi e 
ogni volta ho ncevulo un no 
non ta (aoctamo “siamo in 
sciopero npassi fra un mese” 
non abbiamo I reagenti ntor 
m intanto i gmrni passavano 
la pancia cresceva e io sbai 
lottala di qua e di là misrati 
vo sempre più angosciata» li 
dottor Enzo Esposito medico 
di fatpiSiis insiste I analisi va 
(atta e Natalina chiede quanto 
costa m un laboratcmo pnva 
to Dalle ISO alle 400mìla lire 
Un altra i^ogna perché il 
«kit» per cento analisi che le 
case farmaceutiche vendono 
agli ospedali ha il prezzo di 
SOOmila lire cioè un costo 
unitario di Smila lire Natalina 


fa (analisi e scopre di aver 
contratto la rosolia nessun 
sintomo neppure un po di 
febbre t suoi due bambini 
non ce I hanno ma si sa co 
me vanno queste cose qual 
che compagno di scuola che 
hanno frequentato II medico 
comincia a preparare Natali 
na le spiega quali tembili 
(xinseguenze può lasciare 
quella malattia su un embrio 
ne danni cerebrali neurologi 
ci di malformazione degli or 
gani Dopo 20 giorni a prezzo 
di enormi sacrifici I analisi 
viene ripetuta e i valon si sono 
enormemente alzali I infezio¬ 
ne è in atto Inizia qui il se 
condo atto de) dramma La 
ragazza ha deciso Un figlio 
handicappato non può per 
metterselo a cominciare da) 
livello economico e con ia sua 
angoscia dentro ncomincia a 
girare Solo 3 ospedali napo¬ 
letani (27 su 51 in tutta la re 
gione) praticano linteiruzio- 
ne dì gravidanza gli alm han 


no sospeso il servizio per 
mancanza di operaton non 
obietton o per mancanza di 
strutture E Natalina ancora 
una volta si sente rispondere 
che deve mettersi m lista e 
che l attesa sarà lunga mollo 
lunga di sicuro oltrepasserà la 
scadenza del 19 maggio 
quando finiscono i tre mesi di 
gravidanza Quanto ali aborto 
terapeutico previsto anches 
so dalla legge con la tenden 
za ai blitz di Donat Cattin ne 
gli ospedali dove vengono ef 
fetmati nemmeno a parlarne 
Finisce qui I amanssima stona 
di Natalina e delie centinaia 
di donne come lei ricacciate 
a viva forza nell aborto clan 
destino Questa volta però il 
ministro della Sanità non po¬ 
trà (ar finta di non sapere Un 
gruppo di senaton comunisU 
ha presentato un interrogazio¬ 
ne e le donne del coordina 
mento per 1 attuazione della 
«194» gli hanno scntio una let 
tera aperta 


Vercellone neopresidente dei giudici minorili 

«Per Serraa era l^ttima 
anche una dedrirae divrasa» 


Il fronte dei magistrati minorili sul caso Serena 
non è più compatto «Si poteva assumere un 
provvedimento diverso e sarebbe stalo legittimo» 
L affermazione è del professor Paolo Vercellone 
che da oggi sarà presidente dell associazione dei 
magistrati minonii È una svolta netta, anche se il 
professore precisa «Se fossi ancora giudice avrei 
comunque deciso come i magistrati di Tonno» 

OALttOSTpO INVIATO 

jiNNiR Miurrri 


B PE&AgO «Sui caso Serena 
poteva essere assunto un 
provvedimento diverso e sa 
rebbe stato legittimo» Una 
posizione che rompe ri fronte 
del «è stato triste ma non si 
poteva decidere diversamen 
te» i ha assunta Paolo Vercel 
Ione per tredici anni presi 
dente del tornale di Tonno 
ora consigliere della I sezione 
civile della Corte di Cassazio 
ne Da oggi il professor Ver 
celione sarà il nuovo presi 
dente dell associazione dei 
giudici per minori «Giuridica 
mente Serena poteva anche 
non essere allontanata dalia 
casa dei Giubergia Deuo que 
sto posso affermare che an 
eh IO nella posizione dt giudi 
ce avrei deciso come i giudici 
di Tonno Se Serena fosse n 


masta m quella famiglia, cosa 
sarebbe successo? Prima o 
poi I incompatibilità genetica 
con il padre sarebbe stata ac 
certata ed alkxa ia bambina 
sarebbe stata figlia di nessuno 
(ai massimo solo delia donna 
che viene indicata come ma 
dre) ed avrebbe rischiato i e 
spuisione da) nostro paese» 
len a) conv^no dei giudici 
minorili la «troika» (cosi 
scherzosamente si autodefinì 
sce) che dtr^ I associazione 
(Paolo Veiceìkme Paolo Dusi 
e Melila Cavallo) ha discusso 
alcuni dei fatti che più hanno 
coinvolto quesU magistrati «Io 
non contesto certo al ministro 
Vassatli - ha deUo Vercellone 
- di e^nmere le sue opinioni 
in filamento Ciò che può 


preoccupare è che si diffonda 
fra I giudici il timore di dovere 
decidere m un senso o m un 
altro conforme a ciò che de 
sidera un altro potere dallo 
Stato 0 conlrano per malin 
teso senso del) indipendenza» 

Se il caso Serena fosse stato 
discusso in altn tribunali ri 
provvedimento sarebbe stato 
il medesimo’ 

«Una percentuale sia pure 
minima - dice Melila Cavallo 
di Napoli " non avrebbe al 
lontanato la bambina Non 
giochiamo al lotto non pos 
siamo dare numen Ma certa 
mente tutti i magistrati dopo 
ri caso Serena hanno nbadito 
che occorre fare di tutto per 
abbreviare i tempi non si può 
intervenire dopo che un barn 
bino è entralp m una famiglia 
da tredici mesi» 

Ma I magistrati di oggi sono 
preparali sono ai) altezza dei 
tempi’ 

•Negli ulitmi anni - rispon 
de Paolo Dusi magistrato a 
Venezia - cè stato un Ingres 
so nievante del dintto nella fa 
se personale ed mdividuaie 
(dopo le leggi sul divorzio 
1 aborto ecc ) Allo stesso 
tempo è nata I attenzione del 
(opinione pubblica verso un 
pnvato diventalo momento di 


spettacolo pubblico II rappor 
to diretto con i opinione pub¬ 
blica è divenuto scatenante I 
magistrati sono adeguati dal 
punto di vista giundico ma 
questa non può essere la sola 
risposta* 

«Non credo dice Paolo 
Vercellone - che sia utile una 
modifica della legge se non 
m alcuni dettagli Faccio un 
esempio possiamo anche de 
cidere che un bambino che 
nesce a restare m una fami 
glia per diciotto mesi non pos 
sa essere allontanato Ma 
quando i) magistrato ailonta 
nerà il bambiru) dopo 18 mesi 
ed un giorno ci sarà chi gn 
derà al giudice bastardo » 

Oggi li convegno si conciu 
de con una mozione e la no* 
mina del professor Vercellone 
a presidente Dietro I elezione 
(si tratta di una normale rota 
rione nella «troika») c è stato 
un piccolo giallo A Napoli 
non hanno gradito unaffer 
inazione altnbuila al professo¬ 
re dopo ia sentenza per Ore 
ste Migliaccio opposta a que) 
la di &rena «Napoli per seco 
)i ' avrebbe detto il professore 
- è stata patria di raggio e ca 
villi» «Non è vero nulla - dice 
lui - chianrò tutto oggi fra 
amici» 


Wwf daOeMita 
con Z50.000 
cartoHne 
per l’Ainaaonia 



Residuato bellico 
incendia 
un bosco 
nel Bergamasco 


Un impegno del governo italiano per la tutela delle foreste 
tropicali è stato nchiesto da una delegazione del V/wf gui 
data da) presidente Fulco Pratesi nel corso di un incwitro 
con il presidente del Consiglio De Mita Gli esponenti de) 
Wwf hanno consegnato a De Mita le 2S0mila cartoline m 
viale da cmadim itehani nell ambito di una iniziativa pro¬ 
mossa congiuntamente dal Wwf e dai settimanale «LE* 
spresso» nelle quali si chiede che >1 governo Italiano bkic* 
chi la profMia partecipazione e il pio^ ruolo anbhe m^|i 
organismi multilaterali (Ceee Banca mondiale) nel fìnan- 
ziare pronti dainitlivi della forteto tiopleate am^onica 
Le cartoline sono state portate a palazzo Chigi da datesi, 
dal direttore del «Wwh Sleffan De Mistura e dal vicedirettore 
Gianfranco Bologna su alcune camole II piccolo corteo era 
aperto da un grosso «panda» di peluche 

Sei ettan di bosco sono stati 
distrutti nel Bergamasco da 
un incendio causato tiail e* 
sptosione di un residuato 
tonico recuperato d^li arti* 
ficien nel lago d Iseo I tec¬ 
nici hanno fatto esplodere 
I ordigno dopo averlo tra¬ 
sportato in una zona della valle del Dai nei pressi di CasliO' 
ne della Presolana Una scheggia ardente ha raggiunto il 
bosco distante un cenunaio di metn da) luogo dell opeva 
ziom» ed ha propagato le fiamme L incendio è stato poi 
domalo con 1 intervento di un elicottero 

Aborto: archiviata Si avvia a conclusione i in 

l’In/'hitochfi chiesta sul caso di aborto 

* ’Ym "*** j a terapeutico compiuto i| 30 

sull OSpMdK dicembre scorso all ospedfr 

HI RmaI» Sant Antonino di Resole 

ut ricauic condotta dal so^ituto pro¬ 

curatore della Repubblica 
Gabncle Chelazzi Secondo 
indiscrezioni raccolte a palazzo di giustizia il magisfrato 
che da vane settimane aveva concluso 1 attività istruttona 
avrebbe chiesto all ufficio istruzione l archiviazione dei pro¬ 
cedimento ntenendo quindi insussistenti le presunte viola 
zioni delia legge «194» che erano state denunziate in rela¬ 
zione a questo caso da) leader del «movimento per la vita» 
on Cario Casini (de) e che erano state ipotizzate nelle co> 
municazioni giudiziarie a carico delta dorava e dei medico 
che aveva praticato i intervento il dottor Angelo Scuderi 

A causa di una nube tossicii 
di provenienza ancora da 
accertare sei persone tutte 
dipendenti delie Ferrovie 
dello Stato presso lo scalo 
merci della stazione di Oi^ 
Passano sono finite allo- 
spedale Lo scalo merci è rir 
masto bloccalo per circa un ora I sei addetti al servizio 
merci sono stah trasportab al) ospedale «Molinette* di Tori* 
no dove r medici hanno diagnosticato toro una intossica¬ 
zione a causa di inalazioni di sostanza ancora sconosciuta 
e 11 hanno dichiarati guanbili in due giorni Sono circa due 
mesi che la «mistenosa nube tossica» sta creando problemi 
presso Io scalo ferroviano di Orbassano Le pnme avrisagiie 
nsalgono a martedì 7 marzo quando i) capostazione, Ai^ 
lo Galtia fu ricoverato all ospraaie San LÀilgi di Dibassano 
per presunto intossicazione da gas e giudicato guarìbile In 
cinque giorni Tre giomi dopo è toccato a 19 ferrovieri ri 
correre alle cure dei sanitan Fino ad ora, ie^teisone che 
sor» state curate all ospedale di Orbassano sono elica Of* 
lama Anrora sconosciute le cause di questa nube L Di) di 
Cìrugliaaco ha effettualo van prelievi ma r»n è stofo ancona 
chianta la provenienza dell odore nauseabondo La ditta 
Castana incancata di prelevare alcuni campioni d aria in¬ 
torno alla «Servizi indusinall» ) azienda di Orttossano die 
aveva smaltito i fusti delia nave «Zartoobia» non ha aiKda 
reso noti i nsultaU e non è stato ancora accertalo se effetti 
vamenie la «Servizi industriati» è da considerarsi «colpevoie» 
di questa nube La magistratura ha aperto un inchiesta 

Sono m corso indagini in 
tutto li Salenlmo per la 
scomparsa de)) Imprendito¬ 
re Marcello Greco di S3 anni 
di Galatina (Lecce) Secon 
do il magistrato inquirente 
nessun elemento fino ad 
ora conferma che si sia Irat 
tato di un sequestro di persona Perciò vengono valutate 
tutte le ipotesi Marcello Greco celibe titolare dell «Istiiuto 
finanziano mendionale» viveva con i genitori La sua scom¬ 
parsa è stata denunciata giovedì Gli ultimi ad averto visto 
sono gli amici con i quali ha trascorso la serata Avrebbe 
dovuto tornare a casa ma da allora si sono perse le sue 
tracce Gli inquirenti hanno ntrovato ia sua automobile 
una vecchia «600» bmciala in una strada di campagna. 


Altri sei 
intossicati 
da una «nube» 
ad Oitassano 


S’indaga 
sulla scomparsa 
dell’imprenditore 
salentino 


OIUBCPM VITTORI 


•caso tant è vero che fino a 
ieri pomeriggio il padre valu 
lava la possibilità di riportare 
la figlia in ospedale in quello 
milanese di Niguarda però e 
non in quello di Garbagnate 
dove per la prima volta ap 
parvero le lesioni 
Ma perchè i due genitori 
tornino a sorridere sarà ne 
cessano anche che abbiano 
fine gli strascichi pubblici di 
questa incredibile vicenda il 
lato giudiziario è ormai chiù 
so la procura della Repubbit 
ca di Milano ha fatto sapere 
d r tenere esaunti i propn 
compili dopo avere ragglun 
lo la certezza della totale 
estraneità di Lanfranco SchiI 
laci alle accuse cosi (rettolo 
samente lanciale contro dt 
lui A questo punto m teoria 
sarebbe possibile t apertura 
d) un nuovo procedimento 
contro I medici dell ospedale 
di Gartiagnate ipotizzando 
nei loro confronti I accusa di 
lesioni colpose ma per que 
sto sarebbe necessaria una 
querela che i genitori della 
piccola hanno già annuncia 
to di non voler sporgere 



La piccola Miriam a passeggia con t genitori 


Verrà sporta invece e 
quasi certamente davanti alla 
magistratura penale la de 
nuncia querela conUo i g or 
nati accusati di avere sbatto 
to il mostro m prima pagina 
senza compiere le doverose 
verifiche L avvocato Lu gi 
Degl) Occhi legate della fa 
miglia ha fatto capire che 


verranno chiamati in causa 
anche quei quotidiani che (è 
il caso del Corriere) pur sen 
za fare ri nome della bamb 
na hanno contnbuito per pri 
mi a dare risalto alia veenda 
accreditando inoltre le tesi 
più colpevoliste nei confronti 
dei due geniton 

□ LF 


' Contratti tra Hatù-Ico e Urss 

Per il mercato sovietico 
profQattici made in Bologna 


«Pale I amore non fate la guerra» gridavamo negli 
anni 70 1 sovietici ci hanno preso alla lettera A 
fronte di una netta diminuzione delle spese mililan 
avviata da Gorbaciov si registra in quel paese un 
considerevole aumento della domanda di preservati 
\i Ne sa qualcosa la Hatù Ico di Bologna che ha 
siornato» per quel mercato macchinan dalla capa 
erta produttiva di 160 milioni di «pezzi» 
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B BOLOGNA «Sa com è ì U 
mone Sovietica e un paese 
molto grande » afferma 1 in 
gegner Giuseppe Signoretti 
consigliere delegato dell Hatu 
ico quasi a giustificare una 
presenza dalle cifre imponen 
li Una Cifra desi nata ad au 
menlare visto che il 5 giugno 
i rappresentant della società 
s incontreranno a Mosca con 
1 funzionan locali interessali 
allaigomento Sarà li preludio 
per la firma di un altro con 
tratto per la realizzazione di 
un ulteriore stabilimento do 
si produrranno oltre a prò 
I alici anchesinnghc 
I rapporti Ira Hatu Ico e 
Urss funzionano così la socie 
là bolognese (la sua sede 6 a 
Casalecchìo di Reno) fornisce 
macchinan e addestramento 


l sovietici forniscono i «mun» 
ed il personale Non è una 
|omt venture Non ci sono m 
somma cointeressenze sulla 
produzione ma un rapporto 
di compra vendita Le nuove 
richieste di intervento sono 
giunte dall Urss evidentemen 
te soddisfatta dei nsultati rag 
g unti 

A dire ri vero pereslrojka o 
meno il bisogno di profilattici 
in tema sovietica è di vecchia 
data 1 pnmi contatti nsalgono 
a) 79 e si sono sviluppati fino 
al 1983 

«È stata una esperienza 
molto positiva - sostiene an 
cora Signoretli che len matti 
na ha raccontato la sua espe 
nenza ai giovani manager di 
Profmgest la scuoia per dm 


genti di impresa e banca - I 
pagamenti sono ineccepibili i 
tecnici con cui abbiamo avuto 
I contatti non per difendere la 
categona degli ingegnen so 
no estremamente preparati» 
Parole del tutto sincere’ 
Certo questo non deve essere 
il pensiero corrente di parte 
deli imprenditona emiliana 
se poco pnma salutando i 
presenti un imprenditore del 
la vecchia guardia dello stam 
po di Giuseppe Panini (si 
proprio quello delie figurine) 
aveva paragonato («senza of 
fesa per nessuno») i paesi de) 

I Est ai paesi del Terzo mon 
do Secondo I espenenza del 
la Hatù Invece almeno a sen 
lire il suo autorevole rappre 
sentante le difficoltà non so 
no insormontabili 
"Basti pensare - afferma - 
cht dopo due settimane dalla 
consegna dei macchinan per 
uno stabilimento grande ti 
doppio di quello che abbiamo 
a C isalecchio 1 impianto (un 
zionava già ed esclusivamente 
con la direzione dei tecnici 
sovaetici ed il prodotto era già 
m Circolazione II problema 
vero è che i raparti con 
l Urss non possono essere im 
prowisaii lo sono solito divi 
dere in tre penodi la stona 


dei rapporti economict con 
questo grande paese Intorno 
agli anni 50 e 60 tutti vendeva 
no e tutti compravano in Urss, 
con conseguenze che possìa 
mo immaginare ImpreiKiiton 
improvvisati quasi Vu cum 
prà occidentali hanno la 
sciato ri segno ed m n^ativa 
Da) Ì97Q ad oggi i scMelìci, 
una volta imparata la lezio¬ 
ne SI sono infurbiti non 
fianno più pennesso che II ^ 
prendesse m giro I»er il futuro 
c è Gorbactov Certo non biso¬ 
gna credere che tutto vada ve- 
foce come le nouzie che da là 
ci giungono La legge per le 
joint ventures ad esempio è 
estremamente complicato e vi 
SI frappongono ancora osta 
coli come la non convertibilità 
del rublo» 

Tornando al profilattici esi 
stono dau sulla qualito del to 
ro prodotto? «Se m Untone So¬ 
vietica SI dovessero fare ron 
troll) di qualità sulla {«oduzio- 
ne se ne dovrebbe scartare 
180^ nsponde il con^liere 
delegato della Hatù Ico che 
non ha ovviamenie nasfuna 
competenza di iconUoljo* su) 
la produzione sotrielica Che 
una nsposto più precisa ci a^ 
nvi dalie statistiche demograR- 
che luture’ 
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■IKIUXINA. NeltecllUM- 
M> àlwnl«i| uM wm e pro¬ 
pri» «incm!iiu, Solo * Bolo- 
in* I piccioni tono qptrant*- 
roilt, in gran parte malati e 
poMaMri (ti batteri pericolosi 
anche per la wlute umana E 
Sologna. per prima, sperimene 
t* la vasectomta I piccioni sa¬ 
ranno catturati, subiranno l'In¬ 
tervento rohirutgleo» ad opera 
di veterinari e poi saranno ri 
messi m libertà Potranno ac¬ 
coppiarsi, ma non s| riprodur 
ranno L'Idea 0 partita da un 
lluppo ambientalista L'asses- 
forato alla sanità di Bologna 
ha dato ascolto a tutte le asso- 
elasloni $> sono KOniratI i 
lautort della soppressione del 
piccioni con gli irriducibili 
imlcl degli animali DI recen¬ 
te un ambientalista è anche 
venuto alle mani con alcuni 
taccalapplapiccloni* che si 
erano presentali In piazza 
Maggiore con le reti E ora la 
spunta un Idea del gruppo 
ambientalista lAssocTazione 
Aquila* che ha uovalo I ap¬ 
poggio dell'ammlnl stradone 
comunale i piccioni maschi 
faranno catturati, sottoposti 
ad •anestesia- e sarà loro recl- 
lo II canale deferente (semi¬ 
nale). Dopo qualche giorno 
potranno tornare a volare In 
piazza Maggiore con le loro 
femmine 0 picciont sono rl- 
goroiamenie monogami), 
maschi e femmine potranno 
accoppiarsi, ma non riprodur¬ 
si La vasectomla 0 già stala 
sperimentata dagli amblemall- 
st| nel laboratori della cattedra 
di patologia aviare delle facol¬ 
tà di Veterinaria 
Nulla sarà lasciato all Im¬ 
provvisazione I amministra¬ 
zione comunale ha messo a 
dlspoflziolne di VAquIla- una 
casa colonlo* che sarà trasfor¬ 
mata in rcllnlcai, gli interventi 
sul piccioni saranno effettuati 
da tmierinari volonlari e delle 
lisi I •ferri chiniigicl’saranno 
fomiti dairospeìTàle Bellaria 
•Ma attenzione - dice oiuiia- 
no Bianchi, esponente di 
"Aquila • Il nostro obiettivo 
non « la aoppmssiona dei pic- 
$loitli< m* III convivenza tra 
tiorninl 0 animali Dalle cam¬ 
pagna àìrironnno altri piccio- 
iratia.di sciczionam cd 
MigN la #|attie>, L idea a 
plieluM all ailsessore alla sa- 
nKài'Mauio Mortizzl' «Quallo 
dal piccioni a diventalo un 
gmw pnblama nelle città, 
nei abbiamo ascoltato tutte le 
proposte e ora appoggUimo 
quetla Iniziativa che petmeie- 
ri la 'Convivenza'' con gli ani¬ 
mali» 

Oli •esperti' In ogni casi di 
cono che non bisogna abbas- 
lare la guardia •! piccioni so¬ 
no porialori ad esemplo del- 
ionilloil che può delermineie 
anche loime gravi di polmoni 
le -dica 11 professor Michele 
La naca, microblologa allo- 

S spedala S Oriola - le zecche 
Qparaisiti ndr) poiteno beiferi 
he aono agenti delle malaitia 
llgme* 

, E anno solo alcuni esempi 
Il professor Antonio Fagglgli 
nsponsablle del servizi cTrgie- 
ne di Boiognn aggiunge -&>- 
ne la vasectomla ma occorre 
anche un rapido sloltimento 
del piccioni che rappresenta 
no una vera e propria emer¬ 
genza Bisogna evitare la ditlu- 
•lone di pericolose patologie- 


11 bambino di un anno 
ricoverato sei giorni fa 
al Santobono di Napoli 
in stato di coma profondo 


Comunicazione giudiziaria 
ai genitori per presunti 
m^trattamenti e percosse 
Oggi si farà l’autopsia 


n piccolo Nicola è morto 
Sui genitori l’atroce sospetto 


È morto ieri pomeriggio Nicola, il bimbo di un an¬ 
no ncoverato set giorni fa ai «^ntobonos. li bam¬ 
bino non SI A mai più npieso da un coma profon¬ 
do determinato da cause ancora da accertare. Sui 
corpo di Nicola i medici riscontrarono ustioni e 
lesioni II referto ha provocato l'apertura di un'in¬ 
chiesta giudiziaria nei confronti dei genitori che 
hanno giù ncevuto un avviso di reato. 
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B NAPOLI 11 cuore del pie 
colo Nicola non ce I ha fatta 
Dopo quattro Biomi di agonia 
nel reparto di rianimazione 
dell ospedale pediatnco ■San¬ 
tobono» di Napoli il bambino 
è morto alle 14 di ien Infer¬ 
mieri e medici dell ospedale si 
sono affannati inuuimente at¬ 
torno a Quel lettino nella spe¬ 
ranza che 1 elettroencefalo 
gramma desse finalmente una 
risposta positiva Niente da fa 
re Nicola 6 morto, e difficii 
mente carabinieri e polizia 
riusciranno a dire perché In 
base alla perizia medico lega¬ 
le I inchiesta é stata trasfenta 
da Avellino a Napoli si dovrà 
accertare la natura delle ec 


chimosi delle lesioni e delle 
usuoni riscontrate sul corpici- 
no dei piccolo L incarico è 
stato affidato al aosUluto pro¬ 
curatore Luciano OEmma 
nuele che ha disposto il tra 
sfenmento della salma al 2" 
Policlmico dove questa matti 
na sarà effettuata 1 autopsia 1 
geniton di Nicola, Clemente e 
Gelsomina De Biasio che do 

K o la denuncia dei carabinien 
anno ncevuto comunicazio¬ 
ne giudiziana per maltratta¬ 
menti e percosse, sono stati 
nuovamente interrogati ien 
dal magistrato al quale hanno 
fornito tutte le spiegazioni per 
chiarire la loro posizione 
Hanno giurato per ore di non 


aver mai maltrattato il loro 
bambino 

Domani Celsomina e Cle¬ 
mente andranno al Tnbunale 
per minon di Napoli per otte¬ 
nere nuovamente la custodia 
degli altn due Agli, Antonio 
(gemello di Nicola) e Fìoren 
Zina, di due anni che con un 
provvedimento del giudice so¬ 


no stati momentaneamente 
affidati ad un istituto rel^ioso 
di Solofra, in provincia di 
Avellino 

La tragedia ^ é venficata 
martedì sera m una delie tan 
te bar^^e del villaggio di 
terremotati di via Celentana a 
Solofra il comune irpmo cir 
condato da decine di piccole 


aziende conciarie LI dentro 
sopravvivono Celsomina, una 
ragazza di vent'annL suo ma¬ 
nto Clemente, un operaio sta- 

f lionate ventisette anni, e 1 tre 
igh Nicola e Antonio, gemel¬ 
li nati un anno la, e mienzi- 
na d) due anni Nicola è un 
bambino cagionevole da 
tempo sofiie didolMi allo sto¬ 
maco che gli impediscono an¬ 
che di mangiare Vomita tutto 
ilcibochemgerisce Nella ba¬ 
racca li dottore della guardia 
medica di Solofra va e viene 
Sei giorni fa Celsomina dà 
i ultimo biberon a Nicola So¬ 
no le 23 n manto è ancora 
fuori, alla riceica di un lavoro 
per il giorno successivo Poco 
dopo, la donna si accorge che 
il bambino non dà più segni 
di vita è ctanMlco, ha gU oc¬ 
chi spalancali Con Taiuto di 
alcuni vumi accompagna Ni¬ 
cola all ospedale di Solofra 
Poi a causa delle condizioni 
gravissime, U piccolo viene 
trasfento, con una ambulan¬ 
za, al liSantobono» di Napoli 
Qui TulUma diagnosi aComa 
cerebrale irrevmibile» I sani¬ 
tari liscontrwo. incAtie, lesio¬ 
ni, ustioni di secondo grado, 
ecchimosi e una vetthia frat¬ 
tura mai curata ad una gam¬ 
ba 


Il congresso deH’Arci caccia si interroga sul referendum 
«No agli abolizionisti, impegno per la tutela deU’ambiente» 

Doppiette, tempo di rifomie 


Quali Intenzioni soireggono la raccolta di firme per 
il referèndum sulla caccia? E un fine in sé. e na¬ 
sconde la volontà di abolire Tattività venatoria sem¬ 
pre é comunque, o serve a premere perché governo 
e Parlamento riformino (n profondità la legge esi¬ 
stente? E la domanda che I Arcuacela, nunita ien 
in congresso straordmano, ha rivolto alle forze pro¬ 
motrici delta consultazione referendaria 
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relazione • iCé chi vuole 


MAREZZO Referendum sul¬ 
la cacciai è «abolizlonlsta*'o è 
«riformista»? A che cosa rnira 
no i promotori? Vogliono 
spazzate via I attWit& venato¬ 
ria 0 sono alla ricerca di re¬ 
gole nuove, più ngide più 
consone alle direttive della 
Comunità europea e ad uno 
sforzo complessivo di risana¬ 
mento ambientale? le do¬ 
mande sono dell Arci-caccia 
che ieri ha riunito |n congres¬ 
so straofdinario. ad Arezzo 
più di 40P delegati 
Carlo Fermariello presiden¬ 
te deli associazione distingue 
all interno del Comitato prò 
motore: «Convivono spinte as 
sai diverse» - ha detto nella 


cancellare la caccia e i cac¬ 
ciatori Altri vogliono privatiz¬ 
zare Taitività venatoria, nduria 
a un lusso per pochi Cl tono 
poi le forze riformatrìcl che la 
considerano un aspetto d una 
sana politica ambientale se 
ben programmata TattMlà ve¬ 
natoria produce habitat e fau¬ 
na Conduce a una gestione 
responsabile del temiorio at¬ 
traverso un rapporto graduale 
ma vincolante fra I cacciatori 
e il temtorio stesso» 

«La riforma dunque, è la 
bandiera dell Arci-caccia - ha 
aggiunto Fermariello - e alle 
forze nformatricl ci rivolgiamo 
perché si pronuncino pubbli 


camente e facciano sentire fa 
loro voce» Le polemiche sono 
riservate Invece agli abolizio¬ 
nisti da un lato, e alle associa¬ 
zioni venatorie ancora in* 
seguono 11 mito del nomadi¬ 
smo e della «caccia libera» 
dairattro «Finché perdura 
1 ambiguità sulla natura del re¬ 
ferendum • ha concluso Fer¬ 
mariello • IAicl<accla non 
flnnerà per sostenerio Voglia 
mo una buona l^ge e la vo¬ 
gliamo prima della consulta¬ 
zione popolare Solo se io- 
struzionlsmo o una crisi politi 
ca la renderanno impossibile 
e se il referendum acquisterà 
questo carattere nformatore, 
potremo decidere di appog 
giarlo anche noi» 

La pnma risposta, durante II 
congresso è giunta all Ami¬ 
cacela da Ermete Realacci 
presidente della Lega per 
1 ambiente copromotnee del 
referendum Una risposta 
«franca e senza diplomazie» 
Realacci ha tenuto a puntua 
lizzare che «oggi il d battito é 
cosi vivace solo perché cè 
una campagna referendaria m 
corso» «Non cediamo alla ten¬ 


tazione di uure la riforma co¬ 
me la chiave buffa Idina per 
evitare li referendum - ha ag¬ 
giunto -, che va fatto comun¬ 
que* Realacci ha escluso m 
tenzioni «aboliiioniste» delia 
Uga ambiente Ma ha nmes- 
$0 in campo 1 ipotesi di una 
moratoria delia caccia (avan¬ 
zata dai ?iì e da Meuni settori 
ambientalisti) che ie associa¬ 
zioni dei cacciatori denuncia 
nq come ««n rinvio del pro¬ 
blemi» e un féntativo di con 
gelare e llquidofe le loro orga¬ 
nizzazioni 

Achille Occhetto segretano 
del R:!, ha inviato al congres 
so un messaggio che indica 
«come sola soluzione oggi 
possibile», la profonda riforma 
della caccia, «che deve ritro¬ 
vare li suo posto equilibralo 
nell ambente» Fabio Mussi 
della segreteria comunista, ha 
spiegato - lintovento regi 
strato é stato trasmesso su 
maxlschermo - che la batta 
glia per la riforma richiede og 
gi, innanzitutto, «che siano 
sconfitti 1 fanatismi, e II con- 
servatonsmo di chi vuote che 
nulla cambi* «ilPci-hancor 
dato Mussi - ha presentato 


una proposta di lene che 
non è un lesto sacro è peifet- 
bbile e già ne aMiluno di¬ 
scusso con ambientalisti e 
cacciatori Ma attenzione alla 
Je che la li doppio gioco, la¬ 
scia intendere di non voler 
muovere nulla, ma sa benissi¬ 
mo che presto le normative 
europee ci costringeranno ad 
adeguarci 

Per CmliO Di Donato, re 
sponsabile per I ambiente del¬ 
la direzione socialista, ha por¬ 
tato (via-schermo) 11 suo sa¬ 
luto al congresso «La scelta 
del referendum che abbiamo 
sottoscntto era obbligala, per¬ 
ché tn IO anni un Pariamento 
pigro non é nufcito ad appro¬ 
vare la niorma Noi non vo¬ 
gliamo abolire la caccia, bensì 
fare, dei cacclaton, operaton 
seruiblli alle esigenze ambien¬ 
tali e faunlsUche» Ma dallo 
stesso Schermo, poi pochi mi¬ 
nuti pnma era ofifvata al Pisi 
la critica di Francesco De Mar¬ 
tino «Un partito di governo - 
aveva detto - è ben strano 
che aderisca a un referendum 
abrogativo avrebbe altri stru¬ 
menti per far pesare la sua 
forza a favore d una riforma» 


• Una tavga a Salvagente 

[ Il premio. Marrazzo 
consegnato a Palermo 
dal sindaco Orlando 


Criticati ritardi e ambiguità del governo 

I ^dacati dopo raccordo 
<(Acna ferma, ma trattiamo» 


■MfAWRMO II premio "Ciu- 

FtóSMaS 

n» col) Il comune di Polemio 
à Malo onognato queal anno 
«■•Mquo aninaeito aelUma 
nàte w l'Unità -Il SalvaMnte- 
• tilt treimlnlona della Se¬ 
conda refe dell» Rat -Non wlo 
n»ro- Il,lodai» del capoluo- 

B n afclllano Leoluca Oriando 
» conregnalo venerdì rera i 
rtoMMcImenU «I condirettore 
difWilà Reiuo Eoa 8 al con- 
dutior» (fella «MmisMonc te- 
|8vi,iv« Ennio Masirostefeno 
Un premio spectafeà,stato 
^( 0 , alla rtybfecMKtvimen 
lo feaerativo democratico 
•Domocraala diretta-, nelle 
mani di Agnese Moro 
IntllolBlo alla mernoda di 
un gtomallsia del quale si ri¬ 
cordano te molte c coraggiose 
bilfeglte cIvIU II premia Mar- 
mio viene ogni anno asse¬ 
gnato ad Inlalallve editoriali o 
a àtriofe penonaiaa del mon¬ 
do A infermaaione che pia 
ii wgnalano per la rensIbJMà 
L dlmosfata nei conhonti del 
'“femi dell» lille» e de laj»» 
moàa^ del dW Individuali 
c coltedM. L’edfetone di qu& 
sfanno, la fera», ha volato in 
paitfeolarè porre al centro 
teB'alfeniione II cruciate pro- 


cittadini* 

Il sindaco Orlando, conse- 

a do i premi ha parlato 
necessità d) affermare 
una «cultura delta legalità» che 
consenta a tutti di vwre nella 
condizione del cittadino e 
non in quella di suddito, ed 
ha ricordato a questo propo¬ 
sito 1 originale e^rienza di 
governo in atto a Palermo e la 
volontà di proseguirla in un 
rapporto fecondo tra istituzio¬ 
ne e movimenti della società 
civile il presidente dell Arci di 
Pateimo, Giovanni Feno Ren 
zo Foa e Tito Cortese (I idea 
tore con Cario Ricchinl dei 
•Salvagente» e direttore dell 0- 
ra di Palermo) hanno confer 
maio un impegno convinto a 
battere la strada di un infor 
mozione che sla sempre pio e 
meglio al servizio del cittadini 
Nell ambito del premio Mar 
razzo un seminarlo, ha poi 
trattato in modo più approfon¬ 
dito dei problemi generali del 
«sistema delle comunicazioni», 
delle vecchie difficoltà ma an» 
che dei nuovi spazi che | Im 
pegno civile verso i soggetti 
deboli della società (dagtt Im 
migrati, ai carcerati, alle vitti¬ 
me dell intimidazione malio¬ 
sa) incontra per diveniate 
pane integrante di una nuova 
cultura nazionale 



L*Acna chiuderà’ ma quando’ per quanto tempo’ 
L'incontro romano ha lasciato sospesi molti inter* 
rogativi SuU’uno e sull altro versante della Valle 
Bormida si resta m attesa, con obiettivi diversi Li¬ 
guri e piemontesi, operai della fabbnea e valligia¬ 
ni, sindacalisti e amministratori locali si chiedono 
che conclusione avrà questa sorta di partita a 
scacchi che ha per posta il futuro della vallata 
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B CENCIO Cé una calma 
insolita uri atmosfera distesa 
che pochi s aspettavano il 
lungo salone della Pro Loco, 
tinteggiato di bianco è gremì 
lo di lavoralon dell Acna din 

a sindacali rappresentanti 
Istituzioni liguri e dei 
partiti Tutti avvertono che la 
lunga tomentata vicenda 
delta Valle Rormida è giunta a 
uno snodo delicato forse de¬ 
cisivo Bruno Spagnoietti delia 
segreteria regionale Cgil ha 
iniziato la sua relazione invo 
cando la fine della «suerra tra 
i poven» lo stop alia logica 
della contrapposizione tra ì 
due «fronti» della vallata «La 
controparte é la Montedison 
che sta diventando Cnlmont 
col processo di fusione In cor 
so - ha detto > bisogna unire 


le forze contro la sua azienda 
I Acna che è storicamente re 
sponsabile del degrado e del 
la compromissione del fiume 
e Jvlla vallata Deve però ca¬ 
dere la pregiudiziale della 
chiusura dello stabilimento» 
Secondo i sindacati (che n 
badiscono la strategia della 
•compalibtlità» realizzabile tra 
produzione chimica e am 
biente) la «linea che voleva la 
chiusura cautelativa pura e 
semplice dell Acna come an 
ticamera della chiusura definì 
tiva è uscita battuta» dalla riu 
mone di venerdì al ministero 
dell Ambiente Ma non tutto è 
trasparente II quadro resta 
■denso di incognite» Sicché 
C^it Cisl e Uit chiedono che 
prima del dibattito parlamen¬ 


tare del 10 maggio - al cui esi¬ 
to si guarda con dichiarata 
apprensione - $1 apre un ne¬ 
goziato sulla «fermata per ma¬ 
nutenzione straordinaria* pre 
vista nella lettera d intenti del 
la Enimoflt e in particolare su 
questi punti la data d inizio e 
I tempi delia fermata gii inter¬ 
venti che dovranno essere al 
tuab nel periodo di sospensio 
ne dell attività le condizioni 
di sicurezza in modo che non 
CI siano ■ricadute negative» 
sulla funzionaiità degli im¬ 
pianti le garanzie di salano 
per I lavoratrm 
Alfe cntiche che il sindaca¬ 
lo ligure muove al governo 
fche fine ha fatto tra I altro 
rlmpegno di istituire una lau 
tonta» per il monUor^io de 
gli scarichi liquidi e gassosi 
dell Acna?) fanno eco quelle 
del «piemontesi* che a poco 
più di un chilometro di distan 
za in linea d ana presidiano il 
greto del Boimida nel punto 
in cui i) 19 aprile si era mani 
festata una nuova fuoriuscita 
di liquami tossici «Anche que 
sta volta il governo dopo 
aver dichiarato la valle area 
ad elevato rischio ambientale 
ha deciso di non decidere» 

Ma tra gli esponenti dell As 
sociazione per la nnascita del 


la Valle Bormida si respira 
una ceri ana di ottimismo sia 
pure diversamente graduato 
Per Piero Rizzolo e Renzo 
Fontana è la prima volta che 
il ministero deli Ambiente dà 
giusta considerazioen al dati 
tecnici fomiti dagli ambienta 
listi «Non si è trascurata la no¬ 
stra denuncia del fatto che 
I Acna non ha completato la 
bamera di contenimento del 
percolato come avrebbe do¬ 
vuto fare Certo il governo 
non poteva ammettere di 
punto in bianco di essersi sba¬ 
gliato nel fare credilo di fidu 
eia all azienda Ma ora dovrà 
nempire di slgnlficBli concreti 
la disponibilità dellEnimont 
alla fermata • 

Quasi a contatto di gomito 
con gli ambientalisti operai 
dell Acna in tuta blu continua¬ 
no ad azionare ie pompe che 
«succhiano» il liquame da una 
grande polla apertasi a pochi 
metn dalla corrente del Bor- 
mida «1 fatti - dice Pnmo Fer 
ro consigliere Ppi alla Regio¬ 
ne Piemonte - parlano da so¬ 
li Ma anziché oueita delle de¬ 
cisioni chiare il jH^mo sem¬ 
bra aver preferiBlFstrada di 
un compromesso politico, an¬ 
che In vista della conclusione 
delle trattative sull Enlmont» 


8 l'Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 


Contro ogni dipendenza» più libai 

Siamo giovani e ragazze, impegnati in associazioni, centri, movimenti. In 
anni in cui individualismo e consumismo sono stati esaltati abbiamo, non 
soU, foticosamente, cercato di sviluppare un tessuto vero di solidarietà, di 
partecipazione, di relazioni umane più ricche. 

Sentiamo di con^videte la sofferenza causata dal drammatico tunnel della 
droga imboccato da migliaia di giovani. 

Non c’è nè commiserazione nè paternalismo in questa vicinanza. C’è II 
senso profondo di una progressiva mercificazione della vita. Ecco ailon 
che 11 valore ih un percorso di liberazione di ogid forma di dipendenza non 
pub partire che da qui: dal liberare menti e corpi dal bisogno di una 
sostanza e dall’offrire a quelle menti e a quei corpi il calore della speranza 
e della volontà. 

Ecco perché diciamo NO alla filosoiìa repressiva contenuta nel progetto di 
legge del Governo. Se si vuole davvero fare la guerra alla droga si inizi dalla 
lotta al grande traffico. 

E servono anche altre risposte, e non sanzioni, per i giovani tossicopenden¬ 
ti e per tanti altri giovani mettendo al centro di una nuova legge, una seria 
politica di prevenzione. 

Ci opponiamo alla logica della •punibilità» nei confronti dei tossicopenden¬ 
ti per affermare quella della solidarietà. 

Q battiamo per un’Italui e un’Europa di tutti, uomini e donne, ragazzi e 
ragazze liberi dalla droga e da ogni altra forata di dipendenza. 

Su tutto db ci impegneremo permanentemente e quotidiuiamente. Con 
queste ragioni rivolgiamo un appello alla mobilitazione di tutti i giovani, 
insiei 


sleme, perchè siamo tutti coinvolti. 


Att/^t/Noine 


qta 


Prov àtt./Ofc./Nome 


Qttà 


feftjg Wìri w ife 

Anignuid» Asi. Nuionak Gruppi Muricali é Bue 


Centro Ec^fhU Albatne Salemo 

Ah Cuhur Umv ànonsanfin Firenze FI 

Ah Ninfe. AhemioM Sivona SV 

Ah Cullw. Andeui MiUno MI 

Ah Nuiia Am^funfet friul Udine UD 

Ateodukne Arte e Ninfee Ccikni GC 

AMdMkM/MriiNiAKirttt EboU SA 

Ah Culhir Arach Firenze n 

Aiiocfeiiofle Ah Studenti Itento TA 

Aeeodiifene Studenti RcdOio Bmilii RE 

Aieodufene Studenti Vicenzi VI 

AeeeelitfeiieAtiinttde Bcnmnfe BN 

GioobBibiioideiFlanetto Pietifecio 

OelLCultur.BibliMicidifiibeli nnnto 

AhCuAut BàeChè Ciierta 

AeeocitffeneCN.P. Pontcdeia 

AnCultur Cekldo Tfewto 

AteedationeCHtl Futuri Rome 

CnopoGlowd centro le Droga Vicenza 

ReSoOiffuifeMSete Eboti 

AnCultur EffettiCoUeteiall NepoU 

Cooperatila Bheme Genova 

Creolo Cultur Pantaqr 
AhUiuv Futura 

QrcoloPiitiiri Taranto 

AieedaNeni Futuro Venie Flrenu 

Aeaocfeafeni Giovani Aftiiti Prato 

Aiiofiaafaife Cultur CuÀer ftrk Baricella 

AeaoaaefeneCreenAgeiB Sanana 

Aeaooaifene Gruppi Muifeall 
AeeodaNone Gni^ MusfeeB 

Aaiodarione Groppi NutfeeH __ 

CooidInaacntoCfeippi Musical Padova 

Coofdmamcnto Gropri Musicali Lucca 

Attooasmie Croni Muiiceli Verona 

AiiociaiioneCn^Muilcell Vlnnia 

C Dir Mnoii il ulralondo Prato 

àaaociafemen Suono d^i Spam Geaenn 

Ah Cultur iBMgine Torino 


SI 
TA 
CE 

n 

TA 
ROMA 
VI 
SA 
NA 

_ GB 

Crespetlano BO 
Selemo SA 
TA 
R 
FI 


Vitcfto 


Caacrta 


Ah Nusic. fehn Belushi 
Centro Giov John Coltiane 
NisportivtJonas 
Assodatone Jonai VetNto 
Ah Cultur Jus 
Circolo Cultur Ktinka 
Ah Music. Kangeroo 
CentroClov Lumcci 
QicoloCuhur HadeinBo 
Ah Unfven. NiterfiÀigii 
Ah Cultur Nehr Ughi 
Centro MeMoolis Music 
Asiodesione Musieiverde 
AsiQdazfeM Musidttà 
Centro Nero e non Solo 
Ah Nitffe. Neuna 
Ah Cultur Ntearagua 
Assodoione Non ho l'ctt 
Ah Music. Note Stonala 
Coordin. Oinettoif di CoacfeiiH 
Ah Spor Olimpia 
Associazione Ori d'Arii 
Ah Cultur Pegaso 
Associazione Peter Pan 
Ah Cultur Pier Paolo Pasolini 
Creolo Cultur Rebus 
Cooperative Robert Oiven 
AnCultur Saturnalia 
Ah Taatiak ScifiBuedi 
Centro Solid- Lbvot linaignti 
Ah Studenti Stantuit 
CfeoloCultur StimoàOul 
Centro StuA CInenatografleo 
Ah Music. Suoni e FMaglfe 
GicoloCultur Svagò 
Ah Cultur Triuion 
Ah Cultur Unione Studenti 
Asi Cultur ViaggiMori nd Tempo 
CentioCiov VidMUca 
Asiodaitoiie Vietalo ai Maggfeil 
Ciicoto Cultur. Iclig 


Potenza FZ 

Cataitia CT 

EboU SA 

Mestro VE 

Pulsano TA 

Carpi NO 

“• PA 


Bofegn 

Genova 

Avellino 

Genova 

Avellino 

CaìM 


RO 
CE 

CE 
AV 

Se 

Bomnto B» 

Maniaìfli CL 

Luto tu 

Tinuto TA 

tanto tjj 

ROMà 
CL 
SV 
ROMà 
Rà 


Ronu 

Cela 


Roma 

Corqelict 


U Sfeiia 
Piato 


Sw Ctatle Tà 
“- ^ BR 

SA 
SP 

n 
BO 
TA 
Bà 
MO 
TA 
HN 
CE 


Tuinfe 

Salone 


Grona»lw 


Colma 


Renio Ma 




Ulteriori adesioni si raccolgono; Jòau Bologoa» vii S. Vtlale 19 • tei. 051/339994 


lieta 


WCCIONR . HOTtL eANMV - 
TW. 0M1/e41443-602Me • 
tonti mm - Tutto namaro ovvi¬ 
li, batoeno vfew moro - Rv • P»* 
elwBefe * Aooannre • Omino 
oottwnvnio > euoirw reifiagwoiu* 


MMMI - PeNiKmi TMNNMB 
TM OMVaeeST • vfeRMW» 
maro • tranquio * fiinMve « ov» 


CATTOUCA •> ALtmQO MW ptMtt BoÒh SOOOO 
fBVA - vio Pamra 6« » Tal. 33.600/40000 • Alta 49.000 • 
0941/863881-alift. 966348* SeontibvnbW^OMtiom proprio 
40 room miro-cantato-umt- - miarpclilod. (411 


a» » parchagato - «mmo tene* 
manto • ^8-80/8 22 000 • 
28/8 0 ■ot i cmbrc 27.000 (40| 


CATTOUCA * HOTEL CARIl* 
LOM • Vie incito. 11 - Te» 
0841/882173 > VfeMacimo mo¬ 
ro - oornvo oiriM * bifeeni, cuci¬ 
no cohHiim • Sito tv - Bv • Pv< 
cheoDio -Timo 28 000 - LuAto 
38 000 eemptoiiivo • Agecto in- 
- . 


OATTIO MARI (Fol HotM 
VltfiM vit (tornaci, 6Uvo- 
canee tomfeari • proBi cccMtonaH 
> penatone eemptotc. bcaca cto- 

r IO U 28 000/32 000, mctop 
34000/36 000. ooocto L 
39 000/43 000 • ooonti famiglio 
• cucini gviulno 0 cccaNnga. mo¬ 
ne 0 cccitc. Cimare con carvtoi « 
eonrturionc propria IntarpaHatad 
- tal 0847/88240 oppure 
86012 (32) 


mCCIONi • Hm 
CMI i Viale a Martine 60 • TH 
0841/604607 • 000442 • vici¬ 
no apiaggie • oonfcrte - ottimo 
cucina - camare doccia. WC bal- 
ceni • Baaaa U 28 (MO • lugHo e 
21-31/01. 33 000 * 1-20/8 L 
38 000 • oomptoaaim onohe iva 
a cabine • drvftonc proprio. (10) 

RICCKMNC Panatone Gievolucci, 
viale PasTvla 1. tei (0641) 
008300 • 001701 - 013228, 
vicine maro o ione torme, rinno¬ 
vate. cucina eeaelinge. camere 
eon/aenze aarvici. gtogne-aat- 
umbre 23 000/20 000 - toghe 
28 000/30 000 • 1/20-8 

34 000/30 000 • 21/318 
20 000/30000 tutto compre- 
co. cabine more, ooottono pro¬ 
prie, eoentt bembM 


<271 


«ROANO MARC _ 

l eedre « vie AtoveHe 34 • tei 
0841/018188 • vicine mare * 
eomarecen/aoniiaervlii-bilcc- 
ni • pvchoggio • oueino cMolinoo 
ghigno oattembro 
22 000/24 000 luglio 

27 000/29000 • 123/8 

38 000/37 000 24 31/8 

28 000/27 000 tutto comprate 

- oaMic mare * ooonti bombine > 

gaitiono proprio. (26) 

MI8ANO MARe Penatone MatoN 

• via Manaetti 12 tal 
0841/001701 • 013226 • nuo¬ 
va coibuitono vicine mare * cuci¬ 
na cauNnga • tutta cemart aarvi- 
li - beleonf > ber • gierdino • cabi¬ 
ne mare • gvege privato • mag- 
gto-gtogno-eettambre L 24 000 

• toglto L 28 800 • 1 22/8 

36000/ 23-31/6 L 29 600 - 
tutto compreeo ■ econti bambini • 
qaattona propria (31) 

MONTtSlLVANO • Peaeva • 
Notai ARIMINUM - Tal 
085/838213-837705-2*cat 

- eamara aarviii bateenl Par¬ 

cheggio • Spiaggia privata - Manu 
aoaht • <Nugne<8anambre 8 
giorni L 210 (MO piò uno gratis • 
Madia 45 000 - Alta 64 000 - 
aconto bambini (7) 

mcctom - Hcta) Alfonsina • 
tal (0641) 41636-viola Tasso 
83, vtoMsaimo mare tranquillo, 
Cimare aevlti baiecnl. aaoanso- 
ra giardino «Tibreggiato. cucina 
curate diHa proprlttaria Maggio 
giugno aattambra 

28 000/28 000 • luglio - 

21-31/8 31 000/33 000 • 
1-20/8 40 000/41 500 tutto 
compreso - sconti bambini <341 


RICCIONI • RMMNI aftittansl 
•ppertamenti Htiv) modsme* 
mento «rodati • vtoinvm mare • 
zona tranqiaila - tei 
0641/380602 43680 (24) 

RIA4INI * PÌN8I0NR OUO - Via 
R Sarra-TM 0841/301198 • 
Vicintoslmt mare - ambiento le- 
miliere • cucina genuina abbon¬ 
dante - camare aarvid - Giugno- 
Sattambra 24 000 - Lu^io 
29 000 ~ Agoato intorpaliataoi 

<161_ m 

RIMIMI * Penelone Edy • triato 
Tenda - Tal 0641/390 741 - 
Ogni confort Tic gtomi penatone 
cometote 70 000» Quattro grami 
90 000 (SI 


tari • Baese 28 000/10 — 
Lugho 20 000/31 ccmptoiahra ■ 
In w rpa W itoc*. (OB) 

RMNM •odotomm nv* - 

VW» MMwie», IR • TM. 
05«1/àaR4S - MRt TTRS34- 
Vicina m«e - camere aarofet » oto* 
ono/aattambre 22 000 • (utoto 
27.000* Bit» 30 OOa W 

RRMM/RELLARIVA • NOTO. 
VILLA OiL PRATO • 1W. 
0541/372020 * 60 m dfemare 

* modarr» • ogni eontan • pinto¬ 
re aarviii • cueirto coMinei cin¬ 
ta dai mprtouri • menu ■ Malti 

• colaitone buffai * Oaaae 

28 000/29000 • LugK» 

30 000/30 000 * Agoato )ntar* 

(80) 


RNMNI/RIVABELU * HMM 
Dentoo * Vii Coietti. 99 - TsL 
0841/24807 - Nuovo,, vicino 
maro, tutto camere con baonp. 
aaccnaore. bv. aala tv. panmPB- 
oto. cucina ganuina. 

OMARI PRUIh Baaaa atag. 
23000/29 000 - Lu5o 

32 OQO/38 000 panatom eom* 
piata. Pvticoferi oondbtonl pai 
tonte con bambini. VAf^AG- 
QKKR^SE-INO (6) 


Vtaerbe • P en M o n g 
A^* Vii Oc Amleto 17-TaL 
M41/734408 * 732163 >VÌc». 
ne mare* cucina oanubto • camt* 

re oon/sanae serrili * P«ehòo* 
^8 000 • <3Ìu|m 

RIMWN/VtOERBA - PENSIONI 
MLUIQI-TeL 0841/7386081* 
Vicinwalme mare • femWere • ot¬ 
timo trattamento - camare 
oem/eanze aarvii) - Maggio 
18 000-Giunto aOOOOlvMm 
kend 60 0001 - UigKo 28 OQO * 
tutto oompraM (67) 


NOZZE 

Doinan) 8 ntagRla st uniscono 
in matrimonio BARBARA 
CXIRBELU A MARCO NE- 
DBAL di Milano I compagni 
della Sezione E. Ragionieri 
fonnulano loro gii augun più 
IrafemI ed alfeUuosi di ogni 
bene e felicità. 


NOZZE D’ORO 

I compagni GIOVANNI CAR- 
LEVARÌNO e MARIA POGGI 
di Savona, festeggiano il SO- 
anniversario di matrimonio I 
figli, I parenti e gli Innumere¬ 
voli amici e compagni sono 
loro vicini augurando ogni fe- 



Al Calciatore B. G. 
di Ascoll Piceno 
Acquisti in FarmKla 

siniNusuiuici 

E un pradqno favoteeo 
contro il .udore e II 
cattivo odor, dal piedi 
Pw «liminiir. M il callo 
•ul dito ctia II durone 
■otto le piente del piede 
si feccie dare II femoco 

tiuina SII uiKi 

L E un prodotto eoceilonile 
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NEL MONDO 


Washington tenta Intanto l’Olp 

di concordare rappresaglie replica a Raitojani: 
anche militari «Siamo contro ogni 

con Parigi e Londra tipo di terrorismo» 


e alleati contro l’Iran 


' -ISonb In t/xin consulta^nl segrete; tiaiWashinglon, 
’ tonilra è Parigi sul come rispondete alle mbìaoce 
per.eoncoidaie rappresaglie militari 
.neireventualilji che siano attuate, m i conti da sal< 
daierc'd^ancfie quello del volò Pan Am 103. E in¬ 
tanto rOlp a Tunisi la sapere che giudica l'incita- 
ihèlitoJranlano «un pessimo consiglio»! i palestinesii 
ribadisce, sono contro ogni tipo di terronsmo. 

p»i. rioeTito coBBiw»eNOENTe_ 


''MNS^r-Vont Siali Uniti, In- 
gljìlWl» e Francia si stanno 
'V ' icónnil^nao'-la'aran.semto 
«ì coinè Mrporiitaia.a Ranan-, 
' ' ^Janitihe'jnvlta adaiiimaaaare 


-per =ò^:pal«tlnei^"ii(!ci8o 
< :<la||ll lsr8ellanì.>Tra jeiiiieatlo- 
-. rii Ji-idiàcunione.-e't .‘^anche 
ouella di rapprmgUemllllari 
.'.«eflgfiiijlè'néJdMiCahé'Je .inl< 
(iacee venUsen aiivaie Forni 
dell'àinirUnlslfuloije. Busti a 
'‘^Washlàilòn'lianrioidohlenna- 
f lO'clMH.icòhsuKaiidné'.d’e- 
’lljiSWlhsà-e Ire'èln fcoim.'an- 

ClsaiTiim come a qualTIi 
■yalto. Iii'qiiale'.rornis viene 
Stillala., ' , 

La poriavoce dei diparti- 
ntddiO'dl 'Stàiói litaigaùetM^ 
' «viler,'aveva deiló'SIS veneidl 
iChè; WashinBion''.cQnsidefera 


i iabllei^ ter qiiali^ ■ ailecco 
aiu^lnleieiisl:' aitiéiicanl ^.nel 
I ' .'itióode.'Buph ha assoluiamen- 
via B{sògnà.dl.nwslraràl„à)nie- 
-;mi!)l'))Mnà.i|sli'lnunaglnè se 
non dei Wil non meno ^ro 

-.-gap.'Tahto*ptó.ì3!e;he-piinnl 
- - s(>|)K!h.l dB'far' dlntanUcare. e 
cpnll «he resianc eocoia da 
L saldare. 


La cosa da far dlmentìcàre 
è che Hashemi Rafsanlanli il 
leader iraniano che ha proffe* 
rito queste farneticanti rriinac* 
;CC anii'Arafat e anti-Usa alla 
I! preghiera del venerdì a Jc^e* 

! ran, è lo stesso che i pasUoció*. 
ni di Reagan consideravanp 
.come «alternativa moderata» 
ai duri di Khomeini. l'uomo 
cui li colonnello North e soci 
i avevano mandato i dolci e l 
missili. Rafsanjani avrà avuto 
le sue ragioni: è candidato al* 
le eleikmi presìdenziaii del 
prossimo agosto, e sino ad al* 
lora deve salvare la testa, spe* 
eie ora che li tentativo di in* 
tradurre una leadership più 
moderata con ntomelivi .an* 
cora in vita é fallito, il suoces* 
sore designato ayatollah Mon* 
tazeri si t ritirato a vita pi^a. 
Ma rultima sua uscita non de* 
pone certo a favore della lun* 
gimiranza di un'ammtnistra* 
zione Reagan*6u8h che sutta 
- «moderazione* del Rafsanjani 
aveva fondalo l'Intera giustlfi* 
cazione della vendita di armi 
all'Iran. 

Il conto da saldare, con gli 
avvisi di mora che continuano 
ad accumularsi da più parti» a 
cominciare: dal parenti delle 
vittime americane, d la rèp* 
presagita promessa per Tat* 


tentato al volo Pan Am 103. 
L’inchiesta pare abbia ormai 
accertalo che i responsabili 
sono quelli del gruppo tenon* 
stico lilo-siriano e fiio*iranlano 
o anti-Arafat di Ahmed Qibnl. 

Il suo Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina*C> 
mando generale, ha sede in 
Siria, paese con cui Washing¬ 
ton è ai f«rì corti anche per il 
Ubano. Ma Gibril Continua ad 
andare e venire da Teheran, 
dove l'ultima volta ha detto 
che assumeva volentieri il 
compito di eseguire, la con¬ 
danna a morte di'Khonieirii 
contro lo scrittore Salman Ru- 
shdie. 

Bush deve ancora decidere 
non solo se lanciare una rap¬ 
presaglia contro la Siria oppu¬ 
re contro rtrah, ma se lanciar¬ 
la o meno. Sarebbe ovvia- ; 
mente pura follia se non ci j 
fosse questa esitatone. Ma ih- ' 
tanto in America c'è anche 
chi scalpita di impazienza, j 
Abbiamo già dato notizia del ' 
parere recentemente espresso 
dail'ufficio legale déll'eseicito. | 
per cui blitz contro terroristi ò 
paesi che invitano al terrori¬ 
smo non contrawerrébbeto 
alle leggi Intemazionali o a 
quelle Usa che proibiscono 
lassassmio politico. 

Un altro esempio delt'arìa 
che tira sono le recriminazioni 
che un colonnello dei mari* 
nes finora meno rtoto di North 
fa sulle colonne del «Washing* 
(on Post». Il colonnello Wil¬ 
liam Cowan nel 1983 faceva 
parte di un commendo sele- 
zionatissimo inviato a Beirut 
dopo la strage dei 241 mari- 
nes per studiare- la tappila- 
glia. Racconta che con l'aiuto 
di William BucMey, il caposta¬ 
zione locale della Cla che poi 


fu catturato, torturato e ucci¬ 
so, avevaiK) definito una lista 
completa di obiettivi militari e 
«santuari del terrorismo» da at-. 
taccare. Ora si lamenta che 
non se ne fece niente a causa 
delle lentezae burocratiche al¬ 
la Casa Bianca. La pressione 
su Bush è: «Siamo pronti, ba¬ 
sta che ti decidi a oard l'ordi- s 
ne». Intanto, a Tunisi. l'Olp 
tramite il suo portavoce Ah- 
med Abdul Rahman, ha riha- : 


dito ieri il suo rtfiuto del teiro- 
riOTio, giudicando l'incita- 
niMito dei piesidenta del Pa^ 
lamento i kaidwio Rafsaniant 
ai palestifiesi'ad uccidere cit- 
ladini oocldentati e a dirottare ; 
aerei di linea «un pessimo 
consiglio». L’Olp,. ha aggiunto 
il portavoce, è convinta che 
tutti l pa)estiiW8Ì k> lesplnge- 
ranno. La politica palestinese, 
ha-detto anco», è contro ogni 
tipoifitenoitemo. 


La Gran Bretagna diiede 
consultazioni immediate 
con eurapei e americani 



Alfio MIIIIAMI 


Manifestazim a Teheran in favore déNa Ratestina 


■i LONDRA, il Poreign Office 
ha accusato l'Iran di avere 
lanciato un nuovo dneitamen- 
to ali’assassinio» ed ha decteo 
di consultarsi immediatamen¬ 
te con i paesi delta Comunità 
europea e con gli Stati Uniti in 
vista di dare una risposta co¬ 
mune al governo di Teheran. 
«La dichiarazione del presi¬ 
dente del Parlamento iraniano 
All Akbar Hashemi Rafsan)aril 
costituisce, un nuovo affronto 
alle rnmne di comportamento 
intemazionale e fornisce una 
ulteriore prova del tipo di si¬ 
tuazione che ha indotto la 
Gran Bretagna a ritirate la sua 
missione dipiomaUca dall’Iran 
alcuni mesi fa», dice il comu¬ 
nicato. Alio stesso tempo il 
governo ha ordinato agii aero- 


p(»ti di attenersi alle norme di 
massima sicurezza ed te dira¬ 
mato una nota alle sue amba¬ 
sciate nel mcMido irivitaitdole 
a tenere sMto controlìo socie¬ 
tà, uffici e cittadini britannici. 
•Uk Nevrs», una radio londi¬ 
nese che ha inviato dei gior¬ 
nalisti nd due principali aero¬ 
porti della c^Àate, ha riferito 
di feuti ritardi nelle partenze a 
causa delle prehingate ispe¬ 
zioni ai bagagli e al passegge¬ 
ri. 

II governo inglere ha tenuto 
conte in primo luogo della si¬ 
curezza negli aeroporti forse 
anche in considerazione del¬ 
l'ondata di critiche che alcuni 
mesi fa rischiarono di provo¬ 
care le dimissioni dei segréta- 
rio ai trasporti Paul Channon, 


accusato, dopo l'eq>lodone 
del jumbo sopra Lockeibie, di 
non aver tenute conto degli 
avvertimenti circa un possibile 
attentato. 

La stampa britannica nota 
che la dichiarazione di Rai- 
sanjani ha inevitabilmente un 
obiettivo legalo alla politica 
interna iraniana, in un perio 
do in cui si delineano iniziati¬ 
ve per conquistare i consensi 
dei fondamentalisti in vista 
deila successioné a Khomeini. 
«Forse non è Un caso che que¬ 
sto Incitamento ad uccidere 
faccia seguito alle rivelazioni 
del mese scorso secondo cui 
Teheran avrebbe smascherato 
un greppo di spie americane», 
scrive il «Guardian». «Rafsanja- 
ni vuole tenere tranquilli i suoi 


militanti acquistandosi cre- 
denzi^i antt-occidentali. È ru¬ 
nico motho possibile che può 
aver indotto il secondo uomo 
politico pio importante in Iran 
a buttare al vento ciò che ri¬ 
mane della sua reputazione di 
persona moderata e pragmati¬ 
ca». L'alndependent» osserva 
che la dichiarazione di Raf- 
sanjanl non pretende neppure 
di tare uso del tema teològico 
col quale Khomeini cercò di 
giustificare la condanna a 
mólte contro Salman Rushdie. 
•Sembra un gesto puramente 
politico. Rafsimlani è aH lavoro 
su una campagna ivon dichia¬ 
rata in vista delle elezioni pre¬ 
sidenziali di questa estate che 
ha tutte le possibilità di vince- 


L’ex presidente sul disarmo 


Il Papa avrebbe progettato di tornarvi presto 


K^Ósca corre più di te» landando tm Sos rd paed iiciÉi 


]l liódbhto lton.ald Reagan scuote sempre più la te¬ 
sta sp.quel cheata combinando Bush. Ritiene che 
Il suo! fucòessoie al stia muovendo con cautela 
eccepiva sul disanno nucléaie. Lo ciitica perché 
i 'SegtlAfido il iihaao finisce per cedere tutta l'inieia- 
hva aTOoibaclQV,'l.’e* presidente si dice sorpreso 
che'Bush si sia cacciato cosi a capofitto nel pa¬ 
sticcio della disputa con Kohl. 

OAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

i Mi NEW YORK. Keagan dà •£ Inconcepibile - dice una 
? :|tes5lmi voti a Bush per i suoi persona rnolto vicina a Rea- 

S I centodieci giorni alla gan citata da Cannon - che 
Bianca. POCO cl manca Reagan potesse sgridare pub- 
che gli dia dei cretino. > binamente Kohl, cosi cóme 

A riferirlo, sul «Washington ha fallo Bush, solo perchè il 
Post*, è il biografo dell'ex pre- cancelliere vorrebbe negozia* 
sidenie Loia Cannon, Orna* re con i sovietici sulle restanti 
mente Reagan. non dice que- armi nucleari ^1 suolo lède¬ 
ste cose in pubblico «love di sco In Europa. £ sorpreso che 
l^sh semplicemente non par- Bush si sia cacciato in lin si¬ 
la più. Ma se lo scrive Cannon miie vicolo cieco»., 
è come se Rome le («cesse Forse Bud) non si aspettava 
scappare dinanzi ai mierDfoni questo colpo basso da Beverly 
aperti. Hilis, dove il suo illustre pre¬ 


che gli dia dei cretino. 

A riferirlo, sul : «Washington 
Fost*. è il biografo dell'ex pre¬ 
sidente U»A Cannon, Ovvia* 
mente Reagan non dice que¬ 
ste cose in pubblico rdove di 
Bush semplicememe non par¬ 
la più. Ma se lo scrive Cannon 
è come se Ron se le («cesse 
icappare dinanzi ai mioofoni 
apèrti. 


decessole sì sta addendo la 
pensione dorata. Ma si tratta 
solo della logica estensionè di 
un accumularsi di molteplici 
segnali di attrito tra Reagan e 
Bush e soprattutto, tra le loro 
rispettive «squadre». Tra 1 nuo¬ 
vi collaboratóri Bush il par¬ 
lar male di Reagan era dive- i 
nulo un vizio cosi diffuso che | 
a un certo punto io stesso Bu- ' 
sh si è dovute scusare pubbli¬ 
camente. Ma quando la scor- | 
sa settimana Paul Nltze, l'Uo¬ 
mo che nel ruolo dì principale i 
consigliere di Reagan sui temi | 
del disarmo aveva costnilto i 
vertici con Gorbaciov. ha det¬ 
to al «New York Times» che | 
Bush sbaglia sull'Europa, sta 
scavalcando addirittura a de- j 
stia Reagan, la Casa Bianca si I 
è affrettata a mandare un 
braccio destro di Bush a spie- i 

f ;are convivialmerue ai 0oma- l 
isti che a creare il pasticcio i 
per la Nato era staio quei rim* | 
bambitodiReagan.conlasua ' 
trovata dell'opzione zero sugli : 
euromissili. DSi.Gi. < 


Giovanni Paolo II ha concluso il suo viaggio in 
Africa cominciato il 28 aprile scoiso. Ma già l'an¬ 
no prossimo probabilmente il Papa compirà due 
nuovi pellegrinaggi in questo continente. IMma di 
lasciare il Malawi, Wojtela ha rivolto U suo ennesi¬ 
mo appello ai paesi ricchi del Nòrd: del mondo 
per chiedere una nuova politica dì: sdidarietA ver¬ 
so le nazioni povere del Sud. 


M ULONGWE CMalawi), Il 
Papa ha lasciato ieri i'Afrì- 
ca« ma ci tornerà presto, 
l'anno pré^imo, forse addi¬ 
rittura per due visite. Sono 
in progetto, infatti, viaggi 
negli Stati della zona nord- 
occidentale del continente 
(Liberia e paesi confinanti) 
e. Mprattutto in quelli della 
zòna australe, dove tornerà 
per la terza volta in tre anni. 
Si parla, ma siamo ancora 
alla fase di studio e non c’è 
alcuna comunicazione uffi¬ 


ciale, della Twzanìa e; se il 
processo di p^ recente¬ 
mente inizilo andrà avanti, 
di Namibia e Angola. Alio 
sviluppo dèi proces» di pa¬ 
ce e al tipo dì evoluzione 
della situazbne interna del 
paese, resta legata la possi¬ 
bilità di una vìsita in Suda- 
frica. tuttora data per im- 
pr^ablle. SI ctmlerma ih 
tal modo il grande interesse 
di Giovanni Faob II per Ì’A- 
frica, continente nel quale 
l'anno scorso sono stati re¬ 


gistrati circa due milioni e 
mezzo di nuovi cattolici, più 
che in tutto il resto del mon¬ 
do esclusa l'America latina. 
•Credo nel popolo del Ma- 
lawì, nella vo^a Capacità 
di affrontare i problemi che 
assillano il vostro paese é di 
superarli con coraggio e 
con speranza» anche se 
questi sono teriipl ìn cui, ha 
detto il Papa parlando a Li- 
longwe ultima lappa di que¬ 
sto quinto vi^io in Africa, 
•i segni delie tenebre sono 
familiari a tutti», fi Papa ha 
salutato il Malaivri, usando 
le parole coraggio» e «spe¬ 
ranza». Prima di lasciare l’A¬ 
frica, cosi come aveva fatto 
in Madagascar, prima tappa 
di questo viario comincia¬ 
to il 28 aprile, il Papa si è ri¬ 
volto a) Nord del mondo, ai 
ricchi, per chiedere solida*, 
rietà con il Sud, con i pove¬ 


ri, dn molte occasioni - ha 
detto — ho fatto un appello 
per un nuovo ordine econo¬ 
mico che permetta ai popo¬ 
li dei-paesi in via dì svììup- 
po di guidare i propri desti¬ 
ni 6: di garantire risorse di 
occupazione per la,popola¬ 
zione attiva». Accanto al- 
rappello un’ultirna parola 
di incoraggiamento per i 
giovani che «non riescono a 
trovare lavoro e perdono fa¬ 
cilmente la speranza». 

il Papa li ha incoraggiati 
a non perdere la fiducia. 
«Voi comprendete ha 
concluso - che la scxldbfa- 
zione e la felicità non risie¬ 
dono tanto neli’avere quan¬ 
to nell’essere: essere uomini 
e donne maturi e responsa¬ 
bili, impegnati a costruire 
una società che sia giusta, 
pacifica e preoccupata dei 
deboli e dei bisognosi». 


Una delegazione di parlamentari europei ha potuto incontrare i due dirìgenti comunisti 

Con Sairgin e Ktdla in un caircere turco 


Una delegazione di parlamentari europei è final¬ 
mente riuscita ad ottenere dalie autorità turche il 
peimesso di visitare in carcere i due dirìgenti comu¬ 
nisti NihatSargIn e Haydar Kutlu, anestati un anno 
e mezzo fa al loro rientro in patria. È stato un collo¬ 
quio di oltre un'ora nel corso del quale Sargia e 
Kutlu hanno raccontato la loro odissea, le torture 
subite, ed hanno ribadito la volontà di tenere duro. 


UICMUIACMTIUIMA 

■ L'ultima volta che II ave- llzia sono stari consegnati al¬ 
vo visti era un anno e mezzo Taulorllà giudiziaria. Imputa¬ 
la, all'aeroporto d! Ankara, zione; esser comunisti. Ad 
mentre - ancora sulla sca|et- Ankara per la riunione della 
la dell'aereo provenlenteja commissione mista Cee-Tur- 
chia, siamo llnàlmente riusci- 


L. j ciati, sitìifiu ttnoimciire iiuaA;i- 

)!d, Uhi. rete Worahei! ““i^o dS pSenfo^’' 
ra cella del caicere che pccu- le chiesto dal P^amenlo eu- 
pano da quando, dopo 19 ippeo: townttare Nj hat.^ r- 
•w ««torni di inierfógalori . senza gin e Haydar Kutlu. ibpettiva- 
avvocati e di torture, dalla mente segretari del Partito 


operaio e del Partito comuni¬ 
sta turchi (in via di unifica¬ 
zione). voiontarìamente rien¬ 
trati in patria dail'esiiio per 
mettere alla prova la demo¬ 
crazia che il governo OzaI 
aveva assicurato esser stata 
rìslabilita dopo la parentesi 
della dittatura militare. Una 
prova che non è stata fornita. 
£d infatti siamo, qui in questa 
prigione, seduti in cerchio 
nello spazio angusto delia 
cella, con me il presidente 
della delegazione del Paria- 
mento europeo, il liberale 
belga Beyer de Rike, e il vice- 
presidente, il socialdemcora- 
tlco tedesco Fellermeyer. È 
però anche un nugolo di fun¬ 
zionari turchi che, tuttavìa. 
XK>n osano interromperci. La 
conversazione durerà cosi 
più di un'ora, e non i pochi 


minuti previsti, e finirà con un 
abbraccio commosso, l'augu¬ 
rio, l'Impegno a sostenere la 
legalizzazione del Pc in Tur¬ 
chia. 

Li guardo, mentre chiac¬ 
chieriamo, questi due comu¬ 
nisti. ennesimo esempio dì 
ostinata convinzione nelle 
proprie idee, di coerenza. 
(«Diversi»? SI,-diversi da tanti 
altri, quelli che rinunciano»). 
Sargin è più anziano; 6t anni, 
faceva il medico e in galera 
c'è già stato anche in occa¬ 
sione del precedente colpo 
di stato, nei '71, quando il 
Partito operaio turco, per 
qualche anno legale (a diffe¬ 
renza di quello comunista 
che non lo è stato mai), era 
stato Kiolte. Kutlu, 43 anni, 
un'altra generazione, politi¬ 
camente maturala soprattutto 


in Germania, nel lavoro poli¬ 
tico e sindacale fra gii operai 
turchi emigrati. Erano ambe¬ 
due sfuggiti alia cattura dopo 
l'inteTvento militare deil’80. 
ed erano andati in esilio. Ma 
poi hanno deciso di tornare. 
•Il ritorno è stato una forma 
di lotta come un’altra - dice 
Kutlu Non si assume la re¬ 
sponsabilità deila demeora- 
zia se non si piglia qualche rì¬ 
schio». 

Il rischio l'hanno preso. E 
l'hanno pagalo. Per la prima 
volta possono raccontarci nel 
dettaglio le torture subite nei 
19 giorni dì f^mo: denudati, 
investiti di g^i d'acqua fred¬ 
da, appesi per le braccia (ne) 
gergo si chiama «sospensione 
palestinese»). impediti di 
dormire per gtomi. le droghe 
per fiaccare ia volontà, i testi¬ 


coli strizzali, a Kutlu anche gli 
shock elettrici. 

Da una parete della cella ci 
guardano da una foto colora¬ 
ta due donne sorridenti, sot¬ 
tobraccio: «Sono le nostre 
mogli - spiega Sargin - prima 
de) nostro arresto neppure si 
conoscevano». Quando le ri¬ 
vedranno? Il processo è ini¬ 
ziato solo sette mesi e mezzo 
dopo l'arresto e va avanti a ri¬ 
lento, un'udienza al mese. Si 
è ancora alle prime delie 
3.500 pagine del dossier rac¬ 
colto dalla pubblica accusa; 
artìcoli e discorsi pronunciati 
in anni di militanza, parole 
che hanno violato una sfilza 
di articoU del Codice penale 
(copialo dal nostro fascista) 
e che nel complesso potreb¬ 
bero comportare una con¬ 
danna di 27$ anni per ciascu¬ 


no. Un processo pubblico so¬ 
lo in parte: anche all'udienza 
dèi giorno precedente la no¬ 
stra vìsita sono stati bloccati i 
pullman di compagni che 
ogni volta vengono dalle altre 
città ad assisteivi. 

Saigin e Kutlu sono magri 
e pallidi: solo da poche setti¬ 
mane hanno interrotto lo 
sciopero della fame condotto 
assieme ai 76 carcerati polìti¬ 
ci che stanno in uno stanzo¬ 
ne accanto, per protestare 
contro un brutale intervento 
dei gendarmi airintemo stes¬ 
so della prigione. Quando 
usciamo attraverso le inferria¬ 
te dello stanzone ci arrivano 
le voci dei 76; chiedono che 
andiamo anche da loro. So¬ 
no qua^ tutti giovanis^i. in 
generale arresti receitti, molli 
parlano tedesco perchè in 
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Il pialdeMe del Nicingui, Duilel Oilegi, « aiilMto M 
a Glasgn» da Roma per la mia prima vUia ufficiale nel 
: Regrn Unto: Orlega^ che dornanl liicoiiiiert a Loodra il 
primo minblio britannico, MaifiaielThalchei (nella hy 
lo),hafallOKaloinScoilamiinvtodelg,uppoaoaae- 
le di aiulo laniuilo al NIcaiagum 4 lepponi ha Scoeia e 
Nicaragua - ha dello l'ambafcialore nicaniuenn nel 
Regno Unto, Fkancevo CEiooio - fono acKkid nel 
cono degli uhimi IO annL Lo dlmaelta l'aiulo ticewlo 
da gruppi di aolidarieià, chiese, pariamenluL lindacad 
e auiomà taalL Spero che la risila cemanicrà antoia di 
più quest’amiclziai.. Oggi Oilega pirierà a Glasgow du¬ 
rante la indizionale inanUeilaalonei daUa prima doma, 
nica di maggio, equNalenla alla kala del inoro del pri¬ 
momaggio. 


COHQMIIMO II tribunale di Xian ha con- 

s mento dannato a mone uno del 

« inwfi c^ paitaclpanu ai diacnIM 

nVOnOSO del 22 aprile senso, acop- 

eliXiaill piali doto che alcune mi- 

iisjtawse gliaia di etudenll asereno 

Inscenalo una manHesla- 
itone di protesta al ceMo 
: della città. A quanto riferisce il quotidiano 4Mizie Lega. 
li», ileondannaloà un ta rorie i e che é stalo rlconoiclito 
colpeKile di aM di vandaUsmo e di lUrlL DuiaiHe I dison 
:dinl nel capoluogoi dello Shaanid la poliiia ha amino 
: in tutto 44 penone, nessuna delle quali studente uniwen - 
sitar». 


Oappone, anche L'inchiesla sullo scàndalo 

l’oiHMMizione 

to il governo giapponese 
nello SCanilalO coinvolge aiKhe l'opposi- 

wRM'mHks eione; comunisii eseluiL 

Tieuomlnl;po!lllcl.unso. 
cialista.unsocialdemocra. 
fico e un dirigente del 4(ty 
meito., lonnazione di ispirazione buddhiiia, sono nel 
mirino degli inquiientL Uno dei he, il deputalo del dEo- 
metto. Katsuya Ikeda, è stalo inienogalo ieri mi suol 
rapporti con la .Reciuit CosnuM», una soelelà immobl- 
liaie del giupto RacniiL da cui avrebbe ricevuto busta¬ 
relle per circa cento milioni di Bie. Le modalità del ven 
samenlo sarebbero le: solile; acquisti inegolail soMoco- 
sto di azioni non ancora qualare in bORa,e auoces8Ìva. 
mente rivendute a prezzo assai più alto. 


SodaMamocmici 
inglesi 
rientreranno 
nel iabour party? 



David Owen (nella foto) e 
i suoi ' soclaldeinoctatici 
hanno annùndato ieri, a 
sorpteuL di stare conside¬ 
rando la possibiUià di rien¬ 
trare nel partito laburtala da cui si erano separali ano 
anni la. La novità poh^be ponaie hbn pochi lastidi ai 
conservatori della signora Thalcher nella piospcMva 
delle prossime elezioni generali fra due o he anni Owen 
é infanJ àncora considetamunodei più abille prestigio¬ 
si uomini politici del Regno Unto, malgiado II suo paiU- 
to sia ridotto al lumicino dopo la lecenle creazione del 
partito Democratico con la fusione di parte dei soclaMe- 
mociadcl con i liberali. 41 leader laburista Neil KlnnQck 
- ha dichiaralo il braociodesho di Owen, John Cailwii- 
ghi - ha operalo molti cambiamenti in un ternpo mollo 
breve. Se il partito laburista divenla in sostàriza un patti, 
to socialdemocratico, non vi sarà ragipnedi :conlinuare 
come partiti separati». 

higoslwito I lavoratori toituali di Ante 

In SdODeni vari (Bar) sor» in agita- 

, ■ zione e chledàmo la soste 

I pOnllUi luzione dei dir^nli focali 

di Alithari che accusanodi tesponsa. 

bilità per la grave basite 
ne èconòrnica focalè. : Fer 
protèsta iiavoratori hanno 
promosso una serie:di riunioni ma te autorità -come ri- 
ferisce l'agenzia Tanjug a Belgrado- si rillulano di pte- 
sentarrs te dintissipni ptepohendo iivvece una serie di 
misure provvisorie pev m^liqrate la situazione dèi por., 
tuali al quali è stato ingiunto di riprendere il loto notiria- 
le làvDio evitando COSI i danni ulteriori che ppsSOtm de¬ 
rivare dal bkxxo dette navi in attesa:delte opèraziprii di 
caricò e scarico. Antivari e uno dei màggm e pia iro» 
porianti ptoi commerciali della cwta meridionale Iugo¬ 
slava sulTAdriatico. 


tanti in Ciennania hanno stu- 
diatoò lavorato; Àitché siete 
qui?», dteiché slamo comuni¬ 
sti, sindacalisti o kuidi» (il 
nome di un popolo che qui è 
proibito prenunciare). Ai 
polsi, anche foro, gli stèssi se¬ 
gni incotifoiidiblli della stessa 
tortura subita: dagli altri com¬ 
pagni. Come del resto te don¬ 
ne, che riesco a vedete infi¬ 
landomi nel foro reparto; gio¬ 
vanissime anche loto. E an¬ 
che loto comuniste, sindaca- 
liste, kunle. Mi sento a disa¬ 
gio in un ruolo che sembra 
quello di Amnesty inlematio- 
nai, da delegazione di con- 
troilo, estranea. Gli dico che 
sono comunista anche io, per 
sentirmi e ranni sentire più vi¬ 
cina. Ma loto sono U lta quel¬ 
le mura, per noi quell'espe¬ 
rienza è ormai lontana. 
Quando usciamo dal carcere, 
tutti e tre, il liberale, il social¬ 
democratico e io, restiamo a 
lungo In silenzio: ci sono mo¬ 
menti In cui ci si veigogna di 
godere della democrazia sen¬ 
za ricordarsi a sufficienza di 
quanti ne sono ancora privi. 

Per quatito tempo? A stare 


a quanto 4 èmeiro dalla riu¬ 
nione parlamentare di Anka¬ 
ra nessuno di noi 4 in grado 
di sentirsi otttmisla. Nono¬ 
stante qualche ^io di te 
bètta che ri 4 aperto, nono¬ 
stante la recente vittoria, alte 
elezioni amministrative, del 
panilo sociaUteincoraUco. 
Per ora la 'iTiichia testa anco¬ 
ra sotto la pesante cappa di 
piombo di leggi e di pratiche 
che negano il diritto di scio¬ 
pero, che tengono tanti tn 
carcere per via delle foro 
idee, che impediscono peisi- 
no di celebrare 11 Primo mag¬ 
gio. 

Questa nelTanno di grazia 
1989, non in uno speidufo 
paese del Temo mondo, ma 
in un paese vicino, che pre¬ 
tende di entrare nella Comu- 
nilà europea, in nome della 
sua appartenenza all'Occi¬ 
dente», al cui principi le sue 
classi diligenti si proclamano 
fedeli. Che viitescano. senza 
prima cambiare te sue leggi, 
dipenderà dal prossimo Par- 
lamento europeo. Anche 
questa 4 una iàiona ragione 
per garantire una torte pre¬ 
senza della dnlsua. 
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Al voto Pànama e Bolivia ’ 

A La Paz toma in scena ! v '■ « • i 

Banzer, generale golpista 
riciclato da «uomo nuovo» v 
Sul canale invece, Noriega 
«padrone della coca» 
focaia carta 

deirahtimperialismo . . . ^ 
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data 


dai «nateocamBdati) 


Bifase, la polìada spara 
Scontri a San Paolo 
Gli operai protestano 
contro il carovita 


M Oravi incidenti teri, a Sao 
Bernardo do : CampOi un sob¬ 
borgo di San Paolo^ tra gli 
operai metalmeccanici In 
sciopero e la polizia militare. 
Le forze detl.’<MÌdiiw hanno ca* 
ricalo ; facendo uso delle armi 
da fuoco ed almeno tre tra i 
numerosi lavcHatorìfenti sono 
stati colpìU da pallonote. Un 
. episodio, questo; che ha im* 
mediatamente richiamalo alla 
memoita l'ancor fresca strage 
consumata nel novembre 
scorso nella fabbrica s)deru^ 
gica di Volta fUdonda, a 200 
chilometii da Rio de Janeiro, 
dove la polizia aveva assassi* 
nato a colpi di baionetta al* 
meno sette operai; 

le autorità hanno ammesso 
Il massiccio uso di armi da 
fuoco, ma hanno sostenuto 
che altrettanto, in precedenza, 
avevano fatto grappi di lavora¬ 
tori. Secondo ia Clizia di San 
Paolo, la manifestazione sin¬ 
dacale è degenerala per ini¬ 
ziativa di elementi di iGo^ve^ 


genza socialista*, un grappo : 
affiliato al Partito dei tavbri- 
tori. 

Alla baie delta preteni 
operaia vi era, ancora una 
volta, una rtchiesia di aumentt 
salaiiaii motivata dai veitiÉi» 
noso crescere del costo della 
vita. Malgrado il lancio del 
«piano estate» che, varalo dal 
governo alla meta di gannafo, 
prevedeva il congelamemo. o 
quantomano U conuoHo di 
buona parte dei prezzL rinfla* ^ 
alone ha continuato a viaggia¬ 
re a ritmi eVcratisaimi, nw- 
cando aumenti di chea il 9 
per cento menwale. Negli u^ 
timi 12 mesi Vaumento com* 
piessivo del costo della vita ha 
sfiorato il 1000 percento. 

In questa situazione <tt 
estrema tensione sociale il se¬ 
gretario del Partito eoRiuniiia, 
Roberto Freire, ha propoaio la 
sottoscrizione, da parte di tutti - 
i dirigenti politici e sindacali, 
di un «patto contro ia vibien' 


■ Con la vttlorià di Andrés 
ilniea nelib euzioni presi- 
ua» in Fareguay.'l grandi 
KltM/latim^lheflcan! di 
^MQcaHia hanno ottenuto un 
fMjgpnMoioauaoereo politico Ai 
■""fri pfcbbMto atauime nei 
fioril|i a Panama, in 
0 e anche in Argentina. 

Mal nome .giMI'ideonpmla 

afepi 


shinsion, ma ostacolato - se 
dovesse avete la miggioranaa 
dei voti f dalle misure caule* 
laiive p<edi.sposte da Noriega 
■ Dorè ll peso del .narcotral- 
iKOrsi farà pio sentite sarà in 
Bolivia^ A La Paa toma a pie* 
schiarai candidato Hugo Ban* 

■ ter, che tu presidente dal 75 
al 7S. Il vecchio . generale 
•golplau. figura stavolta come 
campione di democratla. Per 
: .riciclale, la ptopiia rigurci si 
. giova del latto che. un altto 
candidalo è Caitos Palenque, 
polo noitavoce dell'ex re del¬ 
la coca Itobeito Suaiet e figu¬ 
ra (H paglia,scoine Mhx Feo 
pandeti (erto candidalo, uo¬ 
mo della finanza spoiea al 
servizio del nuovo re della co- 
LCfilna'.tiollvlana,. Jorge Roc^ 
Sufiiezi Conlto queilo-nulnlo 
.Khleramento: malavttoto.' la 
’tlnlBia ,1 piewfiifi divi** e 
con un wlQ candidalo di pe¬ 
to, U laPpietentante del Mii, 
Jalme Pai ZaiOora Ma Hugo 
•Banto Animai aostenuto an-. 
' che'dMU Stati Uniti; che sem- 
'béinoÀvèr dlihenticata II suo 


',^«6 degù Siasi e con 
lf)>*iifi|na e 

^Ue,’AnmlitlMrhlare Mie 
au« «ccheUe 'faerionall' e 
quindi èliche dalle lahgenU. 
I^lio {hiqiw li pMtaflU il 
Innte delle oppiMilani con 
Gulllermo Gitdaia, ceto a Wa- 


- ’Sidl prlthl'innl Sditania al¬ 
cuni capi ihlljtarf bòUvttnl co- 

S ifio a'otcupatsl direi- 
didittga nella legio- 
na"del Beni ammldlsiiavana, 
l'aeiendatPnapaiaO, SOqilla 
.atlatT Con djleci piste di attcr- 
ngglo, doM u nglle di coca 
venivano UaUonnaie in clori- 
, driio grazie ai piadoltl fomiti 
dllla'labhrfea mUltaie d'acido 
Idllorlco. Serfibra'phe k> ileo 
so «Sfiter abbia deciso allora 
di unificale loitq II controllo 
deljo Statò, la produzione di 
cdcllna Molti agrari schedali 
'dal scMil anildioga degli Stali 
■Uniti - i QuUenea, i Rizuk, i 
Qaaser ~ erano intimi collabo- 
Laldil del piesidfinte. In una 
prqpheia di Bunaer, quando 
fu deposip, iqnnem trovati 
'300 chili di pasta basica-Men¬ 
tre governava;. la; produzione i 
di coca era iwssata da 6.800 
lonnellate nei IOTI alle 16.817 
’ tonnellelè che .nel .1977. per-, 
misere di fabbrlcite 62 lon- 
■ nellale .di sollato di cocaina 
per 300-'tnlllonl di dqllan 
(mentre. lo stagno ' rendeva 
'220 millonte UpettollqdT mè 
lidni di (follali). , 

." Non si può dire che il' sòr- 

. .geie del nuove complesso 
agro-mllilate-lndusmale,,'' - 


L'America latina va alle urne. Dopo il 
Paraguay oggi tocca a Panama e Boli¬ 
via. Ma quasi ovunque, sulle contese 
elettorali, si staglia l'ombra sinistra di 
un nUovò' pericoloso primattore; i| 
•narcòctàndidato». Uomini coinvolti 
nei trafiici di dr^a, come il generale 
Rodnguez già vincitore in Paraguay, 


Hugo Banzer in Bolivia e Manuel No- 
riega, entrano senza veli - e spesso 
con l'appoggio degli Usa - nel gioco 
d'unà democrazia minacciata dai 
•padroni della cocaina». A questa 
realtà i paesi coristimatori non sanno 
contrapporre che l'ipoo&ia di vec* 
chie ed inefficaci ricette repressive. 


In alcuni paesi dett'Ameijca 
Izttna, sia fratto di un progettò ^ 
abilmente studiato a tavolino. 
Ma di fatto questo modello 
economico aifomativii ha sal¬ 
vato ta Bolivia dalla catastrofe, 
mentre > rmflazKme toccava 
nell 85 il.23.500 percento^ Co¬ 
sì adesso nessun governo può 
Sopravvivere in questo paese 
senza tener conto del com¬ 
mercio e della produzione 
dBllacoca<cocaina. perfino un 
ministro degli Esteri di Paz 
Estenssoro è stato coito con le ; 
mani nel sacMr 
Nei. 106l,:anche la Bolivia 
aveva rallticato la Convenzlor. 
no delI Qnu che prevedeva io * 
sradicamento di tutta la prò- ' 
duzione di coca entro II 1089. 

Ic anno scorso la {one deli or- ' 
dine hanno provato a mettere . 
tin-molq un'operaztpne per di- ' 
straggere le colUveziortI del.rvt 
Chaparc, nc è nata scile- ‘ 


v^zione popOiaié. Tutti I sin¬ 
dacati si sono schi^d con i 
contadini, produttori di coca, 
infivoltai 

Solo II 19 per cénio della 
produzione di foglie di coca si 
mastica sutlo.'Aì)|de per uso 
tradiziòhale.. Il resto va negli 
Usa come cforidrato di cocai¬ 
na per soddisfue Isi domanda 
di otto 0 dieci rhlllòhi di con¬ 
sumatori abituali e di altri die¬ 
ci milioni occaslonaU. Fra i 
land bluff del preskienle Rea- 
gan c) fu quello delle opera¬ 
zioni, and(^a: tt loro falli¬ 
mento è stato ora riconosciu¬ 
to ufficiatroente.* « 

' fo ima. di queste operazioni 
divenne famoso il generale 
Taylor che comandava 1 re¬ 
parti antidròga, ma stava fio 
cando'a golfo ndn potè tn^c^ 
Wnlre- ^uarrdo nel settembre 
1986; a" Hyanceica,'bcild foro-: 
sta boIlvianQ, una spedizione 


n- acientiflca fu bquKlata sangui- 
li nosamenre dai Idller che pio- 
a, t^^ievafiò una fabbrica di co¬ 
caina. Dàg-inchtesta è multa¬ 
la lo che quella fattona clande- 
sl stiha ere servtta per anni a ri¬ 
io fomite (^M^lefaimii con¬ 
ili tras*: del Nicaragua. Era 
d- diiriqué protetta da servizi 
U spedali ameilcaAÌ, ;mmtre ai¬ 
ri- tri sótdati 'Usa èrano mandati 
e- a reprimere il mercato clande- 
i sdno. .Così si spiega anche 
a- preché Foperazfone acàténatè 
a- nel 198? da reparti spedali 
li- americacU e bolMaiU .si sia 
u- chiusa dopo quattro mesi col 
sequestro di soli 80 chili di 
ni drc^. A ouel tempo la produ- 
ie zione settimanale di dròga in 
e-' BolMa era di qualtib tonnella- 

O^.'^-'-te. .•fti'.'-.'-.rL*. ;'5‘ 

I ; L^Araentlnarè I rultlmo dei. 
re paesi oaw si voleri tra poco. 
e-'.7;^li 14 maggio si sceglierà fra il 
ìe. ^'(Candidato rafllcale, Angcloz. e : 


ir-' 





Alle urne il. 14 maggio mentre la situazione ecbnomipa precipita drammaticamente 

Aq^tìna: nuovo prendente cacasi 
per paese in piena bancarotta 


Domenica prossima gli argenlini andranno alte urne 
per scegliere il nuovo presidente. Ma questa «festa 
della democrazia» ~ è la prima volta m sessant’anni 
che un governo civile passa la mano ad un altro 
governo civile - si consumerà nella cupa atmosfera 
di una devastante crisi economica. La: lotta è tra il 
radicale Angeioz ed il peronista Menem. 1 militari, 
intanto, non si limitano ad osservare. 


PANO QIUNANI 


■i BUENOS AIRES Questo 
doveva essere un momento dt 
grande allegria p^li argenti¬ 
ni ch tsiLJMrt MlWffnal sulla 
sogliMHNiffinme eiezio¬ 
ni piMmlinm pia di ses¬ 
santanni 4ndc(u sotto un re¬ 
golare governo civile e demo¬ 
cratico. invece il paese sta 
aiT|vu|UiH|e urne con paura, 
incjS^B cattivo umore in 
mei!(»lb che si puòjghia- 
mare la fase più acutjl^lla 
pcgglor crisi economicoubi- 
ta Tinora da questa ri|Nlenta 
repubblica di trenta Teloni di 


abitanti. 

. W governo del presldenie 
Allonsin, che mise in moto 


nove mesi fa il cosiddetto Pia¬ 
no Primavera puntato ad assi¬ 
curare, che li -paese amvasse 
alle elezioni del Ì4 maggio 
con t'inHazlone sotto control¬ 
lo, ha dovuto informare ti 5 
maggio che ;il costo della vjta 
era salito di .un 33A% (n apn- 
le, una cifra che raddoppia 
quellaòi marzo. 

; rper=Eduardo; Angeloz, can- 
- djdato presidenziale de) parti¬ 
to radicate di governo, non è 
facile certo affrontare una ele¬ 
zione con uno sfondo econo¬ 
mico di questo genere. Fonti 
Vicine ai comitato coordinato- 
re della campagna radicale 
ammettono che le sue proba¬ 


bilità di viUona sono calate di 
forse due o tre punti nelle ulti¬ 
me due settimane di fronte a 

a ueìle di Carlos Menem, can- 
idato presidenziale del parti¬ 
to peronista, la maggiore for¬ 
za {Kiliiica di opposizione. 

Menem aveva Iniziato ta 
sua campagna alla fine del 
1988 con un vantaggio di cir¬ 
ca venti punti su Angeloz. Poi 
questa differenza si è ndotta 
gradualmente fino ad amvare 
quasi ad Un pareggio verso la 
metà di aprile, ma i'accelera- 
tissima corsa dei prezzi tende 
ora a dapnre la breccia. 

Per complicare ulienormen- 
te la situazione del Partito ra- : 
dicale, sono rientrati inscena 
i militari con una campagna 
di pressioni orientata ad ap¬ 
profittare del momento di de¬ 
bolezza in cui si trova II gover¬ 
no. per tentare di strappargli 
una amnistia o. qualche altra 
misura che lasci senza efietio 
i processi agli ufficiali accusati 
di violare i dirlttrumani sotto 
la recente dittatura, 
n bngadiere Ernesto Cre¬ 
spo, capo dello stato maggio¬ 
re deli aeronautica- e Tortie 
l'uomo più vicino ad Aifonsin 


nell'atiuale cupola militare, si 
è pronunciato ben tre volte 
durante l’ultima settimana in 
favore di «una nconciliazione 
nazionale che porti con sé il 
perdono, una commutazione 
delle pene (degli ufficiali con¬ 
dannati), o qualcosa di simi¬ 
le*. 

Stando .a quanto è trapelato 
sui contatti avvenuti a tale n- 
guardo tra il governo e i mi!i- 
(an, l'argomentazione di que¬ 
sti ultimi è ritenta principal¬ 
mente alla aggravata crisi eco¬ 
nomica e alia possibilità che 
l agitazione sociale denvata 
da essa porti ad uno scoppio 
come : quello recertle del Ve- 
-ivezuela. cte- richieda l Inter¬ 
vento delle forze armate. 4 ca¬ 
pi .m«lttariv secondo le irifor- 
mazioni disponibili, arguisco¬ 
no che la tensione creata 
le forze armate dalle accuse e 
dai processi non permette agii 
stati maggiori di garantire 
l'ubbidienza degli ufficiali in¬ 
feriori e delle-truppe se una si¬ 
mile situazione, di emergenza 
si.presentasse m Argentina. 

Alle pressioni militari si so¬ 
no aggiunte in questi gfomi 
quelle deite grandi assoctazlo- 



quelle delle grandi assoctazlo- che rinascesse la paura susci- 


rUnltà 


quello peronista Menem, en¬ 
trambi legati in quidche modo 
ai mililari. -La differenza è che 
Angeloz è stalo in passalo 
amico personale del generale 
Menendez, iì ras delia feroce 
repressione nella provincia di 
Còrdoba; mentre Menim è tut¬ 
tora simpatizzante di All Se>- 
neldm. autore dell’ultimo ten¬ 
tativo di golpe, a sua volta 
amico Intimo del generale pa- 
namegno Noriega. grande 
maestro nell'arte di seniisi del 
traffico di stupefacenti. SelneW 
din era a Panama, prima dei 
tentativo di golpe del dicem¬ 
bre 1988. Inoltre Menem è 
amico di Sboessner, l’ex ditta¬ 
tore paiaguayano, consuoce¬ 
ro di quel perone del con-, 
trabbando che eòa è diventato 
presidente. D'altra parte - co¬ 
me ha scritto Osròldò Soriano 
» «sembra certo'che molti pe- 
ronisU ortodossi inirettengono 
affari poco chtari q molto red¬ 
ditizi Iri^raguè)^; 

L'Aigenilna è anche l'ulU- ^ 
mo (in ordine di tempo) del ' 
paesi latinoamerfcani citati 
dal segretario di Stalo Baker 
come fonte di ipieqccupazkh 
ne per il suo dicasterò, In me- 
rito al traffico idi droga. L’a- 
r genzia. americana pef li con- , 
irollo del naROtrefficoagisce, 
come $1 è visto,.in modo da 
confenre agii Sfatl Uniti, oltre 
al controllo, anche l'uso di 


quesu traffici da parte del ser- 
vizi segreti. Un narcotraffican¬ 
te condannato negli Usa; Gaiy 
Belzner. ha dichiarato al Con¬ 
gresso il 7 aprile 1988 che per 
conto della Cia aveva traspo^ 
tato due volte armi in Costa 
Rica per la centra» nicara- 
guerae, con un aereo carco 
di cocaina. In Argentina non 
u esclude che anche l tenori- 
so che nel genimio scoro 
hanno dato l'assalto alla ca¬ 
serma della TaMada foiaeio 
•tati armati con un analogo al- 
stema. Chiunque può seiviiae- 
ne. Nel 1987, a pochi chilo¬ 
metri dal centro di Buenos Ai¬ 
res, in una boscaglia in riva al¬ 
la foce del Rio de la Piata, fu 
scoperta una pista di atterrag¬ 
gio per aerei del narcotraffico. 

Attraverso il meicaio delle 
foro sementi ibride e di pro¬ 
dotti biocidi e fertilizzanti, le 
grandi multtnazionali chimi¬ 
che dispongono di un giro 
d'affari dì decine di volte su¬ 
pcriore,a quello degli stupefa- 
ceritL Con i loro eròcidi con^ 
tribuiscono a dìstraggeie un 
patrimonio genetico ordinale 
e naturale molto più che a far 
morire qualche ^anttcella di 
coca. I loro prodotti detenni- 
nano rinquinamento amazzcy 
tuco c contribuiscono al decli¬ 
no delle popolazioni dei paesi 
attraversgti dà' fiumi avreiena« 
U, costrette à riutrini; con au¬ 
menti a toro volta avvelenali.. 


' .if 


enenttnoW 
Aimnsima ' 
8jiròtra,ll 
candkSaiD ’ - 
psronisla' 
Cartos Menem 
dutanfotm 
fncontTQcon 
'/AndreeM a 
Roma nei 
1968 



ni imprenditonali riunite nel 
cosiddetto «Gruppo degli ot¬ 
to», che ceRSTono di Imporre 
la propria impronta sùlla poli¬ 
tica economica del governo 
dopo la nnuncia de) mimstro 
dclVEconomia. Juan V. Sout- 
rouille. travolto anche lui un 
mese fa dalla crisi. 

«Gli otto*; attravetso nego¬ 
ziati m due direzioni con radi¬ 
cali e peronisii, proponevano 
m sostanza che la difficile 
transizione fra raltuale gover¬ 
no e quello che emergerà dal¬ 
le urne venisse messa, nei suo 
versante economico, sotto la 
guida di un team tecnico di¬ 
retto da Roberto Alemann e 
Adalbert Kneger Vasena. due 
notissimi esponenti del vec¬ 
chio establishment liberale ar- 
genuno che ne) passato per 
attuare le proprie idee, si sono 
sempre servili dei regimi miii- 
tan. 

Questo tentativo imprendi- 
toriate aveva per contesto la 
crescente sensasone pubbli¬ 
ca che sarebbe stato Menem il 
vincitore oeiie eiezioni e in 
questo, quadro era prevedibile 
che rinascesse la paura susci¬ 


tala negli imprenditon argenti¬ 
ni dall avventurismo che essi 
hanno atlnbuito sempre alle 
politiche econorrikAte peionir 
ste. Lo sforzo degli otto per 
poter gestire la transizione 
economica puntava'anche ad 
ottenere posti di controllo sul¬ 
la politica economica del fu¬ 
turo governo. . 

Né 1 radicali, nè i pcronisti 
51 sono mostrati disponibili 
per accettare una soluzione di 
questo tipo che, adottata qua¬ 
si alla Vigilia delle elezioni, 
poteva avere anche qualche 
costo politico. Ma gli osserva¬ 
tori non escludono che dopo 
il 14 maggio ci sia un clima fa¬ 
vorevole per riprendere un ne¬ 
goziato del genere. 

Il rapido aggravamento del¬ 
l'inflazione è 'Stato causato In 
conslderevolpvmisyra' da un 
boom del dollaro americano, 
che in tre mesi ha quadrupli¬ 
cato il suo valore In un pro- 
ceìiso che funzionari del go¬ 
verno hanno attribuito alme¬ 
no parzialmente al fatto che l 
peronisti hanno annunciato 
che non pagheranno alle ban¬ 
che creditrici gU inleresù arre¬ 
trati dei debito estero argenti¬ 


Donne in piazza in Geof)^ 

In duemila chiedono 
la scarcerazione 
dei detenuti politici 


;■ MOSCA... Le. donne lono 
aceie wneidl in pilo* 1 TbH 
M per I* prinu voUa dopo la 
xlomenici i di'lingue» del 9 
apijle KOfio Inncendo le 11- 
bemxxie del piigxmiert poli- 
Ilei. Nelli cepUele delli te- 
pubblici Udenti «ovietica 
delle Ceoigti. i poche tentl- 
nili di meM di dove è stelo 
eWemiito Fintenenio del re, 
putì specilli del mlnltteio de¬ 
gli Intere,, c'è stilo il primo 
liccii I iMcli In i remile- 
simh ed U nuovo primo scgie- 
ledo delle repubblici ciucisi- 
ci, GM Cemberid». 

Le doni»: hinno rispoiio 
lU'appello di un.;reovireento 
msionilisli cheriwndici Fin- 
dipendenadella Geoigli diL 
l'IJlss.. , 

.<:llni<de1egis»ne delle re-,. 
nUestmU hi consegnilo i 
Gamberidge, dMnuto-piwi)o 
segretario' dopo- llepuiùione. 
1 dei vertici del panilo'e dilli 


Repubblica in seguito', elle 
•domenlce di sangue», una 
peiuione eonlMwnse 11 ttwiv- 
dicaiionL In paidcolsse:* sta* 

10 ehieslo la llberethMt del 

quatho leide, nnMliIdll Ins- 
prigionaU subitodopo iH ■*- 
veninwnil di domenicaB agst- 
le.'.'... „ , 

Il dialogo Ira Cunbaildn e 
le numleMU è alita splutli^ . 
alo mimalo» e il è.condiae , 
con un •niinre dlvlilla» per. 
cM.U leader del partMttiiw> 
nlM delto^Qeot^ rtion 
voluto. liipondii» all* do. 
mandi che gli aOM Mtm M- 
-ie.'La manileslantL.nellaiiie^ 
'glor parte milllenl(della soele- 
làdani'Bli II giusto >ai|ink- 
iiiore filli quale aPBiWiig» 
no anche iofiallto <*Wtolt - 
hanno iMMo'fiMMnlto 

11 25 nugia non sessigwlt- ; 
berau i .piigianietl pSdébiv 


tangs quoudMnI di pmasto. 


Stuprò in Normandia 

Ha 16 annip la violentano 
in nove sotto la minaccia 
di una bomba a mano 


,;HFARK2. L’hanno minac¬ 
ciata con una bomba a mano 
e poi in nove, uno dopo l'al¬ 
tro, hanno abusato di tei sul 
terrioclo di una boscaglia del¬ 
la Normandia: La vittima dello 
stupro ' portato a termine da 
un gruppo di minorenni, è 
una giovane di 16 anni. Ap- 

B rendista : commessa a Notte 
ame de Bondeville la ragaz¬ 
za aveva aocellato un passag¬ 
gio in.macchina per tomaie a 
cau. Appena salita in auto si 


è resa tonto dette foteinfoiri 
dei Rovani, ma mm ha potino 
far nulla per lerniaril. L‘a|ò 
gresslone, compiuta eotto la 
minaccia deH'oidigno, è aveo- 
nula in un bosco, a poca di¬ 
sianza della cittadina norman¬ 
na. H più Anziano* dei suol 
violentatori. 18 anni, è un aoK 
dato di leva. Con Kii, altri 
quattro riatti tutti minorenni 
sono stati incrUninatt par etu- 
pro e Incarcerati a Rounn. 


FòneraU a JohapiesbiÉri 
Migliaia rendobo o%ggio 
al leader andap^eid 
ucdsDmSudaftiea 


no se Menem vincesse le eie¬ 
zioni. 

Questa decisone, sempre 
secondo la.veislone gòvemàiì- 
va, sarebbe stata annunciala 
alle banche creditrici nelle 
prime settimane di quest'anno 
da Domingo Cavallo, uno de¬ 
gli aspiranti a dirìgere il dica¬ 
stero deireconomìa in un 
eventuale governo di Menem, 
e ciò avrebbe scatenato sul- 
Tammlnistrazione di Alfonsfn 
' una ondata dì pressioni ban¬ 
carie puntate ad ottenere il 
pagamento immediato dì que¬ 
gli Interessi arretrati, un totale 
di 1,2 miliardi di dollari. 

Quando gli operatori del 
mercato cambiano sòno ve¬ 
nuti à conoscenza di questa 
situazione e delle conseguenti 
possibilità che il governo ri¬ 
manesse senza riserve di valu¬ 
ta pcf regolare II valore del 
. doiiarp, è cominciata la corsa 
aH'acc^uisto dì moneta ameri¬ 
cana, tl che avrebbe precipita¬ 
to Io sfacelo de) l^ano Prima¬ 
vera. 

Cavallo ha smentito questa 
versione, ma si è dichiarato 
comurvque contrario al paga¬ 
mento degli interest anettatl 


■■ citta del capo. , Molte 
migliaia di parsone haimo se¬ 
guito a Johannesburg i fune¬ 
rali delTattivistà aniiàpartheid 
David Webster, assassinato 
mercoledì scorso da un grup¬ 
po di uomini mascherati vici¬ 
no alla sua abitazione in un 
sobborgo della metropoli su- 
I dafrìcana. Ai lati del carro fu- 
I nebre \i erano dirigenti de) 
principale movimento d'op¬ 
posizione alTapartheid, «Fron¬ 
te democratico unito* (Udf) e 
della potente confederazione 
dei sindacati «Cosatu». 

Lt*! polizia, che aveva an¬ 
nunciato di non voler porre 
alcuna restrizione ai funerali 
di Webster, era presente in 
forze durarne la cerimonia 
svoltasi nella cattedrale angli¬ 
cana di St. Ma^ al centro di 
Johannesburg, ma sì è tenuta 
molto a distanza. Alcuni agen¬ 
ti in borghese hanno fotogra¬ 
fato esponenti di movimenti 
antìapartheld che partécipa- 
vàno alla cerimonia e che 
hanno parlato airintemo della 


chiesa. 

Nell'omelia Ftank Chifcane. 
eegreterìo géhemte del cond- 
glìQ delle chiese sudafricane, 
ha affermato che le responea* 
biuta detta morte di Webster., 
come di altri slmili itiimink. 
sonò da attribuire a gruppi di 
vigilantes Iran toniaiid da •te- 
torìdelleforzedislcùreitasu* 
dafricane. 1) presidente del c6- 
mttato spCcteie dett'Onù cèn¬ 
tro Tapaitheid, il nigeriano 
magg. gén. Garba, ha rtehìe- 
sto al governo di Pretoria In¬ 
dagini urgenti sull’opereto 
delle squadre di vigilantes « 
degù squadroni della morte 
responsabili degli omickiì di 
numerosi attivisti amiipa^ 
theìd. 

Webster era molto attìvo 
net Comitato di difesa per 1 
genitori del detenuti, un movi¬ 
mento di carattere soclopolitl- 
co che si occupa détta sorte 
dei detenuti senza piocereo in 
base allo stato d'emergenza in 
vigore in tutto tt Sudattfea da 
quasi tre anni. 
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da pogaror od esampìo, con 35 rato 
mensili dp lire 263.000* nspprmian- 




do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programma per tutti 
coloro che sceglieranno di ocquisto' 
re lo loro Uno Stìng in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
ospéttono con una sorpresa dowero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
31 maggio. L'offèrto è valida su tutte 
le Uno SHng disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con al¬ 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 
tassi in vigore ot momento deirac- 
quisto. Per le formule Sava occorre 
essere In possesso dei normali requisi¬ 
ti di solvibi¬ 
lità richiesti. < 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


Le un’auto blindata e con la scorta dei paracadutisti 

rapida puntata dia banlieue sud, 1 ^^ 

U61 iTlCulO l/n6]IE6 Distrudonidesoladon^ continui posti (Ù blocco 

— - Mplla Httà ripmnrinnn i hnmharrlamphti 

Nella «^un^ di Bdnit-ovest 


Tre palestineà uccisi e 140 feriti 


Giornata di sangue a Gaza per la fine del mese di 
digiuno del «Ramadan»; i soldati sparano a zero 
contro la popolazione che manifesta dopo l'uscita 
dalle moschee, tre morti e centoquaranta feriti. Tut¬ 
ta la zona isolèta dal mondo e interdetta alla stam¬ 
pa intemazionale. Scontri In CIsgjordariia, feriti, co¬ 
prifuoco a Nablus e in altri centri. Un ragazzo di tre¬ 
dici anni ucciso l’altro ieri sera a Betlemme. 


aiANCAHtOUHNUTTi 


biliMrw di MIM/Ailton Shaliln, 13 anni, ucciso dal soldati Israeliani 
; a 8etwniiii«;v|ene (tortalo via dal suol compagril 


■i Dopo il venerdì «della 
paura», un sabato di sangue. 
La tensione che si era andata 
drammaticamente accumu¬ 
lando nei giorni scorsi è 
esplosa ieri nella striscia di 
Gaza in un confronto di mas¬ 
sa tra la popolazione palesti¬ 
nese e i solidati israeliani. Mi¬ 
gliaia di manifestanti da una 
patte, centinaia di soldati dal¬ 
l'altra. Si e spvato a zero, con 


proiettili di ordinanza (e non 
di gómma 0 di plastica}; Tre i 
motti, almeno 110 i feriti, ma 
altre fonti ne danno più di 
140. Gli uccisi e parecchi dei 
feriti sono stati colpiti alia te¬ 
sta e ai petto; fra essi tre, del 
campo profughi di Khan Yu- 
ms;'yersano in gravi condizio¬ 
ni. Un-medicò straniero che 
lavora a Gaza ha dichiarato 
che nei diversi ospedali della 


striscia sono ^ti portati com¬ 
plessivamente'142 folti. Ma 
testimoni ooilàii hanno ag¬ 
giunto di aver visto i soldati 
fermare alcune ambulanze éd 
arrestare i palestinesi e i feriti 
che si trovavano a bordo. 

Tutto è cominciato nel 
campo proh^hi di Nuseirat 
ieri mattina si celebrava in tut¬ 
te le moschee VuiUmà solenne 
pf^hiera dd mese di digiuno 
rituale dei «llamadan», se¬ 
gnandoci! l'inizio della festa 
deir<td ai F1tr>. Sia ia leader¬ 
ship clandestina delia «intifa- 
da* che il movimento islamico 
«Hamas» (a Gaza più Influen¬ 
te che in Ci^iordania) aveva¬ 
no invitalo la gente, all’uscita 
dalle’ moschee, a recarsi a 
rendere omag^o alle tombe 
dei «maitìri», cioè dei palesti¬ 
nesi uccisi durante i diciasset¬ 
te mesi della sollevazione (il 


diciottesimo comincia marte- 
dt). È cosi che nel campo 
profughi di Nuseirat si è for¬ 
mato, fra la fooschea e il cimi¬ 
telo, un corteo di migliaia di 
persone, almeno quattro o 
cinquemila secondo le stesse 
autorità miliari. In testa al 
corteo, giovani con i volti na¬ 
scosti dalle «kefiyeh* sventola¬ 
vano bandiere palestinesi. 
C^ando sono arrivati i soldati 
si è scatenata una vera e pro¬ 
pria bat^lia campate. 1 ma¬ 
nifestanti lanciavano sassi, i 
soldati sparavano a zero. Gli 
scontri si sono esteri a mac¬ 
chia d’olio, sono arrivati an¬ 
che gli elicotteri che bersaglia¬ 
vano dall’alto la folla con gra¬ 
nate lacrimogene. Il bilancio è 
quei che si è detto: tre uoiisi, 
di 35, 20 e 23 anni, entrambi 
colpiti alla testa e al petto, e 
un gran numero dì tenti. Non 


solo a Nuseirat ma anche ne¬ 
gli altri campi (almeno 31 a 
Khan Yunis, 13 a Rafah, 11 a 
Bùreij) e nei centri uipanl del¬ 
la Str&la. inclusa Gattcapo- 
^ luogo. L'esercito ha dichiarato 
la Intera striscia di «zona 
militaimenie chiusa» impe¬ 
dendo l’accesso ai giómaiistì, 
su Nuseirat ed altre localiia è 
stato anche imposto il copri¬ 
fuoco. 

Se Gasa è stala il punto fo¬ 
cale (e del resto, lo abbiamo 
già scritto nei gioml acoisl. la 
situazione nella striscia sta di*'v 
ventando tncontiolh^ per 
l’esercito malgrado Tampiez- 
zà degli strumenti lefx^ivi 
imp^atì), incidenti e Koniri 
con lin numero imprecisatp di 
feriti ci sono stati anche in va¬ 
rie località deila Cisgiordania. 

Il coprifuoco è stato imposto a 
Nablus, tradizionale roccafor¬ 
te del nazionalismo palestine¬ 


se, e a Tullórem nonché nei 
vicini campi profughi Massic¬ 
cia mot^ìtazìone di soldati e 
poliziotti anche a Gerusalem- 
me-est, particolari misure di 
sìcuiezza a Genisalemme- 
ovest E Taltro Ieri a Betiemme 
c’era stala un’allra vittima, un 
ragazzo di 13 anni uniso dai 
soldati davanti alla Chiesa del¬ 
la Natività. 

È una escalation di uccisio¬ 
ni af^iientemente senza fine, 
un clima di crescente violenza 
lepresrivà che rende la situa¬ 
zione esplosiva fino ai limiti 
dell’intollefabìie. Ed è In que¬ 
sto dima cheri aìlungaanche 
la lista degli arabi «ollaborà-, 
zionistir uccisi: una quindicina 
neH’ultimo mese, 4S daH’ini- 
zio della sollevazione. Non 
tutti, per làntèrità, soltanto 
«coHabcvazIonteti»: nella stri¬ 
scia 'di . Gaza il ■ irwvimento 
■Hamas» alfenna di avw «giu¬ 
stiziato* anche alcuni crimina¬ 
li òomiini. in particolare spac¬ 
ciatori di droga, che «infanga¬ 
vano la causa palestinese». E 
dairaltra parte vengono alla 
luce agghiacciami episodi di 
violenza e di bmlalità ancora 
ignorati. L'ultimo è stato reso 
noto dal deputato del Movi¬ 


mento per i diritti civiU YonI 
Sarid:.nel gennaio I98fi,'airh 
nizio cioè della iMrlta, dodici > 
palestinesi del villaggio di Ha> 
Wàra, presso Nabius* tegad « 
^i bufonati fino ad wem 
gambe è bnccia spezzate. U 
bastonatura: fotàlmente' sei* 
vaggià che si ruppero alcuni 
manganéiiù e il quotidiano 
■Haaietz» ha pubblicàto Usto¬ 
ria intitolandola appuntc^. «U 
nòtte dei riiangairelii spesa¬ 
ti*. L’episòdio jiraciiiMle 
qu^lo dei ratizzi cui 1 ^att 
spezzarono le braccia a colpi 
di grosse plebe e le cui imma» 
gini. riprese da una tv, Igeerò 
il giro del monda ll copran* 
dante della compagnia incatlk - 
cala della (operazione» 4 Ha» 
wara cercò invano di illititaiil 
di eseguire roftilna che «on» 
sideiava illegale, e. in viej^ito 

ri congedò>dàU’«Hfrail9i pe^ 
cM rara rimasto zoomè^ U 
suo superioralRvece^il eofon- 
nello YehudafiMeir, nei mesi > 
successi hi pipmoato e rice¬ 
vette alti irrcaìrichl. Ora che la 
violenza è diventaia di pubbli* 
co dominio si annuncia un 
provvedimento disciplinare. 
La soUta vecchia storia della 
stalla e dei buoi. 


Iniziati nei pomeriggio di ieri, i bombardamenti han¬ 
no continualo a sventrare Beirut nella notte; Si è 
sparato su tutti i fronti. Almeno dieci i morti e una 
ventina di feriti nei combattimenti tra te rnilizie cri¬ 
stiane e queiie musulmane appoggiate dalle truppe 
siriane; gli scontri più violenti dal fallito cessate il 
fuoco de) 28 aprile. I musulmani pongono la condi¬ 
zione che rirak cessi di tornire armi ai cristiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAUnO MOHTALI 


«BEIRUT Le due Alfette 
. blindato con radiotelefono e 
‘bandierine diplomatiche Si av- 
vncinano velocemente alla «li¬ 
nea verde». Con la scorta di 
quattro carabintori paracadu- 
olisti vegliamo andare di )à, in 
uno dei posti più ^pericolosi 
del mondo per gli occidentali 
la banlieue sud di Beirut, e ve- 
’dere ci^ succede. Gli italiani, 
ci dicono tulli in città, sono gli 
unici che possano passare 
(ranquillamenic. Ecco il 
check-point dei Museo; il traf¬ 
fico nei due sensi è scarsis.9i- 
mo ma noi neppure ci fermia¬ 
mo per le formalità. Attraver¬ 


siamo la terra di nessuno. Ro¬ 
vine, silenzio, desolazione. 1 
cecchini, su negli ultimi piani 
di questi palazzi sventràti, so¬ 
no in azione. Acceleriamo 
l’andatura e in un attimo sia¬ 
mo ad Ovest. Lo scenario 
cambia profondamente. Cu¬ 
muli di sporcizia in tutti gli an¬ 
goli. Donne in ciadòr, polìzloir 
ti che per regolare il caotico 
traffico sparano in aria. Persi¬ 
no rodere della città è diver¬ 
so; è come passare da un pez- 
zéttino d'Europa a uh paese 
arabo. Qui è Medio Oriente 
davrero. 

L’àppuntamenio è davanti 


aH’ex ambasciala tiaUana del¬ 
l'Ovest, che ancora in parte 
funziona, con uria guida sciita 
in grado di essere un «lascia¬ 
passare» nei misteri di Béirut- 
ovest. Prima di arrìvaiti ci im¬ 
battiamo nei *barrages» dì 
Amai e dei siriani che sono 
tutti però elegantemente su¬ 
perati. In questa parte del 
mondo l'iialia, nonostante,tut¬ 
to, conserva un po' di presti¬ 
gio. I carri armati, i T-64 di 
fabbricazione sovietica, sono 
ubic^ negli angoli delle stra¬ 
de principali. A prima vista c’è 
più gente in giro qui che per 
le strade dell'Est. Ma non è 
che stiano meglio. «Guarda, 
guarda», dice lo sciita, che fa 
professione di laicismo e 
obiettività. «Guarda, guarda II, 
vedi quella gente? É tutta in fi¬ 
la per il pane». 

Adesso abbiamo lasciato le 
auto e ci inoltriamo a piedi 
per il vecchio e fascinoso cen¬ 
tro commerciale delia Belnit 
che fu: la vìa Hamra. I parà 
sono in borghese ma si capi¬ 
sce lontano un miglio che sot¬ 
to le ampie giacche nascon¬ 


dono le armi. Ci investe una 
fiumana di gente e di fumo. 
Un acutissimo odore di spezie 
e di spiedini al montone inva¬ 
de Tàrial 1 cambiavalute vo¬ 
lanti che sono sui marciapiedi 
cì guardano. Sono evidente¬ 
mente soramsi di vedere un 
gruppo di occidentali che sì 
avventurano atVCKest. Ma fin 
qui kmbra tutto rtormale. O 
quasi. Sui muri scolorite man¬ 
chette cinematografiche di 
Sylvesler Stallone e grandi ri¬ 
tratti di Becri, leader del grup¬ 
po sciita Amai, del generale 
Katib, deH'imam Mussa Sadr. 
Non ^ vedono nè Khomeitti, 
nè il presidente della Siria As- 
sad. E si capisce: qui slamo 
-nel centro dell'egemonia mili¬ 
tare di Amai. 

Torniamo in macchina e 
scendiamo giù fino alla Comi¬ 
che, U lungomare dei grandi 
atbe^hi, ir cuore della mon¬ 
danità anni Sessanta, e riior- 
niamo verso la linea verde al- 
l'altezza dell'Holiday-Inn e del 
Saint Georges. Qui fino a due 
0 tre giorni fa si è combattuto 
asprarhènte. Ecco ora ['Hotel 


Rhàera, dove fu rapilo H me¬ 
diatore americano Terry Wai- 
le, e l'ex ambasciata america¬ 
na^ sventri da decine dì can¬ 
nonate. 

L'i^ttivo è sempre ia ban¬ 
lieue sud. E ci arriviamo age¬ 
volmente dopo avere assistito 
da (ontano ad una pvata mi¬ 
litare degli Hezbotiah filo-ira¬ 
niani nella zona delta mo¬ 
schea di Bir Q-Abed. La gui¬ 
da. ma la nrriizia era rimbal¬ 
zata anche ad Est. ci dice che 
nelle ultime settimane sono 
arrivati almeno mille pasda- 
ran. La sensazione è che, da 
questa parte, imma o poi si 
arriverà ^ una resa dei conti 
finale tra gli iranisti e Amai. 
«Ma non per motivi religiosi» 
avverte il nostro amico sciita. 
«In gioco c’è il dominio su 
una sttada, le tangenti da ri¬ 
scuotere da negozianti e com¬ 
mercianti». Adesso sono com¬ 
pose gigantc^fie di Kho 
; meini. di Rafsanjani e dello 
sceìcco focale Fadaìiah. Bei¬ 
rut. provincia di.Teheran. 

Ecco ia'perìferia sud. Forse 


rischi maggiori di qui si corro¬ 
no solo a Jalalabad. Molte ca¬ 
se sono distnitte Chiediamo 
a) nostro accompagnatore. 
quale gueira le abbia ridotte 
cosi. «Ma quella di adesso. 
Anche i cristiani hanno q>M- 
to a casaccio sulla popolazio¬ 
ne civile e con gli stessi mo¬ 
struosi obici da 240, i cui 
proiettili sono alti un metro è 
mezzo, con cui da qui, a Ras 
Beirut e dalie montagne dello 
Chout si è bombartlata l'altra 
parte». 1 posti di blocco si ìntit- 
tiscono; Amai, HezboHah, si¬ 
riani in rapida successione. A 
itoi nessuno ci ferma. Il degra¬ 
do urbanìsticò è airestremo; 
In queste casùpole possono 
esserci ancora gli otto ostag^ 
occidentali, di cui nessuno 
parta più. 

Chiediamo se è possìbile 
fare un giro a Sabra e Chatìla 
e nei dintorni prossimi dell'ae- 
roporto. «Tutto è possibile - 
dice lo sciita - tranne questo. 
U sono in azione cani sciolti 
incontrollabili. Ma adesso tì 
farò vedere una cosa che ti la- 
scerà senza fiato». Ecco, infat- ^ 


Ir, hnmediatamehte a ridosso 
deila banlieue. rHotel Sunti 
mèrtoid, è un paradiso terre¬ 
stre per ratte borghesia mu¬ 
sulmana è per b stato mag- 
gìoie siriano. Vini francesi 
d’annate, ristorante di prima 
classe, piscina dòrata, donne 
ambrate in bikini ^i sembra 
che la gum e la dteperazio^ 
rie che abitano sul marciapie¬ 
de di fronte, non siano mai 
state di casa Com'é possibile 
che le masse diseredate della 
periferia non abbiano attacca*, 
to que^ Eden? «È possibile, è 
possibile», sùssuna lo sciita 
•La proprietà del Summeitand 
è di uh druso che paga una 
àltisslma tangente agli Amai. 
E nessuno allora tocca questa 
incredibile oasi». Sotto, tre ni¬ 
ght club. E un posto telefoni- 
có, runico assieme alla casa 
di Jumblatt, dove è possibile 
telefonare in teleselezione, 
confandosi dilettamente ai 
satellite Arabsat, in Occkfente. 
Ma non conviene. Cinque mi¬ 
nuti di conversazione con l'I* 
talia costano centoventi dolla¬ 
ri, piùdi I60milalire. 


mese di maggio. Ecco H programma; 
a coloro chq sceglieranno lo Uno 
Sting e decideranno di pogarlo in un 
anno/ sarò offerto un finanziamento 
a zero interessi I Insommo, basterà 
versare solo (a quota base che com¬ 
prende IVA, rnèssa in strada ed even¬ 
tuali opHonoIs per diventare posses¬ 
sori di una fiammante Uno SHng da 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senza interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grandi vantoggi 
anche per chi sceglierà dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: uno riduzione del 
50% suirommontore degli Interes¬ 
si! In pratico, ai prezzi dell'attuale 
I listino, ver- 
I sondo solo 


Unovozero. Decisiva vittoria della 
SHng sugli interessi rateali. Presso le 
Goqcessionorie e le Svecursaii Fiat 
una interessante proposta per tutto il 


rUnità 
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paro Pei, è tempo 
f (fi ripensare alla 
i^estìone energetica 


. Ji esperti di^ue- 

, ' suoni energeii- 

- ^ che che mllitsno 

nel Pel o che 
guerdsno al Pei 
' coinè ed un pirio culturale 
politica Importante per av¬ 
viare nel nostro paese pro¬ 
cessi di Kspiro strategico 
(che coprono i prossimi 
venl'anni) da qualche tem¬ 
po ossenrano la stampa co- 
t munista.e le decisioni del 
grappò dirigente con viva 
preoccupsilone. Da recenti 
, etahorazlpnl dell'Enea dsul- 
li', che nei ,paesi Oese 
nell’ES rispetlò all'87 vi è 

■ stato un Incremento del 
7,0X di prodiulone di ener¬ 
gia elettrica per Via nuclea- 

> ie< Le cifre ritornano e nulla 
t Cambiato e la realtS è lì 
con I suoi barili di petrolio e 
' i manager degli enti energe- 
. Ilei sempre più preoccupati 
in ptlesa di un imprevedibi¬ 
le domani quando «Il popo¬ 
lo si convincere che ha sba- 

■ gliaio». Intanto l'energia 
manca, manca soprattutto 
per il Sud, non per quello 
che è, ma per'quello che 
vorremmo che lasse: man¬ 
ca anche per II Nord sla per 
quello che è sia per quello 
che vorremmo tosse. 

Il referendum «sul nu¬ 
cleare» , Onierpietato dal 
mondò politico semplice¬ 
mente còme negazione del¬ 
io sviluppottueleate) ha da¬ 
to le glustlficaslone al re¬ 
sponsabili degli enti ener- 
gellci di annullare lutto 
quanto d stava tacendo: un 
giorno compreremo la tec¬ 
nologia statunitense, ripar¬ 
tendo da aero. Intanto oggi 
si distraggono anche gli ipi- 
pianti destinati sconservare 
la'conoscenu tecnologica, 
eisentlaie per la sicurezza, 
conia aseenziale i l'espe- 
' fieriM d'esercizio degli Im- 
piaìnti. Ora la . resiti evolve 
. come iiessuno avevapievl- 
alò ed Svere un programma 
' nucleare limitato avrebbe 
voluto dire veramente poter 
andare verso modelli di Im¬ 
pianti più contiollati (que¬ 
sto vuol dire più sicuri). Per 
efere una risposta all'opinio¬ 
ne pubblica si è Ideala la v|a 
dei «reattori a sicurezza In¬ 
trinseca» che è una linea di 
«studio» nei paesi che conti¬ 
nuano ad impiantare cen¬ 
trali nucleari «convenziona¬ 
li» e che gli esperti vivono 
(sostanzlarmenle) come ri¬ 
sposta a livello di ricerca 
universitaria. Eppure Cerno- 
byl ha Insegnalo che le so¬ 
luzioni adotlablil non sono 
quelle a livello nazionale e 
che la comunitl tecnico- 
scientifica intemazionale 
deve avere rapporti. Ire- 
quanti per assicurare la dll- 
luslone dell'esperienza d'e- 
serclzlo e di progettazione 
e di addestramento. 

Noi, sempre più isolati 
nella comUnllg tecnico- 
aclentllicalniemazlonale, cl 
presentiamo come vivendo 
una Caporetto tecnologica 
delle strahure Enel ed Enea 
In cui II nemico è stala l'e¬ 
mozione che non abbiamo 
saputo contenere, prima, e 
poi decifrate. Alle ecatom¬ 
be domenicali cui assistia¬ 
mo sulle autostrade non as- 




- .11 -Il ■, ..-.Scuoleelementari; » vonebbe 

affidare ai Creoli dkiattid il compito 
di individuare le feiraglie a cui sole riconoscere 
il diritto all'as^tenza. Invece; 

n Pd per i libri gratuiti 


sociamo alcuna emozione, 
costruiamo stadi per il '90 
senza analisi di sicurezza e 
plani di sicurezza sanitari, 
continuiamo ad improwis-a* 
re e la classe operaia non 
propone un concreto «post¬ 
industriale socialista», ma 
accetta l'attuale assetto in¬ 
dustriale rallorzato dalle ri¬ 
sposte alle critiche troppo 
spesso senza mordente di 
un movimento verde che ha 
smarrito l'ispirazione pan- 
rivoluzionaria in cambio, 
certamente non desiderato, 
di qualche seggio in più 
ovunqjje. Ed il partito? E la 
sua relazione con i tecnici 
esperti in questioni di sicu¬ 
rezza, di tecnologia, di ge- 
I stioite dì itripianto a rischio 
; di inddente rilevante? £ la 
relazione con 1 ricercatori 
del campo e dell'energia? È 
I tempo di una riflessione ag- 
. giornata e responsabile; ne¬ 
gli anni Settanta e primi Ot¬ 
tanta fummo egemoni prò- 
I spettando uno sviluppo li- 
I mltato e controllato de) nu- 
I cleare nell'ambito deH’uti- 
lizzo di tutte le forme di 

- energia. È tempo di ripren- 
■ dere le fila di un serio con- 
I fronlo (a cominciare dal 

considerare gli atti della 

- conferenza sull'energia rea- 
I lizzata su richiesta del Pel) 

' in cui ricercatori e tecnici 
• valgano per le loro propo- 
> ste ed il loro rigore metodo- 
» logico. 

S e i punti di riferi¬ 
mento del dibat¬ 
tito devono 
cambiare sarà la 
■ realtà a indicar¬ 

celo, al di là delle profezie e 
’ dei fondamentalismi. L'oc- 
• casione 4e)la formazione 
' delle strutture centrali del 
[ partito che si occupano di 
[ energia e di ricerca relativa 
può darci 11 segno di una ri- 
' presa del dialogò tra partito 
) e intellettualità tecnica altri- 
. menti abbandonata a tutte 
‘ le controparti. Vi sono le ri¬ 
vincite delta realtà anche 
r aH'intemo del partito in cui , 
• esperti «rispettosi del risul- i 
I tato de) referendum» pos- 
• sono avere avuto giusto ' 
I spazio, ma ci sono le più 
' dure rivincite della realtà ' 
' cui prepararsi senza creare 
• ulteriore disorientamento. ' 
I Dobbiamo prepararci a da- 
• re risposte, questa volta, ' 
I senza accettare la mono- 
• cultura della grande indù- i 
- strìa statunitense (ridando 
I legittimità ad altre tecnoio- i 
! gie molto interessanti ma 
• «commercialmente» meno 
i potenti). L'entrata neil'Eu- 
. ropa nel '99 porrà dura- 
• mente rànomalla italiana 
• che ha avuto nel 1988 il sai- 
ì do di importazione di ener¬ 
gia elettrica pari a 31 mlliar- 
i di di kilowattore (corri- 
• spendente al 15% dei no- 
i stro fabbisogno) e che per 
> coprire il fabbisogno globa- 
ì le di energia effettua impor- 
V tazioni superiori air8Q% di 
• esso! Le stesse linee di in- 
> terconnessione con l'estero 
ì sono al limite della capacità 
• di trasporto, Anche questi 
• sono limiti di cui prendere 
> coscienza 

CHE TEMPO FA 


wm Signor direttore, non mi è chia¬ 
ra ia posizione del Pei sull'&ibolizione 
della gratuità dei libri di testo alle 
elementari prevista dali'art. 13 dei di¬ 
segno di legge di riforma uscito dalla 
Gommisene parìamentare. 

Sembra addirittura che si giudichi 
anacronistica la gratuità dei libri di 
testo in una nazione che si vanta di 
essere al quarto o quinto posto tra i 
Pae^ più sviluppati. Non riesco a 
comprèndere quale ^a la razionalità 
di questo ragionamento, soprattutto 
se si con^dera che il comma 3* delio 
stesso articolo prevede la distribuzio¬ 
ne gratuita «af ragazzi appartenenti 
alle famiglie meno abbienti». Si pas¬ 
sa quindi dalla «gratuità di diritto a 
quella di carità» (G. Lisciani, *La vita 
scofostico», n. 12 deil'l marzo 
1989). E questa la modernità? 

Lo stesso articolo prevede poi che 
siano i Circoli didattici a distribuire 
gli assegni per i libri. È la trasforma¬ 
zione degli o^ani collegiali della 
scuota in una sorta di congregazione 
dì dame di Sm Vincenzo per il diritto 
allo studio! (E su questa linea la no¬ 
stra proposta di riforma degli organi 
cotlegiaii della scuola?). Chi accerte¬ 
rà l'effettivo diritto a) percepimento 
del contributo per i libri gratuiti? Gli 
insegnanti? 1 bidelli? Gli autisti dello 


scuolabus? Le épuipes7 (O sì ricorre¬ 
rà alle famigerate dichiarauoni dei 
redditi, false ed elusive per tanti lavo¬ 
ratori autonomi, veritiere ed ^mé 
escludenti per tutti 1 lavoratori dipen¬ 
denti?). 

Personalmente penso che sulla 
«gratuiti del libro di testo non si può 
né si deve tornare indietro di un solo 
millimetro» (G. Lisciani, »LauÌtasco‘ 
/ostico*, n. 13, 16 marno 1989): mi 
pare il caso, invece, di lottate per 
l’erogazione, parimenti gratuita, dei 
libri anche nelle scuote medie infe¬ 
riori, al fine di realizzare quanto di¬ 
sposta dali'art. 34 della Costituzione. 

Glancario CUaceanL 
Presidente del Consiglio 
del 3* Circolo didattico 
di Falconara Marittima (Ancona) 

Risponde il sen. Venanzio 
Nocchi, segretario per il Pd 
della commissione i^jbbitea 
istruzione del Senato. 

■■ li Pei e i suoi gruppi parlamentari 
hanno chiaramente espresso la 
posizione sulla questione specifica 
della gratuità dei libri di testo, che i 
nuovi ordinamenti delta scuoia ele¬ 
mentare. almeno secondo quanto la 
maggioranza sta per decidere alla 
Camera, vorrebbero superare, affi¬ 


dando ai Circoli didattici it compito 
dì individuare le famiglie a cui si. rico¬ 
nosce i) diritto all'intervento assisten¬ 
ziale. 

La nostra contrarietà a questo ri¬ 
torno al passato è netta, almeno per 
due motivi- 

1) perchè, oltre che contraddire il 
disposto deH'articolo 34 della Costi¬ 
tuzione, si annullerebbe una scelta 
precisa contemplata nella totalità 
delle leggi per il diritto allo studio 
approvate dalle Regioni che più han¬ 
no lavorato su questo versante, attra¬ 
verso le quali mohisàmi Comuni 
hanno qualificalo le loro iniziative a 
favore della scuola elementare. Qùtì 
quanto previsto sui libri di testo delle 
scuote elementari, ira l'altro, si Inci¬ 
derebbe su di una potestà che la Co¬ 
stituzione affida organicamente alte 
Regioni, avendo la stessa riconosciu¬ 
to allo Stato ii dovere di legiferare 
sulla materia solo attraverso norme¬ 
quadro, a garanzia di una omogenei¬ 
tà di interventi In lutto il tenitono 
narionale; norme-quadro, sia detto 
di passafigio, che i vari governi si so¬ 
no guardati bene dal far approvare; 

2) perchè, espropriando gli Enti 
locali di un potere specifico ql inter¬ 
vento. si intende addirittura ^ggio- 
rare ia vecchia logica dei Patronati 
scolastici, ia cui funzione assistenzia- 
listica. burocratica, spesso antiedu¬ 


cativa era stata cancellata dalle azio¬ 
ni innovative che le pubbliche istitu¬ 
zioni locali avevano oi^anizzato a fa¬ 
vore di una più evoluta politica per il 
diritto allo studio. 

Con il superamento delia gratuità 
dei libri di testo e il ritorno, attraver¬ 
so orfani interni alla scuola, a solu¬ 
zioni discrezionali, fondate su criteri 
spe^ contrari alle logiche educati¬ 
ve, in realtà si cerca di assestare un 
colpo alle novità introdotte dalle tan¬ 
tissime esperienze culturali realizzate 
nel nostro Paese mediante una profi¬ 
cua collaborazione tra Enti locali, 
temiorio e scuola di base. Del resto, 
basti pensare a quello che t nuovi 
ordinamenti della scuola elementare 
propongono per il tempo (^no e il 
tempo scuola per intendere la porta¬ 
ta di un'operazione polìtica che sta 
tentando di riportare nell'alveo del- 
rordlnarietà il livello educativo che 
più ha contribuito alla sperimenta¬ 
zione formativa in questi anni. 

È chiara, dunque, la nostra posi¬ 
zione sul punto sollevato. E altrettan¬ 
to evidente che solo una corale presa 
di posizione delle istituzioni educati¬ 
ve che non rinunciano a lavorare per 
una vera nforma della scuola, potrà 
provocare, assieme alla nostra batta- 

f lia parlamentare, un cambiamento 
i posizione nella maggioranza. 


Togliatti, 
la democrazia 
e il diritto 
di voto 


MCara Unità, sono molti, 
ancora oggi, che ci vogliono 
dare lezione di democrazia. 
Ma io voglio fare un esemplo. 

Togliatti, e con lui il Pei, 
nell'immediato dopoguerra 
ha voluto il diritto di voto an¬ 
che per le donne, pur salan¬ 
do che nelle prime votazioni 
saremmo stati percentual¬ 
mente danneggiati; era con¬ 
vinto. e convinse 11 Pel, che 
era sì importante avere molti 
voti la prima volta ma che era 
più importante, col passare 
degli anni, li contributo politi¬ 
co attivo di una metà della po¬ 
polazione che venisse a raf¬ 
forzare la democrazia. 

Gino GlbaldL Milano 


Attenzione 
alla truffa 
«allevamento 
di cincillà»! 


■iSpett. Unità, in seguito a 
una ripresa sul mass media 
(giornali, tv private) di pubbli¬ 
cità che propongono l’alleva¬ 
mento di animali da pelliccia 
come attività redditizia, mi 
sembra necessario denuncia¬ 
te questi raggiri. 

Frer tutelare chi ingenua¬ 
mente si è lasciato attrarre 
dalla proposta di versare co¬ 
spicue somme anticipate per 
allevare cincillà, castori ecc. 
come attività lavorativa se¬ 
condaria e con discreta resa 
economica, con amarezza de¬ 
vo constatare che la Magistra¬ 
tura non è ancora intervenuta 
per far cessare queste truffe a 



m 




livello nazionale e a danno di 
centinaia di risparmiatori. 

La Guardia di finanza, inve¬ 
ce, in tempi recenti sta perse¬ 
guendo chi incautamente si è 
I trovato a intraprendere un'at¬ 
tività imprenditoriale con rela- 
, tlvl c^blighi di tenere le scrit¬ 
ture contabili ai fini dell'lva e 
I altri adempimenti. Perciò, ol¬ 
tre ^ danno, anche la beffa! 

I Marino Vlslathil. 

I Premariacco (Udine) 


Con Montanelli 
forse, per l’SO* 
compleanno, 
si è esagerato 


■iCari compagni, «Io Gaz¬ 
zetta di Mantova» (Mondado- 
rì-De Benedetti) del 23/4. tito¬ 
lo in ultima pagina •CU 80 an¬ 
ni di un "immortale'^ (Mon¬ 
tanello. 

Mess^gio de) Presidente 
della Camera lotti: •/più ami¬ 
chevoli raifegramenu e i più 
fervidi auguri per ia sua vita 
e if suo afro impegno profes- 
sionale e civile, con stima e 
amicìzia antiche e sempre vi¬ 
ve». 

«L'Unità» del 22/4. titolo in 
prima pagina •Indro, Vutlmo 
di quella razza» (•...dei gior¬ 
nalisti puri...perché dì nien- 
t'altro desiderosi e capaci 
che dì essere, appunto, gior¬ 
nalisti»). 

Immortale, di alto impegno 
civile, giornalista puro: sarà 
vero, se lo ripetono tante per¬ 
sone Importanti (stavo per di¬ 
re lor signon), ma io credo 
poco ai puri (giornalisti, edito¬ 
ri ecc.) e rimpiango molto 
Foitebraccio che nel '77 scn- 
veva: «Lo detesto perché è un 
epilettico della morale CU 
vengono degli attacchi di per¬ 
benismo e VI soccombe, ma 
non ha una passione salda, 
sicura, ferma e costante . ». E 
sempre Foitebraccio usava ri¬ 
cordare con martellante mo¬ 
notonia •l'esemplare genti¬ 
lezza» (alias l'irripetibile tn- 
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vìalità) con cui Montanelli 
aveva Indirizzato sui Comere 
una «Lettera a Camilla» (Ce- 
dema) in occasione della 
morte dì Feltnnelli («Che do¬ 
po aver tanto frequentato il 
mondo delle confesse, tu ab¬ 
bia optato per quello degli 
anarchici, o meglio abbia cer¬ 
cato dì miserarli, facendo 
anche del povero Ptnelli un 
personaggio da café-society, 
non mi stupisce: gli anarchia 
perlomeno odorano d'uomo, 
anche se torse un po ' troppo. 
Sul tuo perbenismo di signo¬ 
rino di buona famiglia, il loro 
afrore, il loro linguaggio, le 
loro maniere, devono sortire 
effetti aftodisìach). 

Roba del ’72? Non propno: 
un ragazzino di terza media 
(insegno) mi ha detto qualche 
giorno fa che a •Fantastico» 
Montaitelli aveva rievocato il 
tempo delle case chiuse, spie¬ 
gando che allora sì c'era igie¬ 
ne perché le donne le visitava 
il medico, non come adesso, 
s’infervorava io scolaretto... 

Ho lasciato perdere, ma ho 
ritrovato il solito Montanelli. 


Oggi il cansma ce l'hanno i 
sarti alla moda; ce t'hanno De i 
Mita e Craxi; Montanelli è un j 
«Immortale», un «uomo libe- I 
ro» e di «allo impegno civile»; j 
m Don Camillo e Pepponc (v. I 
•Scegli il tuo Mm» di qualche 
numero fa) c'è «garòora» sati- ' 
ra.. Non sono, i nostri, tempi 
lieti ' 

Laura Ferrari, Mantova . 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione met^edogica suiritaiia è 
regoliate dalla presenza dì un'area di aita pressione il cui 
massimo valore si trova [(realizzato suiia Gran Bretagna. 
Un'area depressionaria localizzata sui Baicant centro meri¬ 
dionali interessa marginalmente la fascia oriantate della no¬ 
stra penisola dove transiterà una modesta perturbazione 
collegata alla depressione.il tempo nelle sue linee generali 
rimane orientato verso it bello. Le tempereture tende ed 
aumentare. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orttontall sulla fascia 
adriatica e jonìcacomrH'eso fi relativo tratto della catena 
appenninica condizioni di variabilità caratterizzate da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schivite. Su tutte le altre regioni 
Italiane prevalenza di ciato sereno o scarsamente nuvoloso. 
In aumento la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quackanti settentrio¬ 
nali. 

MARI: genaralmenta calmi, poco mossi i bacini ocadentali. 

DOMANI; permangono condizioni di variabilità sulla fascia 
orierttala della nostra penisola ma durante il corso della 
giornata si avrà una tandenza ad ampie schiarite. Su tutte le 
altra regioni italiane prevalenza di cielo sereno oscarsamente 
nuvoloso. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: SI dovrebbe trattare di tempo 
anticiclonico per cui ie condizioni atmosferiche su tutte le 
regioni italiane saranno caratterizzate da ampie schianta 
intervallate da scarsa attività nuvolosa, più accentuata solo 
in prossimità dei rilievi alpini e della dCM-saie appenninica 


«Per le nostre 


sezioni 
il lavoro 



sarà maggiore. 

..R 

M Cara Unità, il 18 giugno il 
popolo Italiano $arà chiamato 
al voto per rieleggere i candi¬ 
dati al Parlamento europeo di 
Strasburgo. Sono 12 Stati, per 
un totale di 320 milioni di abi¬ 
tanti che potrebbero unirsi, 

TEMPERATURE IN ITALIA; 
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27 
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11 
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16 
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12 

21 
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10 

23 
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9 

18 

Ginevra 

5 

2t 
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voto; avremo due schede an¬ 
ziché una. Una per i candidati 
dei Taltra referendaria, 
dove l'elettore risponderà alla 
domanda se vuole che nasca 
un governo europeo che ela¬ 
bori una sua Cairè costituzio- 
nate. È logico che per il nostro 
partito, soprattutto per le se¬ 
zioni, il lavoro sarà maggiore 
che in occa^oni passate, do¬ 
vendo noi piegare agli eletto- 
n che cosa rispondere alla se¬ 
conda scheda, e perché. 

Costntiremo cosi l'Europa 
dei popoli nella democrazia e 
sodamente avanzata. Un'Eu¬ 
ropa che ha visto nel 1914 e 
1939 due guerre distruttri¬ 
ci per l'ignoranza epocale dei 
iìberaU, delle monarchie e del 
nazifascismo: guerra che oggi 
sia noi sia i nostn figli voglia¬ 
mo essere sicuri di non rive¬ 
dere msd più. 

Domenico Sozzi. 

Secugnago (Milano) 


I rifiuti 
degli artigiani 
e le strutture 
pubbliche 


MCara Unità, anche ie im¬ 
prese artigiane hanno dovuto 
fare la denuncia in merito ai 
rifiuti che producono nella lo¬ 
ro attività. Ma ora ci sarebbe 
molto da dire, ma anche mol¬ 
to da fare, per attrezzare le 
stnitture pubbliche a venire 
incontro alle esigenze delle 
imprese. Basta ricordare che 
rare sono le aree di scarico 
dove, ad esempio, gli artigiani 
dalla produzione possano con 
tranquillità scaricare i residui 
del loro lavoro, 

Tutto l'artjgianato dei servi¬ 
zi poi deve adempiere ai tra¬ 
sporto dei rifiuti pagando quo¬ 
te salale alle imprese private. 
Non cì sono, almeno a Roma, 
contenitori adatti, per scanca- 
re rottami, residui di lavoro. 
Ed essi andrebbero collocati 
almeno dove esistono com¬ 
plessi artigianali. Non c'è 
neanche una raccolta partico¬ 
lare. Senza contare poi le di¬ 
verse indicazioni che vengo¬ 
no da parte, ad esempio, delle 
Usi, le quali non riescono a 
dare aite imprese, delie indi¬ 
cazioni uniformi. 

C’è in questo campo una ti¬ 
pica situazione airitaliana, 
cioè leggi, decreti, circolari i 
quali poi sono interpretati in 
maniera diversa dalie varie 
stmtture pubbliche. £ il più 
delle volte le leggi, anche 
quelle utili, non vanno .avanti 
irèrchè rimangono bloccate 
dalla burocrazia, dall’ineffi¬ 
cienza della struttura pubbli¬ 
ca. 

Franco Caros). Roma 


bandire ogni forma di nazio¬ 
nalismo e, collocandosi fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
avere più voce in capitolo nei 
consessi intemazionali. ' 

Siamo alle soglie di un'inte¬ 
grazione, di sviluppo di mec¬ 
canismi politici ed economici 
non facili da costruirsi e per i 
quali occorreranno molti an¬ 
ni. L'importante è avere getta¬ 
to ii seme di questa unione 
che col tempo darà i suoi frut¬ 
ti. Sarà senz'altro una potenza 
industriale di indiscusso valo¬ 
re. che si prefiggerà di colla¬ 
borare col mondo nella de¬ 
mocrazia, nella pace, nel di¬ 
sarmo e nella giustizia sociale. 

Cosa offrirà ai cittadini dei 
12 Stati? Circolazione di ma¬ 
no d'opera, di capitali, merca¬ 
to unico nel 1992, un’unica 
moneta, sindacati che affron¬ 
tino i problemi su scala euro¬ 
pea, cliniche e ospedali aperti 
a tutti e altre Innovazioni che I 
seguiranno. I nostri figli la ve¬ 
dranno completala e incam- | 
minata. 

Emerge al 18 giugno una | 
novità per quanto riguarda il ; 


Leva: negli 
ultimi mesi 
si rischia 
di «scoppiare» 


■iCara Unità, sono un ra¬ 
gazzo calabrese che da poco 
ha terminalo il servìzio milita¬ 
re. Sto seguendo da molto 
tempo il dibattilo sul servizio 
di leva. Non posso che essere 
concorde con il Pei sulla pro¬ 
posta di rendere il servizio di 
leva dì minor durata. 

Spesso, attualmente negli 
ultimi mesi, di questo servizio, 
grazie alla tensione che si è 
accumulata nei mesi prece¬ 
denti, SI nschia di «scoppiare», 
come si dice m gergo militare. 
Ho visto dei ragazzi che nel 
primi mesi erano dei convìnti 
antimilitarìsti, antì «nonnisti», 
antiiutto, e appena incomin¬ 
ciavano ad essere un po' «an¬ 


ziani» divenivano del creliid 
senza rispetto per gli àfttLdoa 
la sola voglia di non (aie mdit 
per tutti i giorni che gli nata- 
vano da «scontare» (« mi M 
scusi questo ge^ carèenìflo. 
ma tra galera e servizio multa¬ 
re non vi è poi tanta differan*. 
za). 

Ho visto uno di questi «non¬ 
ni» salire su un autocarro tot 
dotazione all'Esercito per an¬ 
dare a àvt il casrikào iQa 
guardia a una polveifera. 
Quando tornò era stravolto, 
non capiva pià nulla, gridavA 
di dì^rava, non si reggeimln 
piedi, urlava: «Lì hoammaaih 
ti lo, voglio morire». 

Alla partenza era all^fo, 
euforico, anche «artificial¬ 
mente». come mi disse qual* 
cuno. Era l'Ultimo «cambio». 
Si tornava in caserma e daquà 
a casa e proprio non ce la ta¬ 
ceva più a stare in quella pol¬ 
veriera. La sua miforta, la vo¬ 
glia d'andare via da quM po¬ 
sto maledetto gti (aetmt pre¬ 
mere il pedale deli'accewm- 
tore. In una curva frena di col* 
po, sbanda, controsterea, non 
riesce a tornare in linea, capo¬ 
volge il camion. Due ragazzi vi 
sono rimasti schtoedati motti 
per «fuoriuscita di materia ce-^ 
rebrale» come scrtveHl dopo 
un burocrate su della carta 
bollata. 

Ne è conseguito il sdito 
pellegrinaggio di cetani, co-^ 
lonnelli, maggiori e generali 
che si preoccuparono più di 
nascondere le relative pecche 
nel sistema dell’esercito che 
non delia tragedia che aveva 
visto due morti, scftte feriti e 
un ragazzo impazzito dal ri¬ 
morso. U domanda che tn 
noi militari di leva circolava di 
più era la seguente; percM 
questa tragedia? 

D. E Cosma 


«Per qualdie ora 
in compagnia, 
io stesso 
gioco a carte.M» 


■iCua M,ò,i»nconk>con 
Il leiioie G. A. di Vucc (tMM 
del 7/4/) nell'alteraiwe eh. Il 
dINogo ha woiwi non t Uxi. 
le e che molti di quoti « (fedi, 
ceno unicamente al gioì» deh 
le carte, o bocce in quel rari 
spazi litrèri nei loro luoghi di 
residenza. Questo loto scollp 
credo in pane giustificato por 
due ragioni: la prima, dorèlla 
al fatto che oggi si vive in cort- 
dominr dove non sqlo non sì 
dialoga più ma addirittura non 
cl si conosce più fra coinquili¬ 
ni. La seconda è che, per 
quanto mi risulta, esistono po¬ 
chi centri ricreativi culturaìl 
polivalenti attrezzati ove ai 
possa sentire un po' di muti- 
ca, leggere e commentare, in- 
segnare-imparare (magari a 
costruire cestini di vimini per 
ia gioia dei nipotino e anche 
giocare a carte. 

Solo in centri di questo tipo 
ci ^ potrebbe incontrare ha 
anziani di ambo i sessi; fra 
questi molti sarebbero dispo¬ 
sti a gestire gratuitamente le 
varie attività che sì creeretrire- 
ro, costituendo cosi un vatidio 
npiego alla solitudine e all'iso¬ 
lamento. 

Vivo a Torino da lungo tem¬ 
po e succede come a Varese; 
IO stesso, 76enne, se voglio 
trascorrere qualche ora in 
compagnia, gioco a catte, 
malvoienlierì ma senza alter¬ 
nativo. 

11 Comune di Torino investe 
neU’anno in corso 200 miliar¬ 
di per la costruzione dello sta¬ 
dio e un tratto di metro^ta- 
na (ohe poi pare non a farè 
più) ma non investe una tira in 
questa direzione. 

AanllMle Maggia, Totùio 


LOTTO 


«■ESTRAZIONE 


Bari . 39 3 47 32 49 

Caglian 58 20 52 50 80 

Firenze 84 65 21 80 39 

Genova ea 16 78 77 62 

Milano 83 44 7i26 45 

Napoli 58 28 34 61 82 

Palermo 86 85 38 29 17 

Borna 42 82 12 50 56 

Torino 70 11 63 36 45 

Venezia 26 79 10 9 74 

Enalotto (colonna vincente) 
XX2-22X-2X2-112 

PREMI ENALOnO 
ai punti 12 L. 51.000.009 

al punti 11 L. 1.722.000 

ai ponti 10 L. 157.000 


E’IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAOGIO 


16 26 Vienna 



■ Il gioco del LOTTO Italia¬ 
no prese spunto de quello in 
uso a Genova per la designa- 
2)one de* Senatort ICroco del 
Ssminano) 

□ Venivano estratti a sorte i 
nomi di cinque senatori tra i 
centoventi concorrenti che 
aspiravano a un tale titolo 

(e che ne avevano anche le 
dot', l'infiuema e h nccher- 
ra sufficiente) 

O Se ne trova atiesi traccia In 
un editto dei Re di Francia 
Francesco l dove viene men» 
zionato un gioco con regolo 
molto simili e con il nome dì 
"Carta Bianca" 

□ Il Lotto divenne fiorante in 
molti stati d'Europa, come 
una specie di imposta (sta pure 
volontaria), e l'amminìsttMio- 
ne diventò un importantissimo 
ramo del Ministero delle Fi¬ 
nanze presso quasi tutti i po¬ 
poli finché si vennero a stabili¬ 
re poi le estrazioni regolari 
settimanali che in Italia entra¬ 
rono in vigore net 1871 


Domenica 
7 maggio 1989 
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pur nell «mono gene 
le di landò della politica 
llanclo diclaacun paeiea. ■; 


Torino 
Controllori 
di volo 
precettati 


Intervista con Augusto Oraziani 
«Niente allarmismo, ma i messaggi 
rassicuianti sono incoscienti» 
Sotto tiro la polìtica monetaria 




H ROMA. Giorni di ottimi* 
smo dopo i titoli a scatola. 
Anche sulle previsioni, con 
l'ex governatore della Banca 
d’Italia^ senatore democristia* 
no Guido Carli, che prean* 
nuncla acque tranquille per 1 
prezzi su scala planetaria. Che 
ne pensa, professor Oraziani? 
«Penso che stiamo esageran* 
do, Una ripresa neiraumento 
del prezzi c'è, Non dobbiamo 
registrarla con toni particolar* 
mente preoccupati, enfàtici. 
Ma attenzione a prender le 
cose sottogamba. Emergono 
con chiarezza gravi contraddi* 
aloni in cui si dibattono le au* 
torità monetarie. Ed artche In* 
terpretazloni discutibili sulle 
stesse cause dell'impennata 
del prezzi*. 

AimHìbio per onttne. Uta* 

Ua riaeaie di prscM letM 

kotcnarieoattr gnrialt 


detta tolte Uqsldltl moda* 
ria che ha taàpooalo 11 cfol< 
lodlWaUStRci. 

Non esagererei sui lunedi ne* 
ro.-A distanza di un anno è 
mezzo, dobbiamo riconoscere 
che non cl sono state ripercus* 
sioni negative viùbiii sul seno- 
re reale dell’economia. Il 1968 
si è chiuso brillantemente, in 
Italia il tasso di sviluppo ha 
obliato fra il 3 e li 4%, iìveiio 
più che rispettabile. Anzi, se 


Niente allannismo. ma neppure addormentare i-opi* 
nione pubblica còn messaggi rassicuranti come 
stanno facendo uomini e consulenti economici di 
governo. «Messaggi incoscienti». La corsa dei pr^i, 
che ha raggiunto quota 6,7%, non accenna a dimi- 
nuire. La manovra economica aggiurige òlio al fuo¬ 
co deirinflazione. Paria Augusto Graziani, professore 
di economia monella all'università di Napoli. 


ANTONIO POUIO ttAUHNINI 


guardilo al volume degli in* 
vestimenti, e in particolare agli 
investimenti in macchinari, 
abbiamo raggiunto vette ina* 
spettate. Sono aumentati del ' 
9%, molto di più degli invésti* 
menti per opifici industriali, il 
che signihca una cosa precisa: 
la modernizzazione delle 
stiutture produttive è stata 
molto veloce. La liquidità fa 
parte dell'effetto normale di 
manovre normali quando c'è 
un crollo di borsa, à aocurnu- 
la pnidenzialmente liquidità 
perché speculatori e rlspa^ 
miatori scottati aspettano che 
la situazione si chiarisca. Le 
autorità monetarie non potè* 
vano fare* altro che finafùiare 
(a maggiore richiesta di liqui* 
dità evitando che questa ve* 
nisse sottratta alle imprese 
provocando un disastro reale. 
Quando l'orizzonte si schiari* 
ace e le scorte liquide corrono 
verso gli impieghi diretti, si fa 
la manovra opposta. Le auto¬ 
rità monetarie, se vogliono, 
cercano di rìasssorbire la liqui¬ 
dità ritenuta eccessiva. Niènte 
di straordinàrio. 

E aUon dove dobUano 
pentare 11 fan per capfn 
quaoto ala nccedndoT 
L'iutorevok «U Moddo ala 



sai rtschio lofla* 
stoncoclaoiido, 

In Italia c'è una interpretazio¬ 
ne che va per la maggiore: i 


Auuuato .Graziani 


prezzi crescono perchè cresce 
il debito pubblico.e perché lo 
Stato moduce servizi ineffi¬ 
cienti. Cioè distribuisce redditi 
fiKHietml in misura sempre 
maggiore, ma non produce 
servizi reali adeguali, lo credo 
invece che un settore pubbli¬ 
co cosi indebitalo non produ¬ 
ce effetti tanto sui prezzi, visto 
che il deficit non nasce ieri 
mentre la ripresa dell'inflazió¬ 
ne è fenòmeno recente. L'ef* 
letto a mio parere più rilevan¬ 
te sta nel malore disavanzo 
delta bilancia commerciale, 
nei conti con l’estero. Le auto¬ 
rità monetarie viceversa sem¬ 
bra vogliano tollerare questo 
disavanzo e Insistono nel 
compensare U disavanzo delle 
partite correnti alzando i tassi, 


«Tesoro e Bankitalìàtolleiltno 
il disavanzo commeix^ 
no tassi sempre più ^ 
«Gravissimo ritardo tec^ 


20 dei conti con l’esieio. Da 
più di un anno e mezzo la lira 
non viene rialiineata... 

. ' ftnpfto tori Ctoppi ha detto 
^ per ntala ri pone D 


quindi attraverso rimportazio* 
ne di capitali... 

Come sta mccedendo oegll 

StNlUnm 

Solò che l'Italia non ha il peso 
econòmico, p^ltico e militare 
d^ii Stati Uniti. . Ho ietto in 
questi giorni le dichiarazioni 
dei consulenti economici del 
governo: sembrano particolar¬ 
mente soddisfatti pp i risuitali 
del decretone fisc^. Una ma* 
novra efficace, diconó. Agevo¬ 
le. Certo, è facile importare 
capitali. Sono affermazioni 
perlomeno incosctenti. Per 
raggiun^re questo obiettivo 
le autorità politiche e moneta¬ 
rie sono costrette a tenere sta¬ 
bile la lira nei confronti del 
maico nono^nte U disavanr 


■ Azioni positive: da 8 mesi il Parlamento tace 

Cè un nuovo business 
è lo «Statuto delle laviwabfìi^ 


Ma per (aito, Ciampi è costret¬ 
to a tenere molto elevati i tassi 
di Inteiesae. molto più elevati 
che alliove. ‘Ditto questo ha 
un prezzo: anzitutto un au¬ 
mento vorticoso del debito 
pubblico, visto che ormai la 
parte schiaodante del disa¬ 
vanzo corrente è costituito da 
«meri finanziari; poi si forma 
una classe di redditieri del de¬ 
bito pubblico che si alimenta 
di pezzi di carta che poi ven¬ 
gono reinvestiti, si formano 
ricchezze finanziarie che non 
seguono una lo^ economi¬ 
ca; infine tassi elevati di inte¬ 
resse diventano essi stessi (at¬ 
tori di inflaztone perché se te 
imprese sono costrette a paga^ 
re oneri alti alle banche poi fa- 
lalmente se la prendono con i 
prezzi. 

E neD’ecoMMBla reale che 

coaasoeecdeT 

Oggi la Germania è il maggior 
finanziatore della nostra eco¬ 
nomia, acquisisce sempre più 
una polente influenza. Espoh 
tano capitali, poi vendono tec¬ 
nologia, Impóngòito sohidoid 
industriali, collocano macchi- 
narL Ci sono tutte le premesse 
. per Ulta industria dij^dente, 
la nostra. Non è un caso che 
la Banca ditaiìa insista sui 
gravi ritardi tecnologici delJ'in- 
oustria nazionale. Sembra pe¬ 
rò 'ìgncrare le conseguenze 
n^ative dell'attuale politica 
monetaria. 

U1 pnCoNR BM dà dn- 

qw molto péso alte oWdre 

u Clwpi al govèrno De au- 


ma pettitea di riaaiui- 
» BOB ha preoo neppu- 


rerwvto. 

È un chiodo fisso di Ctampf 
quello di ridurre iJ disavanzo 
di base, però nello stesso tem¬ 
po si fa paladino degli alti tas¬ 
si di interesse che sono poi 
quelli che precipitano il disa-: 
vaiizo pubblico su livèlli mag¬ 
giori. Minimo c’è incoerenza. 
Qoal è B tasso di taflailoae 
loltenbllepcrritalIaT 
In una economia chiusa pos¬ 
siamo dire che il 5% è social- 
menie tolterabUe. In una eco¬ 
nomia aperta come la nostra 
ix>n possiamo che prendere a 
riferimento la Germania, tori- 
sto: questo gioa> di indebitB^ 
ci nelle partite correnti péf poi 
compensare con importazio¬ 
ne di capitali non lo vedo mol¬ 
to produttivo. 

Ma ae BOB la ceavlDee no* 
tcipRiadaDe eoncate salto 
ripresa dsBTnIlaitoitei qaa> 
tekttvapnpoBaT 

Della componente estera ho 
detto. Siamo sempre legati al¬ 
l'andamento del petrolio e 
delle materie prime, siamo le¬ 
gati al corso (te) dollaro. Dopo 
U 1965 la lira ha recuperato 
st^ilità con la caduta del doi* 
laro, adesso le sue impennate 
sì fanno sentire immediata¬ 
mente. Un’inflazione supple¬ 
mentare pet Poi teniamo 
cónto delle rivendicazioni »• 
làriaJi Indotte da una politica 
tributaria che concentra il lée- 
fievó AjI' lavoro dìpendòite. 
Pòi c’è la revisione delle ali- 
quòte Iva e i ticket fiscali che 
irridono direttamente sulle ta¬ 
sche dì nói tutti. Crediamo 
proprio che non scatti la corsa 
salariale e che non stia giustifi¬ 
cata? In Giappone i salari au¬ 
mentano senza forti ricadute 
sui prezzi perché le imprese 
riescono a farcela con straor¬ 
dinari incrementi di produttivi¬ 
tà. Noi no. 


: n rapporto suiruntone eoononùca è inonetaiia. definito ali- 
ette «ItopiMiétoDetoi», te m^rpotiinkto»! to paiticotore iute 
questione deH’Ecu come moneta euiopea, lo alfeima l'aa». 
sociaztone per iUntone monetaria deU'Eurapa (Uine)^Ghé' 
raggnippa indusMNi e finanztert euiopel come (&ivannl 
Agnelli (Ftot). Itovter OitoU (Totol), B^ 

Industries), o Paul MenM fGiédtt National). dai decistom 
forniate di sviluppare rEcu m sottituzione piDgreasiva delle 
monete naztonali nelle trarisaztonl tra paiest membri pe^ 
metterebbe di generare economie consistenti*. 


IliflICSi É to/Gran Bretagna il paese 

ci£iultorrtAiil della Cee che ha speso di 

più in pubbiicttà nel 1986 
in pubblicità secondò la Commintone 

SiiagiioU ultimi SST^S^ifo’^So^'IS 

«ini or utKk I Tì 6 mlllurl) 
di Eco (al cambio attuale,' 
un Ecuvale I.SSO lite citea). Segue In claasUica la Getma. 
ma con speae per Dine 6 .g mlllaidl di Gcu. là naticla con 
4,5 mlUaidl, nialla con 3 mlliaidl e la Spa^a con 23- M- 
apètto a Stali Uniti e a Giappone, i Dodici si novano a mett 
snoda. Il 6515 degù inwsUniénli pubblicitail nel Dodici he 
dguaidalo la còtta slatfgiata, U 24% là televteione. il 5X la 
.radio. 


S^RoU ultimi 


UnaBofsa Anche U vino sv^ la tua 

isAP IsaHIìiII* Borsa e la sua rifonsob*. A 

TCr. POIII 91 IV Mont^ino,^^ dove è in corso 

di mlin la prima mctftra dei vini 

d'aiitiiiuartato SiS&SlS 

per delinlie I ctitetl di valu- 

Iasione e cèttiUcaaione dek 
le bottiglie d’anliguaiiato. Lacommissiotie cbe a paitite dài 
prossimo anno oMiem deUnitivamenle grazie ad ull deientr 
lodel minislem dell’Agilcolnira, àvtà dunque le (unzioni di 
una sofia di Consob dalla Bona del vini d’ànUquallato. k'à 
dea è di giungete ad un'asta del vlm d'aniiquàiiato paileii. 
do dà quotazioni indicale da un listino sggioinato e con^ 
nollato. Le bottiglie messe in vendila saranno di due dpk 
uno con valoie slMico, tU elichetia, da setnpiicà GoaMiiK 
loie, ed un alno IqalO topralttitto alla qualità e quindi da 
consumate. 


COmpilUte A pioposito deirincomple- 

Mcì Iella del modello 740 ri- 

,, , guaido l’imposta locale sul 

M aiCniUmiOnC leddin (Hot) H minisleio 

rf»! ■‘elle Finanze precisa che 4 

aci ICWIIII possibile scomputate l’e¬ 

ventuale eccedenza dell’Uor 
anche dall’ammontaie della 
prima tata deU’acconio rimilo per il periodo di impoiia 
successiva e, p« g lesiduo, da quello della seconda lalàc! j 
Anchese nelmodelUdi dichiaiazione non é tàevIsto unb, ì 
speclOco ligOi I connibuenii pottarino eRettuaie la com¬ 
pensazione bulicando l’importo dell’eccedènza, rispemva- 
manie, al rigo 07 del quadioO dal modèllo 740, al rigo 33 ; 
del quadri) O del modèllo 750 ed td righi 14 dei qiiadiD B i 
oweiD IP del quadri) Mdel modello760. Iconttibueiul do- 
vnsnno inoiue depennare le paiole .U rimboiso.. stampale 
nel righi diati, e soslltuirie con le paiolè .la coriiperisaaio- 
ne*. Nessun vetsamento d’aocontodèUa prima tata è doNU- 
10 se il relativo iropOito non sia superiore a 200mila lite, dh 
stinttimente per l’iipel, Iqieg e l’Ilor. Tèli disposizioni sono 
contenute nella legge 154 del 27 aprile '89, che non «a én- 
nata in vigore alla data d’appiovazione dei modelli. 


nuNeomuo 


Sui mercati esteri agricoltura italiana spiazzata 


M ROMA Sono stati precet- 
teli dal piefetto di Torino, per. 
I '8 maggio prossimo dalie 7 
alle 13,30 e nella misura indi¬ 
cata da) direttore del centro, i 
còniróllorì di volo in servizio 
presso II Centro regionale dì 
Torìno-Caselle, Il provvedi¬ 
mento *- è detto In un comu¬ 
nicato della prefettura - si è 
reso necessario per garantire i 
servizi di assistenza al volo 
durante lo sciopero locate in¬ 
detto dal sindacalo «Ucta*. 
Analoga disposizione era sta¬ 
te adottata dai prefetto nei 
giorni 4 e 5 maggio scorsi. . 

Intanto il sindacato autono¬ 
mo del ferrovieri Hsafs-Cisal 
in una nota sostiene che «al 
momento, vi è la più compie¬ 
te assenza di iniziative per 
comporre te varie vertènze di 
un settore inipoitarite e deli¬ 
cato come quello del traspor¬ 
ti: ìlgovemo, ncòrreridò al vo¬ 
lo di fiducia, ha fatto in mòdo 
che il Senato convertisse in 
legge il decreto del 4 marao 
'69 che taglia i (ondi ai tra¬ 
sporti locali e rharìttimi. Que¬ 
sto governo sta abbattendo 1 
presupposti sui quali si fonda 
lo stato sociale». «Ancora una 
volta, prima che la situàzipne 
diventi incandereente è iri* 
controllabite. (a Fisàfs--prose¬ 
gue ia nota - invite l.e autorità 
di governo, 1 presidériti delle 
due Camere, 1 parlamenteri. 1 
pattiti politici ad attivare Una 
commissione d'irkditeste par¬ 
lamentare per acCetteré la ve¬ 
rità di quanto la fèderazlpne 
da tempo denuncia e per sal¬ 
vare le forrovte italiane dal 
sottosviluppo». 


«Che fine ha fatto la legge sulle azioni positive?»: la 
domanda di Livia Turco à rivolta a Formica e aTina 
Anseimi. Motivo; la «rivoluzione» delle donne, che 
pareva sul punto di compiersi, s'è arenata alla Ca¬ 
mera da settembre '88. Tutto fermo allora? No, una 
novità dall'estate scorsa c'è stata. La Federmeccani- 
ca prima negava l'esistenza di discriminazioni, ora 
caldeggia un proprio progetto dì «azioni positive». 


MARIA SBRINA NAUBRI 


M ROMA Sette, otto mesi di 
silenzio sono trascorsi da 
quando, alla fine -dell'estate 
' 88 , alla Camera si è discusso 
di «azioni positive». Ovvero 
della necessità d'uno stru¬ 
mento giurìdico nuovo che in¬ 
tegri la legge di parità del '77 
e che possa essere usato per 
rimuovere la cosiddetta «di¬ 
scriminazione indiretta», ai 
danni deile donne, II dove es¬ 
sa s’annida: accesso al lavoro, 
retribuzioni, qualifiche, orga¬ 
nizzazione. 1 disegni deposita¬ 
ti in Parlamento (quello go¬ 
vernativo di Formica e quello 
comunista) avevano ottenuto 
una relatrice d’eccezione: Ti¬ 
na Anselml, presidente della 
Commissione pari opportuni¬ 
tà. Per qualche settimana, 
gran fervore nel Comitato ri¬ 
stretto incaricato di unificare i 
due pn^etti di questo «Statuto 
delle lavoratrici». Poi, la palu¬ 
de. E una collana di singolari 
contraddizioni. Che, oggi, 
vengono rilevate da Livia Tur¬ 
co, prima firmataria del testo 
pei: «L'onorevole Anselml non 
ha riunito più il comitato. Il 
ministro Formica, in sede di 
Consiglio del ministri europei, 
non sostiene più l'inversione 
dell’onere della prova, come 
aveva Invece annunciato in 
Pagamento», spiega. Questa 


questione, deir«onere della 
prova», è uno dei punti cardi- 
ne delia legge: se un'operaia 
ritiene d'avere- una qualifica 
inferiore al compilo che svol¬ 
se, a chi tocca dimostrare 1 
latti davanti ai pretore, a lei o 
all'azienda? Che spetti all'a¬ 
zienda è quanto calde^la la 
direttiva Cee e sostengono te 
comuniste, il sindacato e ia 
stessa Anseimi. Da un certo 
momento in poi pure il mini¬ 
stro del Lavoro aveva annun¬ 
ciato modifiche in questo sen¬ 
so al proprio lesto. Il gioco 
delle parti che si svolge su 

Q uesto articolo, decisivo per 
are concretezza a una legge 
che altrimenti resterebbe un 
catalogo delie buone inten¬ 
zioni, è significativo, dunque, 
quanto il silenzio parlamenta¬ 
re. Di che cosa? «Non vorrem¬ 
mo che fosse la scesa in cam¬ 
po della Fedeimeccanica a 
bloccare l'iniziativa pel gover¬ 
no», è l'interro&alivo dì LMa 
Turco, che, decisa, chiede poi 
•all'onorevole Anseimi di dire 
se vuol stare dalla parie delle 
lavoratrici o se vuole subire il 
ricatto della Federmeccanica 
e dei suoi coileghi di governo, 
e al ministro del Lavoro di 
esporre, finalmente, le politi¬ 
che attive che intende adotta¬ 
re per il lavoro femminile». 



Al campionario di stranezze 
(non poi tanto strane, in real¬ 
tà) che s'accavaltano sull'iter 
di questa normativa bisogna 
aggiungere il cambiamento di 
rotta eitettuaio, in questi mesi, 
dalla stessa Federmeccanica. 
L'amministratore delegato 
Mortìilaro proprio in un'inter¬ 
vista all'Unità sostenne che la 
•discriminazione» è un’Inven¬ 
zione femminile. A Roma, a 
un seminario deli'lsfol, ha in¬ 
vece di recente ammesso che 
di «azioni positive» c'è biso¬ 
gno; tant'è che Federmeccani- 
ca è entrata in lizza con un 
progetto di legge depositato in 
Senato da parlamentari de. fra 
cui Fontana e Cappuzzo. Esso 
prevede finanziamenti statali 
alle imprese che promuovono 
la qualificazione del lavoro 
femminile, all'imprenditoria 


Lo scorso anno sono stati tredicimila miliardi; una 
cifra, quella del deficit agroalìmentare. che litiga 
con la bilancia petrolifera per la palma di mag¬ 
gior responsabile del rosso della bilancia com¬ 
merciale italiana. Che si può fare? Se ne è discus¬ 
so in un recente convegno a Roma. Le tentazioni 
protezionistiche non sembrano funzionare. Espor¬ 
tare di più, dunque. Ma la strada è tutta in salita. 


OtLDOCAMPBSATO 


delie donne e a chi assume 
lavoratori s^luarì (liste spe¬ 
ciali. con chiamata nominati¬ 
va, per prestazioni «massimo» 
di 6 giorni). L’onere finaruta- 
rio è tutto dello Stato, la verifi¬ 
ca delle «azioni* concerne so¬ 
lo gli imprenditori, li principio, 
ha spiegato Mortìilaro, è che 
«i'impresa. r^gì, ha bisc^no di 
acquisire tutte te risorse ^l 
mercato del lavoro. Ma rifiuta 
sovraccarichi di tutela verso 
una parte dei suoi dipenden¬ 
ti*. La nuova linea di Feder- 
meccanica. a questo punto, é 
quindi che le azioni positive 

E ossono diventare un buon 
usiness. piuttosto che uno 
strumento di democrazia. Na¬ 
turalmente se la legge «aiuta». 
Ecco, quindi, la |>artita che, 
nel silenzio, si sta giocando. 


JBROMA. Quattordicimila, 
sedicimila, iredicimiia miliar¬ 
di: ormai da anni la bilancia 
agroalimentare del nostro 
paese ci ha abituati al coma 
profondo. Un deficit che non 
si Khioda e che, surclassato 
quello chimico, si contende 
con l'energia ia palma della 
responsabilità principale del 
rosso dei conti commerciali 
del nostro paese. Verrebbe 
voglia di parlare di emergenza 
nazionale, anche se lo sconsi¬ 
glia il fatto che a tale situazio¬ 
ne siamo abituati ormai da 
anni. Il paese, in altre parole, 
sembra aver fatto il callo al 
deficit strutturate agroalimen- 
tare. Eppure, la voragine chi¬ 
mica ci ha preoccupati al 
punto da giustificare l'opera¬ 
zione Enimont anche con la 
necessità di riequilibrare la bi¬ 
lancia del settore. E lo stesso 
ragionamento è stato fatto a 
proposito del risparmio e del¬ 
la riconversione energetica. 
Perchè, al contrario, il deficll 
agroalimenlare passa pratica- 
mente inosservato? Per svaria¬ 
te ragioni, a sentire i diretti in¬ 
teressati. 

Ad esempio, il presidente 
della Coldiretti, Lobianco, sot¬ 
tolinea come il mercato 
agroaiimentare in realtà non 


sia aperto ma chiuso: «Vincoli, 
barriere commerciali, tariffa¬ 
rie, doganali reggono gli 
scambi secondo regole artifi¬ 
ciali. È k> stesso imprenditore 
ad essere, timilato nelle sue 
scelte produttive dalla pditica 
finanziaria della Comunità». A 
questo proposito, il ministro 
deU'Agricotlura Mannino sot¬ 
tolinea come l'Italia debba 
importare cereali (per oltre 
2.000 miliardi alVamuD) al 
prezzi fisKti dalla Comunità, 
molto più alti di quelli ìritéma- 
zionalì. 11 risultato è che i no¬ 
stri allevatori sono fuori mer¬ 
cato. Con conseguenze para¬ 
dossali; nei 1988 abbiamo im¬ 
portato dalia Cee 8.500 miliar¬ 
di di prodoiti zootecnici; , più 
di metà delVimpoit agroàli- 
mentore. Visto che nella Cee 
ci resteremò e che anzi con il 
1992 l'integrazione si farà più 
stretta, Mannino propone, tra 
le altre cose, due soluzioni 
per uscire dall’imbuto delie 
importazionh, una «rislnitlura- 
zione deli'àgricoltura italiana» 
ed un cambiamento dei co¬ 
stumi alimentari; «L'import di 
500 miliardi all'anno di frutta 
esotica è un lusso per il nostro 
paese». 

È comunque chiaro a lutti 


che il pfobtema del grave sbi¬ 
lancio agroalìmentare non si 
supera né con una politica 
protezionistica, nè soltanto 
con una politica produttiva in¬ 
terna tesa a sostituire te im¬ 
portazioni. E allora la strada 
per risistemare i nostri conti è 
un'altra. Quella su cui insiste il 
presidente della Confcoltiva- 
tori Avolio: la commercializza¬ 
tone dei prodotti haliani sui 
mercati esteri. Tuttavia, pun¬ 
tualizza Lobianco, per affer- 
maisi all'estero «non basto più 
lo sforzo produttivo del mon¬ 
do agricolo». 

In effetti, va sempre più af¬ 
fermandosi la logica dèi gran¬ 
di numeri. La frammentazione 
della produzióne agricola e la 
caotica inefficienza del «siste¬ 
ma Italia» rendono sempre più 
diffìcile il far fronte alVagguer- 
rìto. concorreiiza di poche 
multinazionali che mirano a 
spartirsi il mercato agroali- 
mentore intemazionale. Inol¬ 
tre produzione, trasformazio¬ 
ne, commercializzazione ten¬ 
dono a (ormare un sistema 
sempre più intento, piutto¬ 
sto che segmenti separati del 
ciclo della merce agricola co¬ 
me è stato Priora. 

Appare evidente, a questo 
punto, la necessità di una po¬ 
litica di sistema. Ma l'Italia è 
in ritardo. Mancano gli stru¬ 
menti per un efficace coordi¬ 
namento tra il mondo agrico¬ 
lo e tra questo e gli altri mo¬ 
menti della catena agroati- 
mentore-distributiva. Ma man¬ 
cano anche, per restare al te¬ 
ma dell'export, adeguate 
strutture dì conoscenza e di 
servìzio che permettano di au¬ 
mentare la penetrazione dei 
nostri prodotti nei mercati 
esteri. U figura deiraddelto 


dipfomatìco agricolo non esi¬ 
ste, L'Ice non ha ancora un 
settore specirtco che sì occupi 
di toii questioni. Intento, il suo 
presidente Marcello Inghltesi 
annuncia come imminente 
l’esplodere di una «moda» per 
il prodotto aiimentere italiano. 

Il rischio, tuttavia, è che 
questa moda del gusto tricolo¬ 
re vada a tutto vantaggio dèlie 
multinazionali. A New 
ad esempio, trovuro nei su¬ 
permarket scatole di pelati 
«Napoli», marca «Del.Morite», 
(mulOnaziorialè Usa, Q nome 
non tragga in inganno) ; dì ita¬ 
liano ci sono soltanto 1 nomi 
ed i colori delia nostra ban¬ 
diera. Lo stesso si potrebbe 
re dì un salame «Milano» mar¬ 
ca «Duomo» recentemente ap¬ 
parso nelle drogherìe di Am¬ 
sterdam. «Tutto legate» astu¬ 
ta il ministro Mannino. Il qua¬ 
le giunge; «Non tacciamoci 
illusioni. L'apertura dei mer¬ 
cati moltipiìcherà gli esempi». 
Il problema del rìequilibrio 
della nostra bilancia agroali- 
mentore passa aUora per to 
sviluppo di una politica di 
marketing sul mercati esteri 
efficace ed aggressiva, ma an¬ 
che per una normativa in gra¬ 
do dì tutelare e valorizzare - 
come caldeggia Avolio • i 
prodotti tipici italiani. MannK 
no ha indicato due settori fo*- 
za della nostra agricoltura: 
l ortofrutta ed il vino. Ma la 
strada sarà tutta in salito. Il i1- 
schto è che si perdano uherìo- 
rì quote di mercato anche 
perchè, come avverte Lobian¬ 
co, a rendere zoppa la nostra 
forza produttiva contribuisco¬ 
no tutti ì limiti dei «sistema» 
Italia. Ad esempio quei 3.SQ0 
carri frìgorìterì che te Fé han¬ 
no perso persuada... 




































































































Masse di 
valute 
in cerca di 
«tassi d’oro» 


euMMÒneòBA 

M U lettimanA del mercati 
MBluiarl A fiata caratterliiata 
da un generale raffoizamento 
del dollaro tu tutte le piaaze 
Intemazionali. proM^uendo 
con ciò nella tendenza inizia* 
la la settimana precedente 

Q uando sono stati divulgati I 
atl del prodotto nazionale 
lordo e deil'lnfiazlone statuni* 
tenie. 

' Il mercato ha risentito In ve¬ 
rità di diwrse festività (Il 
Mag^, l'Ascensione in Ger- 
maniai la tOolden Week* in 
Giappone) che hanno com¬ 
portato una rarefazione degli 
•cambi. 

La tendenza al rialzo del 
dollaro d atata contrastata da¬ 
gli interventi' delle banche 
centrali che attraverso signifi¬ 
cative vendite hanno contenu¬ 
to gli eccessi di rialzo derivan¬ 
ti dalla maggiore domanda 
della moneta americana. 

Pur con tali interventi le 
principali valute hanno co¬ 
munque manifestato ia'loro 
debolezza nel confronti del 
dollaro. Il rapporto con II mar¬ 
co si è mantenuto Ira 1 ,88 ed 
LB97 marchi per dollaro, 
vquello con lo yen Intorno a 
133/134. 

Il cambio lira/dollaro ha re¬ 
gistrato un aumento da 
T38l;16 a 1385.58. 

^ molivi della forza del dol- 
Inro sono da mettere in rela¬ 
zione alle notizie sull'anda¬ 
mento dell'economia ameri¬ 
cana, ma soprattutto alla con¬ 
vinzione degli operatori che 
per il momento non vi saran¬ 
no ribasil significativi dei tassi 
di Inioreiie negli Usa. 

' li mercato dei cambi, ed in 
pariicolore quello del dollaro, 
e influenzato da massicce ri¬ 
chieste >o vendite di valuta 
connesse ad investimenti e di- 
sinvcsllmentl di breve e brevis¬ 
simo termine (giorno , per 
giorno, una settimana, tre-sei 
mesi), 

In tale mercato, dominato 
da abbondanza di liquidità, la 
variabile (ondamentale è co¬ 
stituita dal tasso di Interesse 
sugli Investimenti nel singoli 
periodi, la cosiddetta curva 
del rendimenti*. 

(Quando vi sono aspettative 
di rialzo del (assi gli operaton 
tendono a chiudere le posi- 
Jiohi a più lungo termine per 
.mantenere liquide le loro di- 
«poniblillà jh visu di'un mag- 
-florigrado gl remunerazione 
^ 0 pe^ ffnittare le attese di rapi¬ 
da rivaiutasione o deprezza¬ 
mento di una moneta estera. 

Una conferma di questo àt- 
legglamenio del mercato è ve¬ 
nula venerdì in seguito ; alla 
comunicazione del daio reia* 
Uvo: al tasso di dlsoccupazio- 
•ne negli Stati Uniti che ad 
apnie I stato del S.S9(, contro 
le aspettative del 5,1%. A mar¬ 
ito era stato del 5%. 

I) segnale di un peggiora¬ 
mento congiunturale ha spin- 
: lo immediatamente al ribasso 
li cambio de) dollaro.^^ Sono 
bastate, tuttavia, alcune di¬ 
chiarazioni pubbliche circa la 
possibilità dr mantenere un 
dollaro «alto» por riportare le 
quotazioni a livelli superiori a 
quelli precedenti 
AU'Intemo dello Sme à da 
mettere in evidenza un gra¬ 
duale rafforzamento dellaHira 
nei confronti delle altre valute^ 
del Sistema. 

Il cambio del marco è pas¬ 
sato da 731,4 a 730,2, quello 
del franco francese da 216,44 
a 216,9. Il rapporto con l'Ecu 
è diminuito da 1522,19 a 
1520. 

Nonostante il jpesanie risul¬ 
tato negativo della bilancia 
commerciale registrato nel 
primo trimestre di quest’anno 
od i dati relativi alnnflazione 
la^’llra mantiene e addinitura 
migliora le sue posizioni. 

Anche in questo caso gli 
elevati tassi di Interesse prati¬ 
cati nel mercato monetano, 
conseguenti al permanere di 
un debito pubblico di propor¬ 
zioni 'gigantesche c aila ne¬ 
cessità di contenere l'Inflazió¬ 
ne con stnimonti mónètari, 
spingono gli investitóri esteri a 
cèdere valuta estera contro li¬ 
re per Investimenti di breve 
periodo. 

il conseguente raffoizamen- 
lo della nostra moneta induce 
inoltre gli operatori residenti 
ad IridèDitàrsi in Valuta ésiem 
a taiai di Interesse più ba^i 
con limitati riàchl di cambio 
(nei caso del franco svizzero 
la lira ha migliorato II proprio 
rapporto di cambio negli ulti¬ 
mi mesi). 

(I Cambio forte, tuttavia, 
merilte fàvórisce l'Indebita, 
mento estero rende menò có^ 
stose ie importazioni sfavoren¬ 
do le esportazioni con cohse- 
guenze sul Saldo della bilan¬ 
cia delle partite correnti. ^ 
Owlameitie il peggiora¬ 
mento del conti con resterò 
non può éssereicollegato sol¬ 
tanto al livellò dèi tassi di 
cambio. Su di esso incidono 
fattori Sirùiiurali deli-econo¬ 
mia, ma non vi è dubbio che 
il cambio rappresenta ipi va¬ 
riabile ché'^ioca un ruoto de¬ 
terminante. 

In assenza di efficaci ìnier- 
veriti nétreconomia reale le; 
aut^À monetarle si trovano 

a uiWi a iitlre un problema 
(non facile soluzione. 
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aEiPIVIAIIIA DEI MEirCAll 


ÀNbÀMEN^^ 

AZIONI . 

Variazione % 
-àattimtntfe 

Variazione % 
ennuele 

Quotazione 1968 
Ultima Min. 

Max. 

MNffXEana ' 

M 

31.15 

26.900 

21.220 

26.600 

srerrr. ' r 

1.81 

6,83 

3.030 

2.806 

3.236 

MMTtaiuN a. 

0.33 

29,97 

2.125 

1.940 

2.169 

làip;' ' 

0,26 

11,11 

18.000 

17.400 

20.500 

SIPR.M.Ì. : ~ 

. -0,07 

14,52 

2.646 

2.280 

2.660 

FONDUWIA ■ 

-6.33 

16,84 

73.200 

70.200 

77.400 

IMI>; ; ' 

-0.41 

1.84 

3.79$ 

3.640 

4.110 

PO» 

-0.61 

12,71 

6.660 

8.340 

7.230 

8T1TO. 

^ 0.68 

8.11 

3:360 

3.270 

3.3éó 

&ÀÌÓ. 

-o.éft 

21,48 

19.610 

19.100 

22.500 

FEARUZii AQR. FIN. 0. 

-6.73 

39,79 

i.óéò 

1.816 

2.125 

GEMINA b. S V 

-0.82 

46,60 

1.790 

1.650 

1.890 

CIRO. 

-o.ee 

-0,62 

6.669 

5.360 

6.100 

NASO. ' ’ 

^0.81 

-6.13 

30.170 

29.629* 

34.667* 

8IPO. 

-0.96 

34.93 

' s.ast 

3.630 

3.126 

PIATP. 

- 1,01 

8.02 

fc.séó 

6.626 : 

3.360 

fisrts! 

- 1,01 

0.87 

9.260 

9.021 

10.170 

RtnAIM'b. ^ ~ 

- 1.02 

n.v. 

3.087 

2.920 

3.250 

ouveVtio. 

-1,03 

- 8.60 

9.149 

8.830 

9.620 

Mia INO 6. ^ 

-1,17 

38.91 

2.688 

2.464 

2.990 

MtbKX'XMA" ' 

-1l1> 

19,84 

20-990 

té.éòó 

niÒM 

NINEliiSNAO. 

-1.19 

16,33 

3.280 

2.920 

3.600 

ITALeEliniNTIB.' ' 

-1.44 

((.3( 

110.750 

1l7.i7( 

■■135.555 

generali ^ 


16,03 

41.610 

"45.405 ' “ 

AATé'so 

tONoO. 


23.90 

251AS 

19.460 

53.300 

CREDiraiT.O. 

-(.73 

73,3 ( 

?37A 

rm 

3.i4d 

COMlf b. " 

-1.33 

03.33 

4.iià 

3455 

-5376 

assitAlia 


=s:ìi 

18.110 

14.980 

17.400 


-3.24 

3,73 

10.895 

10.300 

((.43Ó 

UNTOLP. ^ 

'-r.ss 

Ltrs? 

L7.Ò8Ò 

"75155 

13356 

ALLEANZA Q.—^^ 

“""'-USI 

=537 

38.500 

"35515 

53355 

Indico Pldiuram 


30.35 
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* Valora rattifieato 


Una settimana nera in piazza degli Affari. Non tanto 
per gli scambi o per il livello dei prezzi» quanto per 
i) clima che una sene di notizie a dir poco rovinòsé 
haniìb determinato tra gli operatori e ^prattutto tra 
il grande pubblico dei risparmiatori. Il pericolo, più 
volte paventato, di una crescente marginalizzazione 
della piazza milanese tra le grandi d’Eùropa si fa di 
giorno ih giorno più concreto. 
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QU INDia DEI FONDI 


fONOIITAMANI (2/1/e8«100| 
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1 msM 6 magi 12 masi 24 ftifsl 36 wtsl 


liXicE toiA Azionai " 


fndloEfaiJaibidsti 
liKliw fami Ctiblioitioriffr 


id4.36 +3178 +li2 +12.64 +3^1 ?8I57 

~fi29.B8 ♦3;ff1 +3,13 +15,36'“'"-3.7B" TVT4 

)à7.T3 +fl.ai ~+2.86"'+l4.2B +3.38 +6.67 
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"+535—43,55 +13.81 

-B,39' -3.04 

la CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 

Gli Ultimi 5 

RINDO-- 

Ver. % onnuate 

PONDO 

var. % annuale 

MCHinONALI ' 

+29.80 

FONDO EUturò faM. 

+ 10.S2 

LASESTO^ 

" 425,17 

UGEST OOBL. 


ULVAbÀNAiÒBII. - 

" ' 424.18 

FRIMECÀSH 

+§.eé 

MIMieAPITAL'' 

“■■T"' 418;86 

casNsónd 

+§.b!r 

ÙBNA 

+ (§.17 

EÌjN5-U5bA 

+9'4B 

A CURA ei fii STUDI 
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M MILANO. Ci si soA messi 
in ùihtl. e sembm anche d'im¬ 
pegno. a stroncare quel tanto 
di rialzo avviato ad aprile. E 
c'è quasi da stupirsi che i ri¬ 
sultati non siano stati più vi¬ 
stosi del rrrodesto — 0,7% ac¬ 
cusato net corso deU’ultima 
settimana. 

li mese di maggio è comin¬ 
ciato net pecore dei modi, 
con rammi^ione di insolven¬ 
za • per dica 6 miiiaidi >- del¬ 
l’agente di cambio Gerardo 
Giugni. Pòi. dopo le accuse 
dei ministro Cok»nbo, ecco 
arrivve le bordate della Gua^ 
dia di finanza suirinfilirazione 
massìKia di capitali è uomini 
delia mafia. Quindi I dati sul 
trattilo dei fondi ad aprile, 
sotto l'urto dei riscatti di deci¬ 
ne di migliaia di sottoscrittori. 
Poi ancora le notizie siù visto¬ 
so squilibrio delia bilancia 
commerciale, le contenne sul¬ 
la ripresa dell'Inflazione e 
quelle sulle tensioni che so¬ 
spingono verso l’alto U prezzo 
dei petrolio. 

Insomma, un disastro. Solo 
la presenza assidua degli 
emissari dei grandi groppi, in¬ 
tenti a ramazzare a man salva 
quote rilevanti delie maggiori 
società sul mercato per raffor¬ 
zare il proprio controllo, ha 
impedito una rovinosa caduta 
dei prezzi. Il fenomeno, si ba¬ 
di, è di dimensioni rilevanti. 
Unlndilesta del settimanale // 
Mondo riwia die questo ra- 
streiiamento ha tolto dai mer¬ 
cato titoli delle maggimi so¬ 
cietà per ben 5.000 miliardi in 
pochi mesi. Oggi ri calcola 
che sia disponibile solo non 
più del 20 % della capitalizza¬ 
zione complessiva della Bor¬ 
sa. Il m«cato italiano, che già 
era piccolo, si fa ancora più., 
pìccolo, àumeirtarido - al jì- . 
basso - le pregna distanza. 
dalle ^ndi plaàe ftnanziarìe 
europee. E l'appello del pro¬ 
tese^ Marco VTitale ai gestori 
dei fondi affindié ri interna- 
zionalizziiro come unica con¬ 
dizione per salvarsi dall’emar- 
glnazlone dall’Europa ha col¬ 


pito sicuramente net segno. 

In questo quadro II contor¬ 
no del crack dell'agente di 
cambio Gerardo Giugni e del¬ 
le accuse della Guardia di fi¬ 
nanza non può che aggravare 
la pesantezza del clima. 

Ora tutti dicono che si sa¬ 
peva da tempo che lo studio 
Giugni era in difficoltà, impe¬ 
gnato in esercizi dì alta acro¬ 
bazia • per lo più ben al di là 
delle regole - per salvare il 
salvabile. E sia. tutti sapevano. 
Peggio, allora. Dov’era la Con- 
sob? È così che si difendono 
gli interessi dei risparmiatori e 
del mercatt)? Domani mattina 
il direttivo degli agenti di Mila¬ 
no curerà l'asta coattiva dei 6 - 
toU in portafoglio all'agente, 
per un ammontare, si dice, di 
circa due miliardi. È bastata 
questa prospettiva per gettare 
il panico tra le corbeiltesi il 
mercatino milanese non può 
pensare di reggere neppure 
un’offerta di queste dimensio¬ 
ni senza temere un drastico 
calo dei coni. 

E poi, come accennato, ci 
sono state le accuse delia 
Guardia di Finanza. Nell’am¬ 
biente finanziario milanese, 
con le sue moquette, i suoi le¬ 
gni pregiati, i suoi gessati grigi, 
la scoperta di una massiccia 
infiibazìone di denaro mafio¬ 
so. frutto di arricchimenti 
sprint fatti di morti e di droga, 
è un durissimo colpo d’imma- 
gine. Il re è nudo, nudissimo: 
la caparbia difesa corporativa 
di un mercato di fatto senza 
regole, nella quale per decen¬ 
ni si sono esercitate anche al¬ 
cune delle teste più brillanti 
del mercato, ci consegna una 
Borsa pesantemente inquinata 
dai soldi della malavita orga¬ 
nizzata. Forse è hùdi per rime¬ 
diare, ma meglio ori che mai: 
regole e controlli, scoprono 
ora anche i più disinvolti tra i 
difensori deirautoiegolamen- 
tazione del mercato, fanno 
bene. E fanno tanto meglio 
quanto più sono severi e chia- 


ITALIANI a STIUNiam 


L’abbaglio 
di De Midielis 

OIANNIQIADRUCO 


M Se non altro il >4cepresi- 
dente del Consiglio, Gianni De 
Mkhelis, ha il pregio di pària- 
re chiaro. Riprendendo una 
sua antica convinzione, ha ri¬ 
petuto ad Abark) Termè - nel 
corso del convegno che le 
Acli hanno dedicato alle pro¬ 
spettive del lavoro nel Duemi¬ 
la - che l'unico mòdo per af¬ 
frontare l'esplosivo proolema 
deirimmigrazione dal Sud del 
mondo è quello delie «quote*.. 
Cioè bisogna fare il conto di 
quanti irtim^raU vogiiamó ac¬ 
cettare ogni anno In Italia, ga¬ 
rantire àa essi il lavoro e 1 di¬ 
ritti, mentre agli altri dovrem¬ 
mo sbattere la porta in faccia. 

Che l'accoglienza riservata¬ 
gli ad Abano sia stata più In¬ 
caute che fredda, non c'è 
da stupirsi. Lo spregiudicalo 
realismo di cui De Michelìs fa 
sfoggio in ogni occasione, 
questa volta non aveva niente 
dì lungimirante: le sue opinio¬ 
ni sono le più antiche del 
mondo e, a oen vedere, sono 
già state messe in pratica, con 
I risultati che abbiamo sotto 
gli òcchi ogni giorno. Il mec¬ 
canismo delle •quote», o il 
contingentamento deirimmi- 
grazione, o che dir si voglia il 
«numero chiuso»,, è già stato 
ampiamente spenmenlalo. Lo 
è stato anche con gli italiani 
che venivano mandati a lavo¬ 
rare. anche a morire, senza 
tutela e senza diritti, nelle mi¬ 
niere del Belgio e in altri pae¬ 
si. Ma lasciamo stare gli italia¬ 
ni emigrati, pensiamo all'im¬ 
migrazione extracomunitaria 
degli ultimi anni; il blocco del¬ 
le rronliere, in atto da almeno 
un decennio, non ha impedi¬ 
to l'accesso in Europa di mi¬ 
lioni di persone, ha soltanto 
incrementato la clandestinità, 
con tutto ciò che essa trascina 
con sé (11 mercato parallelo 
del lavoro, il racket delia ma¬ 
nodopera. lo sfrottamento, l'e- 
vasìone previdenziale, il ncal- 
;to e la repressione). Con con¬ 
seguenze che sarebbero - e in 
parte già sono - sempre più 
negative per i diritti degli au¬ 


toctoni non meno che per gli 
immigrati. Per questo è sbalor¬ 
ditivo che si continui ad indi¬ 
care come una soluzione dei 
nostri problemi, una chiave 
che, viceversa, lì compliche¬ 
rebbe maledettamente. 

Già al convegno di Abano è 
stato risposto che l'idea dì 
una Europa di soli europei sa¬ 
rebbe una pura astrazione. Di¬ 
fatti anche se non viene rico¬ 
nosciuta dalie leggi ed è nega¬ 
la dalle istituzionr, esiste oggi 
una Europa multiemica e mul¬ 
tirazziale. Tuttavia, anche se 
non fosse cosi, quale sarebbe 
l'autorità in grado di stabilire i 
parametri e 1 criteri, cui do¬ 
vrebbero riferirsi le «quote» de¬ 
gli immigrati? Si immagina 
che ci si dovrebbe affidare al¬ 
le «regole del mercato», cioè a 

a uelle regole che hanno pro- 
otto la clandestinità e che in¬ 
trodurrebbero. ineiitabilmen- 
te, una gerarchia del lavoro 
fondata sulla discriminazione 
di razza. 

Sarebbe un bel risultato, 
non c’è che dire, dòpo due¬ 
cento anni dalla ftivoluzione 
francese; un beH'esempio per 
le nuove generazioni, le quali 
vivrebbero in una società eu¬ 
ropea divisa in cittadini e sud¬ 
diti. Naturalmente, bianchi ì 
primi; immigrati di colore gli 
altri.Chi ha visto sfilare per le 
strade di Roma nei giorni 
scorsi le delegazioni degli im¬ 
migrati del Terzo mondo, nel¬ 
la manifestazione «per i diritti» 
organizzata dall'Arcl, avrà let¬ 
to sui cartelli che i manife¬ 
stanti portavano appesi al col¬ 
lo la scritta; ■Italiani, ricordate¬ 
vi dei vostri emigrati». Se ci ri- 
flettiamo, è come se ricevessi¬ 
mo, noi italiani, uno schiaffo 
dalla storia. In altre parole, 
siamo invitati ad essere anche 
coerenti e il punto di partenza 
non può non essere, per i! no¬ 
stro paese, l'assicurazione 
delia pari dignità per gli immi¬ 
grati, cosi come è scritto in 
una legge - la 943 - che an¬ 
che De Michelis ha votato, ma 
di cui si dimentica. 


INFOBMAEIONI RISPARMIO 


Minì^uida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento diffuse e a portata delle famiglie, i no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale: scriveteci 


Quando il bancomat 
dà una mano ai sisari 


H La signora Mara Amore¬ 
voli di Rrenze ci scrive per de¬ 
nunciare il seguente episodio; 
«...ho ritirato dallo sportello 
Bancomat dell'Agenzia 5 della 
Banca Toscana la somma di 
trecentomila lire, mi sono poi 
recata presso un ufficio posta¬ 
le per effettuare dei pagamen¬ 
ti ed una delle banconote pre¬ 
cedentemente ritirata mi veni¬ 
va sequestrata in quanto falsa. 
Alle mie proteste un funziona¬ 
rio della banca rispondeva 
che non c era nulla da fare e 
che avrei perso le cinquanta¬ 
mila lire in quanto non era di¬ 
mostrabile che la banconota 
falsa fosse stata proprio una 
di quelle ritirate dallo sportel¬ 


lo Bancomat. Desidero crm la 
presente notifjcare il disséivi- 
zb e prote^are contro la 
marKanza di tutela per l'uten¬ 
za...». La signora Amorevoli ha 
ben diritto a protestare, ma te¬ 
mo ette in questa circostanza 
non possa pretendere U risar¬ 
cimento dalla banca. Purtrop¬ 
po oggi sono in circolazione 
banconote da cinquantamila 
lire perfettamente contraffalle 
(è ormai consuetudine vedere 
presso ia cassa di negozi e 
magazzini l'elenco dei numeri 
di serie dei fatsi) e la conte¬ 
stazione di falsità deve essere 
fatta ne! momento stesso in 
cui la banconota ci viene ttn- 
segnata. Può capitare che 


IO* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
★ 

1-9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSQNEY 
GABY'PINETA (1000 m.) 

Sismo giunti slls dK'tms sditlons di quesls pinicolvs » sppressis 
FfftsdsH'cUnitS» In moniigni. Froponismo snche quait'snno l’offsrta 
di un soggiorno turìittoo di novs giorni prsiw slborghi convsnxionsti 
tGrtssonsy • (ìibyl a prszzt assai vantaggiosi, 
l’oHarta varia dalla US.OOO. alla 175.000. alla 190.000 litt i10% 
sconto 3* • 4* latto) a compranda: 

— pernoRsmanlD per 8 notti prima oolazions; 

«> possiti di oonsumira premo t/o cani a prano (iato prasso i 
ristorami convaniionati: 

— sconti presso nsgorl convenzionati; 
pvtacipulona sgii spattscoii organizzati nall'smbito delle Festa. 

Sonoino>trscrgani»itlsscursloni,viait». gite, dibattiti, giochi, momen* 
d di sotìeiiueilone. 

Poseibiliiè (N adoggismenio in appartamento. 


Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Féderazione Pel di Aosta tal. (0165) 36.26.14/36.41.26. 


Annabella Souhodol^ ed Enrico 
Meriduiii prolondvitenie addolo¬ 
rati partacipMo allàkoinparsa del - 
ientiore 

ANGELO ROMANO 

ConriflUere di Amministrariona 
della ftai, scrittore, poetai dirigènte 
e amico. 

Roma, Omaggio 1989 


Antonio Bemaitli, Enrico Mendunl. 
Léonellb Raffaelii ed Enzo Roppo 
partedpam commoni èlle ècom- 
pamdel 

Scn. ANGELO RONANd 

Comidlere di Àmiriìhistràlziohe 
della Rai, emico^ fraterno, poetai 
aagfllsta, conoscitore profóndo 
delTAxienda nella quale c^e ele¬ 
vato è. stimato dirigente ha: impe¬ 
gnato hiiighi anni, decii^ per lo 
i Ml u ^ oell'infonnazionendióle- 

Reme, 7 maggio 1989 


qualche, funzionario di banca, 
fidando nella buona fede di 
un vecchio cliente, acconsen¬ 
ta in via eccezionale a risarci¬ 
re l’importo della banconota 
contraffatta, ma è soltanto 
una questione di stì/e, non 
certo uh dovere. Poiché l'epi¬ 
sodio accaduto a Firenze, 
seppure di carattere eccezio¬ 
nale, può ripetersi, è auspica¬ 
bile che le banche aderenti al 
sistema Bancomat trovino 11 
modo di rendere riconoscibile 
ia ■paternità» delle banconote 
da (oro dispensale in quanto il 
cliente prenditore non può, in 
simili circostanze, contestare 
direttamente ad un cassiere il 
(atto. 


Il 21 aprile à deceduto il ccHitpagno 
ANGELO BIAGINi 
"TINO" 

iserino al PCI fin da) 1945,1 compa¬ 
gni (Mia Sezione di Muraglia di Pe- 
aaio k) ricordano con grande affet¬ 
to. La moglie sottoscrive 50.000 li¬ 
re per l'Unità. 

Pesarp, 7 mag^ 1989 


A venti anni dalia immatura icom- 
paru dell'avvocato 

PEPPINO BERUNCERI 

Enao Stimma e Fausto Tarsiiarto lo 
rieoidano agii amici e al compagni 
romani chelo ebbero a) loro fianco 
nelle battaglie per la democrazia e 
raffeimarione di una nuova giuati- 
zia. 

Roma. 7 maggio 1989 


Nel nono annivenario della scom- 
paisa della compagna 

GRAZIOSA ROSSELLI 
il marito, nel ricordarla con affetto, 
aotioscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Empoli, 7 maggio 1989 


In memoria dei compagno 
PIETRO BaTRAME 
la famiglia, i compagni dello Spi- 
limbergheae e i compagni della se¬ 
zione di lesians-Seiwals souoscri- 
vorio I milione per ÌVn/fà 
Lesiani (PN). 7 maggio 1969 


Per onorare la memoria del com- 
pagno 

PIERO CERKVENIC 
neentemenre soomparao I compa¬ 
gni Rota Marta a Rudi aottoacrivo- 
no 60 mila Ure per /‘lAt/ìà 
THaite. 7 maggio 1969 

Nefl'oltivD aiuriveisario della 
scomparsa del compagno 

PINOZERJAL 

la moglie Vittoria, i figli Neva e 
Claudio, ia nuora Rita e II genero 
Cleudio aoitoecrivono in sua me¬ 
moria 100 mila lire per l'i/Mfà 
IHole. 7 m^glo 19B9 

Nel quinto annlveraark) delta morte 
dal compagno 

GIUSEPPE StSMIC 
U figlio Pino e I familiari lo ricorda¬ 
no e in sua memoria aoitoscrtvono 
perl'f/nfrà t 
Trtasie, 7 maggio 1989 


In eceaiione dei I* maggio la eom- 
pigna JoNpa Moretti ricorda, con 
profondo alleno, le compagne 

ESTER e GUERRINA 
Sottoscrive in loro memoria per 
l'Unità. 

Trieste, 7 maggio 1989 


8 aprile à maggio 1989 

Le sàreHe Carli c Pinueda piangono 
la iimiatura morte di 

DANTE MA2ZARELL0 

Oenoya, 7 maggio 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
GINO CERESETO 

la fandglia lo ricorda sempre con 
grande affettò e in sua memoria 
sottoscrive per I Vrulà. 

■ Mogeo, Tmagglo 1989 

Nèll'll* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SILVIO MILLIERY 
la moglie Io ricorda con alletto a 
compagni e amici e in sua memoria 
sottoscrive per i'f/m'rà. 

Genova, 7 maggio1989 

Nel Ù'ihniverairio dettascómpàr- 
sa del compagno 

RENATO POZZOLÒ 

la medile e i figli lo ricordano sem¬ 
pre bori grande affetto e in sua me¬ 
mòria Sottoscrivonò 50 mila lire per 
/’Wifrà. 

Botzaneto, Tmt^glo 1989 

Nel quìrito anniversario delia eeom- 
parsa della compagna 
ÀNGEU PASTORINO 
ved. Pesce 

la sorella la ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a còmipagni. amici 
e conoscenti e in suà memòria sot¬ 
toscrive per rUniià. 

Peglì, 7 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 
NATAU MANFREDI 

la moglie lo ricorda con dolore e 
rimpianto a compagni, amici e a 
tutti coloro che le vollero bene e in 
sua memoria sottoKrìve 50 mila li¬ 
re per l'Unità. 

Genova. 7 maggio 1989 

Nel primo anniversario della acom- 
pana dei compagno 

LUIGI ORENCO 

la moglie, I figli, la nuora, il genero 
e I nipoti lo ricordano con rimpian¬ 
to e grande affetto a compagni, 
amici e a hitll coloro che gli vollero 
bene. In sua memòria sottoscrivo¬ 
no SO mila lire per l'Unità. 
Comigllano, 7 maggio 1989 

Ne! !^ annlvèrsario deilà morte di 
ANGELO DENTI 

la motfie e i Agli lo ricordano e 
sottoacfivono per l'Unità 50 mila 
lire. 

Stagno Lombardo/Cremona, mag¬ 
gio 1989 

Nel trigesimo della morte del com¬ 
pagno 

ECIDIO PONTI 

la moglie Giuseppina, la figlia Da¬ 
niela e i compagni della sezione 
BhBioHni lo ricordano a tutti quand 
lo éonobberd «lo sttmargno. Sof- 
toscrlvono 50 mite lire In sui me- 
mortoperMAifrù. 

Milano. mag^D 1989 

L'Aasociazione nazionale ex depor¬ 
tati politici nel campi di sterminio, 
nell'anniversario della liberazbne 
del lager e della vittoria degli alleati 
suite armate di Hitler ricorda I 
37 MILA 1TAUAN1 
UOMINI» DONNE 
E BAMBINI 

vittime della persecuzione, della 
violenza e del terrorismo nazista. 
Milano, 7 maggio 1989 


La moglie Giovanna, i 1^8 GrwMte 
è Aurelio, I nipoti, la nuora • il ge¬ 
nerò annunciano con profondo oo» 
lore te scomparsa del toro caro 
SEBASTIANO ZOU 

a tulli colora che lo hanno ceno^ 
sciuiò e stimato pei te sua grande 
reitiàidine e generosità 
Milano. 7 maggio 1989 

La sezione Pei 25 Aprile «Cario Vc- 
negoni» di Milano annuncia con 
profondo dolore la scomparu del 
compagno 

SEBASTIANO ZOU 
Iscritto al partilo dalla fondazione,, 
combattente antifascista, paitigifr 
no nella sua Romagna: dopo te li¬ 
berazione operalo a Milano, diri- 
genie Andatale e politico della lab» 
brica Geloso, segretario di lazkme 
e fino airultìmo attnrlala del partito 
e del sindacato penawnatf Cgà II 
conipagno Zoli rapprewnla : uno 
dei migiiort esempi di militanza co¬ 
munista, di onestà, d! rettitudine a i 
modestlà U seziona soRoacrive 
per VUniià L'esiiemo sahilo venà 
dato martedì 8 maggio alle 8.4S 
partendo dalla sua abitazione di 
piazza Pusina 2. 

Milano: 7 maggio 1989 

Roberto Aliegri, Giuliana e Ciiiinf. 
Quaià partecipano còmmorei aihii- 
io che ha còiiriio la famiglte di 

SEBASTIANO ZÒU 

compagno è amico carisaimo, che 
è rtatoesémraoiH granite, urnaràtà 
e alirUismò. In sua memoria sotto¬ 
scrivono per f't/n/là di cui ere àl^ 
tonalo fedéle. 

Milano, '7 maggio 1969 

Ubero, Miranda, Rossella él^itòrio 
. Traversa con Gianni Dapri partéci- 
pano commossi al dokm della fa¬ 
miglia per là scomparsa di 
SEBASTIANO ZOU 
compagno, amico c maestre di vi¬ 
ta. Sottoscrivono per i) suo ironia- 
te. 

Milano, 7 maggio 1989 

La moglie e i figli di Cario Veneg» 
ni, proiondamente colpiti, paiteci- 
pano al dolore per te morte di 

SEBASriÀNOZOU 
Senza te sua areidua prerenaa, Il 
suo giovanlte entusiasmo, te sua 
passionate attività te aeztene XXV 
Aprile-f^o Venegohi non auebbe 
state la stessa, 'SottòicriVòno 
100.000 lire per l'Unità . 

Milano. 7 maggio 1989 


Nella tteoirentt del là'anno dalla 
morte del compagno 

ALBERTOSILVA 
i temilteri nel iteordario a compa¬ 
gni e amid del Termo/Melara sol* 
toacftvono 50 mite lire per l’Unità 
La Spelte, 7 maggio 1989 

Nella ricorrenza del 10* anno della 
morte del compagno 

AMEDEO DAL VIGNAU 
la moglie Genoveffa. I tigli SiriO. 
Sto a^lte^ rfepr^ a c(^ 
fra e amlcl.dl teote di MonteUm 
aottoacrlvofto 50 mite lira par (thè 
là 

La Spetlà 7 maggio 1989 


Il 25 aprile ricorreva il \ * anno delia 
scomparsa de) compagno 

ivo FERRARI 

le nglie Quliana. Valerla e 1 generi 
Roberto e Luciano nel ricordarlo 
con lanró alieno a comprerà • urà- 
ci della aeitene TenhQ/Mmari abb 
toscrtvono 100 mite lire per i’Uhffià, 
La Speda. 7 maggio 1969 


In occasione de) I* maggio per 
onorare la memoria del compagno 
GAETANO ZIGON 
(Tane) 

te Agite e D genero ne) ricordarlo 
hanno sottoscrìtto per l'Unità 
Ireste. 7 maggio 1989 

In ocèadone del I* maggio i com¬ 
pagni Nives, Bruna, Manno e Sonia 
ricordano a quanti li conobbero i 
compagni 

CLEMENHc 
VINICIO MATTIAS5 
eVinORlOSKOREPA 

In loro memoria hanno solloscritto 
150 mite Ure per l'Unità. 

Trieste. 7 maggio 1989 


In occasione dei 1^ maggio la mam¬ 
ma e la sorella ricordano con pro¬ 
fondo alletto il compagno 
SERGIO SUSANI 
e in sua memoria hanno sottoscrit¬ 
to per l'Unità. 

Trieste, 7 maggio 1989 


In occasione del 1* maggio, per 
onorare la memoria de) compagno 

LUIGI OREL 

nel quarto anniversario della mor¬ 
te, la mamma Gisella, il figlio Ro¬ 
berto. la nuore Bruna e famiglia Sa- 
ranz sottoscrivono per l'Umià. 
Trieste, 7 maggio 1989 


È recenlemenle scomparso il com- 
pigno 

CARLO TOSCAN 
U sezione Che Guerara della Mad: 
dalrea nel porgere le più sentile 
condoglianze aTfamiliin aottòscrt- 
ve in sua memoria per l'Unità 
Triade, 7 maggio 1989 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa de) compagno 

on. FAUSTO BOCCHI 

comandante partigiano «Gianni», la 
moglie e l tigli Fausta e Patrio con le 
loro famiglie, lo ricoNlano con im¬ 
menso rimpianto e affetto ai com¬ 
pagni « amici e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Parma, 7 maggio 1989 

La moglie e il Aglio di 
lORIO BALDINI 

deceduto proprio il 1 * maggio sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Poggittonsi QO. 7 maggio 1989 


i compagni della sezione Patemo- 
ster-làvKCB sono vicini rate,(amK 
glia Faiduiti per te perdite del bio 
caro 

RINALDO FAIOUTTI 

Esprimono ie più sentile condra 
gltenze e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 7 maggio 1989 


I consigli di amministrazione deite 
cooperativa Martiri vimeicated. 
Cirtolò RInasciià Immobiliare tri- 
tneicateae, Immobiliare virnercal+' 
se 2 e Ciilà del Sole partecipano al 
lutto per la scomparsa di 

ANGELO ROMANO 

Vimercate, 7 maggio 1989 

H consiglio direttivo deU'Arci Uisp - 
di Vimereate, partecipa al lutto per. 
te scomparsa <U ; 

ANCEIO ROMANO 

Vimercate, 7 maggio 1989 


Nel tredicesimo anniversario della 
morte de) compagno 

LIVIO SARANZ 

te moglie, il figlio e la famiglia Orai, 
in sua memoria sottoscrivono per 
/'Unirà 

Trieste. 7 maggio 1989 


Neirundicesimo anniversario della 
mone di 

QUINTO COSTA 

te moglie lo ricorda e sottoscrìve 
per l'ihltd SO mila lire. 

Andomo Micca, 7 maggio 1989 

Il Comitato cittadino, il Gruppo 
consiliare e la sezione 
Iginio Rote del Pei vimercatese, 
profondamente addolorati per te 
prematura scomparsa di 

ANGELO ROMANÒ 

partecipano al grave lutto. 
Vimercate, 7 maggio 1989 


Luigi Coibanl ^ unisce con sincero 
cordoglio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 

seti. ANGELO ROMANO 

ricordandolo per il costante impe¬ 
gno culturale e civile e quale stima-ot 
lo dirigente per lo sviium dell'In¬ 
formazione radiotelevisiva iiaiiana. 
Milano, 7 maggio 1989 


Franca e Tullio BerrinI con Andrea 
e Maria si uniscono al dolore <S« 
Ada. Clara e Paola per te acompw» 
sa del caro amico ^ 

ANGELO ROMANO t 

Milano, 7 maggio 1989 I 


La Rliea ^il del Piemonte annun¬ 
cia con frande dolore là tragica 
scomparu del compagno 
GIANaRLO COLOMBO 
segretario generale della FDlea di 
Cuneo, giovane dirigente sindacale 
che godeva delia stima e del rispet¬ 
to dei lavoratori cuneesi per la sua 
serietà e impegno. Prima come de¬ 
legato ajl'OrigìIa, poi come dirìgen¬ 
te, puntiglioso e obiettivo nella sua 
ricerca per il progresso e 1 ) miglio¬ 
ramento delle condizioni dei lavo¬ 
ratori de) settore. In suo ricordo 
sottoscrive per l'Unità. 

Torino, 7 maggio 1969 


TUni 1 LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 



settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 


4 A l’Unità 

I /| Domenica 
X X 7 maggio 1989 























Ecot/otìiA eumo 



Inchiesta saM’EmopVl £ 

Con la sperimentazione su vasta scala delFimpresa globale, i gìappnesi 
mettono a dura prova il sistema imprenditoriale del vecchio continente 


Manifestazione a Roma 

Cassa integrazione: 
scattano i licenziamenti 
perché non si riforma 


La «grande guerra» dell’economia 


L'awicinarsi del mercato unico europeo sta accele¬ 
rando i processi di riorganizzazione delle relazioni 
commerciali mondiali. 1 giapponesi, con la loro stra¬ 
tegia di penetrazione stanno sperimentando Timpre- 
sa globale, mettendo a dura prova le capacità di 
reazione delle aziende europee Oggi la prima pun¬ 
tata di una nostra inchiesta sullo scontro economico 
In atto nei mondo e l'Europa alle soglie del '92. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLAm 

M BRUXELLES 11 mercato 



La compebzione economica internazionale tende sempre piu a 
focalizzarsi sulle nuove frontiere tecnologiche (fonte Cepit) 


unico europeo assumerà 
quelle caratteristiche di «for¬ 
tezza» di cui parlano spesso 
gli ambienti economici e po¬ 
litici americani? Ma anche se 
così fosse, non è difficile ve¬ 
dere che questo mercato 
tonificato sta già nascendo 
con vistose brecce Alniono 
da quando la signora That- 
cher ha deciso che il suo 
paese ai^bbe costituito U 
varco attraverso cui il «nemi¬ 
co» sarebbe potuto passare 
agevolmente E il nemico 
non ha perso tempo, è pas¬ 
sato In forze e si è già atte¬ 
stato saldamente in un setto¬ 
re di punta dell'industria eu¬ 
ropea, quello automobilisti¬ 
co È da tempo ormai che le 
agguerrite armate giappone¬ 
si riunite attorno alle bandie¬ 
re della Nissan o della Toyo¬ 
ta si sono insediate in Gran 
Bretagna con i benevoli au 
spici (e Incentivi/del gover¬ 
no di sua maestà li nsuitato 
della penetrazione nipponi¬ 
ca è che, per esempio, in 
Italia arrivano circa Mmila 
auto giapponesi, dal resto 


d'Europa, che si aggiungono 
ai contingente di 3000 veico¬ 
li che il nostro paese impor¬ 
ta direttamente dal Giappio- 
ne II progetto della Toyota, 
nuovo di zecca, di costruire 
vicino a Derby uno stabili¬ 
mento con 3000 lavoratori, 
prevede la produzione, en¬ 
tro li '93, di zoomila vetture 
all an.no di «media cilindra¬ 
ta» che entreranno in diretta 
concorrenza con la Ck)lf o 
con la Tipo della Fiat I co¬ 
struttori europei sono dun 
que preoccupati e premono 
sulla Commissione perché si 
affretti a stabilire quella per¬ 
centuale di contenuto realiz¬ 
zata «in loco» che consenta 
di definire le auto di marca 
giapponese come europee 
La Fiat, m particolare chie¬ 
de un periodo di transizio¬ 
ne, dal 5 ai 7 anni, prima di 
aprire definitivamente t) 
mercato unico alla concor¬ 
renza estera Ma i! fronte si 
va inclinando, il governo 
francese ha di recente deci¬ 
so che le Nissan-blue bird 
(costruite appunto In Gran 
Bretagna) non vadano pio 


incluse nel contingente di 
auto importate duettamente 
dal Giappone il caso delle 
automobili serve bene a illu¬ 
strare la strategia di penetra¬ 
zione giapponese in vista 
del mercato unico Dal 1986 
al 1988 gli investimenti diretti 
nipponici in Europa sono 
più che raddoppiati «Con 
essi I giapponesi tentano di 
integrarsi nel tessuto indu¬ 
striale europeo per esempio 
la Toshiba ha concluso lomt 
venlures, che implicano tra- 
sfenmenti di tecnologie ad 
alto livello, con Siemens, 
Olivetti, Rhone Poulenc e 
Thomson» scrive «Le Mon¬ 
de» 

Come reagisce la Com¬ 
missione della Cee alte pres¬ 
sioni dei costruttori europei 
di fronte a questa offensiva 
su larga scala? Nel caso dei 
semicondutton cerca, imi¬ 
tando gli Usa, di amvare con 
1 giapponesi ad accordi bila 
terali (quello Usa Japan è 
deir86) per contenere, at¬ 
traverso l'autoiimitazione, 
l’afflusso dei prodotti «Tec¬ 
nica che prima o poi verrà 
usata anche per il settore 
automobilistico, - dicono al¬ 
la Commissione - e allora in 
quel contesto potremo deci 
dere come considerare le 
automobili giapponesi co¬ 
struite m Gran Bretagna Per 
il momento non possiamo 
non considerarle che euro¬ 
pee a tutti gli effetti, perché 
nessun regolamento comu- 
nitano quantifica una qual¬ 
che percentuale di "conte¬ 


nuto europeo per conside¬ 
rarle tali* D altra parte, che 
la strategia giapponese sia 
quella, sull esempio di 
quanto hanno già fatto negli 
Usa di dare il massimo di 
contenuto locale (nel nostro 
caso usando componenti 
fabbricate m Europa) ai loro 
investimenti diretti all’estero 
non cè dubbio «Entro il 
1995 180 per cento dei com 
ponenti delle auto che usci¬ 
ranno dal nostro stabilimen¬ 
to di Derby sarà prodotta in 
Gran Bretagna», affermano i 
responsabili della Toyota 
«1 contrasti commerciali 
non sono soltanto con il 
Giappone», dice Riccardo 
Penssich, vicedirettore gene¬ 
rale del settore industna a 
Palazzo Berleymont, sede 
della Commissione Cee 
«Abbiamo aperta con gli Usa 
l'importante partita delle le 
lecomunicazioni Gli amen- 
cani sostengono che il mer 
calo europeo è troppo chiu¬ 
so e ne chiedono da tempo 
una consistente deregola- 
mentazionei, dice Penssich 
Ma devono essere nmasti 
delusi, perché propno nei 
giorni scorsi il consiglio dei 
ministri delle Poste ha boc¬ 
ciato a Lussemburgo la 
proposta del vicepresidente 
della Commissione (e re¬ 
sponsabile per la concorren¬ 
za) Leon Bnttan che preve¬ 
deva la rottura dei monopoli 
pubblici per alcuni servizi 
come il telex, il telefax e il 
videotex 


•In realtà, gli europei nm- 
pTOverano Usa il fatto 
che essi, nel campo delle 
tecnologie avanzate, fanno 
ricorso troppo spesso alle 
deroghe al Ubero commer¬ 
cio intemazionale che >1 Galt 
concede per ragioni di sicu¬ 
rezza nazionale», aggiunge 
Penssich Insomma gli ame¬ 
ricani predicano bene e raz¬ 
zolano male, dicono alia 
Commissione 
La dimensione detto 
scontro commerciale mon¬ 
diale in atto è data anche 
dall'impegno nel settore del¬ 
ta «ricerca e sviluppo», quel 
settore particolare che apre 
la strada ai grandi affari del 
futuro «AttenzKMte a non 
sottovalutate gU Usa in que¬ 
sto campo - dice Paolo Fa- 
sella direttore generale del 
dipartimento ncerca delia 
Commisuone - perché n^li 
ultimi anni hanno perso 
competitività in molti settori 
Un recente studio su 37 set* 
ton di tecnologia più avan¬ 
zata. vede gii Usa in testa in 
ben 32 di essi, mentre gli eu¬ 
ropei sono in testa solo m 
due setton» E poi ci sono i 
giapponesi, dice Fasella, 
che. come fanno di solito, 
concentrano i loto sforzi in 
quel campo che giudicano 
ad alto potenziale commer¬ 
ciale e vanno avanti per an¬ 
ni solo su quello Per esem¬ 
pio attualmente stanno lavo¬ 
rando negli strumenti di mi¬ 
surazione, che diventano 
sempre più componente im¬ 
portante dello stesso lavoro 


di ricerca «Non dobbiamo 
sottovalutare nemmeno i 
paesi di nuova industnaliz- 
zazione come la Corea o 
l'India o li Brasile - aggiunge 
Pascila che domani po¬ 
tremmo ritrovare come temi¬ 
bili concorrenti, per esem¬ 
pio, in un settore strategico 
come l'aeronautica» In que¬ 
sta situazione si colloca lo 
sforzo della Commissione 
che tende ad avere, nel set¬ 
tore «ricerca e sviluppo», un 
budget di 2 miliardi di Ecu 
aU'anno, non molto se si 


pensa che ìa spesa comples¬ 
siva in questo campo dei 
paesi della Comunità è circa 
80 miliardi di Ecu all’anno 
Ma puntando su telecomu¬ 
nicazioni, biotecnologie, fu¬ 
sione nucleare, ambiente, 
tecnologie diffusive e mate- 
naii avanzati, ìa Commissio¬ 
ne tenta di fare da volano 
della ncerca europea, ne) 
difficile compito di sostenere 
la temibile concorrenza Usa, 
giapponese e, adesso, an- 
dei nuovi arrivati del 
Sud del mondo 

(I * contmud) 


M f^MA «L’approvazione 
del disegno di legge sulla cas¬ 
sa Integrazione non può più 
attendere, ormai é una que¬ 
stione di volontà politica» A 
insistere sutta necessità del va¬ 
ro della nforma pnma della 
scadenza de! decreto di pro¬ 
roga (31 maggio) è il segreta¬ 
rio confederale della Cgil An¬ 
tonio Pizzinato, ricordando 
che ultenon ritardi sono inso¬ 
stenibili in quanto il gruppo ri¬ 
stretto della commissione La¬ 
voro della Camera ha quasi 
terminato la ndefinizione del 
testo di ntorma approvato dal 
Senato 

L urgenza è determinata 
anche dal fatto che il vuoto le¬ 
gislativo, dice Pizzinato, ha 
portato numerose aziende e 
la stessa Gepi «a inviare m 
questi giorni centinaia di lette¬ 
re di licenziamento ai dipen¬ 
denti» Un clima di incertezza 
incombe su circa 380mila la- 
voraton nforma della cas 
sa integrazione - prosegue il 
segretano della Cgil, si trasci¬ 
na da ^tto anni mentre il go¬ 
verno non ha fatto altro che 
approvare di due mesi m due 
mesi decreti che lasciano fuo 
n molte aziende pnvate» 

«n sindacato - ha detto Piz- 
zinato - intende esercitare 
una forte azione di pressione 
sulle forze politiche» Infatti 
martedì prossimo a Roma si 
svolgerà in piazza S Apostoli 
una manifestazione umtana 
organizzata dai metalmecca¬ 
nici di Fiom Firn Uitm «La 
mobtIUazione comunque con¬ 
tinuerà fino a culminare, se 
necessario, in una manifesta¬ 
zione nazionale» D'altronde, 
durante i lavori parlamentari 
la pressione del sindacato è 
stata costante con presidi a 
Montecitorio e con l’invio di 
delegazioni ricevute dalla pre¬ 
sidenza detta commissione 
che SI occupa della nforma e 
dai gruppi parlamehtan 

Una pressione che ha avuto 
un primo risultato l altro len il 


comitato nstretto a cui la 
commissione Lavoro aveva af¬ 
fidato la redazione del nuovo 
disegno di legge era giunta 
quasi alla conclusione dei 
SUOI ìavon, apportando note¬ 
voli miglioramenti al testo li¬ 
cenziato dal Senato Ormai 
per la settimana prossima se 
ne prevede il varo da parte 
delta commissione plenaria in 
sede referente 

Tra i miglioramenti appor¬ 
tati al testo del Senato c'è Tin- 
troduzione, tra i quindici di¬ 
pendenti che rappreséntano 
la dimensione aziendale mini¬ 
ma per l’applicazione della 
nuova legge, di quelli assunti 
con contratti di formazione la¬ 
voro, di apprendistato e a le^ 
mine Inoltre la nozione di «li¬ 
cenziamento collettivo» nel te¬ 
sto del Senato non si applica¬ 
va alle aziende che effettuava¬ 
no non oltre 9 licenziamenti 
al mese Ora è collettivo il li¬ 
cenziamento di oltre due lavo¬ 
ratori 

Modificato in meglio anche 
il regime per l'edilizia, dove 
com'é noto la sospensione 
dal lavoro ha motivi tutti suoi 
come il maltempo o la tempo¬ 
ranea mancanza di materie 
prime agii edili m cassa inte¬ 
grazione è stato alxiiiio il 
massimale di retnbuzione, in¬ 
trodotto dal Senato generaliz¬ 
zando il trattamento 

Se poi i) lavoratore che va 
m cassa integrazione ha rag¬ 
giunto 1 50 anni di età, perce¬ 
pisce I’ «indennità di mobilità» 
(ino a che non arriverà all'età 
della pensione di anzianità E 
tutta la legge riformata rappre¬ 
senta un orientamento per le 
aziende, che pnma di licen¬ 
ziare devono aver tentato so¬ 
luzioni alternative come 11 pari 
time o le nduzioni d'orano. Al 
comitato ristretto restano da 
nsolvere questioni i^ate atte 
categorie protette (invalidi 
ecc ) e alle giornate minime 
per aver dintto airindennltà di 
disoccupazione 


Seimila miliardi «a fondo perduto» in 20 anni, 2.536 negli ultimi quattro 
Sono i soldi pubblici regalati ai «padroni delle flotte», con quali risultati? 

La ricca compagnia degli annatori 


Fiumi di inchiostro sono stati versati in queste set¬ 
timane sugli errori compiuti dalla Compagnia dei 
portuali di Genova, protagonista di una strategia 
di lotta più basata sulla difesa che sull'attacco. 
Sono passati inosservati, in tanto frastuono, altri 
protagonisti dei porti in generale: gli armatori, 
bianolti dalt'intraprendente ministro Prandini, suc¬ 
chiatori di soidi pubblici. Ecco ('elenco. 


■NUNO UGOLINI 



m ROMA i conti il ha fatti, 
andando a scartabellare negli 
archivi della Camera, Il depu¬ 
tato comunista ligure Mano 
Chelia. La data di partenza é II 
1968. E In 20 anni 1 qostn ar¬ 
matori hanno goduto, sulla 
base delle varie leggi riferite a) 
creditq navale», di una som¬ 
ma pari a 6 302 miliardi Un 
bel bottino e, come-vedremo, 
con scarsi risultati per la gloria 
commerciale della flotta Italia¬ 
na Soldi nostri, sacrifici nostn. 
ma l'incidehza sulla som della 
nostra economia è stata dav¬ 
vero modesta 

La maggior parte di questi 
«sussld)» é concentrata negli 
anni recenti Negli ultimi quat¬ 
tro anni, Infatti, cioè nel 1985. 
l^Se. 1987, 1988 «lor slgnon*. 
come diceva Fortebracclo, 
hanno già ricevuto (diciamo 
glA perché I erogazione conti¬ 
nua e non è finita) 2 536 mi 
Hardt «a (ondo perduto* Non 
solo di questa bella cifra, una 
fetta 300 miliardi sono passa¬ 
ti sotto ia voce di «contributi 
alla gestione» delle aziende 
armatoriali È il particolare 
che più Indigna il nostro Chel 
la, (»rché qui non si tratta 
nemmeno a parole di incenti¬ 
vare l'acquisto di navi Tarn- 
modemamenlo della flotta 
Sono soldi nostri spesi - le 
spese di gestione • per pagare 
facciamo qualche esempio la 
cancelleria, gli affitti del locali 
gli stipendi del commessi per i 
signori Costa, Gnmaldi Fcr 
ruzzi 

Andiamo a beccare alcuni 
di questi cosi riservati protago¬ 
nisti della veloce danza di mi 
Hard! C è il bravo Costa, ulti¬ 
mo rampollo di un antica di 
nastia con (e sue quattro so 
clelà Ha Intascato da! 1983 fi¬ 
no al nostn giorni la sostan¬ 
ziosa cifra di 124 miliardi e 
213 milioni Anche qui parti¬ 
colare da brivido. 15 miliardi 
e 827 milioni sono nferlil ai 


rconinbull di gestione», ovvero 
la cancellena, eccetera Vole¬ 
te sapere de) signor Grimaldi, 
quello recentemente benefi¬ 
ciato dal solerte ministro Pran- 
dlni di una «autonomia fun¬ 
zionale», cioè un pezzo di 
banchina portuale tutta per lui 
a Genova^ Ha ncevuto dallo 
Stato dal 1978 ad oggi, 181 
miliardi e di questi 5 miliardi e 
749 milioni sonocontnbuli al¬ 
la gestione E mister Femizzi 
(vedi Cardini) quello che Im 
pazza tra sola e glomali? Sono 
stati, dicono le carte della Ca¬ 
mera 49 miliardi e 150 milio 
ni dal 1981, e ben 30 miliardi 
e 59 milioni sono devoluti per 
1 semplici, famigerati contribu¬ 
ti alla gestione Un altro di 
questi rinomali armatori, Pa¬ 
ne ha beccalo 68 miliardi e 
704 milioni di cui 29 miliardi e 
247 milioni per i soliti contri¬ 
buti alla gestione 
Viene spontanea una do 
manda tutti gli armatori han 
no ncevuto equamente la 
stessa somma’ Non è così C è 
un gruppo una specie di 
Compagnia, che ha messo in 
sieme un gruzzolo totale di 
150 miliardi di contnbutl alla 
gestione di quel soldi dati 
proprio senza alcun corrispet¬ 
tivo Sono i signori Costa Fer 
ruzzi Pane Deiulemar I «ma¬ 
gnifici quattro del Mediterra 
neo in lesta alle classifiche 
delle agevolazioni 


La nostra grande 
«autostrada» 


Md voi direte che anche ne 
gli altri paesi si fa cosi ovun 
que SI danno soldi agli arma 
tori È vero 11 punto dolente, 
fa notare 1 onorevole Spella 
membro della commissione 
Trasporti della Camera, è che 


questi sono finanziamenti «a 
pioggia» concessi «a discre 
zione Chissà quali sono i cri 
ieri adottati’’ Non sono certo 
quelli raccomandati da una 
direttiva della Cee e che n 
guardano la tipologia di navi 
da pnvilegiare navi veloci po 
co inquinanti portaconlainer 
navi traghetto navi capaci di 
sostenere la concorrenza 
Quell ammucchiata di miliardi 
non è finalizzala a moderne 
esigenze produttive Lo dimo 
strano i dati Solo il 20\. dei 
traffico da e per i nostri porli è 
coperto da italiani L 86^ delle 
importazioni e il 57/u delle 
esportazioni avvengono «via 
mare» Questa è la nostra vera 
grande autostrada Ma esser 
Vate quei nostn porti Solo li 
22^ delle merci «sbarcate» 


viaggiano su navi con la ban 
dicra Italiana mentre il 78^ 
viaggia su navi con bandiera 
estera E le merci imbarcate ’ 
Il 184. raggiunge navi italiane 
182‘\} navi straniere Sono dati 
uffictaii Ma non è finita i no 
stri cari armaton rimpinzati di 
soldi statali non sono presenti 
nelle pnncipali venti grandi 
Compagnie europee come la 
Maersk la Happg Lloyd la 
Ben Line la Zim Sembrano 
in realtà degli accattoni vestiti 
a festa intenti m tal modo ad 
affrontare la tanto decantala 
sfida del 1992 
Ma forse bisogna andare al 
le radici di questo sistema di 
finan/iamenli a pioggia (>er 
una flotta non competitiva E 
la radice sta nei cantieri nava 
il laddove le navi vengono co 


strutte E qui nfà cafxìlmo il 
nostro ministro Prandini Ave 
va pensato di predinne, m 
una legge, malgrado la specifi¬ 
ca direttiva detta Cee, solo 
contnbutl agii armaton È sta¬ 
to il Senato, con paren delle 
diverse comimssiom, a Intro¬ 
durre modifiche relative atta 
navalmeotanica I Riardi si so¬ 
no comunque cumulati 
(non cosi per i ctmconenziatt 
cantien na^i «iropei die in¬ 
tanto marciavano) Ora la 1^- 
ge è apjH'odata pnma alla 
commes^ne Trasporti detta 
Camera, poi atta Commissio¬ 
ne Bilancio 


Una storia 
di ritardi _ 

E qui il 15 marzo scorso, 
colpo di scena II sottosegreta¬ 
rio ai Tesoro Tarcisio GiUi un 
altro democnsliano un altro 
bresciano come Prandini ma 
di opposta corrente, ha 
espresso un parere contrano 
sui provvedimento Altri ritar¬ 
di albi danni per i cantieri di 
Monfalcone Genova Paler 
mo Livorno Caslettammare 
Marghera, Trieste Esistono 
dice Ghetta 18 ordinativi a 
questi cantien pari a 2 500 

3 000 miliardi ma non deco! 
lano E questo mentre gli os 
servalon parlano dell «anno 
della npresa» per la navalmec 
canica «Noi nschiamo di per¬ 
dere un occasione» E m tor¬ 
so tra I altro net settore una 
profonda nstiutturazione Ben 

4 600 lavoraton sono stati 
espulsi tramite prepensiona 
menti ed altre forme sodati 
Hanno accettalo un sacrificio 
perchè erano previsti investi 
menti Ma questi sono blocca¬ 
ti prima per una «dimentican 
za» del bresciano Prandmi poi 

r r un veto del bresciano Cittì 
la stessa medaglia con due 
facce quella produttiva (i 
cantieri navali) resta m attesa 
quella assistita (gli armaton) 
gode di una rapida piccia 
d oro Ma nessuno sembra ac¬ 
corgersene L importante è 
punire 1 camalli che a loro voi 
ta non sembrano capaci di 
uscire dal loro accerchiamen 
to e finiscono con il favonre il 
gioco dei! avversano Machici 
va di mezzo è il paese 


Porti fermi 
«Prandini 
non rispetta 
gli accordi» 


JROMA La Flit egli e la Fit 
Cisl hanno proclamalo uno 
sciopero di 24 ore a partire 
dalie 6 del 12 ma^io prossi¬ 
mo Motivo della protesta la 
latitanza del ministro detta 
Manna mercantile Giovanni 
Prandmi e il silenzio calalo so¬ 
pra l’accordo sifllato il 17 mar¬ 
zo scorso Per Te due federa¬ 
zioni dei trasporti restano in¬ 
fatti completamente disattesi 
gii impegni presi allora da 
irandim orca la definizione di 
una circolare esplicativa che 
consenta la piena operatività 
dell'accordo Per i sindacati, 
msomma, non basta aver rag¬ 
giunto 1 intesa II problema 
ora è quello di applicarla, e 
questo non può essere un fat¬ 
to semplicemente burocratico 
ma è necessano apnre un ta¬ 
volo cui partecipi il ministro 
stesso «Non vogliamo - ha 
detto il segretano generale 
della Fit-Cisl Gaetano Arconti 
- una gestione soltanto buro 
cratica e non politica dell ac¬ 
cordo Piuttosto vogliamo av 
viare una trattativa con il mini¬ 
stro per affrontare i grandi 
problemi legati all occupazio 
atta predisposizione di 
strumenti legislativi di soste¬ 
gno finanziano e fiscale diretti 
a sostenere I evoluzione delle 
compagnie portuali verso lor 
me di organizzazioni impren 
diiorìali» 

Ma. ai momento 1 unico ri 
Alitato scaturito dall accordo 
è 1 assalto ai porti ad opera 
dei privali che lascia ben po 
co spazio alla trasformazione 
dette compagnie in imprese 
«E una situazione molto deli 
cala - ha sottolineato Arconti 

quella che si è venuta a 
creare specialmente m alcuni 
scali come quelli siciliani nei 
quali con il via Ubera ai privati 
i porti rischiano di andare in 
mano ad organizzazioni ma 
fiose A schierarsi contro que 
sto sciopero è invece la Uiftra 
sporti che lo definisce incoe 
reme rispetto alia proclama 
zione della tregua negoziale 
•Così facendo - soltoiinea la 
s^retena nazionale - la Flit e 
la frt finiscono per fare il gio 
co di chi nel governo non 
vuole confrontarsi col sinda¬ 
cato e vanificano sull altare di 
un fallace muro contro muro, 
una proposta forte del sinda 
cato E soprattutto perlaUil 
trasporti rischia di essere va 
mficata «la sfida lanciata con 
grande senso di responsabilità 
□ai sindacati dei trasporti e 
dalie confederazioni alle vane 
controparti con la tregua» 

I la Fit però 1 interpreta 
ziont che la UiHrasportf dà 
della tregua è errata «La tre 
sua scatta - tiene a precisare 
Arconti - quando viene aper¬ 
to un tavolo globale dei tra 
sporti» 


Assemblea dei Soci 

Sabato 29 aprile, Tassemblea dei Soci delia Banca Popidare di Milano» 
presieduta dal prof. aw. Piero Schlesinger» (presenti in proprio o per 
delega n. 1164 azionisti) ha approvato aU’unanimità il bilancio dell*eser> 
cfzio 1988 (123*^dalla fondazione). 


L'intermediazicme creditizia evidenziava, afine anno, le seguenti risultanze 


Raccolta da clientela 

L 10.117 miliardi 

+ 17,2% 

Raccolta fiduciaria 

L. 16.970 miliardi 

+ 11.3% 

Massa amministrata 

(raccolta fiduciaria piu raccolta 
indirelta da clientela) 

L. 26.429 miliardi 

+ 17,0% 

Impieghi per cassa 

L. 7.189 miliardi 

+ 30,0% 

Crediti di firma 

L. 2.S09 roiiiardi 

+ 68,9% 


li soddisfacente incremento operati¬ 
vo dell'Istituto SI è accompagnato, 
ne) corso del 1988, al notevole po¬ 
tenziamento delle strutture di ptira- 
bancano direttamente controllale 
dalla Banca e ad un’ampia espan¬ 
sione temtonale, grazie all’incor¬ 
porazione della consorella "Popola¬ 
re di Bologna e Ferrara” (28 sportel¬ 
li) Tale espansione ha registiato 
una ulteriore significativa fase 
nell'anno in corsoaseguito dell av¬ 
venuta incorporazione della Popo¬ 
lare di Apneena” (23 sportelli, atto 
di fusione firmato li 6 aprile) 

Nel corso deU’assemblea il Presi¬ 
dente SI è altresì compiaciuto per il 
brillante esito dell’aumento di capi¬ 
tale chiusosi il 24 marzo 1989. per 
effetto del quale li patrimonio della 
Banca è salito a L 1 172 miliardi 
(a prescindere dai wairunts, la cui 
conversione prevede un ulteriore 
introito di L 67 miliardi) 

L assemblea ha approvato Taccan- 


tonamento di L 37,5 miliardi a ri¬ 
serve patrimoniali e le destinazioni 
di un utile da ripartire di L 89,6 
miliardi, che ha consentito l'asse¬ 
gnazione di un dividendo unitano 
diL 525. 

La relazione de) Consiglio di Am¬ 
ministrazione ha inoltre reso noto, 
fra altri, anche i dati complessivi a 
fine 1988 delt’intermediazione cre¬ 
ditizia delle tre banche del Gruppo 
Bipiemme (Banca Popolare di Mi¬ 
lano e controllate Banca Agricola 
Milanese e Banca Bnaniea) 

L'assemblea ha infine provveduto 
al rinnovo parziale delle cariche so¬ 
ciali, riconfermando i vice presi¬ 
denti prof do» P Marchetti e 
prof don A Martelli, i consiglieri 
prof do» R Arduini. do» FP 
Bealo, prof mg M De Marco, 
sig G Famoni, doti M Onado e 
nominando quale nuovo consigliere 
il prof doti P Ranci Ortigosa 


Gruppo Bìpiemme 

Raccolta da clientela 

L 

12 906 miliardi 

+ 14,4% 

Raccolta fiduciaria 

L 

19 775 miliardi 

+ n, 2 % 

Massa amministrata 

L 

30 855 miliardi 

+ 15,3% 

Impieghi per cassa 

L 

8 679 miliardi 

+ 28,0% 


Banca Popolare 
di Milano 


Socitiìi CoopcrJiiva ' t * 
fondata nel IìS65 

Patnmmio sociale al diecmhri, 1988 
L l (mU90 619V4l 


l'Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 

























iTeimlntt^ la parte più impegnativa delta mlésic^v l'^o 
4^la sonda Magellano, verso >1 pia^^^ Venere, i cinque 
IStropauti deli'Atlantis-si sono dedicali ad una serie di 
es^lfieriti. l'unico problema si e registrato con ia prova 
4|i«M telelaxi(h>toco^atore a distanza) spàziàlé. Coinè ih 
fDlP^ufnci terrestri, i tagli si sono accavallati e gli astronauti 
, atanno aspettando ulterion tstruzionii Gii altri esperimenti si 
aono'MOlti senza eccessivi problemi, l'equipaggio ha realii* 

f io numerose «fotografie» passando sopra rAfnca; i dati, 
portanti ual punto di vista meteorok^co, verranno con* 
1 ’ltotitan eon quelli raccolti da terra per migliorare il sistema 
[i delta previsioni. Giunto sopra la base aeronauttca di Halèa* 
{ Hata, nelle HawaÌ, l'Atlantis ha lanciato due missili; i tecnici 
I irnhttarl potranno cosVvenlicare la sensibllità dei toro senso- 
I. 'ri eietirotottici per la sorveglianza dello ciazio. 


■■ _TiBnfanni fa il suicidio 

di Renato Càociipóli il 
p(Y9tagonista della 






Sperimentata L'esercito belga ha conctu- 

/Ila II#IaIà ' so con succèsso SM uni grup- 

4 !! strtdattiUn ^mò ciclo 

M pinOMl di esperiihenti per mettere a 

Aimiktaim punto uria «piltòla ahtìpau- . 

■nu|raura ^ scelti come 

cavie SI erano offerti vòlon- 
tari e nessun effetto negati- 
,M> è sfato constatato negli esami medici eseguiti su di toro 

S pf verificare gli effetti del trattamento. L'annuncio è stato 
^ gto dal ministero della Difésa di Bruxelles in seguito a voci 
/cingiate in questi giorni circa danni psicofisici che sareb¬ 
bero stati accusati da alcuni dei IO milltan La denomina* 
'Zione ufficiale della pillola contro la paura è «Atarax R». e li 
^iv»io medico dèlfe Forze armale belghe assicura che si 
'Jtrpità non di una droga eccitante - destinata a dare ai mili- 
,|an un coraMio artinciale come fu (atto nella prima guerra 
.. mondiale disinbuendo razioni di atcoolici prima degli at¬ 
tacchi • bensì di un composto usalo da anni e senza effettt 
collaterali indesiderabili per ndurrc lo stalo di ansietà. 1 mi- 
(Altari che si sono prestati agli esperimenti sono stati soitopo- 
ati ad un •bailesimo^dol fuoco» simulato col m^gior reali- 
V smo possibile: a quanto pare barino sòpjtoitato lo «stréss» 
meglio della media dei toro compagni sottoposti alta me¬ 
desima prova senza prendere i'•AtataxR>. 

' liMt' pnBVClÙdOflC Sono VSmlla. in Italia, le 

ÌIéI tUflUkrA ‘ persone che ogni anno 

i " • muoiono di tumore al colon 

afti COlOII vello retto e 2emÙa quelle che 
contraggono quésta malat¬ 
tia. Oltre l'BS per centodelle 
morti Dotrebbero petd esse- 
re evitate se anche in Italia, 

: come giù avviene in Germaniai tutta la popolazione di età 
/ aupertore ai 40 anni si sottoponesse all'asamedl ricerca dèi 
sangue.occulto nelle feci, la cui presenza potrebbe essere 
sintomo di un tumore al colon retto sin dallo stato iniziale, 

" o della presenza di polipi. Un appello affinehè l'otdina- 
' fftartto iénitarto Italiano M adegui a questa itecéssità è stato 
/-rivolto dai medici che, a Firenze, hanno partécipato al 9* 
i;ongresw niztohate dell'Aigo (Associazione italiana gà- 
^^atroeqterologi ospedalieri)^ la cui ultima giornata « stata 
itadlcjita; tra l'altro; alla celebrazione de) decennàle del 
Gotee (Gruppo ospedaliero italiano cancro cotohrettale). 
^b'BSioeìazlofto.nbtaaUvom 1979^fa<ìc^lleèòòbrdl- 
:l('ha ali «ludi sul tumore al colon retto prarehiéhtl dai vari 
^ "cernii di ikerca; «L'esame della rfceica del sangue occulto 
'^éHéfBcr-BptogailprotassorPrancoFaeinirUnòdeifonda- 
Idffdél Coicc - è semplice, lo può fare chiunque • casa, ; 
' ùtillzzando le apposite canine a. reazione chimica, fn caso 


un uomo 


Per II'1990 è'previsto un 
^ nuovo congresso nazionale 

'' di medicina nucleare desti- 

nato a sancire la cosUtuzio- 
'ne di un'Associazione unita- 
HHVVin ria dei medici nucleari. U) 

hanno comunicato gli orga- 
. fP*"*^^^"*"*^*"** nizzaiori al termine del con- 
',,vegno nazionale di medicina nucleare che ha riunito a Bo- 
.<:^logha i più noti liudKMi di questa disciplina medica. Al con- 
, grosso hanno partecipato oltre tra medici nucleari, uni- ' 
''vqnitarl e tecnici. La nuova associazione dovrebbe nascere 
fipiéga una nota - dalla fusione delle due componenti at- 
^.'lùali: la Società italiana di biologia e medicina nucleare, 
V presieduta dal prof. Giorgio Ferlin e la sezione autonoma di 
medicina nucleare delia Slrmn presièduta da Giuseppe Ma- 
.'deddu.. 


isiiQna 


iP «Le sue meditazioni ma¬ 
tematiche nonbanno mal tre- 
^ gua e quella ricca, varia mes¬ 
se dì.risultati acuì esse con¬ 
ducono. 0 rimane in gran pa^^ 
tè inedita o, mostrata ai suoi 
ami^i. sospinge quesu nei toro 
Uavpri». 

Cosi si espresse su Renato 
Caccioppoli, prestigioso mate¬ 
matico napoletano, scompar¬ 
so treht'annior sono. la com- 
. rnissione giudicatrice ' di un * 
prèmio; che I Accademia dei 
Lìncei gii conferì nei 1953. Sì 
tratta di parole che mettono in 
luce alcuni aspetti del caratte¬ 
re di Caccipppqii:. là tenacia 
neli'indagtne scientifica, la ge¬ 
nerosità e t'impegno di gran¬ 
de maestro. Quelle stesse pa¬ 
role suscitano peraltro qual¬ 
che interrogativo: è possibile 
che una parte delle sue idee 
sciemitiche sla rimasta Inedi¬ 
ta? È possibile chè accanto a 
notevolis^mi risultati da lui re¬ 
si noti ve Ite fossero altri, 
ugualmente. importanti, che 
egli tenne per sé e che. per 
mancanza di tempo (o di vo- 
tonià) non rivelò alta comuni¬ 
tà scientifica mondiale? 'Ditto 
ciò è moho probabile. Nessu¬ 
no saprà mai a quale profon¬ 
dità di pensiero era arrivato il 
suo ingegno. 

In questo senso la sua figu¬ 
ra potrebbe forse essere acco¬ 
stata a quetta dì un altro ge¬ 
nio, Ettore Majorana, il giova¬ 
ne allievo di Enrico férmi, 
coetaneo di Cacctoppoli, e 
auo collega di Insegnaménto 
Àll'Unlveraltà di Napoli nel *38. 

Renalo Caccioppoli era na¬ 
to a Napoli il 20 gennaio 1904 
da Giuseppe Caccioppoli, no¬ 
to chirurgo napoletàno, e da 

Sofia Bacùrito 1*811^ ^^11^ 

. anaichicò russò Michele Ba- 
.cunln. À soli 26 anni consegui 
ia cattedra di Analisi algebrica 
presso l'Università di Padova 
per trasferirsi poi a Napoli nel 
1934. E a Napoli ^li trascorse 
quasi tutta la sua vita, che 
concluse volontariamente l'S 
maggio 1959. Nel Ì9^TAcca- 
demia nazionale dei Lincei 
(di cui era socio fin dal '47) 
gli conferi il prestigioso pre¬ 
mio nazionale di scienze fìsi¬ 
che e matematiche con ia se¬ 
guente motivazione: «La com¬ 
missione giudicatrice, che ha 
dovuto procedere all'esame 
individuale e comparativo del¬ 
le opere di undici concorrenti 


e..di altrettanti designati da 
uno o più soci'nazionali, ha 
nievato che iI:'GaccioppòH è 
già da tempo pervenuto ad 
' una posizione ' intemazionale 
di primo piano; fra quei non 
molti cultori della matematica 
che ia fanno. effettivamente 
prc^redire con scoperte ed 
aprono nuove possibilità e. 
nuovi orizzonti e con la créa-> 
zione di secondi rnetódi di ij-V 
.cercai; ha aggiunto che 
può essere certi di trovare 
sempre, là dove la matemati¬ 
ca incontra gravi difficoltà, un 
apporto dì'Caccioppoli. utile 
al progresso*: ed ha, conclu-; 
dendo, espresso l'affermazio¬ 
ne essere «Renato Caccioppoli 
grande matematico che domi¬ 
na insieme, con impressio¬ 
nante forza di creazione, i tre 
campi dell'Analisi: topòtogico. 
reale e complesso, la cui ope¬ 
ra assidua e di scienziato e df 
maestro attamente onora il 
nostro Paese». 

Non è impresa facile dare 
un’idea dei risultati scientifici 
da lui ottenuti. Un'interessante 
esemplificazione di alcune 
delle sue teorie, accessibile 
anche ad un pubblico non 
esperto in camjK> matemati¬ 
co. è stata fornita da Ennio de 
Giorgi, in occasione del con¬ 
vegno «Il pensiero matematico 
del XX secolo, l'opera di Re¬ 
nato Caccioppoli», tenuto af^- 
sa neH’aprile 1987. Gli atti di 
tale convegno sono in corso 
di stampa a cura deiriatituto 
italiano per gli studi filosofici. 

L'eccezionaiità di Cacciop- 
polì sta nel fatto che egli si ad¬ 
dentrò in diversi campi di ri¬ 
cercai SHàpazI ad infinite di- 
mensioni, il calcolo delle va¬ 
riazioni, ta equazioni differen¬ 
ziali.' lineari e npn lineari, ra¬ 
nalisi reale. l'analisi 
complessa, la teoria delltoto- 
(pazióne, la teoria geometrica 
della misura. Ognuno di tati 
campi, richiede di solito una 
tale specializzazione che é as¬ 
sai raro che una stessa perso¬ 
na possa cons^uìre risultati 
importanti in più di un settore. 

Inoltre Gacctoppoli ebbe la 
forza di competere con gli 
specialisti mondiali di ciascu¬ 
no di tali campì anzi in molti 
casi egli anticipò certi risultali, 
ottenuti solo in seguito da altri 
matematici stranieri, che igno¬ 
ravano ì suoi. Ad esempio, nei 
1926 anticipò, in un caso par¬ 
ticolare. un famosissu.io teo¬ 


Tient'anni fa moriva, per sua volontà, 
Renato CaKìoppoli, grande matemati* 
co ed affascinante personaggio dèlia si¬ 
nistra napoletana durante il fascismo e 
nel dopoguerra. Appassionato e strava¬ 
gante, poliedrico e geniale, Caccioppoli 
era un matematico «puro» ed ha lascia¬ 
to un importante contributo nel campo 


di cui si occupava, l’analisi. Antivista 
convinto ed iiriverente, fu anrestàb nel 
'38 per aver ordinato ad un'orchestra di 
suonare la Marsigliese. A settembre a 
Napoli si teirà in suo onpré tiri cóngies- 
' so intemazionale promosso da) rettole 
dell’università partenopea, ÌGiuIo Cili¬ 
berto, che fu suo allievo. 


rema che il matematico tede¬ 
sco H. Hahn' dimostrò nel 
ed J matematico poiac- 
co S. Bwach riottenne nel '29 
in piena generailtà. : 

Net 1^6 introdusse e stu¬ 
diò certe «farrìlglie di funzioni» 
cui pervenne indipendente¬ 
mente. vent'anni dc^, il ma¬ 
tematico sovietico V.M. Du- 
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brosld). Nel 1934 dimostrò un 
celèbre teorema; oggi noto 
come «leihma dì Weyl» dal 
nome de) matematico tedesco 
che lo scopri ne) 1940. Tali 
sovrapposizioni oggi non so¬ 
no concepibili, ma. a quei 
tempi, la diffusione dell'infor- 
maziohe scientifica era assai 
meno immediata. Molte delle 


Il ffiàtwhatico hapoietono Renate Càcci^^ 



sue riceRhe portarono a risul¬ 
tali pionieristici. >Seguendo le 
vie da lui tracciate, fu possibi¬ 
le, agli analisti italiani, di su¬ 
perare senza troppo danno l'i- 
solamente d^)> anni della 
guerra e del primo dopc^uer- 
ra* affermò II suo collega ed 
amico Carlo Miranda nel ne¬ 
crologio a Caccioppoli pubbli- 
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catoner59. 

^ Ma la matematica non fu il 
suo unico interesse, la. sua 
personalità fu polièdrica ed 
ancora o^i vengono ricordati 
il suo generoso impegno civi¬ 
le, la straordinaria sensibilità 
per la musica, la letteratura, le 
aiti e il cinema. «Certamente 
Renalo sareMre piMuto diven¬ 
tare un eccellente direttore 
d’orchestra. Ma cosi pure un 
ottimo critico e regista cine- 
matc^rafico, perché anche 
quello era un campo in cui si 
manifestava con particolare 
attrazione il suo interesse. 
Amava ia poesia é la letteratu¬ 
ra, con certe speciali predile¬ 
zioni, come quella per Proust 
e Rimbaud. Era anche chiara¬ 
mente ben esperto in filoso¬ 
fia... forse la sua scelta per la 
matematica, fra tante possibi¬ 
lità che gli si presentavano, fu 
anche dettata dalla voglia di 
cimentarsi in un campo in cui 
eccellere è più raro e più difti- 
ciie*. Cosi si esprime Gianfran¬ 
co Cimmini, suò carissimo 
amico e collega, nella sua 
conlerenza al citato convegno 
di Pisa. 

Come potè abbinare il sùo 
as^uo impegno scientifico 
con i suoi: molteplici interessi 
e le sue attività èxtrauniversi- 
tarie? Pér un matematico de) 
suo livello, dotato di.un’Incre¬ 
dìbile capacità di astrazione e 
di grande fantasia, probabil¬ 
mente non era necessario la¬ 
vorare alla scrivania o alla la¬ 
vagna; egli poteva pro^edire 
nelle sue ricerche anche du¬ 
rante un concerto 0 uno spet¬ 
tacolo cinematografico, o una 
delle sue.esibizioni musicali, o 
in qualche comìzio. Cacciop¬ 
poli fu infatti anche molto im¬ 
pegnalo politicamente. Uomo 
di sinistra egli svolse inlensa 
attività politica e si espose 
personalmente in diverse oc¬ 
casioni nei confronti del regi¬ 
me, non preoccupandosi di 
nascondere le sue idee antifa¬ 
sciste. Una volta tu addirittura 


arrestato é poi internato In 
una casa di cura psichialrical 
concessióne ottmuta per . évi- 
tare più gravi sanztonl pufilii- 
ve. àdno tritecorsi uem’annl 
dalla rriorte di Renato Cac« 
cioppoli ed ancora otf si 
vuole rinnovare il rìcoido del¬ 
la sua figura, del suo travaglio 
interióre, delta suà profonda 
umanità, delia sua genialità di 
matematico^ 

Nel prossinro setteinbro si 
terrà in suo cmore a Na^ uri 
congresso inteniàziònàte pio¬ 
mosso dal rettore del^Unive^ 
sìtà di Napoli Cario Ciliberto, 
suo àllievó ed óiganizzatote 
di ìin folto comitato di profes¬ 
sori di varie università Rillane. 

Sarà tolse quella un'cRca- 
slonè per lòie il bilancio sul* 
l'influenza che ancora oggi la 
sua produzione acientlfica ha 
nella matematica moderna. A 
conclusione di questo bieve^ 
ricordo di Renato Caccioppoli 
giova riprodurre un tvano. do¬ 
vuto ai suoi amici più cari, 
tratto dalla prèfatoone delle 
sue Opere, pubblreate nel 
1963 dairuntone matematkn 
italiana. «Ribelle ad ogni con¬ 
formismo, pienoni stanci ge¬ 
nerosi, némico di guelitafi In» 
giustizia; sollecitò veieo gU 
umili e le anime semplici 
quanto sprezzante verso O 0 ii 
forma di mediocrità, egli ama* 
va nasconòeré, quasi per un 
istiritivb pudore spintuaie, la 
squisita e rara sensibilità del 
suo animo sótto un veto di 
beffarda ironia, il suo ^lo sen¬ 
so morale sotto un'apparenza 
di cinica s^aegiudicatezza, il 
suo intenso bavaglio interiore 
sotto una tnaschera di apatica 
indifferenza, ^hè solo chi 
aveva dimestichézza con lui 
poteva apprezzarne a pieno la 
nòbilissima figura*. Coerente 
con questo stile di vita fu la 
trr^ica cònclusione della nia 
eslsteiaa. 

ordinario dì Àn/M 

matmatka 
deff'Umbeisdò di Mipolf 


A Ferrara la settima edizione de «L’immc^ne elettronica» 


A Perugia uno stravagante convegno interdisciplinare 


ANNA AVMRTINI 


I IP FERRARA. Con volo agile, a 

II distanza breve, la settima edizió- 

L.rie de «L'immagine elettronica* si 

è trasferito da Bologna a Ferrara. 
Ancora un accostamento delle 
invenzioni, In arte e in tecnologia, 
che produce un linguaggio ambi¬ 
valente. Un linguaggio a due ca¬ 
nali; da una parte il flusso di ri¬ 
cerche tecnologiche per conqui- 
■ 'siaro, nel mondo mercato, ilvan- 
' lo di uno standard unico che per- 
' metto di produrre e diffondere 
V immagini televisive sempre più 
grandi, meglio definite, aumen- 
fiondo il numero di linee che 
r-NPfidiscono rimmaglné sullo 
s^ermo e il numero di informa- 
‘ aloni per linea (l'ato definizione 
' o Hdtv); dall'altra Mvòro degli 
artisti che non può avere stan¬ 
dard, misure tinÙtoate. omologa¬ 
zione di stile né di funzione - è 
f'artificio della meiite individuale, 
impellbile, ' Ambedue catodici, 
'anche a Ferrara. I due flussi fihi- 
•’ ■ ijcono per contrapporsi, 
f ' ! Nella manltestozione di que- 
< si anno però bisogria sottolineare 
) ii< premio a un'invenzione straor- 
' dinana di due tecnici belgi, Marc 
- -iiPàllfy e Emmanuel Prévinaire. 
ISbè "hanno^ cóstniilo un occhio 
} volante. «Moving-Cam» è un oc- 
: chio sovrastato da un'èlica, pesa 
circa sei chili, sembra Un insetto 
gravido che si porta in pancia 


una cinepresa a 16 0 35 mm., 
con videocamera di controDo che 
trasferisce le immagini della pelli¬ 
cola allo schermo televisivo. Si al¬ 
za in volo salendo di tre metri al 
secondo, può muoversi in avanti, 
indieiro, lateralmente, restare im¬ 
mobile nelfarìa e accelerare tino 
a 80 km l'ora. Gii inventori aveva¬ 
no in mente la grande libertà dì 
movimento delle particelle nello 
spazio. Mentre l'occhio ha un 
campo visivo di 18*^ in orizzontale 
e di 13“' In verticale. Perché non 
potenziare questa facoltà? 

Bailjy e FVévinaire lo staccano 
dal colpo umano, disegnano uno 
strumento degno di Daii, gli dan¬ 
no una visibilità laterale che su¬ 
pera i 30° e una verticale di circa 
28°. La manovra e la guida avven¬ 
gono da terra, messe in opera da 
due persone che si tóttopongono 
a un tirocinio di guida duro quan¬ 
to quello di un viòlmista. il pilota 
muove una manopola come se 
guidasse un elicottero, ma non 
vede l'immagine sullo schermo. 
L'operatore gli trasmette a voce le 
indicazioni mentre telecomanda 
la ripresa. 

Viene simulalo un volo dell'oc¬ 
chio a scala umana, infatti 11 rag¬ 
gio di azione non supera i cento 
metri, oltre i quali ia percezione 
del rilievo delle cose scompare. 
La tecnologìa ha l’aria di scherza¬ 


re con se stessa: niente a che fare 
con le distanze immense degli 
sguardi digitali dei satelliti, con le 
vicinanze minime delle osserva¬ 
zioni endoscopiche. In questo ca¬ 
so l'occhio meccanico si stacca 
da tetra molto poco per visitare la 
zona intermedia che non può es¬ 
sere praticato con i piedi iricoilatì 
sul terreno, a guidare lo sposta¬ 
mento delle pupille. Si vola su un 
torrente a pelo d’acqua, si volteg¬ 
gia sotto la volta di uno scantina¬ 
to, si sfiorano i fili d'erba di un 
campo, si guarda in verticale sen¬ 
za alcuno sforzo. 

Il punto di vista si moltiplica, si¬ 
mula il volo del piccione, della 
zanzara, della rondine. E non tro¬ 
va inciampi quando insegue una 
preda in movimento. Natural¬ 
mente sotto il controllo del mini¬ 
stero dell’Aeronautica. Certo, il si- 
milocchio volante può diventare 
un terribile stmmento di sorve¬ 
glianza umana, oppure un dispo¬ 
sitivo di libertà, è solo una que¬ 
stione di scelto. 

Torniamo alla rassegna; per il 
non specialista, per l’osservatore 
comune,- resta aperta una do¬ 
manda da rivolgere ai cultori del¬ 
la tecnologìa. Quali sono, e dove, 
i centri di ricerca per coltivare 
una crescita di contenuti, di idee 
visive al passo con la crescila e 
l'innovazione dei mezzi audiovisi¬ 
vi? Proprio a Ferrara esiste il Cen¬ 
tro dì videoaile del Palazzo dei 


Diamanti. E poi? Basta cosi, il set- 
tote Ricerca e sperimentazione j 
della Rai è stato chiuso. Le unì- { 
versità sono mute, le istituzioni : 
reticenti. I 

Allora la lingua degli artisti dì- j 
venta eloquente, apre uno scena- ! 
rio diverso da quello primato | 
nelle cifre e diagrammi proget- j 
luali dì chi. non senza conflitti, 
governa il progresso tecnologico. : 
Buky Schwartz propone a Feirara { 
una video-scultura-ambiente intì- | 
(olala «Tre angoli di coordina- i 
mento per il monitoraggio di uno ; 
spazio labirintico*. Diciotto moni- ; 
tor sovrastano la forma stellare dì : 
un labirinto che invita lo spettalo- i 
re a p erdersi nella simmetria dei 
passaggi. Ma il cammino è segui- j 
to passo passo dalla telecamera I 
che lo riprende dall'alto. L’idea j 
minacciosa della sorveglianza si j 
capovolge e i televisori diventano I 
guida per trovare una via d'uscita, : 
in tempo reale. j 

Il mondo può unificare gli sten- ! 
dard, trasformare tutto il cinema : 
in tele-visione, rendere l'immagi- j 
ne digitalizzato più nitida dì quel- ! 
la naturale, ma non potrà stan¬ 
dardizzare l'immaginazione visiva 
degli umani. L'estetica del bello o 
dei brutto non ha più niente da 
dire su questo tipo di arte. La cul¬ 
tura di uno sguardo ìntelVigente ! 
può ìnvece uscire dall'abbeceda- ! 
rio, e costruire un dialogo adulto j 
con le nuove tecnologìe. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCANLO ANQILONI 


■■ PERUGIA Dice il sessuologo 
Pasini; «l'imimìtà è un sen¬ 
timento ambiguo, simile al canto 
delle sirene neli’Odissea. Da un 
lato, l’intimità seduce, in quanto 
nessuno vorrebbe rinunciare a 
una relazione autentica e condi¬ 
visa su) piano intellettuale, cor¬ 
poreo o sessuale. Dall'altro, l'In¬ 
timità é come un lusso emotivo 
che non tutti possono permetter¬ 
si. dato che risveglia il perìcolo 
di essere inghiottiti dai flutti, co¬ 
me dopo il canto delle sirene». 

Ma di quale intimità parlano i 
terapeuti, i-sessuologi. gli antro- 
pologi, gli psicologi e gli endo¬ 
crinologi? Riuniti intorno a que¬ 
sto tema e alle sue forme, nel 
congresso nazionale delia Socie¬ 
tà italiana di sessuologia crìtica? 
Di intimità affettiva, intellettuale 
o spirituale, di intimìlà corporea 
o sessuale? La «trasversalità» del¬ 
l'argomento non spavento questi 
specialisti: né ti fa ritrarre un cer¬ 
to addensarsi dì luoghi comuni 0 
dì abusi de) linguaggio conven¬ 
zionale e pubblicitario intorno 
alia parola. Anzi, deirintimilà 
tracciano l’elogio e ne racconta¬ 
no ia ardua e pur necessaria 
conquista. 

«A dìllerenza della fusione- 
confusione, rìnlimità implica la 
capacità di mettersi nella pelle 
defraltro senza perdere la pro¬ 


pria». avverte Pasini. «Intimità - 
aggiunge un altro illustre sessuo¬ 
logo, psichiatra e psicoanalista, 
Giorgio Abraham, che come Pa¬ 
sini è emigrato all'Università dì 
Ginevra - è distanza ravvicinata, 
spazio ristretto nella coppia e in¬ 
torno ad essa, è una rete, un 
centro caldo in cui si raccoglie la 
maggiore energia psico-emotiva. 
Il meno che si possa dire è che 
l'intimità è molto importante, 
perché tutto la nostra vita si gio¬ 
ca 11: all’esterno, nel vìvere socia¬ 
le, possiamo pure fare ì furbi, ma 
poi alla fine i conti sì fanno con 
l'intimità». • * • 

Ecco allora un avvertimento, 
dentro il quale sto poi anche il 
senso «pedagogico* e «terapeuti¬ 
co* deli'incontro di Perugia. C'è 
un me^aggk) nella bottigtia. 
«Parlare di intimità - dice la psi¬ 
coioga e psicoterapeuta di cop¬ 
pia Gianna Schelotto - non vuol 
dire afiatto dar voce al riflusso. 
In questo bisogno di far vedere 
tutto, di esteriorizzare lutto, che 
è delia civiltà delle immagini, è 
sparito perfino l'osceno, perché 
tutto è in scena. Tutto deve esse¬ 
re esibito. La tv. che pure è stata 
una grande distruttrice di intimi¬ 
tà, si affanna a mettere in scena 
un’intimità che però non è più 
tale nel momento stesso in cui ia 
5 ) mostra. £ una sorta di spirale: 
sì ricerca rintimità, la si espone, 


e proprio per questo la sì perde. 
Più che di intimità irrimediabil¬ 
mente perduta, parlerei però di 
intimità inquinata. Perché Intimi¬ 
tà non vuol dire il segreto gretto 
di lavare i panni sporchi in. casa, 
ma pur sempre una complicità 
tra due o più persone che si av¬ 
vale di un codice, nel trasmettere 
messaggi, comprensìbile solo a 
loro». • • • 

C'è disagio neirintimità, ma 
c’è anche una malattia nell'inti¬ 
mità. «E curare le malattie del- 
l'intimità - sostiene Gioi^io 
Abraham - significa curare an¬ 
che il tessuto sociale. In che mo¬ 
do? Innanzitutto, non seguendo 
la politica dello strozzo, che ci 
suggerirebbe l'inutUità dì qualsia¬ 
si intervento, in nome del fatto 
che certi distutoi la società li ha 
sempre vissuti. In questo senso, 
la violenza sui bambini non può 
che spaventarci, proprio perché 
è un gravissimo sintomo di ma¬ 
lattia dell'Intimità, quale è quella 
che si svolge aU'intemo della fa¬ 
miglia. L’intimità, poi, per essere 
riconquistato, ha bisogno di "ri¬ 
ciclare” vecchi e nuovi valori, 
senza dividere nettamente il be¬ 
ne dal male, in una visione tutta 
ottimìstica o tutta pessimistica. 
C'è un interesse anche pragmati¬ 
co. In questo senso. A proposito 
di calo dei desiderio nella cop>- 
pia, che è il disturbo sessuale 
che io verifico di più in terapìa, 
ciò che mi sentirei di dire a chi sì 


dichiara stanco della sua c 
pagna con cui ha vissuto 
tonti anni è che Fuomo più 
lente è quello monogamo, 
chè stimola continuamente k 
che sembravano perdute, 0 |: 
re le riscopre. E appunto il '' 

claggio" di cui parlavo». * * 

C'è poi un caso, almerki 
cui si rischia di compioinei 
definitivamente la propria ini 
là. È la violenza sessuale, 
stupro - dice Gianna ScheioI 
è per definizione i’annuilarru 
dell'Intimità, perchè va a 
non solo le emozioni e i si 
menti, ma anche ie parti più 
scosle del corpo, quelle eh 
manifestano appunto neìl'ìnl 
tà. Una donna che sìa stata 
prata può più facilmente reci 
rare se ha un rapporto dì ìntìi 
con un compagno, un suo 
eleo cui non può arrivile ne 
no, neppure lo stupratore, i 
mentì il recupero è ben più < 
Cile, perché quella donna a 
rangosciadellabbandono, < 
che l’intimità è potersi perm* 
re di perdersi, di abbandom 
• • • 

Uo notalo aveva pe, aman 
sua segretaria. Quando i 
«omplicì» dovevano trasmet 
davanti ad altri l'urgenaa d 
incontro amoroso, rìcortevan 
codice; .Dobbiamo fare un 
notarile.. Questo per dire, all 
ne, che poi rintiraità è anche 
nia e allegria. Come la sessm 
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infuna la polonica dopo la seconda replica 

della «Luisi Miller», là Ricciarelli 

accusa, il direttore artistico Mazzonis ri^nde 


— — -I - A Firenze 
il M^o si apre alla grande con una bella 
ediàòné di «Pelléas et Mélisande». 

Peccato (die la r^ abbàa attenuato il mistero 



CULTURAeSPETTACOU 




M Scrivere di cronaca In 
una grande cUta e raccontare, 
giorno per giorno, i mille «fat* 
ti» delia gente: i momenti 
. drammattcr e difhcili, i casi 
«strani», i non molli momenti 
. lieti* Insomma. vìvere «dentro» 
quello che accade, con la ca* 

. paciift di capire per poi seri* 
verno in m(Mo adeguato. Si* 
egramente è H modo più puro 
c più vero di far giornalismo e 
anche quello più ariaacinante. 
Non c'è collega che non rlcor* 
di, con nostalgia, gii anni del* 
da cronaca quando SI veniva 
scatenati da un angolo all'al* 
irò delia città, per parlare con 
I protagonisti al un fatto, con i 
. ' testimoni, con li pollaiotto pn* 

. mo accorso, con chi diceva di 
; aver vijBtQ tutto. 

Strano destino per questo 
mestiere; :mitotogla.. da una 
> parte e «oUlte aria di sufficien* 
aa di chi, redattore ormai af¬ 
fermato, SI occupa di cose più 
‘ Mmponamb e tende a consi¬ 
derare riduttivo 1) lavoro di ' 
cronaca. Poi le leggende sui 
cronisiii cmici, pm di com¬ 
passione e di sentimenti e tesi 
; soltanto alla ricerca delle noti- 
ile e*delio<icoop*/:Niente di 
' ..pio falso e lo dimostra tutto il 
libro di Paolo jSardò («Crona- 
rW:ca addio», Editori Riuniit. 1 da* 
vidi llto 32.000) .cronista di 
raitoa. IcritioRS arguto e «sapi* 
v::do»,' inviato'Par anni di :<Paese 
' Serm,' quando ii giornale era 
ria onlaw'di letture?per:capire 

S a^J grandi tallitila Ca« 

sr'ddirébtto dire, dopo aver 
: letto Usuo libro, che anche i 
cronistÌ:.hanno .un cuore e si : 
potrebbe -anche* aggiungere 
che il voluthetto, in Tondo, n- 
propoae.la\discusglorie su co- 
' rne e in che modo fare questo 
' mestieie. Perché, non dimen¬ 
tichiamolo, ò II fare <ronaca» ^ 
.*ché forma i giornalisti di raz¬ 
za, Sii inviati speciali, i diretto¬ 
ri. Per tanti anni, nel quotidia¬ 
ni, si è discusso delle scuole 
di giornalismo. OH americani 
hanno persino realizzato alcu¬ 
ni celeberrimi film suil'argo- 
. mento.’Ognl volta :la risposta v 
era sempre la stessa: ma qua- / 
le scuola di giornalismo? Man¬ 
date ia gente in cronaca e si : 
vedrà jublto se cl sono i nu- 
r: meri per fame venir fuori un .* 
buon glom&lista Ed ecco, 
.dunque, ancora verità e mito- 
' logia, realtà e «leggenda». 

Nei aiomall. comunque 
(ma anche in televisione), c'èv 
; ancora chi si sente scmiore*. 

' (fallito7)«e chi, più umilmen-v. 
te, Ione della realtà dei taitr 
che devo raccontare ogni voì^;; 
t», continua tutta la vita a sen¬ 
tirsi cronista. Paolo Zardo 01 
suo lavoro è presentato da 
Tullio De Mauro), per fortuna, 
t uno - di questi; e triesce in - 
ogni pagina a ricordarlo..vLa 
scrlUUTa^ sempre asciutta; es- 
. senzlale,.piena di arguzla.:^fver 
ra« e senza sbavature di sorta. 
La scrittura, insomma, di un 
; cronista che ne ha viste di tutti 
1 colori e che riesce,, alla per¬ 
fezione, a far capire «di che la¬ 
crime grondi e.dl che sangue» 
questo antichissimo e sempre 


affascinante mestière. 

A tutto quéstb si aggiunge 
quel che è ini'grado di raccon¬ 
tare un cronista che «parteci¬ 
pa» con il cuore e cori la testa 
ai drammi Brandi e piccoli 
delia gente di una città come- 
Roma e che sta dalla parte 
giusta senza mezze mif^ure. 
ma anche senza protervia. Il 
titolo «Cronaca addìo» si rifen-- 
scc, in fondo, anche ai cam¬ 
biamento che qUestoi^layoro 
ha subito. Uri tempo ì cronisti 
accorrevano sempre dove era 
accaduto qualcosa ed erano i 
primi a soffrire e gioire per le 
tragedie del monao e per le 
storie che finivano bene. Oggi, 
purtroppo, le cose sono molto 
cambiate e anche i cronisU 
vanno sempre meno «sul p(> 
sto» e si accontentano di scri¬ 
vere (loro «pèzzi» lèggendo 
particolari è dettagli ulle agen¬ 
zie di stampa e 'sui «notiziari». 
Finisce cosi che tutte le crona¬ 
che dei giornali cominciano 
tnstemente per somigliarsi e 
non hanno più nè .sapore né 
spessore. Manca insamma, 
sempre db più. il dettaglio, il 
particolare, la precisazione e 
(1 «sentimento» che sta dietro 
ad ogni fatto, senza eccezione 
alcuna. 

Nostalgia per l bei tempi 
andati? Porse, se modernità 
vuol dire superfiqlalità, banali- 
là e «maricariza di partecipa¬ 
zione». Qià, sempfe anche su 

a ueslo bisMna essere chiari: 

vero crorittta ha sempre e 
comunque «filtralo» i fatti at- 
Uaverso la propria sensibilità, 
ia propria cultura, l'inteliigerv- 
za e la passióne, ma ha «par¬ 
tecipato» come poteva e come 
sapeva. Un cronista che non 
conosce che cosa vuòl dire 
essere sfrattato di casa, essere 
disoccupato o avere un figlio 
■malato, non potrà mai scrìve¬ 
re in mòdo adeguato e con 
panecipazione su questi argo¬ 
menti. 

Altra condizione per fare 
questo mestiere é il rispetto 
degli altri, l'onestà di fondo e 
l’amore la verità. Buoni 
sentimenti per parlare di un 
lavoro che viene spesso defi¬ 
nito da «cinici»? Anche qui bi¬ 
sogna (are altri distìnguo: non 
cltusmo nel senso del disinte¬ 
resse e delia freddezza, ma 
«cinismo» solo per proteggere 
la propria sensibilità. La sensi¬ 
bilità, cioè, di chi spesso deve 
fare i conti, a tutte le ore, con 
le tragedie dì Una città e di un 
paew, esattamente come i 
poliziotti, ì vigili dei fuoco è ì 
medici del pronto soccorso. 
Dalle pàgine del libro di Zar¬ 
do emergono, ricostruendo 
fatti e avvenimenti, lutti questi 
problemi che vengono ripro¬ 
posti con Umanità e con una 
tolalé onestà di fondo. £ an¬ 
che un modo per suscitare un 
dibattito franco e aperto sul 
modo dì fare giornalismo oggi 
e soprattulto su quello che oc¬ 
corre essere per diventare un 
buon cronista. «Cronaca ad¬ 
dio» è consigliabiiissimo ai 
colleghi che non hanno mai 
fatto cronaca e ai giovani che 
vorrebbero fare questo me¬ 
stiere. 







M «Un po' di aceto nel bro¬ 
do troppo zuccherato del Bi¬ 
centenario», ha scrìtto «Le 
Nouvel Observateur» presen¬ 
tando l'ultimo libro del socio¬ 
logo francese Pierre Bourdieu 
La Noblase d'Etat:. Qrandes 
écoles et esprit de corps (La 
Nobiltà di Stato. Grandi àcuolé 
e spirito di corpo). Un libro 
ponderoso (574 jMginé) che 
per quanto riferito alla situa¬ 
zione d’Oltraipe offre notevoli 
spunti di riflessione anche al 
lettore italiano. A partire dal 
fatto che l'autore, già noto da 
noi per La distinzione, un vo¬ 
lume dedicato alla critica so-: 
ciale del gusto pubblicato al¬ 
cuni anni (a da «il Mulino», è 
attualmente il responsabile 
della Commissione governati¬ 
va incaricata di approntare i 
nuovi programmi della xuola 
superiore francese. 

Ma cosa dice Bourdieu? In¬ 
nanzitutto che non si pud 
comprendere cosa è og^ il 
potere e la sua trasmissione, 
in tutte le società sviluppate 
dell'Ovest come dell’Est, sen¬ 
za considerare l'azione della 
scuola. In secondo luogo che 
il (itolo di studio è, oggi più 
che mai, un titolo di nobiltà. 
In senso proprio e non meta¬ 
forico. Da qui la nozione di 
«nobiltà di Stato», intesa come 
un atto di separazione che isti¬ 
tuisce un ordine al quale han¬ 
no accesso solo ì «promossi», 
coloro che hanno completato 
con successo l’iter scolastico. 
La logica è la stessa che pro¬ 
duceva rarislocrazla d’Ànclen 
Régime: assicurare al detento¬ 
ri del titoli un monopolio lega¬ 
le protetto dallo Stato. 

Certo fra ia nobilHà di spada 
e la nobiltà scolastica c'è una 
differenza fondamentale: la 
prima era un sistema chiuso, 
ereditario; ia seconda invece è 
formalmente aperta a tutti. 
Qui però sopraggiunge Bour¬ 
dieu a ricordatei che le cose 


Scuola di massa e seleàone di classe: 
nonostante i grandi mutamenti il sistema 
deiristruzione resta una macchina 
a senso unico. Ecco con quali strumenti 


sono tuit'altiD che cosi nette. 
Prova è che come un tempo 
c'era una grande differenza 
fra l'essere principe, conte e 
barone oggi ce n'é altrettanta 
tra chi si è laureato ad Harvard 
oppure ad Arezzo e a Chieti, 
tra chi ha scelto un indirizzo 
umanistico oppure sciemìlico, 
Ira chi è laureato e diplomato. 

A ben vedere tutto ciò ha 
poco di nuovo: basti pensare 
all'ordinamento della nostra 
scuoia superiore laddove la ri- 
partizione fra licei, istituti ma¬ 
gistrati. tecnici e commerciali 
riproduce perfettamente le di¬ 
versità d'appartenenza sociali 
ed economiche. Ai fìgli di prò- 
fessiorilstì ii «classico» e lo 
«scientifico», ai figli di artigiani 
le scuole professionali. Tutta¬ 
la questa consapevolezza è 
venuta offuscandosi negli ulti¬ 
mi 20 anni. 

La «scolarizzazione di massa» 
ha infatti prodotto un'infinità 
di discorsi sulla «democratiz¬ 
zazione». In realtà l'aumento 
della popolazione studentesca 
ha comportato un'intensifica¬ 
zione della competizione e 
della concorrenza. Con li risul¬ 
tato che la seiezione sociale 
s'è ancor più accresciuta. 

E qui Bourdieu insiste con 
forza sul concetto di -capitale 
culturale» (più che non eco¬ 
nomico). di cultura ereditata 
dalla famiglia. Perché per sce¬ 
gliere le diverse opzioni (or- 


OKHMtO tlUANI 

'maùve, per destreggiarsi netta 
selva ormai fìtta di scuole pri¬ 
vate e di specializzazione, di 
corsi poM-iaurea, occorre ave¬ 
re gii stnimeiiti per orientarsi, 
toformutoni^ anche pratiche, 
sulle opixMtanità che offre il 
mercato. In questo senso si 
comprende i'imporianza di 
avere un capitale familiare, 
appunto, intessuto di relazioni 
sociali, di «conoscenze», senza 
le quali il capitale scolastico 
vale poco o nulla. Il valore di 
una laurea resta nominale se 
non si ha un'esatta percezione 
della dislocazione, del potere, 
il quale - se mi è consentita 
l’espressione - si muove, si 
sposta, ft c^tro del poterò 
non é più al «Polvlechnique» e 
a Rue d’Ulm (dove ha sede la 
Scuoia Normale Superiore, 
quella in cui studiarono fra gli 
altri Saitre e Aron) ma aii'Ena, 
scrive ii sociologo francese os¬ 
servando come i «nuovi aristo¬ 
cratici. i decisori, ì governanti 
escono wa dalle grandi scuo 
le per manager». 

Di tutto ciò però la ^ragran- 
de ma^ioranza deile famiglie 
e degli studenti delle clas» po¬ 
polari e medie ha scarsa co¬ 
noscenza. Essa crede che ba¬ 
sti iscrìver» ad una facoltà, 
r>on importa cosa e dove, per 
potere aspirare ad entrare nai- 
la cerchia d^lì eletti. Ignoran¬ 
do che esistono scuole di sa¬ 
pere e scuole di potere. Per 


tradurre In esempi italiani è 
come se uno si iscrivesse a 
magistero e a scienze politi¬ 
che convinto di accedere au¬ 
tomaticamente alla carriera 
accademica e diplomal'ica o 
dimenticasse che uno studen¬ 
te della «Bocconi» di Milano 
aniverà a guadagnare anche 
sino a dieci volte di più della 
■prestigiosa» Scuòla Normale 
di Pisa. 

Eccezioni esistono, ma co¬ 
me dimostra lo studio di Bour¬ 
dieu (che ha preso in consi¬ 
derazione rinsieme delle isti¬ 
tuzioni scpìastìche superiori 
su un arco di tempo che va 
dal 1966 ai .1988) le relazioni 
fra «merìtt scpiàsUci* e «profitti 
sociali» oltre ad obbedire a 
delie T^oiarità statistiche agi¬ 
scono in maniera tanto più eli¬ 
taria quanto più riescono a 
nascondere, a dissimulare i lo¬ 
ro meccanismi di funziona¬ 
mento di selezione. Detto in 
altre parole significa che at di 
là delie apparenze e anche 
delle trasiormaziom e dei 
cambiamenti che hanno inte¬ 
ressato il sistema scolastico, 
l'essenziale in termini di ripro¬ 
duzione della «classe dirìgen¬ 
te» si è mantenuto intatto. 

Tale processo è avvenuto 
imponendo luoghi e tempi di¬ 
versi alla competizione xola- 
stica: in Francia accentuando 
i) carattere selettivo delle 
•grandi* scuole pubbliche co¬ 


me l'Ena (che in un certo sen¬ 
so ha ispirato la nascita della 
Luiss, l'univenilà privata aorta 
a Itoma con U line di conten¬ 
dere alla «Bocccmi» it primato 
di «cuoia per il potete»); in 
Italia opponendo airunMmtà 
di massa l'allungamento degli 
iter (oimatM (speelaUzzaztaiU 
post-unìversibùie), U come- . 
guimento di lauree e master. 
ppst-lauiea nel santuari stato- 
nitensi della cuttiini d^fanpfe» 

• sa-. 

E per questa strada che la 
scuoia (quella «giusta», s'in- 
tende).ha continuato a garan¬ 
tire là tnsmissiorte quasi auto* 
matka dèi p^ére economico 
e sòClalè ai (ÉU di coibrb che ’ 
già lo hanno. Si ritorna còsi al¬ 
la «nobiltà di Stato»; corpo più 
che classe, per dirla con Bour* 
dieu, la cui legittimazione e ri* 
produzione passa attraverso 
rotienimento dei titoli di stu¬ 
dio, i quali sono il mezzo dì 
trasmissione ereditaria delle 
posizioni di potere. 

A quésto punto si può an¬ 
che concludere osservando 
come la percentuale di laurea¬ 
ti sìa in Italia suH’ordine dèi 
5%. Quanti (li questi laureati 
siano figli di laureati non èda- 
to saperìo. Si può però con ra¬ 
gionevole certezza dire che 
siano la gran parte. Forti, dei 
dati contenuti nel più recente 
studio «sulla mobilità sociale 
in Italia», condotta dalle uni¬ 
versità di Bologna, Taianio e 
Trieste che ha messo in luce 
come, nonostante la torte mo- 
biiìtà assoluta che in questi ul¬ 
timi 40 anni ha interessalo gli 
italiani dai 18 ai 65 anni, ie 
possibilità che ii figlio di un 
operaio continui oggi a farò la 
stessa professioite del padre o 
qualcosa di non molto dissi¬ 
mile sono rimaste molto ele¬ 
vate. Le stesse che avrà il figlio 
del re della pasta e della fi¬ 
nanza di diventare re della pa- . 
sta 0 delia finanza. 
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Roger Rabbtt 




Per chi compra ancora legalmente cassette una notizia di 
oltreoceano: laBueno Vista Home Video produrrà e distri¬ 
buirà sul mercato nazionale e intemazionale la caSMita di 
Chi ha paura di Roger f^abbit? (nella-tofo),^ Il trasfeririMnlo 
uffictale su cassetta, a meno di 25 dolian, SOmila lire, à av* 
venuto dunque a meno di un anno dall’uscita del flint nette 
sale cinematografiche. Ma la Buena Vista rwn ri è limitata a ; 
Roger Rai^t. anche Bombi sari passato su cassetta. Per il 
piacere di grandi e piccini. 


Rosi con Jlm Francèscó Rosi è sul lèi « 

RmliichI iilrm Palermo, per girare III film 

l^llisni Jira tratto dal romanzo détta ; 

MviniftntiCdPC scrittrice framròse Ediitonde 

DrilAMMk^ Charles’ RóuXj Xlimènilairt ^ 

raienilOto ftitemio? È fa storia di uri 

itato-americano «he fito^ 
nella sua tèrra d'qriginé e ri* 
trova le lontane radici. Ma sono radici contraddittorie, dte 
luì non condiride prenamente. Bori sostiene che II suo non 
è un film di denuncia. La sua é la descrizione di una lena. ; 
GII attori: Jim BehJshi interpreta Carmine Bonavia. Il pioia» 
gonista e Rosi ne dice un ^an bene. Accanto Mimi Rogert. 
la moglie e la stessa figlia: di Rosi, Catolma, nella parte di 
una giornalista americana. Molto potemico Rosi con la RiL 
che ri é ntirata «inspiegabilmente», dice Rosi, dalprofetto. 

: Cosi Rosi ri é rivolto a Beriusconi, che è intervenuto In ex* 

. tierois, riuscendo a dare ti via alle riprese. 


Neniule Pér prot^tare conho le * 

et al hilanrin missioni dèi segrelario Gt- 

ai aiOIHnaO stono Favem. l àllra se,» ( 

C Leone dìOro consiglièri democristtanl el- 

a RMcuMi laiBlènnalè non hteno |ri6 

oreaoon tecipalo ai comìgllà dlieW- 

vo. Malgrado quinti dii» 
tosa rirmMiiiinn t coiMglldi 
piesenii (comunisU. socialisti, laict) hanno appiayilottjU- 
lancio dell'ente e le iniaiathe ptopow di Oi,glielniq.»|a* 
ghi per te prossime edizioni del lestivil del dinènlii e im j| 
leone d'oro alla carrièra al lègisla iranèese Robert BrèMon, 
uno studio per il 1990 sul (amoso <odlce ritènUc lìd 
1991 si lavQRrit sulla vila e le opere di Orson :Wellèè e W 
Serghei Eisenstein. Si è anche parlalo del piassimo segréta* 
rio generale: .Voglio un tweeoniano., ha detto Rmaijrélt. 
ri]ualunque tessera abbia In tasca.. 

APeterBrook Peter Btook ha litiNto « 

« «PmréilÀ .Prenlio Europa del Teabw 

cheunagluriacomposiaila 
Europaré Bernard Don Rlchani Ebe. 

rii Taiàtcnlna Renzo Tian, tuia Flaquelg» 

pi IWimina ha alMbullo a Taoriltlna. B 

. . ' pramlo idl lS()nilla Ecu, cb> 
cacentomilionldinia.Ma» 
commento di Braek è stoio aconaolato: «Oggi riiiiw di trare 
le t un'Eunpa tecnologica « coinineidal»> ha da»». <C 
una caianerisUeadcl hoabo tompoKoalloia U toanpadb: 
ventatoancarapMiinporiantopiaictrilvaoDnaaqBiiaiMto. 

Ml’asta capein Sothèby’sn lB e«.»«W: 

rii R»A»ar9 9'» metterà all'alta un ini»: 

PI *0 stock di cimeli miutcali; 

e un llbreitO Forse non al natta di lepant 

rilvV*nli imporiandulmi, ma etito 

HI aeipi — hioito curiosi, uno, n 

più prezioso, è il libiettaori* 
glnario de) Bdfto m moMrifr 
ra di Verdi, scrìtto dal llbiettista Antonio Somma. Il tetto fu 
ritirato per colpa della censura borbonica, che non toppCtt^ 
lava che in un’opera commissionata dal Regno di fèìì|ii 9 tt 
venisse ucciso ùn re. Cosi II libretto fu ilscrìtlp da cé|M> e il 
re Gustavo,.piDtagpnÌ5ta della prima versioriè: (Un te Qurii» 
VD di Svezia venne effettivamente ucciso nen8M), dlùlririe 
un improbabile conte Waiwìck gommatore dì Bottofi, 
mentre l'indovina Ulrica da gitana divenne néra. Qttie 4 
questo libretto tutto annotato e «tagliato» da Verdi; vertè 
messa all’asta una ciocca di capelli di Mozart e uri’uia 
composta dal compositore austriaco per il soprano 
phaWeber. - 

Perché un museo i deputati sdi Roocta c 


A Urbino a fine del mese 
un convegno intemazionale 
del Gramsci alla presenza 
dei più importanti storici 
e intellettuali sovietici 


BRUNO SCHACHERL 


Mosca, febbraio 1929,18'> sotto zero: è ii manifesto del convegno del Gramsci sullo stalinismo 


K ROMA. Alla fine di questo 
mese, più precisamente da 
venenJi 26 a lunedi 29 mag¬ 
gio. l'aula magna dell’Univer¬ 
sità di Urbino ospiterà un con¬ 
vegno intemazionale di storici 
su «L'età delio stalinismo». 
Non è il primo sul tema (ap^ 
pena un mese fa a Cortona si 
è discusso dei «mito di Sialìn« 
nei suol Tiftessl in Occidente) 
né presumibilmente sarà l'ulti¬ 
mo. Ma è certamente il primo 
in cui la presenza d^iì studio¬ 
si sovietici accanto à quelli ita- 


arrheolÀairA GlaiiniTainliHi(Dp) hanno 

? chiraloalminiriiodelBèia 

neiKisiazione culturali «se non ritiene ai» 

Hi c^niiylA? quanto anòmalo raUeati- 

*** wifciwf mento di un museo, arche» 

logico in una stazione di 
servizio autostradale», I due 
deputati ri rìfeiiscono al progetto dì museo sulla •bròtotti» 
Rano-S.Cesaròo, che dovrebbe raccoglie i reperii 
alia luce durante gli scavi per costniirò Taiitostrada: Unpto' 
colo museo èra già stato progetterò per Monterotondo. In 
questo modo, alla cittadina verrebbe sottratto un bene tfi 
sua proprietà più che legittima. «Si perpetra una sorti dì 
espropriazione culturale nei confronti degli abitanti ttelTa» 
rea interessata», hanno detto i due deputati deinoproltìari. 


QIOROIORAMI 


liani, americani, inglesi, fran¬ 
cesi, tedeschi c dei. paesi del¬ 
l'Est sarà ben altro e molto dì 
più che qualche testimonian¬ 
za a margine. £ in un certo 
senso l'intero stato maggiore 
del pensiero storico e politico 
maturato in Urss in questi an¬ 
ni segnali dalla perestrojka 
gorbacioviana che ha accetta¬ 
to l’invito partito dall’Istituto di 
filosofia di (quella università 
(che già negli anni scorsi ave¬ 
va promosso incontri assai fe¬ 
condi su Marx, Mao, Gueva- 


ra) e dalla fondazione Istituto 
Gramsci; ed è ora deciso a 
confrontare le proprie ricer¬ 
che e valutazioni su quello 
che per questi studiosi è il 
problema cruciale della foro 
storia, con quelle degli studio¬ 
si di C^cidente. 

•Un incontro cosi dovrem¬ 
mo fario qui a Mosca - aveva 
detto l'estate scorsa il direttore 
deH’istitulo per il marxismo-le¬ 
ninismo, Smimov, a Giuseppe 
Macca che gli avanzava la 
proposta - ma non siamo an¬ 
cori pronti». Si farà dunque in 
Italia con tutte le garanzie dì 
rigore scientifico, ma non cer¬ 
to fuori dall'aspra lotta politi¬ 
ca che è in corso attorno al te¬ 
ma. E ci pare evidente che ia 
glasnost non ci perderà nulla 
ad essere esportata. Anzi. E le 
analisi di parte occidentale - 
ancora a volte bloccate sul 
confini della guerra fredda - 
hanno pure qualcosa da gua¬ 
dagnare da un orizzonte di In¬ 
terdipendenza; altra parola 


chiave dei gorbaciovìsmo. 

Saranno dunque a Urbino, 
da parte sovietica alcuni dei 
nomi più prestigiosi. U elen¬ 
chiamo aila rinfusa; il grande 
storico del pensiero politico 
russo Michail Getter, il massi¬ 
mo studioso della còlletUvlz- 
zazlonè Viktor Danifov, il so 
etologo Eduard IGopov autore 
di una storia degli anni Trenta, 
accanto a protagonisti del di¬ 
battito attuale comeAmbarzu- 
mov, Karplnslù), Kariakìn, e a 
politologi di prestigio come 
Vladimir Kozlov, Fredrich Fir- 
sov. Alla tavola rotonda con¬ 
clusiva, insieme con Giuseppe 
Vacca, Aldo Natoli e con lo 
storico inglese Ernie Hob- 
sbawm, parteciperanno il di¬ 
rettore degli archivi moscoviti 
Jurij Afanasiev, il nuovo diret¬ 
tore di «Voprosy Istorii» Akmed 
Iskenderov e il vicedirettore 
dell'istituto per il rnarxismo-le- 
niriisrrìo Valeri] Zuravlev. 

Alcune 'presenze slgnìflcall- 
ve anche dai paesi deTl'Est: da 


Praga Miios Hafak, da Vana- 
via Krysztyna Itenteri, da Bu¬ 
dapest La^o Szamuety, oltrò 
all esule cecoslovacco Mkhal 
Reimarì che inségna a Berlino 
ovest. 

Quanto agli studiosi oocl* 
dentali, tra i relatori figurano 
gli americani Daniels e Mei- 
sner, gli inglesi (olirò a) cilato 
Hobsbawm) Nove, Servtoe, 
Davìes, Kemp-Welch. Shanin. 
Haslam. i fraiKesi lattica e 
Rupnik, la tedesca Schlmledc- 
rer, gli italiani Betianin. Oue^ 
ra, Pons, Tagliagambe; Bermi- 
nuti. Natoli eMé. 

i lavori del convegno ri arti¬ 
coleranno in cinque sessioni: 

1) Le orìgini dello riallrìisino: 

2 ) Lo Stato staliniano; 9) Eco¬ 
nomìa e società; 4) La politica 
estera; S) Lo steunbmo hrort 
deirUrss (l'esportazione del 
modello neli'Europa oenlrale 
e t’influenza Intem&slonale), 
Concluderà, cóme ri à detto, 
una tavola rotonda che aviè 
come tema «Refestròika e sto¬ 
ria deirUrss». 


l’Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 
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Comefii 

trovato 

Jfeifco? 


■B Anche questa domenica 
(Raidue ore 22 30) prò 
l^mma Intenso per i) consue 
tp appuntamento con Mixer II 
fllo^allsta Paolo Poillchìeni ri 
costruisce misten e «bugie* del 
rapimento del piccolo Marco 
Flom La ventà non sarebbe 
quella plficlaie e Polilchieni il 
lusUerà la sua Seguirà la se 
cotida e ultima puntata della 
ricckruziohe dell assassinio 
detto zar Nicola II e della sua 
(amiglM Sempie dall Un»s un 
documento eccezionale que 
sta Volta di aUualtt& k imma 
fiini di una chiesa ortodossa 
di Mosca e quclk del Mona 
stem di Kiev mostreranno I ec 
oezlonaìe vitalità di una fede 
che nell era di Corbariov so 
prawive con le sue antiche lì 
turgw e i suoi nii Completano 
il ^gramrna un inchiesta sui 
figliastri*, tutti quei giovani 
cioà che si trovano a vivere il 
secondo matrimonio di uno 
dei due geniton e ut) anticipa 
zione di quelld che vedremo 
al Festiva) di Cannes Infine 
Sandra MonteleonI parlerà di 
amicizia con Chiara Berla 
d Amentine Clemente Mastei 
la Marco lardelli e Ugo To 
gnazzl 


ri VWITWIM 

Operatori 

Rai 

in sciopero 

M l telecmeoperaton delia 
Rai hanno indetto lo stato di 
agitazione e martedì 9 sclope 
reranno per 24 ore II 10 tutta 
via Io stato di agitazione (che 
prevede I applicazione rigoro¬ 
sa del contratto di lavoro e il 
blocco delle prestazioni 
straordmane) sarà sospeso 
per garantire I informazione 
sullo sciopero generale inde! 
todaCgiI Ctsl Uil In una no 
ta 1 Usigrai il sindacalo dei 
giornalisti Rai spiega te ragio 
ni deli agitazione La figura 
del telecmeoperatore addetto 
ai servizi giornalistici non è 
siala ancora chiaramente defi 
nita La Rai ha recentemente 
proposto una nuova figura 
che li sindacato definisce «tut 
tofare* e che «per fare tutto 
farebbe tutto male* Una sorta 
*di giornalista con la macchi 
na da presa sulla spaila che 
riprende gli avvenimenti scn 
ve il testo fa (operatore da 
studio riprende te partite di 
calcio* Invece per 1 Usigrai «il 
leleclheoperatore giornalista 
per immagini e ti giornalista 
tradizionale* non devono es 
sere espropriati «del loro spe 
cifico professionale* DI qui lo 
sciopero 


Suoni acustici, elettronica 
e un pìzzico d’Oriente 
nel concerto romano 
del Philip Glass Ensemble 


A Bari per cinque ^omi 
confronto tra i ritmi 
metropolitani e la musica 
di Gaetano Veloso 


Glass, l’ex minimalista 


Lo hanno definito musicista «mmimalista Ma feti 
chetta va stretta a Philip Glass che ha suonato I altra 
sera a Roma Le atmosfere e le immagini sonore del 
compositore americano hanno mandato m visibilio il 
pubblico romano Qualche giorno prima era toccato 
a quello barese accorso alla quarta ediaione di Time 
Zones il festival musicale che ha (atto incontrare gli 
umon metropolitani e i ritmi sudamericani 


FILIPPO WANCHI 


M ROMA Se è vero che 1 in 
lelligenza à sopmUutto capa 
cita di connettere di scoprire 
(e relazioni fra le cose gli 
establishment culturali non 
brillano proprio per «quozien 
te d intelligenza* in generale 
sono piuttosto affetti dallan 
sia di classificare di suddivi 
dere forzatamente-m «genen* 
la produzione artistica [ guai 
com è OVVIO cominciano 
quando il prodotto mal si pre 
sta a tali operazioni e aspira 


invece a cogliere e rappresen 
tare quella circolantà d infor 
mazione che è una deile po 
che carattenstiche certe ^i 
Urte di questo secolo Cosi 
quando una ventina d anni fa 
comparve sulla scena un 
gruppo di musicisti piuttosto 
anomali - comprendente Phi 
iip Glass LaMonte Young 
Teny Riley Sleve Reich - ven 
ne coniata per loro I etichetta 
•American minimalist* eie 
vando un metodo di composi 


zione a «ordine delle cose* 
Quest etichetta del tutto in 
sufficiente a desenvere la nc 
chezza dell universo poetico* 
fik»ofico dei musicisli in que 
stione li ha tuttavia aiutati - 
su) piano del puro •marketing* 
- ed Kquisire e consolidare 
una certa nmonetà e a stimo 
lare perfino la curiosità del 
1 ambito accademico n^adi 
zionalmente diffidente net 
confronti di tali «novità* 1 no 
sin possono dunque contare 
su un uditorio socialmente 
composito e tale era quelb 
che ha arroto II Philip Glass 
Ensemble nei concerto tenuto 
a Roma in un Teatro Olimpi 
co «tutto esaurito* 

Come i) collega inglese 
Michaet Nyman - per li quale 
I industna musicale ha conia 
to ia fantasiosissima definizio 
ne di «European minimalist*' ~ 
Glass deve parte delia sua ce 
lebntà ad un lavoro in ambito 
cirwfnatr^rafico quei Koyao- 


niSQotsi di Codlrey Reggio che 
è diventato un vero oggetto di 
culto CUI è seguito un Pouxji^ 
gaisi purtroppo ancora inedito 
in Italia L apertura con la sug 
gestiva Oonce 9 chiarisce subì 
to quella vocazione a create 
immagini sonore delia musica 
di Giass che i film hanno di 
vulgato e vaionzzato Segue 
un estratto da A ThousandAir 
plones or) ihe Roof - ia sua pe 
nuìtima opera rappresentata 
qualche tempo fa a Vienna - 
non poco trasgressiva delle re 
gole di «immobilità* tipiche di 
Glass VI SI trova infatti un ma 
spettala dialettica interna una 
conflittualità insolita per un 
compositore che aspira piutto* 
sto alta durata infinita all uni 
formità nimica II set si chiude 
con lo splendido The Photo* 
gropher per contro più nspel 
toso degli a^unti classici» 
glassiani 

In realtà la definizione «mi 


nimai» è inadeguata perfino 
per desenvere le carattensti 
che specificamenle musicali 
del lavoro di Glass la varietà 
dei SUOI rifenmenti infatti se 
dal maestro Ravi Shankar ha 
tratto la confidenza con le 
strutture ciciiche iterative che 
sono alla base della musica 
indiana dall altro maestro Da 
nus Milhaud (sic) deriva la ri 
cerca sul colore che è una 
delle qualità più onginali della 
sua musica La stessa compo 
sizione dell cianico strumen 
tale riflette un ambiente ttm 
brieo affatto particolare nel 
quale \ suoni acustici (flauU e 
sassofoni assortiti Voce) si 
fondono magnificamente con 
quelli della «preistoria* elettro¬ 
nica (i vecchi Farfisa) e del 
1 attualità (van sintetizzatori e 
campionaton) il seitetto 
comprende oltre ali autore e 
al fedelissimo Jon Gibson 
Martin Goldray John Lawren 
ce Knpi 1 eccellente soprano 



Dora Ohrenstein Richard 
PeckeMidiaell^esman fuori 
scena operano in sede di mis 
saggio e programmazione 
Kurt Munkacsi Miles Green e 
Dan Russell Dryden e li loro 
ruolo è luti altro che macina 
le 

La seconda parte inizia con 
Buiklmgs tratta da Einstein on 
ihe 1 opera prima fir 
mata nel 1975 assieme a Bob 
Wilson che resta forse il lavoro 
pm complesso e ambizioso 


de) compositore di i3altimora 
(la sua durata à di ben cinque 
ore) E ancora un fantastico e 
assai lirico duetto di sassofoni 
che è probabilmente il mo¬ 
mento più alto deli ihtero con» 
certo Faaides da Classuxtrks, 
e poi I inevitabile citazione da 
KoManisgaisi - precisamente 
The Cnd - che conduce agli 
altrettanto inevitabili bl8-.S!D^ 
ceship ancora da Einsfém on 
thè Beac/ì ~ con la platea in vi¬ 
sibilio 


De Gregori e collii da 
Barbato, «Domenica in» 
^‘occupa d’alcolismo 


n inslcmd all «antipatico* 
OKvioro Beha oggi seguiran 
no le partite del campionato 
davanti al piccolo schermo di 
Ralire Pranqe^o De Gregori 
Enxo Janriacci e Davide Rion 
dlfto Trecaptaiitorirtrcperso¬ 
nàggi IK Interpreti dell epoca 
noatte tento disastrata e tanto 
bisognosa di poesia Stiamo 
partendo di quel Vd pensiero 
(ore 1545) che conquista 
•empte 9^ pubblico Oltre ai 
tre cantenil saranno nello stu 
dio di Andrea Barbato anche 
li qotiituztonallsta Gino Gip 
gni alcuni esponenti del 
inondo iporilvo Walter Vel 


troni Pier Vittorio Tondelli e i 
tre volontari che hanno soc 
corso Gediard Berg^r sul cir 
culto di Imola due settimane 
fa salvandolo da sicura mor 
te Intanto quasi contempora 
neamenle su Raluno Marisa 
Laurito offrirà il menù di Do 
menica in Stavolta si affronta 
un tema serio (alcolismo 
mentre I astrologa Margherita 
Hack cl parlerà delle stelle 
Tra gli ospiti due ex bambini 
prodigllo to straordmano ex 
bambino di tadn di btaclette 
Enzo Statola e I ex Pinocchio 
Marco Bdìestn Chi saranno 
diventati da grandi? 


E «Time Zones» balla il samba tra i gtattadeli 


■1 BARI Mobili incerti sono i confini del 
le «musiche possibili» frutto della ricerca di 
musicisti che non seguono più solo percor 
si Iinean ma preferiscono esplorare gli spa 
71 liben di una gec^rafia emotiva Dando 
cosi vita a contaminazioni accostamenti 
incroci affascinanti come I ultima infatua 
zione di certa avanguardia newyorkese per 
Id sensualità dolce della musica brasiliana 
La quarta edizione del festival Tane Zones 
svoltosi a Ban nei giorni scorsi si è aperta 
proprio sotto il segno dell incontro fra il 
brasiliano Caetano Veloso e gli americani 
Ambitious Loveis di Arto Lindsay e Peter 
Sherer e tion poteva esserci migliore inizio 
per quello che resta I unico appuntamento 
annuale dal vivo in Italia con un mondo 
musicate quello delta spenmentazione in 
giustamente relegalo a una marginalità ac 
cademica alla quale dopotutto non appar 
Mene 

Umori della metropoli dell eterno <met 
hng poi* newyorkese, esplodono dalla nt 
micità scheggiata degli Ambiuous Lovers 


sono stati loro ad aprire nell affoliatissimo 
auditonum «Nino Rota* con suoni da biack 
out mentale spezzati e ricomposti graffiati 
dalla stridula chitarra di Arto Lind^y se 
condo quello che è ormai il »io stile classi 
co sm da quando agli mizi degli anni Ot 
tanta militava net tounge Uzwite e nei Dna. 
Del suo background musicale si tira dietro 
lembi di kinXfy e cacofonia {Mita ma anche 
la vivacità del dimenarsi de! samba Perché 
Lindsay in Brasile ha vissuto buona parte 
della sua adolescenza e allora nem stupì 
sce poi tanto ntrovarto a fianco di Vek»o il 
quale giunge subito dopo i newyorkesi con 
una performance che si pone sui versante 
esattamente opposto pon 1 assalto dei nt 
mi ma la seduzione di una grande sempli 
cità Veloso é solo con ia chitarra acustica 
e la magia di una voce che mtesse trame di 
canzoni rarefatte nei suono ma dense di 
emozione La «saudade* ombrata malinco* 
rua, t Thlftos urtanos e la Luz do soi passa 
no a fianco della struggente Giultetla Mas* 



na ornarlo di Caetano all adorato cinema 
di Fellmi E poi i) piar ere di stupire con una 
poeticissima versione di Bilhe Jean di Mi 
chaei Jackson pervada di quello stesso spi 
nto imverente che negli anni Sessanta lo 
portò assieme alla sorella Maria Bethania a 
Gilberto Gii e ad altn a sovvertire e nforma 
re la musica brasilian ) moderna 
La sera seguente ha un inizio incerto con 
I esibizione di Gianni Nocenzi I ex tastien 
sta del Banco tornato di recente alla musi 
ca da solista Circondato da complesse e 
costosissime apparecchiature elettroniche 
nonché delle sue tastiere Nocenzi è sem 
brato pericolosamente m bilico fra un vir 
tuosismo lecnologKto fine a se stesso e 
un esecuzione barocca che necheggiava di 
certe sonorità «progressive» di alcuni anni 
(a La sua è una ricerca ancora poco chiara 
a differenza di quella di Steven Biown dei 
Tuxedomoon che ha presentato uno spet 
taccio creato per I occasione titolo Creo- 


nhouse effect effetto serra Grandi teli bian 
chi scendono dai) alto te luci producono 
effetti chiaroscurali che assieme alle imma 
gini dei filmati di Roberto Nanni girati nella 
solitudine dell idroscalo di Ostia o m una 
macchina m corsa evocano aimosfete care 
a Brown di romantica inquietudine o dolo¬ 
rosa memoria tra le pieghe di brani già no 
ti come Kou e Zoo Story o quelle inedite di 
due affascinanti cover Night & Day e The 
thnii isgone 

t etnico continua ad essere un elemento 
di grande suggestione nel lavoro di molti 
musicisti europei La sera dopo Brown e No- 
cerizi sono sbarcati a Ban i siciliani Kunser 
tu con alle spalle una stona di studiosi del 
le tradizioni popolan un amore recente per 
i eihno-beai ed un ottimo cantante palesti 
nesc Su coordinate simili muovono anche 
gii Embryo formazione storica della scena 
tedesca d^ll anni Settanta dalla cu‘ scis¬ 
sione sono nati i Dissidenten lazz rock, 
malenali presi da musica araba africana 


onentale si fondono in una miscela colora¬ 
ta che ha coinvolto in concerto anche (1 sas¬ 
sofonista jazz Roberto Ottaviano E dalla 
Germania è arrivato un altro grande perso¬ 
naggio Holger Czukay tra i fondaton dei 
Can e oggi stretto collaboratore di David 
SyMan col quale ha già pronto un nuovo 
album A Bari ha presentato un suo film rea 
lizzato per la tv dove immagini e musiche 
riconfermano li suo gusto beffardo 
Concluso nella prestigiosa cornice del 
teatro PeiruzzelU dal concerto di Plnilp 
Class I* festival ha dovuto regisirart* almeno 
un incontro mancato quello tra Glass stes 
so ed Ennio Momeone che del tesdval é 
presidente Onoterio Monicone ù venuto 
ma con un giorno di antìcipo sul previsto 
dovendo poi tornare a Roma per il hmerall 
di Leone E ha avuto belle parole per Qlass, 
non prive di una sfumatura critica «Glass ha 
portato il mimmaUSmo alle estreme con$e 
guenze m maniera cosi radicale che ogni 
tentatwo di far rtwveie quell espencitea non 
può che risolvasi nell imitazione» 


%||lAIUNO 


^RAIDUE 






SCiau IL TUO FILM 


i,ao impupo PI OMAiwc 


9.00 WllK-RNP. Con Giusy Amato 


>.00 VITA COL MOWiaTetefltm 


CAIWPATn4C.0iF Falcone 


0.00 OATATHAC. Di Marco Bazzl 


0,00 TOODOIMIUCA 


l04P.UteBAVlDP. 01 Federico Fazzuoli 


■APTAOWm 


IL FMITAtlM MUJk citta. Film 

con Keye tuke Regia di P Roaen 


11.00 


TWÌWO.Torneo PàrloH 


14.00 miWPQiONP.Telegiornalireplona» 


11.40 VIDIO W«W*OWP. il cinema In casa 


14«10 WAtTlllCHIAIW.(5*eumatBÌ 


11,» PAPPàPPVITfc Le notizie 


IIlOO AUTOWA. Sulla «tratta con «icureua 


10.10 PtOO. 01 tutto di Piu 


10.40 


IMO mtlA¥»PP.(yptrtei 


10,00 TO>OltOTWODta.tOOPOItT 


VA* OONOinO. Un programma di An¬ 

drea Barbalo coadiuvalo da Oliviero 
Beha_ 


ia» TP l*WIA. Rotocalco della domenica 


10.00 OlceOUPOMNOIOAIIO. Spettaco¬ 
lo con Sandra Mito_ 


10» POTOOII O» . Mondiali 


10.10 DOIIOIilCAOOL 


10,00 mWIPIWlAMI 


10.00 TOrip-typAPiocoimiBoo 


10.10 AUTOMOilUOMa Gp di Monaco di 
FI 


10.00 TOL O OIOmiALl 


14.00 POMINICA IN... Un programma di 
Gianni BoneompagnI e Irene Ghergo 
In ttedio Marisa Laurito__ 


1T.00 CALCIO. Rtsvittatt dette partite 


TBLOQIONNAI.I WOOIONAU 

OOONTNCaiONO 


10 00 CAIjCIG. Campionato di sene B 


1 y.OO AUTOMOBIUOIW. Targa Fior lo 


17.40 GINNASnCAAlinOTieA 


CNI L’NA VflTOT Con Oonatetta Rat 
fai Paolo Guzzanti Regia di Eroe Mac 
chi (1* parte) 


10.t0» 10.00*17.10 NOTIItBOOOWTiVB 


10.00 CALCIO. Campionato di sene A 


ai» TOOOBIIA 


>0.10 CHI t*HA VÌ0TO7 (2* parte) 


10.00 Mino a. TlL«0WHWAt.t 


aa.00 APPMNTAWOWTOAiCtNWA 


10.10 OO'WNMTO 


>0.00 TOP DOMONICA OWHNT 


a0.00 AAI MOlONa Caldo 


IMP CiWT«iAPrA.TH»l<WNAI.O 


BB.fO AIPBIIA I PI» MMBINI7 Film 
con Aìin Margrel Frederic Forrest Re 
già di John Brroan 


ao.aO CONTO tu Ol m un programma di 
_ Jocelyn _ 


»» TOOOTAOONA 


IO.» AAPpPBNIOAOOOimVA 


MIXU IL OtACBNI DI OAOONNB 01 

PIU. Di Giorgio Montetoschi con Aldo 
Bruno Giovanni Minoli_ 


«4» TOmOTrB.eNOTBPOO>A 


00.00 OONOBNTBOIVITA 


0.10 IL UOPO, UN AMICO 


1.00 


P». L*AQUILONO. Di Siro MarceUlni 
■LUBOIN •». The Blue Band 



-O.OB TINNIB. Torneo Sifm 


Chi piu spende piu guadagna» (Italia 1 ^30) 



10» LAVWNBBONmLlY.Telefilm 


OOP OIMBUMOAM.Varietà 


0.30 OIANOTA ora PANO 


fi» ILONUOOLB. Con flaftaetla Blanch! 


11» LPT OBLLOm. 


Attualità 


OOOMBR CANI INTBLLIOINTB. Te 

lelllm «il sosia-_ 


10 ao Mioataaiw. Teierum 


1 a» NtVBOIAMOU. Varietà 
^0» •UOBNCLAOOtOlCAOHOW 


11 30 OAWiAWBNTOIN.ConF Donato 


11» JONATHAN. Con A Fogar 


IO» 


tf*» 


Il WCATTO. Film con Mass rno Ra 
nleri (replica 2* puntata) 


ia.00 NBiSUNDOWMA. Attualità 


ia.10 LONOOTOCTT Tetetilm 


laso ORANO mix con A De Adam eh 


13 13 ARAM30U0. Telefilm 


LAVORNR ■ OMmLIV. Telefilm «Mi 

SPOSO 0 non mi sposo 


L AMMIRAGLIO t UNO OTRANO RB- 
SCI. F Im con Don Knotts_ 


14 13 CIAK Seti manale d cinema 


ANWMHA ORAN RRBMIO INTIR. 
NAIIONAMIOÉLU TV. (Replica) 


BIM RUM RAM Con Manuela Paolo e 
Uan_ 


I IL BACIO DILLA MORTO. F Im con 

V ctor Mature Reg a di Henry Hatha 
way_ 


IO» 4JlPUOTAORLLAPOItTUNA.Quìz 


10 00 roorUROURBROTAR. Cartoni 


17 00 L’ORA 01MITCHCOCK. Teieflm 


10.40 TPAMOOUBB MARITO. Quz 


BO.OO IVHOArro. Film in 5 parti con Massi 
mg Ranieri Barbara Nascimbone Re 
già di Ruggero Oeodalo e Tonino Vale 
rii f^rte) _ 

| |,>B OOlitBILl altra natta 


10.» PIAMO FATTI COBI Cartoni 


30.00 I RUPPI Cartoni animati 


LA 3ORB0TA SILBNZIOOA. Film con 
Mary Steenburgen RIp Torn Regia di 
Marlin 8 tt _ 


CHI RiCl SRBNPB... RIÙ GUADA* 
ONA. Film con Richard Pryor John 
Candy Regia di Walter Hill 


LA VBRQINB 01 TRIPOLI. Film con 
Yvonne De Carlo George Brent Regia 
di Charles Lamont 


a.10 ITALIA OOMAMOA. Con Q Utta 


33.30 NlttUNOeRMA Attualità 


•3.00 


Jf-BB 


tLORANPB»Lir. Skina Game 
BANBTTA. T^llm con Robert Blake 


PUBBLICITARIO OPPRBOI F Im di e 

con Albert Brooks_ 


L'AMICA OBLLB OVL Film di Vincente 
Mtnnelit con Barbra Streisand Yves 
Montand_ 


I.BO MANNIlUTeleflIm con M Connors 


0.00 OTARTRIK.Teleflm 


1.10 MiOOIOflB IMPOOtlOILB. Telefilm 


11» JUKBOOX.tReplica) 


11» BPORTOPITTACOLO 


10.10 AUTOMOBlUBMa Gp di Mo- 

_naco di F 1 _ 


13.00 MOTOCICLIOMO. Gran Pre- 

mio di Spagna 500 ec 


10» TBNNIO. Open di Montecarlo 


1 T.10 ROXfc Damlanl-Du Plooy 


14.00 AUTOMOBIUOMO. Gran Pre- 

mio di Monaco di F t_ 


00» ATUTTOCAMPO 


10» I PRBOATORI OBU'mOLO 

Telefilm_ 


B8.B0 AUTOMOMUBMO^ Gp di Mo- 

naco di F 1 


BO» TMC. Notiziario 


34» GRiNABTICAARfnBTìCA 

Giro di Spagna 


3ft00 MATLOCK. Telefilm 


•1» CALCIO. Nottingham Foresi 

Liverpool (Coppa d Inghilterra) 


m 


■iiiifii 


13.40 LA TAVBRNA OBLIO OQUA* 

_LO. Film con Klaus KlnsKi 


IT» DOTTORICONLBAU 


10.» BLACK RBAUTY, Telefilm 
30.00 mOOVINA CHI V»NB A MB- 

Film 


10.00 ARRWBOBRCI MAMMA. Fi)m 
IT.» AlA>mwiLOBRMBOB.Fìlm 

,».»0 C«.rttT>U/L Musical» 


ta.lO L-IMMWH'MTItNOHF.II- 
•I NOTARIL Film con M Ora 
Zia Buccella 


30.» vBsnro pbr ugciobrb. 

Film con Michael Calne Ang e 
Dickinson Regia di Brian De 
Palma 


0.10 TUTTI OU UOMINI DI OMI- 

LBV. Sceneggiato 


30.00 LB OUB BORBLLB. Film di 
Brian Oe Palma 




RADIO 


13» BALAAM A THBANOiL 


10» RAPIDO 


30» OOLOIBBANDOLOll» 


•0» COUNTDOWN 


34 00LA LUNGA NOTTB ROCK 




14.» 

IL RITORNO DI DIANA. Tele 
novela con L Mendez 

17 » 

INCATiNATI. Telenovela 

Ilio 

YBUNIA Telelilm 

30 31 

IRNTIRRI DI GLORIA Sce 

neggiato con Ignaco Lopez 
Tarso 


C MKttt t 

13.90 

GRANDI MOSTRO. Severini a 
Firenze 

14» 

POMERIQQIO MUSICALI 

18.» 

«ttuautA ..ortiva 

1130 

TBLBOIORNALB 

20 30 

ai ORB ALL'INFERNO. F Im 

con 8 chard Harr son 


RADIOOIORNALI 

CRI no 13 19 irai 

GR2 3 90, 7 30, 9 ao- 3 30, 11 30 12 33, 

13 33; 13 33,13 33*2233 

GR3 7 20 3 45, 1143, 13 49, 18 35, 
33 45 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 58 7 56 10 57 12 56 
18 56 20 57 21 25 23 20 3 IL GUASTA 
FESTE 130 SANTA MESSA 1013 VA 
RIETA varietà 19 20 TUTTOBAS 
KET 2010 NUOVI ORIZZONTI 2040 
STAGIONE LIRICA «I MASNADIERI» DI 
GIUSEPPE VERDI 

RADIODUE 

ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 3 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 8 45 LUO 
GHI DI POESIA 12 45 HIT PARADE 
15 SO DOMENICA SPORT 2000 LORO 
DELLA MUSICA 21 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU 
flOPA 

RADIOTRE 

ONDA VERDE 716 9 43 11 43 6 PRE 
LUOiO 0 3010 30 CONCERTO DEL 
MAHINO Ilio ( CLASSICI DICKENS 

14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE 20 CON 
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL DI 
BERLINO 22 SO FRANZ E MARIA 


14.00 L'AMMIIUQLIO B UNO STRANO PESCE 

RtMo di AiOnir LuMn, con Don Knottt, Carolo 
Cook, Afidrow Dtiggafi. Uio (IfM) 

Film curioso ma grodevolo che mescola riprese 
tradizionali a sequenze a cartoni animati Quasi 
una favola narra di un uomo succube della moglie 
ed amante dei pesci Dopo una caduta In maro vie¬ 
ne trasformato in delfino e guiderà atta vittoria ia 
flotta americana contro i sottomarini namici Alla fi¬ 
ne sparirà inseguendo una graziosa pesciolina 
ITAUA 1 


1S.S0 H. SACfO OELU MORTE 

Regia di Henry Hathaway, con Vtelor MiHire, RL 
ehard Wldmark. Karl Malden Uaa (1947) 

Fu (I film d esordio per Richard Widmark qui nel 
panni di Tommy Udo un pericoloso gangster E fu 
un interpretazione strepitosa che lo lanciò e lo con¬ 
dannò per lungo tempo a ruoli di cattivo Storia di 
un altro gangster (Victor Mature) finito in galera • 
del suo tentativo di riscatto rivelando alla polizia i 
nomi dei complici di una rapina ad una gioielleria 
RBTBQUATTRO 


S0.30 VESTITO PER UCCIDERE 

Ragia di Brian De Palma, con Angla Didkineon. Mi¬ 
chael Calne, Naney Alien Uae(19aa) 

Lei è una bellissima ma sessualmente insoddisfat¬ 
ta in cerca di avventure All uscita da un museo 
viene seguita da uno sconosciuto con il quale finirà 
a letto Ma la mattina dopo verrà uccisa a rasoiate 
in ascensore unico indizio sull assassino dei lun¬ 
ghi capetti biondi Ma sotto quella chioma sì na¬ 
sconde Il finale scopritelo da soli guardando que¬ 
sto bel thryller di un epigono del grande HltchcocH 
ODEON 


20.S0 LA VERGINE 01 TRIPOLI 

Regie di Charles LamonL con George Brani, Albert 
Dehfcer, Brodsrieh Crawtord. Uaa 1347 

Voleva essere un film d avventura ma ne ò venuta 
fuori una fiaba quasi comica Un gruppo di marmai 
americani sono prigionieri del pascià di Tripoli A 
liberarli ci dovrebbe pensare un giovane inviato 
dal governo dogli Usa che appena mette piede in 
terra libica si fa mettere nei guai da una betta bal¬ 
lerina 

RBTBQUATTRO 


33.00 L AMICA DELLE CINQUE E MEZZO 

Regia di Vlneanle Mlnnelli. con Barbra Btrelaand, 
Yvas Montand, Jack Nichelton Usa (1970) 

Un V ncenVe Mlnnelli sul viale dal tramonto per un 
musical garbato ma fiacco Una ragazza bruttina e 
piena di complessi va a farsi curare da uno psica¬ 
nalista che scoprirà che il brutto anatroccolo è una 
reincarnazione di un affasc name dama del sette¬ 
cento 

RBTBQUATTRO 


33.30 LE DUE SORELLE 

Regia di Brian Oe Palma, con Margot Kidder, Jtn- 
niier SaM, Charles Ounttng Usa (1973) 

Doppio De Palma per gli amanti del brivido Un pic¬ 
colo gioiello sui tema dei gemetti diventato ti attua 
lità con i recenti «inseparabiii» e «Twins Due so¬ 
relle siamesi vengono separate chirurgicamente 
La sopravvissuta ali intervento ha degli accessi di 
follia duranti i quali credendo di essere I altra ge¬ 
mella commette degli omicidi 
ODBON 




1 O 

I Domenica 
IV-/ 7 maggio 1989 









































































































































Cultura e Spettacoli 


n pubblico protesta^ la Ricciarelli accusa, Mazzonis risponde 


La cantante ha lasciato 
Milano: «Questo teatm 
è mafdò». Il direttóre: 
«Un po’ più di umiltà» 


ROMA. AsKgnail len I Ni* 
d'ngsnto, I picnil MinbulH 
Sindauto gMntIWi cine- 
ograticl die Mdiatonal- 


che il libera giudizio del pub- di costume praaceupanle il i opeie popolari iwiiclnaniioai 
blKO e dellaìcnttca sia piu molto ramora che aiista la- al imodulo del;leeHO.dli:ie-^ 
che. suVIciente per dirimeie cendo buonio a q/talt-luisa > peiloiioit leiiSceKeiaiaciMno 
meriii edemerili degli spetta- MUfec Nonssemboiinlenziiy !polBffllche,'’specleae doatla: 
cdlactlignktodhezionledd 'naU> ad tncfeineiilairto il di- !> diaaHridell'^^ 

Tealnt:;aiia &ala deplora il tettoie aitlstica.)delli iScaU na» Reda ' l'Meiwgaliwi 'se 

basso livello di polemica sul Cesare Mazinnli.< 4Sulla luf- quesH/aukiritdavmo! eagM 

quale si Insiste nella vicenda soMiPer-dice-c'èiinaco- fatti alla Scala'aojianto-a H- 

Ricciatelli-Luisa Miller. Co- sa pia seria da dheche non vello da aigolQgla e quindi 

munque agli aillsti seriamen- - proseguire con ':pDlenilche : sollanlo. In oonizionl motlo 

te Inqiegnali In questa prò- peraonali InutE-La Scala a paiticolaii di tempi, di apad 

duzioneiva nrtta la soUdarie- oggetto di opposte'^iichlesle; >. e di hiterpteli- Notid eomun- 

ladelTeelioi. da una parie spettacoli da que pos^ che qqedeoc- 

. Dopo .Rossini, Weber, e r anraloglaidairpltta.pHiecira casi^ 

Mozart, ad una settimana e pU opere popolail. Sta di dianifflaticliq|p«Btaiìdod a 

dairattesissimo OrliDr firn- latto che ognlqviaKiglla ai Ini- stnrmeniallBatiqni. di ogni 

stus di Manzoni, è un segno pegna a man^ In scena tipor. , 


reie costiluin! uno. degli 
aspetti inteiesrantt dello 
spettacolo) la iwciaielli ha 
proclamato .che biaogna ari-., 
pulce il marciume che c'|l'.in 
alto alla Scala», E’ ha ; giunto 
di non rimettere più piede 
nel tealro milanese, là sua 
furianon si e fermata qui: il 
giorno dopo la Rieciarelli ha 
detto a un cronltta: che sa¬ 
rebbe bene per.la Scala cam¬ 
biare direttore aitin|ca e che 
del resto Cesare Mazzonis si 
va candidando dappertutto. 

Mazzonis ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Un 
po' di autocritica e di umiltà 
avrebbero certamente giova-. 
lo dì più alla signora Riccia- 
relli nell'affronlaie quello, 
che può essere un. dokuDSO 
momenro della cantera.:dl. 
un'artista, e clad un> insuc¬ 
cesso, ahimt,per buona par¬ 
te meritato; Polemizzare su 
tutto per nascondete J noc¬ 
ciolo di questo prolilema 
non aiuta a rtsoherlo. ' In 
quanto alle siie Illazioni cima 
la mia posizione personale 
credo non meritino com- 
merilp. . 

Su tutta questa vicenda, 
che non metile la spraposi- 
tata attenzione di cui è og¬ 
getto, c'è stato.aabalo matti¬ 
na un comunicato stampa 
della direzione scaligera. Vi 
si legge; «Nella convinzione 


moioPCTi 

■ MtlANa : Soltanto questa 
mattina si . saptl chi canta 
oggi alla Scala nella tuia 
MiMerdi Verdi, perchè Kaua 
Ricciarelli si nserva, come da 
conlratlo, di comunicare en¬ 
tro mezzogiorno le sue deci¬ 
sioni. La diva oftesa Ieri è 
partita imptowisamenle per 
Cagllan e questa piccola «fu¬ 
ga» è stata Iella come una 
definitiva rinuncia. Staremo a 
vedete. Dopo g comporta¬ 
mento incivile e chiaramente 
pitotdihalo di .alcuni Ira II 
pubblico alla piima, la Ric- 
claieHI nella leplica di vener¬ 
dì non ha oltenlito la rivinci¬ 
ta che sperava, sebbene la 
serata si sla stàilla quasi sen¬ 
za Incidenti: c'era una gran¬ 
de tensione, ma non cl sono 
state aggressioni a scena 
aperta aa pon nel terzo alto, 
triollre aSHniiio del secondo 
e del lem alto alcuni al sono 
: accanili tolilrD,.!0 dlrelloie 


Pesto. Neg'insleme la prova 
della Ricclaiegi ha. mosuaio 
alla seconda gli stessi limiti e 
le slesse qualiiè che si etano 
notare alla prima e la serata 
si è conclusa con gli applausi 
riservali agli Interpieli ma¬ 
schili, i soli che si sono pre¬ 
sentati alla riballa. La Rirxla- 
relll. Rifatti non è piò apparsa 
dopò la calata del sipóio. La 
serata ha avuto una pittore¬ 
sca, appendice nelle dichia¬ 
razioni di fuoco che la diva 
delusa ha rilasciato in came¬ 
rino ad alcuni gipinallsll e al¬ 
la iHeviaione. Pioleslando 
sutto srolglinenlo delle prove 
(nelle quali si è pef alilo rl- 
spartnlala il più possibile), 
lamemando fa scelle della 
Scala per questa Luba Miller 
e pigliandosela In particolare 
con l'assenza di Paianè (che 
aveva rinuncialo a. dirigen) 
econ le scene di Baiò (la cui 
sobrietà poteva a nostto pa- 


SoggettO oiigtiiale'.'to^ ra so- I 
ornile di Maurizio NIchètu. I 

inannc?Olfflryìfil!ioTfcilch" WIsBIWsiiilNuiglils la asconda replica dal «Luisa MHIst» 

^r te RgiffnirRi ÀfMNo òauf- 

lare. Mlgilun attrtct-pialago- . _ 

n mistero si ; 

attrlca ttgn PioMMOlilaUKdlqla-. I ^ - 

nlpl^Ml.parMpwfldpor' . j 

(/M.MjglmailoteVnPio»' Il cinquantaduesimo Maggio Fiorentino si £ aperto 
goiijija,.Fabio Diiispitt per, festosamente con una inconsueta edizione di Pel- 
Bennira e^cliAi ® KUloonde di Claude Debussy, (.'allestimento 
a'&m iace, <1^1 rumeno-amencano Liviu Ciulei e la direzione 

Mlguore 'tofoirilta'.-Uì^i^- deLUMandese Esa-Pekka Salonen spingono l'opera 
TiiwK per wfeidor. Migliò dal clima della decadenza veiso.la crisi del Nove- 
acendgtWia; gitilo 001 ^^ ceilto. ‘Non senza successo, grazie anche: alla piota- 
m O^MI goolbia Ileana Cotmbas e allecceltente compagnia. 


Ira bellissimi-ellettl di luoe e tra lo specchio è quella che A trasformale lepleirelll un 
mavlinenU.acaafel dl.:«fliScl-. sfugge anche aJls realiszazio- . collier; provvedono gS Itileh 
> nenie- :sobiieia«:< aollein .rsttri. ne miiaicsie dl.Eia-nkkn Sa- -.pred,-!magnlllcamaile sdenn- 
dubbi. ' hmen. Anch’egli si stala di Ualniapiìopersonaggio.Ilea- 

. L’smbigirUa-leniporsl 0 .:ies- portare Debussy-in un tempo nstuottubss d uno MèUdsndo 
lizzsisdrìDebttiqrnoekhibv theivm«snonnilauo.Inun disquIitodoIcsizA 
, li un omamsmoipstetiaie, ma tempo che Oebuaw annuncia U tlniaie,lo-sliip6ieeUmlra< 
... un elemento tndbpenaalille di», oer Issclàniè Is.iealizzailone colaao:lloiiie:ra'un:ainDra di 
una posttca tmpemla a woceiaaL Satonen, se- <«1 prende coicleliZa solo al 
r sconllnaie dato leaM^d- niendo con qualche ilgidiiè la niomenlo-della ttagedlai Mah 
diana sul tehenoj dsì’ine- colm Walker è tolMas, avag»- 

ipicsao S'daR'ineipibnlbile. hi «unom ii muAttsa lo e-vWle di frante élla lenbns 
Palm MèUasnda In tona. In natuta-zll Oolaud,.-|itipei«nn- 

' iffi'tpooa dèMnninata,-è-co- ' todaVkttarSnuneonpaa^ 

mespogllailadalndsiesoche' rialllk'lnlelllgentèmèiito-iidsu» 

laelitonda.- M d Himd e,diien ??*• ratat Ndn;jnènocdc!ip(indehte, 

doni Tauton4i una le^tan- Paolo Waahiiwmon-dè afRe 

■’Uo-rlccaall IMaUgaiizar non è J*?** «-iacetare Arafi,ia:doiSSe’ sa^dlibC di 

< altatto una luonapasslva tra- • di jm Itoam de- una vechlala nutria di plelè 

.Ypto.dsllaGàiiitosaroaKhiic. ncaUssimoAiichegt Iniora- perloumaneJollle.a’osiatoit 
j,Elaligto<M!M6qo,istoHiiu- , ma,Mpwunpo deliri^ (unp|ccqlqtoipkkv|npql<^ 
'' midi aaiwìi«lgnocenu poe -1 iodlMèllsanto,ancheattola sciuin), ' Thialto Simann 
.hcs Incapaqe.SR,vivere ira teCMIiisnoIntaMeguidando ..(GenMlève),iliIrazlpna^VL 
paasion) untoneclie;uccidana,. Ii abllroonte I oicheiira slttsvei- -e ffluSapos Caggiarniuim- 
. Itelléas e iaacla.Qolaud a un-.- so-le.-lntricate preziosiiè.della . ptetano.rQttimo.essienib,.(dvf*. 
'. plorare Invano una impossibk partitura, potendo ogni battuta dendo cOI dkettora n col legF 
teiveiite». con la sicuiezza di un tagliato- sa-scenogrqto ttcaloie dlun 

Questo veiM nascosa die-; 'redidiamanl . pienosuccesso, .. .< 


Il Gruppo della Rocca fa Calvino 


Un ne in ascolto 


Unielnneeolto 

di Itolo Calnno fViigello lea- 
IlazsIO da Olivlcio CoibcUs 
con Bbb Marchese.'Musiche 
di Bruno Coll (voce di FVnen 
za Brodi). Suono di Marco Ca- 
nepa Luci di Guido Mariani 
noduaione del Gruppo della 
Rocca 

Stilo noicDitooi Umilia 


Hi SESTO nOKNTlNa li 
Ofuppo della Rocca non ama 
davvero le Mite facili. Gocolo 
confrontarsi, aspooendo unO' 
dei suoi fedeli veterani, Sob, sa ~ 
Marcheset con Italo Calvino, 
narraiare e saggista prestigio- ^ 

80 , ma le cui ìrequentaaioni 
icairall lurono raibsime (ri 
cordiamo un suo grazioso atto pK^ 
unico, a Spoleto, una trentina %\l ” 
d'anni (a). Un re rn asooiio, ^ i 

teno tilok) della raccolta de* c.^4 « ^ 
dicala al «cinque sensi*, c in- i 

lerrotta dalla morte Immatura EliPHiti 
deH’autoie, sembrerebbe «del Bob Marchese 
fusto negare, con la sua com- “ “ ■■ 

posUiona chiusa e ferma, tut¬ 
ta meniate, ogni possibilità di 
trasloco dalla torma del rac- rnento^usu 
conto A quella d'un evento cernente cura 
scenico, sia pur inconsueto, , 

Da Un re in aseoko, peraltro. Serbano d» 
luclnno Berto aveva glA tratto identificato, il 
argomento d'una sua applau- naggio del dr. 
dita opera in mudea: circo un trono che i 
stanza che (sebbene non n- esterni gli insi 
chiamata nel programmino di fatti rydiio p< 
sala) poneva semmai qualche gni, talora m 
ulteiiore difficolia al progetto vrebbé essere 
del Onippo ceversa mess 

La scommessa, se tale vo- sua piwaria ; 
gliamo conslderarter è slata mori noli e a 
comunque vinta: daiBob Mar- mescolano, c 
chese e dai compartecipi del- minàcce: coIf 
la realizzazione; che meglio nienti daUor 
forse si sarebbe situata nei (dove si ritìen 
quadro d'un festival, magari l'ex monaic 
•multimediale*, tenendo con* paiono confij 
to del rilievo declslvp. In essa* «in cifra*, chi 
deil’apiparato fonico, detl'ele* sforza di intet 


mento acustico, assai effica¬ 
cemente curali da Marco Ca¬ 
napa. 

. .Sovrano di un paese non 
identificato, il solitario perso¬ 
naggio del dramma, assiso su 
un trono che nemici Interni ed 
esterni gli insidiano, tende in¬ 
fatti i-udilo per cogliere ! se¬ 
gni, talora minimi, onde da'- 
vrebbé essere confóitata, o vi¬ 
ceversa messa in allarme, la 
sua pi^aria sicurezza. Ai m* 
mori noti e attesi, altri se ne 
mescolano, carichi di oscure 
minàcce: colpi ripetuti, prove- 
nienti dal fondo del palazzo 
(dove si ritiene sia prigioniero 
l'ex monarca sfKidestato), 
paiono configurare messaggi 
«in cifra*, che li nuovo re si 
flfoiza di interpretare; una ca¬ 


rezzevole voce di donna, co¬ 
me un canto di sitene, lo se¬ 
duce, lo spinge a cercare un 
contatto umano che potrebbe 
essere rischiosissimo: il frago¬ 
re di una moderna citta, alie¬ 
nata e alienante, s'ìniróduce 
: in quelle stanze già sbarrate e 
vi s) accompagna (o cosi pa¬ 
re) un urlo di folla m tumulto: 
forse la congiura sempre in¬ 
combente negli ambulacri del 
potere è stata preceduta o 
sommersa da una rivolta po¬ 
polare... 

Rispettando, con pochi ri¬ 
tocchi. la scrittura di CaMno. 
io spettacolo la articola su 
plani sonori e visuali che, 
mentre trovano nella recita¬ 
zione «dal vivo* di Bob Mar¬ 
chese il loro centro focale, rie 
riflettono e ne ampliano l'e- 
spressMtà; brani del testo 
(detti egualmente dairattote, 
ma registrati) instaurano una 
sotta di dialogo Interlorev una 
parete a specolo rimanda, 
raddoppiata, l'immaginè del 
protagonista, che alla fine si 
vedrà duplicato in un inerte 
fantoccio. L’ambiguità, la fra¬ 
gilità. l'intercambiabilità d'o- 
gni sorta di dominio sono qui 
dimostrate perfino ad usura 
(è da suppone che, tra le fon¬ 
ti ispiratrici di CaMno, vi 
Shakespeare, il RkeaMo If)- 

D'altronde, al di là (o al di 
qua) d'un discorso «pplitìcp». 
o d'una meditazione metafisi¬ 
ca, Un re in ascolto mantiene, 
del testo originale, il carattere 
di «esercizio di stile»; con i li- < 
miti che. nella dimensione 
teatrale, ciò comporta. 

Dopo le repliche a Sesto i 
Rorentino. parallelamente al¬ 
le quali è In corso una rasse¬ 
gna di film, la rappresentazlo- i 
ne si trasferirà a Torino, all'A- ' 
dua. 


Telemontecarlo carré 
in Formula Uno 
con due macchine in piu. 

Nel G.P. di Monaco, soltanto Telemontecarlo vi 'offre in diretta delle immagini esclusive. Oltre 


all’eurovisione, vi da le riprese di due telecamere pronte a 
mostrarvi da vicino quello che succede ai box e nei puntidei 
mai radianti prima d’ora. Uno spettacolo 
mozzafiato con i commenti di Renato Ronco, 

Mauro Forghieri e Patricia Pikhard. 
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Mf II m^K) 1789, in una corrusca Pangi 
4ji Nobiltà non aderisce aH'invito dei Terzo 
Stato di/efleNuare la venfica dei poteri in co> 
mune... Il Clero, incerto; sospende la veriiica 
del suoi deputati;..*. Cosi; puntuali e allarmate, 
le cronache sui passi preliminan dell'incipiente 
RiwhJZione delglorici«oQuatre«Vingt'Neut v 

Ouecent'anni dopo. 11 maggio 1989. in una 
già congestionatB, nmbombanve Cannes. Do- 
vunque;dalla Croisette al Nouveau Palals, alla 
Maison de Flesse, campeggia, vistosa e am* 
miccante, l’Insegna del 42* Festival cinemato* 
gahco Intemazionale. L’elemento di raccordo 
^ possibile tra il vecchio, capitale evento della 
Mvohiztone e l'odiema scadenza cultural-mon* 

: dana^petiacolare s'incentra giusto in quel ma* 
nlfesto ove, né epica, né irrlwrenie, si staglia 
l'immagine d’una disinvolta, apocrifa Marianne 
cito, to ben^ nalzata. svento* ^ 

la; neppure troppo convinta, una serpeggiante, 
sintomatica pellicoia. 

Non s'intrawede. dunque, un nesso'troppo 
tolido tra passato e presente. La correlazione 
Ua li bicentenario delia Rivoluzione e l’incrpit 
del 42? Festival risulta; arui, piuttosto labile, se 
I non proprio pretestuosa, In clfetti.iunico nvoi* 
gimento d) segno civile», luon e dentro Can* 
v nea 'Sd. ai di là c oltre le cose cinematografi*. 

che, è qui il «cambio della guardia* tutto attua* 

: le. contingente venlicatasi ai vertici della Munì* > 
cipalitài prima gestita con resoluto piglio dalla 
‘gollista Ann^ governata 

dal nco'primo cittadino Michel Mouitlot.' >•: 

^ rituali c liturgie di questa ormai 

. classica àrrmesse cinematografica si prospetta* 

^ no, fin da (Kra, secondo direttrici di marcia, av* 
t^saglic, tendenze già definite. Rifacendosi, an* / 
che inconsapevolmente, all’aicaico tripudio 
del lontani Calendimaggio; il 42* Festival mette 
in campo, gli uni agli altri affiartcati e di volta 
: In volta emuli o soltanto contigui, film e autori; ^ 
noviià 0 spunti evocativi destinati a fondersi, a 
confondersi, di giorno in gtomo, in qupl conc 
: vulso,. ribollcnto> crogiuolo chC: costituisce, in : 
^ definitiva, la Croce e la delizia di assatanati a*. 
flifp/ir/ee di assidui frequentatori delia Cioisctte > 
e Immediati dintorni 

rierre Viot e Gilles Jacob, gli onnipotenti pa- 
troni del Festival hanno messo m tavola, col 
; solito sussiego, lo loro credenziali imbastendo 
un palinsesto di composita sostanza c di pluri* 
me ^mhizkml, CCi in gran nlicvo, una putnta 
, rapprcseni'ativa del cinema statunitense. Un'al' j 
trctlanto (olia dclcgazjone *• incredibile a dirsi 
• di fìim e autori italiani E. novità alleitante, si 
riscontra puro Una pre^nza certo cospicua di 
opere e cineasti australiani 


Nella Francia del bicentenario, parte Rispetto all’SS folta la presenza italiana 

giovedì la kennesse del cinema anche se molti film sono ^ noti 

numero 42. Come «antipasto» la versione Unica novità Tesordio di Ricky Tognazzi 
completa di «Lawrence d’Arabia» con una commedia di origine teatiale 

Cannes ’89, il festival 
non fa la Rivoluzione 


SAURO MMUI 





Gli otto titoli 
targati Italia 


" Quesii.dn generale, gli aspetti più vistosi di 
'!i Ganries.'89. <|n deitaglio; poi, la rassegna della 
Costa Aazuira si oaratierlzza, tra sezione com* 
;;^ipeUlV8Lé'|toZÌonÌ collaterali, con più articolale, 
Aptobfomaticlto prospettive; 

Approfonderido, dunque, la ricognizione tra 
te cose qui in lizza per la Palma d’oro e gli alin 
arnblii rIconoKimenll, va subito rilevata la do¬ 
vizia perfino eccessiva'con cui l'Italia figura in 
qampo. ^femtor di Ettore Scoia,^FTmcesai di 
Milana Cavanl. Nuovo cinema htndiso d) Giu* 
^seppe Tomatom e llnedito Acque di primavera 
di Jeizy SkoIirnovsKi costituiscono la «teste di 
serie* designate per una contesa che sicura* 
mente farà registrale CQnfionU e scontri non fa* 
cili. Tutto cià, senza contare il (atto che nelle 
sezioni nop competitive 1 nostn cokm saranno 
uìtericirmente rappresentall daU'operina miliar* 
, dada di Benigni // piccoh diavolo. da\ìà copro* 
A dozione cosmopolitav&rnfa Sangre del «mate- 
detto» Aleiandto' Jodorowslo'. dal nostranissi¬ 
mo/f decimo càimterino della prolifica, protei¬ 
forme Una Wertmuiler e dalla comm^ia di 
Orìgine teatrale/totoà eomooo del quasi debut¬ 
tante Ricky Tognazzi; Un'imbandigione persino 
amodaia, si direbbe, stando ai dubbi splendon 
e alle sicure mlsene del mercato cinematografi- 
conazionale. 

Un’altra presenza massiccia a Cannes '89 sia 
facendola registrare, come si diceva, la produ¬ 
zione d'oltre Atlantico che vanta, in concorso, 
quattro novità di tutto rispetto quali LostAf^sls 
di Hugh Hudson, àfysfery Thun di Jim Jarmu- 
xK Po thè nght thing àt Spìke Lee. Sex, tics 
and Videotape 4} Steven Soderbe^. oltre al tnt* 
Ileo Ami Forà Storna di Allan, Coppola, Scor- 



.-Qui aecanto, 


iM;Nm 
di Tognazzi 
«iPittoli . 
equìvòci» 

In alto, 

. .LHlMa' .. v.i 
Cavani 

sul set di , : 
«Francesco» 

A sinistra. 
Giancarlo 
Giannini 
nei film 
«New York 


sese e Ofd Gri/igo di Uiis hienzo che, rispetti 
vomente, apnranno c concluderaniw, fuori 
concorso; il 42* Festival che avrà, per di più; un 
•protogo» d'eccezione con la piesentazion» 
della restaurata copia in versione integrale del 
Aolosao/ (quattro, ore secche di proiezione) di 
David Leaniinxiivnced'Afabia 

Completano, inoltre, il quadro delta rassegna 
competitiva Pei^Adton con Jtosafie goes shop¬ 
ping e Bernard Wickt con ZXszPin/Mn/Mfa 
(ambedue per I colori todescooccldentali); il 
canadese DenysAicand con7ésii$ de Monfféaà 
Jane Gampton per l'Australia con Siveetie 
(opera prima); Ruy Guerra per il Brasile con 
Àiiarito. ^^u>hei Imamura per il Giappone con 
Atfra' oms; il già «phirilaureato» iugoslavo Gmir 
Kusturtea con Doima Veaanfe, lo svedese Cari 
Gustav Nykvist con Le donne sut tetto (opefa 
prima), Jeny Sdiatzberg con Rm/iion..produ¬ 
zione angto-franco-tedesca; FVed SchepitH con 
Aaymthe dorià produzione angloaustrallana 
e A^ln Villatonga, spagitolo. con £f nino de 
ta tuna Con in più i film francesi MonsieurHire 
di'PatiKe Leconte, 7>op te/Jr pourT^ di Bc^ ' 
trand’Blier e Chiffléres di Clairc Devers, a sug¬ 
gellare, in numero perfetto, la stessa sezione 
del concorso ufiiciale. 

S'intende, non c'è da luecipitare alcun giudi¬ 
zio di fnento 'sullecose fino ad c»'a menzioiiate. 

B una realtà lncontestabiIe,:peraltro, che la sola 
; ewcazione di certi nomi, di taluni titoli basta 
per sé sola a suggerire fervide attese e qualche 
subitanea considerazione. In pnmo hiogo, la 
preposta inaugurale m termini quasi sacrali del 
film Ami Torà Sioris - scan^ : 

movie realizzati da Martin Scoisese (tffe Les> 
aons); Francis Coppola fài/ie IVimour 
Woody Alien « orienta subi- 

lo la manifestazione versomodi, crìterìdj ftui- ' 
zione fidamente proordinaii. Film e cinema 
d'autore, indubbiamente, ma pur sempre im- 
montati da unamaicata cifra» tutta americana, 

E vero, pemltio. che tra. le successive proposte, 
fuori concono, di Caimes ’89 emergono «Unifi¬ 
cativamente la nuova, attesa latina del maestro 
bengalese Sa^alit Gonoshofirun; singolare 
trascrizione, indiana'del dramma , di tbsen 4/n 
nemko rfe/popoto e Taltni, non meno allettan- 
te. del noto, polemico Cineasta filippino Uno 
Biocka,Cfìindofniff. 


Francia, ecco 
i grandi esclusi 


«I miei piccoli equivod tra i grandi nomi» 


‘^^ gB ROMA. RìcIq' Tognazzi è 
felice e preoccupato. Felice 
perché, pur in extremis, il 
suo Pi^li equìvoci è stato 
preso dal festival di Cannes 
perla Quinzaine; preoccupa¬ 
to perché «passa» sullo scher¬ 
mo del Faiaìs lo stesso giorno 
di Francesco della Cavani. 
•Sarà come gareggiare con il 
Papa in persona. Sua Santità 
Mickey Rourke contro un cu¬ 
rato di campagna...». 

L’importante, comunque, è 
partecipare: con un «piccolo» 
film estraneo alle logiche pa- 
ratelevisive che vanno per la 
maggiore, girato da un giova¬ 
ne regista e da sei bravi attori 
di formazione teatrale, pro¬ 
dotto da Franco Committeri 
per il piacere di farlo (e poi 
di venderlo). Chi ha visto la 
fortunata commedia teatrale 
da CUI è tratto, appunto Pie- 


coli equivoci di Claudio Biga- 
gli (che in un pnmo tempo 
avrebbe dovuto anche dirige¬ 
re la versione cinemati^rafi- 
ca), sa di che cosa si tratta: 
sei personaggi che gravitano 
nel bòsco e nel sottobosco 
teatrale, amori e disamori 
che si incrociano in un susse¬ 
guirsi di ansie, meschinità, 
mezze verità. Tognazzi li pre¬ 
senta spiritosamente cosi: 
•Paolo (Se^o Casteilitto) di¬ 
ce quello che pensa; Sophie 
(Nancy Brilli) non pensa a 
quello che dice; Enrico (Ni¬ 
cola Pistola) dice.quello che 
pensano gli altri; Francesca 
(Una Sastri) pensa e non di¬ 
ce; Piero (Pino Quartullo) 
non pensa; Giuliano (Rober¬ 
to Citran) dice, dice, dice...». 
E aggiunge: «Spero che que¬ 
sto microcosmo molto parti¬ 
colare possa diventare qual- 


MICNU ANSIUII 


cosa dì più rappresentativo. 
Magari un'escursione, nel di¬ 
sagio sentimentale e proì^ 
stonale di una. génerazioito 
post-tutto che lia il vìzio ctetia 
nev^ ed esibisce naiciàsti- 
caniente H proprio malesse¬ 
re, non per rtsolverio ma 
piuttosto per assecondate ri- 
stinto di prot^onismo di cui 
è vìttima; Sé pd si i»rla di at¬ 
tori, il gioco della verità è àn¬ 
cora più espiicilo e crudele, 
perché questi sei personal 
(Pirandello non c'entra) non 
vogliono e non posano 
smettere di recitare neanche 
quando si spèngono le luci 
della ribalta». 

Si tornerà, in sede critica, a 
parlare del film, che esce nei 
cinema contemporaneamen¬ 
te atta «prima» festivaliera. 


•Un rischio che affrontiamo 
vplentierì. Spero solo che la 
stampa cl dia una mano, in 
fondo è l'unica vera novità 
italiana dì Cannes, pur non 
sfoderando nomi da cassetta 
e santi in paradiso. Certo, è 
un po' come giocare alla rou¬ 
lette. ma è anche vero che 
uno fa un film per farlo vede¬ 
re il più poasiblie; e un festi¬ 
val prestigioso come Cannes 
è un'ottima cassa di risonan¬ 
za. Sempre che ci sia la qua¬ 
lità». 

Tognazzi non fa mistero di 
aver puntato, in un primo 
momento, alla selezione ufti- 
ciaie. «Non ci hanno voluto, e 
forse è stato un bene. La 
Quinzaine è una collocazio¬ 
ne giusta, adatta alle "dimen¬ 
sioni" del film. Del resto, mi 


piace pensare che Piccoli 
equivod sia un outsider, un 
. film estraneo ai giochi di po¬ 
tere. Un orgoglio che divìdo 
volentieri con U produttore 
Franco Committeri. Sono rari 
i produttori che si innamora¬ 
no di una storia e la linanzia- 
no rischiando in proprio. 
Sènza accordi preventivi con 
le televisioni e mìnimi garan¬ 
titi. Ci vorrebbe la protezione 
del Wwf per gente come 
luì...». 

/In realtà Committeri sa pro¬ 
teggersi da solo, ed é proba¬ 
bile che il lancio festi^Uero 
aiuterà la vita commerciale 
della sua creatura (iSono in 
corso trattative con le due 
parrocchie televisive», confer¬ 
ma Tognazzi); ma fa piacere 
registrare la qualità fonnale 
dì un film nato anche come 
una scommessa di stile. «Ci 


sono tante piccole slide die* 
tic /Yceo/t equiuocf. Ad esem¬ 
pio, la presa diretta: Si dice 
che è difficile farìa, che è me¬ 
glio doppiare tutto, che costa 
troppo, lo dico che Iriaogna 
avere la volontà di réalizzaria: 
cioè attori che sappiano leci* 
tare sul serio, una troupe 
aperta e solidale, una buoria 
concentrazione sul set Per¬ 
ché gii attori ci sono, basta 
saperti (aie.lavorare: io.vé ne 
faccio vedere sei e dìtemiise 
non sono tali». 'Ha! ripone 
Tognazzi, tome hanno r^io;- 
ne Marco Risi e Gabrielé Sai* 
vatoreà (rispettivamente au¬ 
tori di Mery per sempre e Marn 
rakech Express) : tre giovani 
registi che rivetidicano il pia¬ 
cere di un cinema ancorato 
alla realtà, verosimile, ben 
scritto, come in Ita^a non alia 
più. Auguri a tutti e tre; 


Da notare l'assenza, all'apparenza puii^merh 
te casuale, della rassegna competitivA^dl ogni 
film sovietico, L’Uiis fi^ra, comunqu^ ptosen» 
le nelle restanti sezioni non competilhw con ak 
cune opeVfe di evi. Un d'om. si be» 

ne. Tra le ulteriori pecuiianià deH'incipiente 42* 
Festival di Cannes, un relativo stupore ha desto* 
lo, ancora una volta, l'esclusione, ad opera de* : 
gli sicwi auton o dei selezionale^ della rasse¬ 
gna uffteiale, di film (lancesi d’ihdubbto richto» 
mo come Je Mia rmaer d ài 
Resnais,/tosa(yne er bHNB di Jean-Jacques Bek 
neix e Bunker Mace Noief dell'esordiente di 
lusso Enki Bilah, già celebre disegnatore di fU» ^ 
metti d'origine lutava da tempo operante in 
Ftancia. 

Defìniti risultano anche gÙ specifici program¬ 
mi aHestitì dalla Quinzaine des Réalisateurs, 
dalla Semaine de la critique, da Un certam ré- 
gàid. Perspectives du cinéma Irancaise, ecc., 
mentre tra i giurati di questo particoiare, foltissi¬ 
ma kèrmme figurano già acquisite le prestigio¬ 
se presenze dì Wim Wendeis, di Sally Held. ol¬ 
treché di critici, studiosi e persino anqpàfAr 
qualificatissimi (per l'Italia il rappresentante uf¬ 
ficiale risulta il piqduttoie Clemehtelli);Tuto 
è, dunque, pronto per Tàvirip dèlie proiezioni, 
i^li incontri e d’ogiù ^tra iniziativa in fHedk 
calò ai bordi della Croiséttè 

. Quali sono le presumìbili attese, i pouibìll 
siàluppl di queMo nuovo, stimolante aj^nta*: 
menib? Personalrnentè, senza azzaidàie^lcuri 
inlempèstiyo giudizio criticò, slamò Istintiva¬ 
mente attratti da particolari opere rìgorpsamèn- 
te e intensamente ntolivate. I nomìf .l titoli? Ce^ 
tó, non dovremmo in tal 

senso. Epure, Alien, Ray, lmamura. Kuslurk^ 
sOTo i referenti cui guidiamo coti iiiàiKH»a 
attenzione è altrettanta fiducia. Ma p^, In (in 
dei conti, la vciìfica verrà da sé. Tra pochi gitati 
ni. Basta un po’ di paitienza. Per ora non cl re¬ 
sta che piéparaici debitamente aU'ìmpatto cen 
to impegnativo dell’apemira di Cannes '89 cori 
resotìcotepico Lawrence d’Arabia 


H ROMA 11 42* festiva) di Cannes, che parti¬ 
rà 11 10 maggio; comincerà con il cinema-ci¬ 
nema» (ovvero con la versione espansa di 
Lawrence d'Arabia) ma - vada come vada - 
ha già un vincitore; anzi, una vincitnce. Che 
non è la «Mananna» nvoluzionana che cam¬ 
peggia sul mamfesiOr ma un'altra signora che 
negli ultimi quarant’anni ha fatto una rivolu¬ 
zione più discreta, meno sanguinaria, ma al¬ 
trettanto poderosa: la televisione. Quest’anno 
lo strapotere del piccolo schermo sarà ancora 
più elidente che in passato, e proprio la par¬ 
tecipazione italiana ne é la prova più lampan- 
■.le. 

Piccola cronistoria. 1987: fu l'anno del «fe¬ 
stival salvalo dalia Rai», onnipresente con Fel- 
llni-Taviani'Rosì-Scola-Mìchalkov, salvo poi 
vedersi scippare la Palma d'oro da) francese 
^to it sole di Satana d\ Pla)at<(rriai uscito in 
Italia; per rìpicca?). 1988: al contrario, hi l'an¬ 
no senza Italiani, rappresentati solo dalla te¬ 
desca Von Trotta (Paura e amore, produzione 
Rlzzoll-Reteltalia), 1989: forse sarà l'anno del 
riequlllbrio. perché le produzioni di Rai e Fi- 
ninvest sono disuibulte con equanimità nelle 
varie sezioni. Rìrapitoliamo: tra concorso, 
()ulraaine e sezioni cpllaterali i film italiani 


sono Splendor di Scola, Nuovo cinema Paradi¬ 
so di Tomatore, Francesco della Cavani, Santa 
Sangre di Jodorowski, Acque di primavera dì 
Skolimowski, Il piccolo diàvolo di Benighi, Il 
deamo clandestino della Wertmuiler, Piccali 
equivoci di Ricky Tognazzi. 

Quasi tutti film già usciti in Italia (quello 
della Wertmuiler, addirittura, già passato sulle 
reti Fminvest). E tutti film finanziariamente co¬ 
perti da una televisione. Questo è 11 punto. Ci¬ 
nema e tv sono due entità, economicamente 
.sempre più compenetrale. E anche Cannes, 
ovvero la vetrina cinemaiografica più impor¬ 
tante del mondo, si sta inesorabilmente tra¬ 
sformando In una sorta di mega-show teìevisv 
IX). Un mega-show a cui ia tv tiene parecchio. 
Giuseppe Cereda, responsabile delle produ¬ 
zioni cinematografiche di Raiuno (presente al 
festival con i film di Scola e della Cavani), cì 
spiega che andare a Cannes è ancora molto 
importante per un film: «Un eventuale succes¬ 
so a Cannes crea un rilancio del film sui mer¬ 
cato interno - se Spfendor vincesse sarebbe 
subito rìeditato - e soprattutto consente di al¬ 
zare il prezzo per le vendite aH’estero; molle 
trattative sono ancora aperte e saranno chiuse 


ALBIATO CRESPI 



solo a Cannes, proprio sperando in un buon 
"ritorno di Immagine" per I film». ' 
fi problema, però, è un altro. Quanto conta 
avere alle spalle la Rai e Reteitalia per essere 
scelti dal festival? Secondo Cereda, poco o 
nulla: «Anche perché ormai tutti i liim ilaiìani 
sono prodotti con un intervento televisivo. In 
questo momento c'è una sola eccezione a 
questa regola, il tilm di Marco Risi. Mery per 
sempre». Visto che Cereda cl offre lo spunto, 
parliamo proprio di questa eccezione. A pare¬ 
re di chi scrive, Mery per sempre è il miglior 
film italiano attualmente sulla piazza e. guar¬ 
da caso, a Cannes non c'è. i selezionatorì. sìa 
del concorso che delta Quinzaine, l'hanno vi¬ 
sto e rifiutato. Claudio Bonivento, it produtto¬ 
re. non vorrebbe fare polemiche con il festival 
(«Può darsi che a loro il film non sia sincera¬ 
mente piaciuto, è un loro diritto»), ma non ri¬ 
nuncia a parlare chiaro: «io non capisco le 
scelte del concorso. Se avessero preso il mio 
film, quello di Tomatore e Mignon è partita 
della Archibugi, airoi detto: ecco un festival 
coraggioso che viene in Italia a cercare delle 


novità. Ma così non ci sto. Che senso ha far 
rappresentare l'Italia da un San Francesco che 
paria inglese?». 

Bonivento, it fatto di non avere una tv alle 
^alie quanto avrà pesato sull'esclusione? «Ha 
pesato, sicuramente, ma non saprei dire 
quanto. Forse non l'avrebbero preso lo stesso. 
Cercano film che assicurano un peso promo- 
zionaie, mondano. Splendor gli assicura Ma- 
stroiannì, Francesco Mickey Rourke, noi gli 
portavamo solo un gruppetto di ex detenuti di 
un carcere minorile. Insomma, diciamo la ve- 
rìt à: c'erano altri film che dovevano passare 
prima di noi». Mery per sempre, alla fin fine, a 
Cannes cì sarà, perché il produttore - d'accor¬ 
do con la Sacis e la IntrafUm - si è -comprato* 
una proiezione off-festival, il giorno 13 alte ore 
18, nel cinema Olympia, una delle sale cittadi¬ 
ne usate per il Marché. 

Anche il regista, Marco Risi, ne è felice. «Il 
film sta avendo ottime accoglienze, è entralo 
nelle candidature per i David di Donatello, e 
sono contento di fròterlo mostrare anche a un 
pubblico intemazionale. Certo, mi dispiace 


che il festival non Tabbìa preso. Non è solo 
una questione del tipo «é piaciuto, non è pia¬ 
ciuto». È un problema di gkx:hi di potere. Noi 
non siamo stati abbastanza bravi a trovarci dei 
pattimi. U cinema italiano é pieno di vecchi 
senatori secondo i quali io dovrei inginoc¬ 
chiarmi e ringraziare per il solo motivo di aver 
fatto dei film. Beh, è ora che questi senatori 
non possano più fare i loro giochi tranquilla¬ 
mente...». Se Marco Risi si sente ad una svolta 
delia sua carriera («Ora non posso fare più 
cazzate»), a una svolta, mutatìs mufandis, è 
anche il festival di Cannes, e forse tutto l'appa¬ 
rato festivaliero mondiale. Calano gli spettato¬ 
ri nelle sale, aumentano i festivi^ (e i loro fre¬ 
quentatori) . cresce il consumo di cinema in tv 
(e tutto ciò alia vigilia del satellite europeo, 
della tv via cavo In Italia e di mille altre diavo¬ 
lerìe). Foise anche i festival de) cinema diven¬ 
teranno festival della televisione? 

Cereda pensa di no; «L'integrazione è già 
avvenuta niri mercati, come il Mifed, ma 1 festi¬ 
val come Cannes rimananno una grande ve¬ 
trina riseivata .ai film. L'ingerenza tv sarà sem¬ 
pre più visibile nella natura dei prodotti. Cl sa¬ 
rà una maggiore "limitazione del dicibile'', so¬ 


prattutto se pros^irà il blocco della tr&ismi»- 
sione in tv dèi filni vietati». Ma intanto la tv tro- 
va anche modo di «protestare» con il cinema; 
è: di venerdì la sparata di Carlo Bernasconi, di 
Reteitalia. contro produttori e registi Itàlianl 
accusati di essere «pnDduttorì di perdite, non 
di film». E nel frattempo la Rai giura di avere 
sempre meno denaro da investire nella produ¬ 
zione... «Per la Rai é un vero problema di tiquì- 
dità - risponde Cereda ^ per quanto córrerne 
Reteitalia, credo cl si awii a robusti tagli nèìla 
produzione (soprattutto di tetefilm) désUnata 
solo al mercato intimo. Produrranno sc^ co¬ 
se vendibili all'estero. Del resto, loio rìspondo- 
no solo agli sponsor, la Rai può sempre fare 
appello al concetto di "servizio pubbVico", 
che a volte è un alibi, ma a volte un nobile 
scopo...». 

Tra la Rai che piange miseria e Rételtalla 
che, dopo aver prodotto o comunque finan¬ 
ziato nefandézze del tipo Afta mc^frè è be¬ 
stia. scopre airimprovlàso quanto sono brutte 
(e dà la colpa ai registi: ma chi li ha scelti, 
questi registi?), per il cinema iiaHano sì an¬ 
nunciano tempt di vacche magre, La tv ha 
scoperto il cinema, o ha già cìteclso di scatk^ 
lo? 


^ rUnttà 
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Si chiude con la musica là giornata della capitale in mano ai giovani 


ROSSILLA RIPERT 

im Si sono agganciati vip- In direzione di Roma, sulla 
leniemente. L’urto lémblle corsia sud deH’Aulosole. un 
con un grosso autoarticolato autocarro ha investito una 
in sosta ha squarciato la han- -rial Ritmo» rimasta in panne, 
caia ..dèstra del pulìman. Nel tamponamento è rimasto 
aprendolo fino a metà, ail'al- ferito il conducente deirauio* 
tezza del flnistrlno; Per I 50 tu- vettura, 11 traffico sì è blocca* 
risti: tedeschi il viaggio verso to. Si è formata una lunga fila. 
F^nze. si è trasformato in un Qualche viaggiatore è sceso 
incubo. 18 di loro, tutu quelli dalla macchine incolonnate 
seduir nella parte speronata per andare a vedere da vicino 
dalrautocarro. rimasti feriti, quanto era accaduto, 
sono itali irasportaU d’urgen* La curiosità ha «contagiato» 
za airospedate. A sono in gra* anche la corsia opposta, quel* 
vi condizioni. la in direzione di Firenze. Pro¬ 

li terribile incidente è awe- prio per guardare daH’alira 
nulo Ieri mattina alle sette sul* parte della corsia, l'autista di 
la corsìa nord deiraulosirada un grosso autoartiolato sì è 
del Sole, all'altezza di Setteba* fermato nella corsìa di emer* 
gnl. A causare lo spettacolare genza ed è sceso. Dietro di 
ipe^èmehto dei due colossi lui, viaggiava il pullman carico 
A Astato, paradossalmente, un di turisti, 
altro violento tamponamento. L'autista del pullman ha ral¬ 


lentato l'andatura, forse ha stati ricoverati in quello di 

calcolato male lo spazio del Monterotondo. Alcuni guari* 

sorpasso nel tentativo di supe* ranno in 5, 15 giorni: altri ne 

rare il grosso autocarro. Porse avranno per un mese. Al Poli* 

non è riuscito ad evitarlo per* clinico, una donna e un uomo 

che il Tir in sosta era (ermo a sui ^0 anni sono in prognosi 

cavallo della corsia d'emer* riservata. Un'altra turista, in 

genza. L'impatto non è stato gravissime condizioni, è stata 

frontale ma lo speronamento operata al Gemelli e rischia di 

è stato violentissimo. Lo spi* perdere la gamba destra, 

golo posteriore deH’autocarTo La comitiva, guidata da pa* 
ha agganciato quello anterio- dre Helmut Muller, era partita 

re del pullman, Tutta la fian- da Hoxter. vicino Francolorte 

cala destra fino a metà della ed era arrivata a Roma lunedi 

vettura, si è squarciata. I turisti scorso per un pellegrinaggio 

seduti nella fila di destra, sono organizzato dalla parrocchia, 

rimasti feriti. Trasportati con Ieri mattina avevano lasciato 

elicotteri dei vigili del fuoco, l'albergo in via Gregorio Setlì- 

con le autombulanze della mo diretti in Svizzera, dove 

Croce rossa e con autovetture pensavano di arrivare in sera* 

private, hanno raggiunto gli ta. 

ospedali romani e quello di Per tutta ia mattina il iraffi* 
Monterotondo. Dieci sono sta- co è andato in tilt. Si è forma¬ 
li trasportati d'urgenza ai Poli* ta una (ila di macchine lunga 
clinico Umberto I. altri 8 sono 11 chilometri, 


■l L'hanno trovato verso 
mezzo^omo, riverso in una 
cunetta, vicino ài mare, sulla 
strada tra Toiya|ariica e Ostia, 
all'altezza del settimo cancel¬ 
lo della spiaggia libera di Ca- 
slelpbrzlano. Con il torace 
sfondato e un buco nei brac¬ 
cio. L'uòmo con i capelli ricci, 
alto più di un metro e settan¬ 
ta. con la carnagione chiara, 
intorno ai 30 anni, era morto 
da più di due gìortii. Il suo vol¬ 
to è ancora senza nome. In ta¬ 
sca, infatti, gli inquirenti non 
hanno trovato nessun docu¬ 
mento di rìGoncùcimento. nè 
soldi. Sarà l’àutopsia a svela¬ 
te, alméno in parte, il mistero 
dèlia sua tnortè. intanto men¬ 
tre gli inquirenti attendono l’e¬ 
sito degli ^iiii autoptici, » 
fanno strada le prime Ipotesi. 

Come è finito sul lungoma¬ 


re? Da dove veniva? Cosa gli 
hà sfondato U torace? £’mono 
in seguito alla bottà viotentis- 
^ma che lo ha raggiunto ai to¬ 
race 0 era già cadavere quan¬ 
do è stato investito? 

L'uomo potrebbe essere 
stato travolto da una maci¬ 
na che sfrecciava sul iungo> 
mare mentre lui io peroorteva 
a piedi Ma potrebbe eraere 
stalo anche ìrwesUlo quando 
il suo corpo era già privo di vi¬ 
ta. 

li buco trovato sul braccio 
sinistro [rotrebbe far pensare 
all’ago di una siringa. E alla 
droga. Lo sconosciuto potreb¬ 
be essere un tossicodipenden¬ 
te. stroncato da un overdose 
magari in un altro posto e poi 
scaricato sui lungomare dove 
una macchina l’avrebbu inse* 
guito investito. 


. Settebagni, un pullman sperona un Tir fermo 

Ritorno a casa con tragedia 
Feriti dìdotto turisti tedeschi 


Mòrto a GasteUusano 

Travolto da un’automobile 
trovato dopo due ^omi 
il cadavere di un giovane 


Un piano regolatole aenerate delle acque per assicurare Al¬ 
ia popolazione dei Castelli Romàni là quariiità iMcessarla; 
interventi per la tutela dei laflhl di^ltranoeftetoHiidòzIone 
di nuovi strumenti tecnològici per gàrentire la quanriiè dèl¬ 
ie risorse idriche. Queste sonò le proposte emerse nel con¬ 
vegno «Risorse kliiche e disinquinamento delie acque .dei 
Castelli Romàni,che si è svoltò teri^mattina a Nemi per ini¬ 
ziativa della,giunta del paico. dei Castelli Romarii e aimMle 


hanno paitecii^tó. fra gli alfrlj 1__ _ 

Bemaiai è Iò seHttoré Roberto Vaéca:. Il presidente dèi pw- 
co. Gino Setdmiì ha sottolineato còirra. tote gli toteivéhd M^ 
nici ed arrimistràtiri débbaiio èteèré defirilu d'intesa con i 
Comuni, la Provincia e ia. Rutene, al fine di Operare conv 
cretamente pér il disinquinaménto deite acque. 


««ROllld C3iDÌtil6^ ^ convocate per domini la 

U jiAmmImIam A commissione per Roma da- 

C0milllSSI0n6 pitaterAllindomanidelde- 

tAmR Cleto reiterato dai governo^ 

rfV' ^ Il sindaco Pietro Ciubiloi ha 

al lavoro deciso di sottopone al 

membri della commiuiOne : 
l'esame del nuovo decréto, 
ta convenzione dafstipuMre 
agSk Tatm, Scimeni e Cassesé, e la cónvenàio- 
onsÓRto Sdo. U bozza di ambedue te con^ 
state preparate da un gróppo di tecnici capitoli- 
hnò teVorarido aiKhe ai pronte di maraito^ 


èon i «tre ^aggl^ Taiwe, Scimeni e Cas5esé, e Ja cónvenzto- 
rtecòniiconsoRtoStto.Ubozzadiarhbeduetecoiiiveii- 
aioni sono state preparate da un gróppo di tecnici capitoli¬ 
ni. che stahnò lavorando anche ai pro^tti di massifria e 
definiti dell’àssé dfrezionale e dérsistemà viario di aooteo 
allo Sdo^ nóndié alle inteiconriéssioni tirbahisUche. 

Voleremo Avremo presto M leleren- 

dum comunali? E quanto tu 
leiercnQUni proposto lì consigliere co* 

per la cliiusura 

.|i ra che per u prossimo 18 

, flallO lOOf giugno vorrebbe che i roma¬ 

ni votassero anche sulla 
chiusura dello zoo, Sul irafH- 
^ co automobiliaticò pubbli¬ 

co, e sul. sistema direzionale oiìentalé. Guerra propone che 
pér le votazioni vengano usate le strutture che saranno usa¬ 
te per le elezioró europee. « quanto mai necessario - ha 
detto Guerra - risolvere il problema della vergognósa espee 
sizione degli animali a Villa Bo^ese, come anche quello, 
orinai ininviabite. connesso con la necessità di piiviiùiaTe 1 
mezzi pubblici rispetto a quelli privati*. Guerra chiede, fra 
l'altro, che una serie di percorsi di collegamento vengano 
riservati esclusfvamènte ai mezzi dell'Atac. 

*<PSt!hlfllÌ0IICra Ventìcinque persone vie- 

«lAt «•AMÌktAlAMt State, tre chilognmmi di 

oei carapinien droga sequestrai due per» 

AffAcH sone denunciate pén^é 

^ te Wte con to smalti- 
a OUIIIIICC mento dei lifiutt. Quatto il 

bilancio di un’operazione 
dei Carabinieri, coordinate 
dal comandante delle Le- 


«Pèttuglioiic» 
dei carabinieri 
Arresti 
edenunce 


§ ione Roma, Italo Leopizzi. in cui sono stati impegnati più 
i mille uomini,, 300 mezzi, elicotteri e unità cinefile. Una 
delle due persone denunciate per in^larilà nello smalti¬ 
mento, dei rifiuti è il titolate di un laboratorio di analisi chi¬ 
miche che non provvedeva alto stoccaggio temporaneo dei 


rifiuti, paino,è u responsabile di una cava di pollina do¬ 
ve te a|c<^ <fiìimàto degU auiomeisd veiterànp «aitetoe 
atHisivàfnente to ateuni terreni vlcinL'Tutte e due le dito ao- 
no a Itoroezka. dove sono state GontiDltete,.35.iectetà. Trai 
venticinque anesteti, un impiegato dèi mtoistòó di Gréite e 
giustizia. Antonio Cacciotti, accusato di porto abusivo di pi¬ 
stola é di avere simulato, insieme al fratello Orlando, orefi¬ 
ce, un furto di preziosi. 

Arrestati . i > Indqgavwi» «una rapina at 

dopo le indagini 

DCr IR rRDÌIIR ^ ^ hanno messo le mani 

su® due persone, sospèttete 
alle poste di essere collegati con te 

banda dei rapinatoli. Si trat- 
te di Carlo Pisanelll, 61 anni, 
proprietario di una tipogra¬ 


fia a Cerano^ vicino a Tivoli, arrestato per ricettazione «fal¬ 
sificazione di titoli di credito e di Giacomo Ledda, 44 anni 
finito in manette per ricettazione e falsificazione di docu¬ 
menti. Gli agenti della squadra mobile, diretti da Antonio 
Del Greco, dopo aver rintracciato alcuni assegni tubati alte 
poste in alcuni istituti bancari, sono risaliti ai Pisanelti, fer¬ 
mato dc^ alcuni pedinamenti. Da lui, grazje a uh numero 
telefonico, sono arrivati a Ledda. Ora te indagini continua¬ 
no per scoprile altri eventuali complici. 

Ancora scosse Ancora scosse di terremoto 

Al framamntn Castelli Romani. L'istituto 

OI ICmvIIIvIv nazionale di geofisica hà re- 

IIRI comuni gìsiralo uè scosse, te mag- 

Aài 8 '®»® delle quali del sc^ 

dm UStClll grado deila scala Meicalli. 

Non ci sono stati danni alle 
persone e aite abitazioni e 
là popolazione se l'è cavata 
con il solito quarto d'ora di paura. L epicentro del teiremc^ 
lo è stato localizzato fra Monteporzlo Catone, Moniecom- 
patri. Colonna. Frascati, Grotiaferrata, San Cesareo e Rocca 
di Papa. 


M Sciopero della fame sì, 
anche se simbolico, Per far 
sentire te proprie regioni, 1 de¬ 
tenuti del carcere romano di 
Rebibbia hanno deciso di non 
accettare più, da domani mau 
tina. il vitto che passa loro 
TamminUtrazione della casa 
circondariale. In sostituzione, 
perirli nutriranno con il cibo 
Che fili poiteranno parenti e 
MilMlori. Uno sciopero delta 
fame a rnetà, dunque, un mo¬ 
do per portare (uon dalle 
sbarre del penitenziario te lo¬ 
ro richieste. Cosa vogliono? 
Chiedono che si studi ll.modo 
di praticare (orme di indulto o 
amnistia generalizzati, così da 
pareggiare te eventuali situa¬ 
zioni di disparità che potreb¬ 


be creare l’entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra innate. 

Un documento, consegnato 
ieri alla direzione del carcere, 
spiega le ragioni della prote¬ 
sta, sottoscritta dalla gran par¬ 
te dei 212 detenuti di Rebìb* 
bia. «VdgliàfnO sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla ne¬ 
cessità di un indulto iirevoca- 
bile e proporzionale e di una 
amnistia generalizzata come 
forma tangibile di riparazione 
ai danni causati dal vecchio 
codice». 

Ma cos'è che provochereb¬ 
be queste disparità tra i dete¬ 
nuti condannati prima e quelli 
giudicali dopo l'entrata In vi¬ 
gore del nuovo codice? E di 


quali differenze di situazioni si 
tratterebbe? Lo ha chiesto Ro¬ 
ma itatia Radio a Alberto 
Franceschlnl, ex terrorista, 
dissocialo e detenuto da 13 
anni a Rebibbia per i reati de¬ 
gli anni di piombo, e ora in re¬ 
gime di semiliberlà per poter 
lavorare aH'estemo presso 
l’Arci regionale. «Se i tempi 
saranno rispettati il nuovo co¬ 
dice entrerà in vigore in au¬ 
tunno - ha risposto France- 
schinl La noimaiiva preve¬ 
de un nuovo modo di fare i 
processi e di infliggere le con¬ 
danne. È possibile, ad esem¬ 
plo, un meccanismo di pat¬ 
teggiamento della pena, il che 
la ridurrebbe di un terzo. In¬ 
fatti rergaslolo potrebbe esse¬ 
re ridotto a 30 anni, e cosi via. 


Per ciò chiediamo che siano | 
previsti benefici tali da pareg- ! 
giare le situazioni di evidente 
disparità che si creeranno. 
Questo sciopero della fame è ' 
l'unico modo pacifico che ab¬ 
biamo per far sentire anche ta 
nostra voce*. 

Nei testo del documento 
consegnato alla direzione di 
Rebibbia i detenuti chiedono 
anche che la l^ge Gozztoi, tU 
rifoima deli'ordinamento car¬ 
cerario. rimanga cosi com’è. 
senza subire modifiche e stra¬ 
volgimenti. «Riteniamo • si 
legge ancora nel documento 
- che tutti i detenuti abbiano 
diritto ad usufruirne come è 
sancito dali'articolo 3 delia 
Costituzione e che riconosce 
a tutti ì cittadini la pari digni* 
tà«. 


■■ Comunicazioni giudi¬ 
ziarie a assessori e impren¬ 
ditori coinvolti in un'lnchle- 
tta su una serie di espropri e 
a^gnazionl di aree vinco¬ 
late alla costiuzicme di allog¬ 
gi di edilizia economica e 
popolróe. Gii assessori, tutti 
titolari della XVI ripartizione 
daU'8l a oggL sono Lucio 
Buffa, comunista, e Ludovi¬ 
ca Catto, impegnati neH'edi- 
tizia ecomnnica e popolare 
con ta giunta di sinistra, e 
Itobinio Orati socialdemo¬ 
cratico, assessore attuate, li 
reato ipotizzato nei confron¬ 
ti dei tre politici è quello di 
concorso in interesse privato 
in atti d'ufiicio. Sembra che 
altre comunicazioni abbiano 
raggiunto anche una decina 


di imprenditori. 

Sugli episodi particolari 
che avrebbero portato ad ai- 
lai^are a tutti questi anni 
l'inchiesta della Procura, 
condotta dai dottor Cesare 
Mariellino, non si sa moltis¬ 
simo. II fatto certo è che al¬ 
meno due sarebbero le de¬ 
nunce che hanno fatto scat¬ 
tare rinteresse della magi¬ 
stratura sugli espropri nei 
settore deH’edilizia conven¬ 
zionata e sulle «aree 167». La 
prima, avanzata dalla Com¬ 
pagnia Fondiaria Romana, 
riguarderebbe te aree 167 a 
Torrevecchia di cui era pro¬ 
prietaria la Fondiaria stessa. 
Sembra che l'impresa si sa¬ 
rebbe ritenuta lesa dal fatto 
che, pur avendo chiesto lei 
rassegnazione dette aree 


per costruire, in cambio dei 
terreni gratis, gli amministra¬ 
tori avrebbero preferito altre 
imprese. La seconda denun¬ 
cia viene invece da) consi¬ 
gliere dp Giuliano Ventura, 
che ha chiesto dì far chia¬ 
rezza sulla congnjltà delle 
somme pagate dal Comune 
e sulle procedure seguite 
per espropri e assegnazioni. 

«Si tratte di assegnazioni 
fatte sulla base di un proto¬ 
collo di intera tra giunta, sin¬ 
dacati e imprese - afferma 
Buffa Sia il vincolo delia 
167, sia l’assegnazione sono 
state votate dal consiglio co¬ 
munale. Né, personalmente, 
ricordo di aver mai sentito 
offerte di cessione da parte 
della Fondiaria». 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

\ cronisti ricevono daiie ore U alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


massima 26 


Odtfin sole sorge alle 5,58 
iramonla alle 20,15 


Piazza dei Popolo come un teatro enorme. Tanti, 
tantissimi, hanno aspettato per un'ora nella piaz¬ 
za, xlopo il discorso di Occhetto. Poi alle sette di 
séra II concerto comincia. Giovani e non più tan¬ 
to stregati dalle note di Francesco De Gregori. Da 
«Rimmel» alle canzoni più nuove, raccontando 
storie di adesso e di qualche anno fa. Un applau¬ 
so lunghissimo, come un abbraccio. 


M Accoccolati sugli stri¬ 
scioni stesi per (erra, arram¬ 
picati sulle transenne, sulla 
teirazza del Pincio, come af¬ 
facciati in un grande palco 
di (éatró. Un'ora di attesa, 
stretti strani nella Sfolla, con 
le bande che suonano in 
mezzo alte gente. Poi lui a^ 


riva e la piazza si risveglia 
sulle sue note. Un applauso 
lunghissimo e lo spettacolo 
comincia,Sono quatt le sette 
di sere quando PraiKesco 
De Crebri comincia a can¬ 
tare, con un po* di anticipo 
sui (empi del pn^mma. 
premlahdo Cosi la pazienza 


I detenuti protestano contro le nuove norme 


delle migliala di persone 
che ferì rìempivano piazza 
de) Popolo.Apre con «Dottor 
Doberman*. Parla di aborto, 
della legge 194 e di storie di 
<^ni giomo, to sintonia con 
la gente assiepata, subito 
(Honta a rispondere e a sci¬ 
volare dalle note nostalgiche 
di vecchie canzoni ai temi di 
adesso.E la piazza canta 
con lui, con to stesso calore 
e l'entusiasmo del corteo 
appena finita Le stesse pa- 
rote eira rótti avrebbero volu¬ 
to dire, messe in musica, tra¬ 
sformate in una lunga poe¬ 
sia a più vocL a più strofe, 
che attraversano pezzetti di 
vite di ognuno, momenti dk 


versi della nostra storìa.De 
Gregori li strega, li incanta, 
alternando brani nuovi a 
pezzi che ormai tutti sanno 
a memoria e cantano dietro 
a lui sotto voce. Canta «Rim¬ 
mel», ormai un classico per 
più di una generazione, Ca- 
pataz», «Carne di pappagal¬ 
lo», una delle ultime. £ par¬ 
la, con la sua voce calda, in¬ 
terrompendo di tanto in tan¬ 
to le sue canzoni, che rac¬ 
contano sensazioni e quoiìf 
dianità.Glovani, giovanissimi 
e non più tanto cercano di 
farsi strada sotto il palco, per 
vederlo da vicino. Sono de¬ 
cine di mlgltetev centomila, 
duecento, difficile dirlo, una 
platea numeroslsiiiria, che 


entra a stento nella piazza, 
venuta da tutta Italia {ràr ma¬ 
nifestare «il coraggio di esse¬ 
re giovani». Ma ci sono an¬ 
che quelli che giovani non 
lo sono più da un pèzzo, ve-. 
nuli a dare e prendere entu¬ 
siasmo, dalia folla e anche 
da De Gregori.Applausi, co¬ 
me un abbraccio che st^e 
piazza del Popolo, mentre si 
fa buio e i romani continua¬ 
no ad arrivare, prendendo il 
posto dii quanti hanno il tre¬ 
no o il pullman che deve 
rientrare. La piazza è,sem¬ 
pre: pienissima, mentre il 
concerto finisce, si chfedono 
bis. De Gregori canta ancora 
e poi sé ne va. e la (olia co¬ 
mincia a sciogUersi. 


Assessori e imprenditori coinvolti 


Domenica ^ | 
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Il segretario regionale del Psi 
bolla la De come «pe^ morto» 
«spara» sui comunisti 
e sul suo stesso partito 


Una relazione al miele soltanto 
per Comunione e liberazione 
«Lassatela lavorare in pace 
anche se per ora non d dà voti» 


Pomezia 
Sfrattata 
la R^one 
morosa 


Pretura lavoro 
Disservìzi 
aperta 
un’inchiesta 


M Dqpo la ghigliottina issa¬ 
la una settimana la davanti al¬ 
la sicalinata di Trinità dei Mon¬ 
ti, Invaderanno la ptam. I 
cassintegrati del Lazio si trove¬ 
ranno raaitedl 9 alle IO a 
piazza Santi Apostoli per riba- 
dife a gran voce II loro diritto 
al lavoro. 

Solo a Roma ci sono 14 
aziende metalmeccaniche 
con circa -7000 dipendenti di 
cui 3081 in cassintegrazione. 
Vogon, AutovoK, Satin, Snia, 
Viscosa, Pirelli, Coppola. 
Montano di Castro, sono lan- 
^ lissime le fabbriche che han- 

* no chiuso i cancelli mettendo 
In cassintegrazione gll operai. 
In tutto II Lazio gli allontana¬ 
menti dalle aziende sono stati 
oltre 20.000 con 14858 peiso- 
ne In cassintegrazione specla- 

I le e 6034 In Gepi. Oltre il 50% 
i coslltullo da uomini e il 45% 
rientra nella lascia d’età ua i 
t 40 e i 49 anni. Padri e madri 

- di famiglia con in media due 
figli a carico, che vivono, o 

‘ meglio sopravvivono, con sole 
SOQmlla lire al mese. Con l'in- 
’ cubo quotidiano di vedersi li- 
, cenziare delinillvamenle. 

, Alla manllestazlone di mar- 
, ledi prossimo, I lavoratori cas- 
, sintegrall torneranno anche a 

• mettete sotto accusa la legge 
di riforma della cassintegra- 

t alone che di latto conserite II 
' licenziamento di 9 dipendenti 
per ogni azienda, senza nes¬ 
sun controllo, Chiederanno a 
gran voce che venga abolita 
i questa pericolosa norma, che 
. venga varata la legge per I di- 

- riltl del lavoratori delle piccole 
aziende, che venga Inserita 

* . una norma che salvaguardi gli 

* accordi sindacali sulle ristrul- 
» lurazloni in corso. E, ancora, 

manderanno a dire al governo 
che si deve rafforzare l'awia- 
' mento obbligatorio al lavoro, 
' eliminate la chiamata a tem- 
) PO determinato e teprislinala 
/ la possibilità di prepensiona¬ 
ménto per I lavoratori anziani 
, in lista di mobilità. 

SnQcciolerannd le loro ri¬ 
chieste anche al Comune, alla 
' Provincia e alla Regione chie¬ 
dendo di fare la propria patte 
, per assorbite le Situazioni oc- 
' - cuMZlonall pm drammatiche. 
, , Agli imprenriltori chiederanno 
( . Invece di superate le pregiudi¬ 
ziali politiche contro l'assun- 
•« -zlonè di cassintegrati e llcen- 

• ziatl. 
a 


Cl, la amata da SantaieUi 


Elogi e difesa per Cl, anche per r«affare mense> al 
congresso regionale del Psi. Lo ha fatto Giulio San¬ 
tarelli, segretario regionale, nella sua relazione di 
apertura. «Perchè dovrebbero darci i voti - ha detto 
- se siamo cosi pronti a denunciare anziché a capi¬ 
re?!. Proposte per una riforma delTarea metropolita¬ 
na, critiche a ^i e De. E ii Psi? «L’ho trovato in una 
condizione disarmante», ammette Santarelli. 


STIMNO DI MICHIU 


■i Quanto c'è di meglio in 
giro, per Roma e il Lazio, Giu¬ 
lio SaniaTciit. segretario r^it> 
naie del Psi, lo trova in CI. Gli 
elogi per il movimento cattoli¬ 
co Integralista si sprecano nel 
discorso con il quale ha aper¬ 
to. ieri pomeriggio, il congres¬ 
so dei suo partito. È, questa, 
la parte più sconcertante di 
una relazione nella 9 uale si 
accenna, per grandi linee, ad 
un’ipotesi di riforma per l’area 
metropolitana romana, si in¬ 
chioda la De al ruolo di «p^ 
morto», è percorsa daH'assillo 
delle «giunte anomale» e im¬ 
puta al «una linea equivo¬ 
ca ed ambivalente». Infine, 
uno scrollone anche al Psi, 
che accusa «di aver trovato in 


una condizione disarmante*. 

Il Pai cieUlno. Nella difesa 
e nelVeloBio di Cl, delie sue 
opete spirituali e di quelle ma¬ 
teriali, Santarelli sì è lasciato 
ieri sera una spanna dietro an¬ 
che Sbardella e Giubilo. E pro¬ 
prio mentre il Movimento pc^ 
polare tappezzava ancora una 
wlta la città di manifesti con 
durissime accuse contro i sc^ 
cialisti e in difesa delia «Caseì¬ 
na». L'«affare mense» a Santa¬ 
relli non interessa granché. Il 
suo ragionare è un incensare 
a «l'incontro nato su grandi 
questioni di pnneipio» tra il Psi 
e Cl. Incontro che «non può 
essere oscurato né dal fatto 
che "non cì danno i voti", co¬ 
me dicono i componi che 


esprimono avversità nei toro 
confronti, né dai recenti episo¬ 
di sulle mense». Anzi, a scanso 
di equivoci, sottolinea il leader 
socialista: «Sulle mense, la 
questìorie non è quella di 
schierarsi prò o contro Cl co¬ 
me movimento impegnato 
con una propria capacità di 
oqanizzazione nel settore dei 
servizi sociali. Cl ha il diritto 
come gli altri di concorrere e 
di affermarsi se ha le capacità 
per farlo». Oro colato, per i 
«giovani cattolici» affaccendati 
in Opere. E dalle opere si arri¬ 
va ai voti. Ai moiri delegari che 
In sala facevano capire di non 
condivìdere la «conversione» 
Santarelli ha ricordato: «Sulla 
questione dei voti, mi doman¬ 
do e domando al partito: per¬ 
ché dovrebbero darci 1 voti se 
siamo cosi pronti a denuncia¬ 
re anziché a capire, a dialoga¬ 
re, ad aiutare?». «Spirituali» so¬ 
no altri passi della relazione. 
«Noi che siamo vicino al cuore 

di grandi eventi della fede.», 

si è lasciato andare a un certo 
punto Santarelli. Arriva davve¬ 
ro «Giulio n» dopo Andreotti? 

Le itfonnt metra^UUi- 
na. Per martedì prossimo, in 


chiusura di congresso, è previ¬ 
sta la presentazione della pro¬ 
posta dei Psi per i’area roma¬ 
na. Ma qualcosa Santarelli ha 
anticipato ai 4^ delegati. Per 
Roma «è necessario disaggre¬ 
gare la città in entità dotate di 
effettiva auicmomia politico- 
amministrativa, quindi vere e 
propne mumcipaiità, lascian¬ 
do a livello di Campidoglio le 
funzioni di coordinamento e 
pro^ammazione*. con «un 
capovolgimento degli attuali 
ra^xirti tra Campidoglio e cir¬ 
coscrizioni». Inolire verrà pro¬ 
posta la creazione di un «Con¬ 
siglio Metropolitano», alle cui 
dipendenze «iviene posta 
un'auUmtà di livello metropo¬ 
litano con pierta autonomia 
nella progettazione e gestione 
del servizi». L’«autorità» do¬ 
vrebbe essere composta «di 7 
membri scelti tra manager ed 
esperti di elevata professiona- 
tità». Insieme a loro, come 
memtm di diritto», anche il mi¬ 
nistro delle aree urbane e il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. E la Provmoa? Non se ne 
fa parola. 

Dcg Pel e tatti gU albi. 

Santarelli vede, nel Lazio, un 


fionre impetuoso di «giunte 
anomale». E davanti a questo, 
ha fatto sapere, ««è arrivato il 
momento di preparare un'ini¬ 
ziativa di ampio respiro senza 
esitazioni e senza preoccupa¬ 
zioni». Per quanto riguarda la 
De, svolge un' «azione di fre¬ 
no» e con essa «occone ridefi- 
Dire un nuovo rapporto». Pii e 
Pri vanno bene così, i resti del 
Psdi invece proprio no. Il Pei. 
per Santarelli, avversa lo scu- 
dociDciato «per mascherare 
una strategia lesa a privilegia¬ 
re ogni forma di collaborazio¬ 


ne con la De», invece è «salita 
di tono la campagna» condot¬ 
ta contro il Psi. 

n M. Nel partito socialista 
dei Lazio «l'unica attività é 
quella delle componenti». Ma 
con il suo arrivo - e quello di 
Marìanetti al partito romano - 
«il dado è tratto e indietro non 
SI toma» e promette «di defini¬ 
re regole per il tesseramento e 
(ter le confluenze da altri par¬ 
tili». per regolare i'affluso dei 
socialdemocratici che, valigia 
in mano, rissano già alla porta 
del garofano. 


In platea la «modernità» lascia il posto ai funzionari di partito 

Giù lo yuppie, su il burooate 



■i Ma da^« sono, questi so¬ 
cialisti «yupples»? Di scuro ieri 
non erano airAudltorium del¬ 
ta Tecnica, all'Eur. ad ascolta¬ 
re Santarelli. L’insieme di de¬ 
legati ed invitati dava un col¬ 
po d'occhio sul «popolo del 
garofano» nella regione. E co¬ 
sa si vedeva? Prevalere di 
mezza età, tanti amministrato¬ 
ri e funzionari di partito. Con¬ 
siglieri dalle Incerte aavatte 
che si facevano strada trasci¬ 
nando temibili pacchi di libri 
con discorsi, orazioni ed esor¬ 
tazioni di Craxi. di cui era 
possibile anche acquistare la 


foto poster. L'organizzazione 
del congresso è impmabile e 
funzionale, stormi di fanciulle 
in abito blu e camicia bianco- 
rossa assegnano deleghe e in¬ 
viti, «stoppano» chi si aggira 
senza la targhetta sul bavero 
della giacca. Pierluigi Severi, 
prosindaco della capitale, 
guarda con occhi torvi la sua, 
poi la stacca, le stappa il gan¬ 
cio e se la mette in lasca. 
«Questa é una delle cose che 
non sopporto...... dice. Non ci 

sono le cataste di garofani del 
congresso provinciale della 


settimana scorsa. 

Tutto è più professionale,e 
più «Soft». Anche le colonnine 
«pansechiane» di compensato, 
un po' catacombali, di otto 
giomi, fa sono scomparse, la¬ 
sciando il posto ad uno sce¬ 
nario luminoso: un grande ga¬ 
rofano con un cono di luce. 
All' ingresso gii intervenuti 
vergono smistati; deieghe a 
destra, inviti a ^ista. C'è an¬ 
che chi è delegato e non risul¬ 
ta sugli elenchi che le ragazze 
consultano con grande frene¬ 
sia. «Che devo fare, me ne va¬ 


do?», chiede polemico un mi¬ 
litante, baffi spioventi e jeans. 
Santarelli arriva puntualissi¬ 
mo, Vassalli, che presiede la 
seduta inagurale, pochi minuti 
dopo, questo fatto di 
parlare a spioni é una frega¬ 
tura - commenta un delegato 
dì Mentana -. Così i militanti 
quando aprono bocca?». In 
coppia perconono i corridoi 
dei congresso Muco Bucarek 
ii. leader romano del Movi¬ 
mento popolare, e Aido Rive¬ 
la. indimenticabile presidente 
deiridisu. Sorridono soddisfat¬ 


ti. E stanno II, pronti a racco¬ 
gliere gii elogi su C) piove¬ 
ranno in maniera copiosa dal¬ 
la relazione di Santarelli. I ta¬ 
voli della presidenza sono af¬ 
follati in ogni ordine e grado. 
Una ressa di senatori, deputa¬ 
li. consiglien e dirigenti. Un 
lungo applauso, un vero e 
proprio mistero, accoglie il 
nome di Paolo Pu^ ex psdi 
che alla Regione è pa^to al 
garofano, trascinandosi dietro, 
a buon conio.: anche l'asses¬ 
sorato. Poi. con un'ora di ritar¬ 
do si comincia. Nel Lazio gli 


iscTitti al Pri sono 60.738. \ voti 
455.000. Nella capitale 39.717 
persone hanno la tessera dei 
garofano, 6.280 a Frisinone, 
6.815 a Latina, 4.120 a Rieti e, 
fanalino di coda, i 3.806 di Vi¬ 
terbo. La relazione di Santa¬ 
relli lascia freddi gli esponenti 
del Pci invitati al congresso. 
■Dà l'idea di un elenco della 
spesa - dice FVanco Cervi, 
delle segreterìa regionale del 
Pel Il Psi si conferma come 
un partito oggi m difficoltà. 
Non c'è nessuna indicazione 
per una prospettiva nuova». 
S.D.M. 


^ Al lariSo di FVegene 
; Affondato un natante 
; per impedire 
I la pesca a strascico 


va Cotne i pirati. Con un 
cl^lcQ quanto Inatteso 
^ «coup de théàtm», l'assessore 
airambiente della Provincia, 
Athos De (,uca, si é schierato 
r decisamente contro la- pesca 
« a strascico. E lo ha fatto, co¬ 
me al solilo, in modo spetta- 
I colare. Ieri mattina ha fatto 
trascinare al largo di Fregane 
«, un peschereccio In disarmo. 
I) «Nuova Europa», 60 tonnel¬ 
late per ventiseì metri, da 
^ tempo ormeggiato nel porto 
^ di Fiumicino. Ad un miglio 


dalia costa il natante é stato 
fatto inabissare con l’aiuto di 
potenti getti d'acqua. La pre¬ 
senza della carcassa de) pe¬ 
schereccio sul fondo marino 
consentirà il ripopolamento 
della fascia di mare compre¬ 
sa entro le tre miglia dalla 
costa, la più ricca dal punto 
di vista biologico. I pescaton 
di frodo, infatti non potranno 
più stendere le reti a strasci¬ 
co che altrimenti nmarreb- 
bero impigliate nei resti del 
natante. 



Pesticidi e caccia 

Per i referendum 
sì raccolgono le firme 
a Porta Portese 


■B Continua anche oggi, in 
città e al mare, la raccolta 
delle firme per il referendum 
conilo l'uso dei pesticidi nel- 
i’agrteoltura, organizzata dal 
comitato promotore. E, pro¬ 
prio perché é domenica, 
non poteva mancare un 
banchetto al marcatino di 
Porta Portese, dove demo¬ 
crazia proletaria raccoglierà 
le firme dalle 9,30 fino alle 
13.30 in vìa Ettore Rolli. Altri 
banchetti, per firmare questa 
volta contro la caccia, saran¬ 


no al pontile di Ostia, dalle 
15 alle 19. in piazzale Anco 
Marzio, sempre ad Ostia, 
dalle 16 alle 20. A Torvajani- 
ca si potrà firmare in piazza 
Unghena dalle 15 alle 19. Un 
tavolino per il referendum 
anche all’Eur, in via Tupini, 
di fronte eiirauditorium della 
scienza e della tecnica dalle 
IO alle 13,30. Infine si firma 
anche fuori Roma, a Monte- 
rotondo. nella piazza centra¬ 
le, per tutta la giornata, dalle 
10,30 fino alle 20 


M Sfratto per morosità. Non 
farebbe notizia se non fosse 
che l'inquilino, oltre che avaro 
recidivo, è la Regione. Succe¬ 
de a POmezia, dove ha sede 
l'ufficio dell'Minità agricola 
nazionale», per la seconda 
volta messo alla porta dai prò 
prìetari dei locali. L'ufficio, 
che si occupa delle pratiche 
per la concessione di partico 
lari finaziamenti ai .coltivatori 
diretti della zona, già due anni 
fa venne sfrattato. E anche al¬ 
lora si trattava di morosità. 

Nell'ottobfe del 1987 l’uffi¬ 
cio venne costretto a lasciare ì 
locali di vìa Rattazzi, sempre a 
Pomezia. 1 proprietari dei lo¬ 
cali, stufi di aspettare soldi 
che non arrìvavanò mai, si ri¬ 
volsero a un avvocato otte¬ 
nendo subito l'esecuzione 
dello sfratto per morosità. Per 
r«unità agrìcola zonale» la 
conseguenza fu un semplice 
trasferimento. L'ente locale 
prese in affitto un apparta¬ 
mento in vìa Santorre di San- 
tarosa. Ma anche questa volta 
cì si é scordati di pagare le 
mensilità. Al proprietario l’al¬ 
tro giorno la seconda sezione 
civile della pretura di Roma 
ha concesso lo sfratto. La Re¬ 
gione, regolarmente citala, 
non si é neppure presentata 
in giudizio. 


m Sul fascicob proceMuale 
c'è scritto tAtti lebtivi a...» ed 
è il primo atto dell'inchiesta 
formalmente avviata dalla 
Ptwura talift Rqpibbliea di 
Roina sulle lesponsablM ^ 
naii per b disfunzbni e i dis¬ 
servizi della sezione «Lmoio» 
della Pretura di Roma. G8 ac- 
certamenti sono diretti perso¬ 
nalmente dal capQ eiruffleb* 
Ugo Giiidiceandrea. Toccherà 
a lui vahiUre se, comò è so¬ 
stenuto nella doiuncia di al¬ 
cuni avvocati, b careiiM e i ri¬ 
tardi nella cebbrazbne del 
processi dipendono dàlb 
omissbni di chi, come il mini¬ 
stro di Grazia e CUusttib o il 
Consiglb superbie delb ma¬ 
gistratura, non gaiafltiacono 
stnitture adeguate e raffom- 
menti di organico. 

Nel caso ohe i! piocuialofe 
capo ravvisi reventualilà di 
estremi di reato a caiko di 
ministri, dovrà automatica¬ 
mente consegnare il fascicob 
relativo al cmbgb istnitlorlo, 
al quab la iMge assegna ora 
il compito di indagare su pre¬ 
sunti illeciti compiuti da espo¬ 
nenti del governo. 

Nella dmuncia, che hi in¬ 
viata anche al capo delb Sta¬ 
to ed al ministro guardasSittlHi 

gli avvocati segnalavano b 
■gravissima situazione» della 
sezione ■lavoro» delb pretura, 
praticamente paralizzata da 
un enorme carico di lavoro ar¬ 
retrato. 


Santa NaxìneUa 

Progetti e molti soldi 
La Fiat Impresit ia sperare 
il litorale laziale 


M Sulb leirasra a mare, 
lungo i viali alberati di Santa 
Marinella si respira gb l’atmo- 
sfera dell’estate. La macchina 
de) turismo vacanzbro è in 
molo. aCome andrà? Sarà an¬ 
cora una stagione deluden¬ 
te?». si domandano gli opera¬ 
tori Ma in questi giorni nella 
cittadina balneare a nord di 
Roma tutti sono più ottimutL 
Ora c’è questa specb di «eo 
gno nel cassetto» del rilancb 
turistico che può essere realiz¬ 
zato attraverso il Piroetto inte¬ 
grato per il comprensorio di 
Santa Marinella, voluto dalla 
Fp, società del groppo Banco 
di Napoli e Fiat Impresit. Non 
SI parla d'altro, «Il Progetto tie¬ 
ne conto delle reali possibilità 
dì sviluppo della nostra area - 
dice il viceslndaco Pietro Tidel 

Coincide con b linee pro¬ 
grammatiche della Giunta De- 
Pei. La sua realizzazione signi¬ 
fica la garanzia di un rìlomo a 
Santa Marinella di un turismo 
di qualità, con buone prospet¬ 
tive per l’economia beate». 
Ma net concreto quali sono le 
proposte contenute ne) Pro¬ 
getto-Fiat? Due aree costitui¬ 
scono i poli principali di inter¬ 
vento: il porticciolo e il Castel- 
b di Santa Severa. 

Lo scalo per te imbarcazio¬ 
ni da diporto dovrà essere ri- 
strutturato completamente, fi¬ 
no a r^iungere la ricellìvìlà 
per seicento posti-barca. Si 
UatteTà di un maquillage radi¬ 
cate sull’attuale struttura che 
ha grossi lìmiti nei servizi e 
nella iKettiiàtà. Il progetto 
prevede un diretto collega¬ 
mento fra il porticcioio e l'a¬ 


lta deli'ta cefiwntilbb. Q m- 
chb siabilimetilo IncUÌeti- 
beriy potrà ospibn un Gentio 
esposizbnl, una' rab come- 
gnì, una stnittura turiittoo al- 
berahtera di supporto alb 
scafo. 

A questo nuovo turisti¬ 
co. che sorgerà a ridoaao del 
Castello O&icabhi. al potrà 
arrivare aitarano una iugge- 
stiva paaieggbb sul hMMoma- 
re, che verrà coaliulb ^le¬ 
gando gli siabUimentiìwlneari 
al portììcckilo. Più a sud. «mo 
Roma, con b sfondo dei Men¬ 
ti della Tolfa, sorgerà un com¬ 
plesso termale tutto nuovo, 
che sfrutterà b acque delb 
sorgenti di Pian de b Caitota 
Qui lì progetto prevede- oltre 
allo stabilimento terinab, un 
immenso campo da golf. Ma 
non basta È previsto un recu¬ 
pero del Castelb di Sanb Se¬ 
vera In chiave turisttea L’Im¬ 
ponente tortezza espilerà un 
museo del mare ed una rac¬ 
colta dei reparti aicheobsbi 
rinvenuti nella zona; primo fra 
tutti il frontone del tempio di 
Pyrgy. L'abitato de) Caitelb 
diventerà una tussuoso de- 
pendeiKe dette Tenne. 

•L'orientamento dell’Ammi¬ 
nistrazione comunitte è favo¬ 
revole dice Tktei per San¬ 
ta Marinella é una occasione 
storica. Certo c’è da valutare 
l'impatto ambientate, ma il 
precetto dà serie garanzìe, I 
tempi di esectaione prevedo¬ 
no tre anni e costituiscono b 
possibilità da non mancare di 
un nlancb complessivo «tei* 
l'economìa comunale in tem¬ 
pi brevi». 


m 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


ROMA ■ VIA COLLATINA, 3 TEL. 259340, 
eUlOONIA , VIA PER S. ANGELO • TEL. 0774 302742 
ROMA - VIA CARLO SARACENI. 71 ITORgf WV4I - TEL. 200Q,0, 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 





OTTA MAZZARELLA 

TV - EIETTROOOMESTICI - HI-FI 
V.ts Medaglie d’Oro 10è/d • Tel. 3B.6S.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cwcmt in tgrmic* • Usno 

• Ptvimtnti 

• Rivnvmwili 

• Sinitvi 

• Oocc* 

• V»»ch« idrem««sfgeie 


ESPOSizroruE 




VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA 
Tel.3S.3S.S6 lpir«n«l» ¥ l« Mtdiglrt d Qto) \ ^ 
48 MESI seme cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Roma, 7 maasio 1989 

Roma, Centro Sociale Aguzzano (Talenti) 
Via Nomentana, 952 - ore 19 

Intervengono 

Nona. Luigi di Liegro 

resp. Carìtas Regionale 

Padre Eugenio Melandri 

Missionario Saverìano 

danni Palunbo 

Lega liberazione dei Popoli 

Maria Lourdes 

Focsiv 


Concerto Gruppo musicale palestinese •Intifadu 





Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 





Rinascita 

è la storia 

del «partito nuovo» 

Rinascita 

Rinascita 

di Togliatti 

Rinascita 

e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 

Rinascita 

del PCI 


CIRCOLO BOCCIOFILO 
"MONTESACROALTO” 

V. Sibilla Aleramo IS-ROMA 


ORGANIZZA ILI* TROFEO 

VALENTINI ceramiche 

Fornitura materiali 
Idrotsrmo aanltarl 


Via Jacopo Sannazzaro 38 • Tel. 8293681 
Mostra: 

Via Jacopo Sannazzaro 61 ■ Tel. 8920040/897161 

ROMA 


GARA REGIONALE "BOCCE* 

Per cat. A-B-C 

con 526 partecipanti di Roma e Lazio. 


Sabato 6 maggia si è svolto il Trofeo 

TATTOLI "OTTICA* 

[^gara Individuale riservata alle eat, giovanili. 


abbonatevi a 

_nMìtà. 


l'Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 













NUMIMVnu 

PreiAo Intemnto 113 
Cinbinlai II 2 

Quotun nnirale 4686 
VIgUiMlueeb 115 

Cn.MilwtanM SlOO 

ViìilU uiM : 67691 

SocCQiio Mridili 116 
Siniue 4956375-7575693 
Ccmto imivelcnl 490663 

Sì^ia media 47S67l°l-2-y4 
fmio mano uidloloala 
«30931 (VUh MihMA SW2 
Mds 5311507^49695 
odotaanii 660661 
Per ordloptUd 8330649 
TeMoiniDie 6791453 


Pronto InleiveMo ambulante 
- ««8 

Pofciinicò 493341 

S. Camillo 5310066 

«.Giovanni 77051 

Palebebetratelll 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pieiro 36590168 

«.Eugenio 5904 

Nuovo Reg; Margherita 5644 
5. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

CaM veieitnail: 

Gregorio VII 6221686 

nailevete 5896650 

Appio 7992718 


Pronta socano a domicilio 
4756741 

Odontoiatria 861312 

Segnalaz. animali motti 

5800340/5810078 
Alcolici anonimi 5280476 

Rimotioneauto 6769838 

Pollila stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Cooptulo: 

PubSlici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

ùVittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua S75I7I 

Acea: Red. lua S75I6I 

End 3606581: 

Gas pronto Intenenlo 5107 

Nettena urbana 5403^ 

Sip seiviiio guasti 182 

Servido.boiu 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Resone Utio S4S7I 

Aid Cbaby aillet) 316449 

Pronto ti ascolto (tosliadipen- 
denaa, alalismo) 6284639 

AIed 860661 


Orbit (ptevettdila biglietti ait- 
artO 4746954444 

Aattal 5921462 

UM.UIeMiAtae 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Matbsi (autoliiwe} 460331 
PrmyexpteSs 3309 

City cross 861652/8440890 
Atte (autonoleggio) 47011 
Hené (butOnol^) 547991 
Bidnol^ . 6543394 

COIIalliW) 6S4I084 
Seividoemngenia radio 

337809 Canale 9 CB 


La t&Ctà luminosa domani sera in concerto al Tenda a Strìsce 

Arriva «re inchiostro» 


aHMNAUOIIlOm 

Colonna: piata Coloimfc da S. 
Maria In in (galleria Coiaruia) 
EsquiUno; viale blanionl (dna- 
ma Rovai), viale MenaotU ^ 
Crea In Geruialemiiie) da di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corao flancb; da Pia- 
minia Nuova (hoMe vigna Stai- 
luto 

Ludodsi: da VMorlo Veneta 
(Hotel Eicelsior e Porta Pindo- 
na) 

Pariolir^ata Ungheria 
Prati: piata Cola di Rianao 

Tled: vjadcl INMnt (R MÌMI- 
sero) 





DANIO mCACCNI 


■i Ncdda CSuMt. Galleria 
del Serpenti, via deV Serpenti 
32; fino al 30 maggk); ore 10/ 
13 e 17/30; tei 4743881 Dalia 
terra alla (erra: cosi potrebbe 
dellnirsl II lungo e affascinante 
percorso che Nedda Guidi ha 
cosiruito con metodo e splen* 
dido gusto delt'awentura ma* 
(erica come scultore in cera* 
mica. La Guidi è di: Gubbio 
dove 8 nata nel -27. Breve ap* 
iprendistato in una (abbrichet* 
(a di maioliche a Cuakfo Tadi¬ 
no. È a Roma alla fine degli 
anni SO e comincia a speri¬ 
mentare tecniche ceramiche 
fuori regola nell'Istituto d'Arte. 
Questa mostra riassume bene 
la sua esperienza dai Fbgh dei 
primi anni 60 ai primlmoduli; 
dalle Scu/ru/e moàufarì del 
1965-67 alle Touo/e di compio- 
ftaturo degli anni 70 e alle 
sculture e anfore recentissime. 
Nei 197374 un'importante 
mutamento: il colore non vie> 
ne più sovrapposto alla terra¬ 
cotta ma entra neirtmpasto 
dell'argilla con la dosatura de¬ 
gli ossidi e trova Il suo splen¬ 
doredolce e delicato alla cot¬ 
tura cot fuoco. Escono dal for¬ 
no delle lenecolte colorate 
iwlle 9 uali la terra si è liberata 


delle sue impurità e sembra 
imprigionare ia luce di un sole 
quieto. Più che sulle (orme la 
Guidi ha tayorato sulla qualità 
e sulla struttura della materia 
cruda e cotta Kopiendo pos¬ 
sibilità creative infinite déli'ah 
giila. Non c'è una terra sola 
ma Unte terre: là Guidi se ie è 
andate a carcàre e ha fatto 
quelle suè strépitose Campio¬ 
nature di terre trovale. Non si 
sa se ammirane più nella Guidi 
l'Immaginazione creatrice dal¬ 
le terre o il metodo paziente, 
tenace, umile. Si potrebbe dire 
che, nel suo straordinario per¬ 
corso di 40 anni, è rifatta tutta 
l'avventurosa stòria delle civil¬ 
tà umane che hanno fatto ce¬ 
ramica con moménti speri¬ 
mentati di grande bellezza e 
commozione. Quel fogli di 
pochi millimetri di spessore 
che ora già miracoloso infilare 
in forno senza rotturet quetl'O- 
maggio a Stkj con i colori e i 
graffiti che sembrano riaffiora¬ 
re dall'ombra dei secoli e le 
Calotte tenere come seni e le 
Anfore, due trapezi giustappo¬ 
sti per la base maggiore, che 
hanno bande di colori di una 
(erra fiorital L'uso architettoni¬ 
co è sempre suggerita 



ALBA SOLANO 


■■ Non è ii (ascino della 
perversione, anche se oggi 
'f” NIck Cave passa per l'ultimo 
1 degli eroi maledetti del rock; e 
non è (a vocazione alla nega- 
tiyità, anche se qualcuno ha 
detto di lui che pare «una 
pubblicità ambulante aU'efoi- 
nàBv A guardarlo cosi, si co¬ 
glierebbe sólo l'aspetto più 
supeificiate di questo perso 
naggio che è rimasto uno dei 
.pochi nella scena rock per il 
quale arte e vita cc^ncidono; 


con tutte le dolorose conse¬ 
guenze. 

Nick Cave, domani sera per 
la prima volta in concerto a 
Roma, sul palco del Tenda 
Strisce, via Còlombo, con i 
suoi Bad Seerte (ingresso lire 
venticinquemila). viene conti¬ 
nuamente rèffigurato come un 
Tom Waits di discendenza 
punk, e il pàngone, sfiuttaUs- 
simo, non gli rende in verità 
giustizia. Waits lòmanticizza 
sublimemente la marginalità 


a - 


Al CentroMontale 
con la poesia 
resiste àncom 
Tifnmaginazione 


itiVANIA «CATINI 

vin i: Centro intemazionale Eugenio Montale 
continua a consolidare la sua posizione e i 
suoi meriti nella scena poetica romana. È an¬ 
data ad aggiungersi nella lunga lista di inizlatì- 
vVe'la (avola rotonda-organizzata venerdì al 
-TaatfO dell’Orologio, sul tema «Imrriàginazlone 
e visione nella poesia contemporanea*, alla 
quale hanno-partecipato le due poetesse Do¬ 
natella Blsultl, già vincitrice di un Premio Mon¬ 
tale, e Rosila CopiDll. iresco di stampa il suo 
Rccondo libro «Furore delle rose* edito da 
Ouartda. Altri due poeti ad ihgròssare le file di 
quelll af di là del tavolo: Maria Uiisà Spaziani e 
Marco Guzzi. Nonostante il .carattere pretta- 
mente poetico delI'inUiativa, la ternatica af¬ 
frontata coinvolge in (olo il nòstro modo di es¬ 
sere nel mondo. Al centro della rillésslQne è 
stata postaTimmaginazione. ceneréntòlà di un 
• mondo dominato dal pensiero tecnico e dalia 
nizionatlià. SI parlava, in anni che ora sembra¬ 
no lontanissimi, di immaginazione creativa, di 
immaginazione al potere, di concezione creati¬ 
va della vita. Cancellato con un autoritario col¬ 
po di spugna, lutto questo da un lato rtcornin- 
cia ad emergere nelle coscienze individùali. 
dall'altro è sempre stato conservalo nella poe¬ 
sia. La poesia mantiene vivo questo ricordo di 
una facoltà di pensiero che non si rìfà al calco¬ 
lo, ma alla bellezza della vita e in quésto la 
poesia è rimasta sempre molto vicina ài «senso 
della vita». Tacciate come qualità prettamente 
iemminiii, la creativilà, la ricettività, l'ascolto e 
l’accoglienza niomano prepotentemente ad 
essere attuali visto che su queste cose et stiamo 
giocando il futuro. L'immaginazione, l'approc¬ 
cio creativo alla vita è anche la possibilità di 



HiOk Gm domini «tra ai Tenda 
a Strisce (ingrasso L 25.000) 

(in aRo); Robben Ford, 
chitarriita amerlcam, ha 
I suonalo con suocasso « Big 
' Marna (a destra); un disegno di 

Marco FetraHa (in basso) 


Robben Ford, fl blues 
di una dùtarra bianca 


MAStlMODNiUGA 


contatto e di incontro fra la natura e l'uomo e 
non rimperiallsmo razionale del dominio sulla 
natura. D'altra parte la parola «poesia*, come 
«profeta* o «artista*, sono femminili e non a ca¬ 
so per ia tavola rotonda sono state invitate due 
donne. La poesia ha sempre custodito la me¬ 
moria di creatività, è stata profeta non ascolta¬ 
ta come nel caso della terra desolata dì Eliot 
ed ha ancora ia funzione di tenere desta la 
consapevolezza, anche prima della catastrofe. 

Le scelle del Montale continuano per questo 
mese sotto il segno deH'avanguardia. con due 
giornate dedicate a un grande poeta francese, 
poco conosciuto da noi anche se abbastanza 
tradotto. Gli ultimi due giorni del mese sarà al 
Teatro dell'Orologio (ore 17.45) Yves Benne- 
(oy. 


■i II rinomato jazz-club 
Big Marna, sempre disponi¬ 
bile verso i richiami della 
buona musica, ha ospitato, 
giovedì sera, ii concerto 
(prima ed unica tappa ita¬ 
liana) di un giovane virtuo¬ 
so della chitarra: Robben 
Ford. Un'enomve q uantità 
dì dischi dei grandi padri 
del blues sono sicuramente 
stati pane quotidiano per 
questo musicista, il cui no¬ 
me circola da parecchi anni 
nell'ambiente musicale sta¬ 
tunitense. In passato, il chì- 
tanista dallo sguardo fan¬ 
ciullesco. ha collaborato 
con gli artisti più disparati: 
si va da Carly Simon e 
Kenny Logglns con il loro 
pop edulcorato a personag¬ 
gi di ben altro calibro (Mi- 
les Davis, Joni Mitchell); ma 
la sua personale passione è 
stata e rimane la musica ne¬ 


ra, in tutte le sue svariate 
forme. 

Ford si è presentato al- 
Tappuntamento romano 
con una band di tutto ri¬ 
spetto. sciorinando per qua¬ 
si due ore la sua elegante 
tecnica chltairistlca, per 
niente sturxhevole o scon¬ 
tata; proponendo brani, per 
la quasi totalità, da lui stes¬ 
so firmaU ed estratti dal suo 
ultimo album «Love sma- 
shed on a rock». Niente di 
trascendentale f\atura!men- 
te. però, la sua musica dal 
vivo acquista moltissimo in 
calore, sì rìn>dgorisce ed il 
pubblico del locale capitoli¬ 
no sì è lasciato piacevol¬ 
mente coinvolgere dai ritmi 
«black oriented» offerti dal 
ben collaudato quartetto. 

Le sonorità della forma¬ 
zione sofio ricche di in¬ 


fluenze jazz; ma il concerto ^ 
lievita soprattutto quando il 
blues esplode in tutta la sua { 
dirompente semplicità ed é I 
in questi frangenti che i mu- ; 
sicisti raggiungono un affia- : 
lamento completo. 

Il solista americano si 
colloca nella scia di certi 
bluesmen «módemi» come i 
Robert Cray o Jell Healey e 
cerca di seguirli nel tentati¬ 
vo di rinnovare o, quanto 
meno, di rendere più acces¬ 
sibile un genere, quale il 
blues, tanto amalo quanto 
poco venduto. 

Comunque, dal cospicuo 
afflusso di spettatori al Big 
Marna per Tesibizione della i 
Robben Ford band, si può 
intuire che il blues, a Roma, 
può certamente contare su | 
di un seguito di appassiona¬ 
ti fedelissimi, sempre pronti 
a ricevere delle buone vi¬ 
brazioni. 


della vita americana, in un 
mondo di marinai. |»osiitute, 
utviaconi. reduci de) ViMnam 
e musicisti faUHi. dispenti ina 
detmminati ad andare avMti, 
Anche l'unhefso-pdetico di 
Cave è popolato di ;pèidéntl,s 
ma solo perehè incajpacl di 
adagiarsi nel reale, oninuiti da 
fobie, ossessioni. sMipiejsùi- 
l'orlo dei disfacimento, barn- 
tote onUr^, pazzi viotente- 
tbri, caiceratf, ^^aachi, biz¬ 
zarre carovane di ckco. E D 
dove Waits è grortescOi Cave 
allucinato; il blues è trasfigu¬ 
ralo in cabaret, il tock'n'roll ili 
ballata macabra. C'è più che 
lomaftticisnto, c’è vlotenza, e 
un Dift continuo con la religio- 
ne e la sofléienza, perchè Ca¬ 
ve, nella sua scritréra immagi¬ 
nativa e tomtemaia. è vicino 
allo spirito di Dostoflemku. co¬ 
me lui vorrebbe farsi carico 
del mali dell'umanità ed 
espiarli nel dolore. 

Ha avuto molta pubtocità II 
lato àutodistmttivo di Cave, 
ercunomane, da poco disin¬ 
tossicatosi. «Credevo che non 
sarei più riuscito a scrivere, o 
ad esibìiml dal vivo, se av^ 
smesso» ha affermato. «In ton¬ 
do, mi drogavo per questo 
motivo, o comunque diOevo a 
me stesso che era per questo». 
Ora ne è fuori, più attivo che 
mai, ma sarà difficile sciollani 
di dosso Vlmmagine leÌRiia al¬ 
la sua inawicinaJ)UÌià ed ai 
suoi eccessi. 

Mto. magro. paUldiislmo. i 
capeUi corvini. Cave è stato un 
volto da copiare per tutta la 
rgeneraztone dei post-punk in*. 
;g)ese. E nato in Austtatta. 3): 
aniti fa, figlio di un icgisia tea¬ 
trale, t da pioeolodesidefava 
larè il pittore: «Non considera-. 
vo là musica una forma d'arte 
seria» dice. Ma quattordici an¬ 
ni ha ^ il suo primo gruppo 
punk. I Bqys Neit Dobr, a cui 
seguiranno i Birthday Party, 
con i quali da Metooume si 
trasferirà a Londra, agli inzt 
degli anni Ottanta. Nella capi¬ 
tale inglese ac c enderanno 
hjQchi di odio o di passione 
per D loro suono punk crudo, 
stravolto, feroce. Una parabo¬ 
la «Ivuciante», poi nelI’SS a 
Berlino, città eletta seconda 
patria, incontra Bliaa Bargel 
degli Einstuieende Neubau- 
tèn, celebri «rumoristi», e crm 
kfick Haivey ed altri amie) 
fondano i Bad Seeds, una 
nuova storia. Una storia che fa 
eme^ie sempre più in su¬ 
perficie kamoie di Cave per il 
blues, certi classici soul anni 
Sessanta, ii country di Hank 
Williams o Johnny Cash, )e 
ballate di Léonard Cohen. DÌ 
queste nuove ispirazioni sono 
intrisi tutti gli Sburri pubblicati 
in questi anni, da From ber fo 
etemity' alla splendida raaol- 
la di cover Kkking against die 
prìcks. lino airullìmo, bellissi¬ 
mo, Tender Prey. Senza di¬ 
menticare le apparizioni cine- 
mah^rafiche in *11 deh sopra 
Berlino' di Wenders e «<7/iosf 
of thè dvit dead', ia raccolta 
delle sue liriche in un libricino 
nero, 'King Ink', ed il suo pri¬ 
mo romanzo di prossima usci¬ 
ta, 'AndlheasssawttKQngid'. 


STASBBA OOOr E DOWANr 

ROCKPÓPJAZZ. Il gruppo di Antonino Apuzzo ed il suo 
nuòvo gruppo Elettric Dreqms, con Fausto Acquafredda, 
Gabrielé 'Spanoinèlé, Stefano pagnl e Roberto Altamura, 
al BUUe Holldoy. La canzone d'autore americana toma 
ai Fòikatudiò domani sera con Sammy Walker. Ha Inciso 
dischi con Phll Ochs e un album tutto suo dedicato a 
Woody Gulhrìé, poi rieli'80 si ritirò dalia scena musicale. 
Toma adesso per rìprp|k)rre la sua musica da classico 
foikslnger. Domani al Big Marna, uno del più famosi iaz- 
zisti lòmanii Massimo Urbani, festeggia con un concerto il 
proprio compleanno. Lo accompagnano Stefano Sabati¬ 
ni. Francesco Fuglisì e Gianni Cazzola, più molti aldi 
pròhtl per una grande iàm session. 

/CLASSICA. Tutto Mozart aU'Audltorio di via della 
Còriòiljàziòne oggi alle 17.30 e domani alle 21. con Vladi¬ 
mir Spivakqv, direttore e violinista, presso l'Audltoiio di 
via della Conciliazióne. Musica classica giapponese, c^gi 
alle 21, presso li teatro Gbilone con un gruppo di 16 musi¬ 
cisti con strumenti tradizionali tra cui il Koio. 

TEATINO. Ancóra poche sere per lo spettacolo di Kan- 
tor ai Vascello. Odi non ci tomo più. La serata settimana¬ 
le con Daniele Formica al teatro Vittoria è per domani al¬ 
le 2V con Comfc shop, uno spettacolo scritto e diretto dal 
pubblico in sala, messoinscena da cinque o sei attori-ka¬ 
mikaze. 


Non fere difesso col pianoforte 


■■ «A quattordici anni - 
racconta Andrea Serafini, 
giovane pianista romano, re¬ 
centemente applaudito al 
Foro Italico nel "Concerto" 
K. 271 di Mozart - ho parte¬ 
cipato al Concorso "Cle¬ 
menti" di Firenze, ma non 
venni ammesso alle finali. 
Ero inquieto, e venne da me 
una persona * pensavo uno 
del pubblico - a dire che 
non condivìdeva il parere 
della giurìa e che aveva, an¬ 
zi, rilevato, nella mia prova, 
un certo buon temperamen¬ 
to. Passò qualche anno - mi 
ero intanto diplomato - pri¬ 
ma di sapere chi fosse quel¬ 
la persona. Era il maestro 
Orazio Frugoni, pianista, di¬ 
datta e pedagogo illustre, 
con il quale poi. ricordando 
Tepisodìo di Firenze, sono 


riuscito a mettermi in contat¬ 
to. Mi sono perfezionalo con 
Frugoni ed è ancora a luì 
che mi rivolgo. Eduardo am¬ 
monisce che gli esami non 
finiscono mai e cosi è per lo 
studio. Non si finisce mai. 
Dei miei amici andarono a 
trovare la grande cantante, 
Raina Kabaivanska. A un 
certo punto, furono conge¬ 
dali perché - disse - aveva 
una lezione. Non una lezio¬ 
ne da dare, come (ulti pen¬ 
savano, ma una lezione da 
ricevere, lei. giunta al massi¬ 
mo della carriera...». Quat¬ 
tordici anni? E dunque hai 
■incominciato presto. Sì. a 
dodici anni ho tenuto il pri¬ 
mo concerto in pubblico. 
Una forte emozione, in pro- 


CNA«MO VALBNTE 

gramma avevo Top. 31, n. 3 
di Beethoven, pruine di De- 
bus^, Brahms e tre Studi di 
Chopin: il primo, il quarto e 
Il dodicesimo dell'op. IO. 
Andò tutto bene, ma mi tro¬ 
vai un po' impasticciato con 
ii primo Studio chopiniano. 
Ero furibondo e quando alla 
fine mi chiesero un bis, suo¬ 
nai proprio lo Studio che mi 
aveva messo in difficoltà. 
Que^a volta andò alla perie- 
zìone, ma dovetti sujirerare 
lo sgomento che aveva pre¬ 
so la mia maestra, Elena 
Frerlì. cui sono sempre gra¬ 
to, quando senti che riattac¬ 
cavo con Chopin. Tuoi auto¬ 
ri preferiti? Mozart, Beetho¬ 
ven, Chopin, Schubeit. ma 
anche Debussy, Ravel. Bar- 
tòk e altri. Soprattutto mi av¬ 


vince il classicismo puro. 
Non mi piace fare de) chias¬ 
so con il pianoforte. 

Abbiamo ascoltato Serafì- 
ni, tempo fa, ai Due Pini, 
con l'Orchestra sinfonica 
abruzzese nel primo «Con¬ 
certo» di Beethoven. Una 
splendida esecuzione, pro¬ 
tesa a rilevare tutta la novità 
di Beethoven nel confronti 
di Mozart. Poi, nelFAudlto- 
rium della Rai. con il Dìscan- 
tus Ensemble, ottimo com¬ 
plesso. direlto da Giuseppe 
De Fusco, Serafini interpretò 
mirabilmente 11 K. 271 di 
Mozart. Risale ai ventuno 
anni del compositore, ed è 
una meraviglia. Brillantissi¬ 
mo, il Serafini, nel primo Al¬ 
legro. intenso e assorto nel- 


l'Andantino. straordinaria¬ 
mente ricco di suono nel 
mutevole Finale. Perché 
quel Mozart 11? È una pagina 
dedicata da Mozart ad una 
famosa concertista francese, 
la Jeunehomme, ha un'or¬ 
chestra ridotta all'essenziale, 
e sono d'accordo con 
Haydn che riteneva U K. 271 
il più bel Concerto, in asso¬ 
luto, che abbia mai scritto 
Mozart. Programmi immi¬ 
nenti? Lo studio, sempre. Ho 
a Napoli una replica del 
suddetto Concerto di Mozart 
e, quest'estate, a Tan)uinla 
dove da qualche anno c'è 
un bel Festival, il «Quinto» di 
Beethoven, con un'orche^a 
ungherese. E il Concerto 
detto «Imperatore» e capita 
bene in una città che ha da¬ 
to parecchi re alla storia. 


■ APraNTAMiNTI 

O m a g g i o airee ei ipailona. L'oeoupaziont in guMlient è quaifa 
dii Buon Pastóra chè Viéna eelabrata con una mostra fotografi- 
ea Idaata 6 rèaiitialada «Bfla-atop». Fino at i2 maoglo, orè 17- 
20, preaao il Caritrò famminista intarnaziònaia •Alrna Babati- 
nl», via dalla tungara 19. 

ÌUlli-lMa. Oomaitl 8 alla ore 17.30, presso la sede dali’Aòoo- 
tfemla nazlonate dai Ùneal, P^azzina tieH'Audltotie. Qrlgorii 
Baklanovi direttero dalla rivista Znamja» terrà una oonforanza- 
dibattito aù: «8erÌttori a sooietà nall’Uras della riforme».. 
t oafo t è, Oggi alta ora 19 II Centrò Manilla organizza praaao II 
contro: àociafo Àguznnò, via Noriiantana 952 dibatilfo «Nord* 
Siid, li planata aquillbrato». intarvarroono: mon. Oi Ltagró* pa¬ 
dri EUganib Mèlandrl. Gianni.Paiumbo, Maria Lourdea^ Seguo 
uri concerto dai drùppò palastinaaa «lntifada>. 

Ctireto aalMidéH. La Fédaraziona circoli aziéndaii rOrnand or- 
ganteù uh aaminarfo di formazione per gli oparafori a dtrigan- 
li dal Circoli. Il programma preveda: 9/ 5 AmrhiniatratlotNi f (a- 
mittea fiscale dal Crai: 16/5 Rasponaabilità civile dal dirlgantt 
Crai a tamatlea aasleuratlva; 23/5 Gestione épacei a nuovi tao- 
nlch» dt vandtta; 26/S Turismo net Critv 30/5 AtUvttA sportivo; ZI 
6 1 diirigehtiXral quali oporatori loclail, Seda: Crai. Banca na- 
zionaié dell'Agrleòltura. piazza S, Apostoli 55. 

Bowiia. Presso II canino oociooulturila di via Caffaro 10 ai 
svotoarà moTtedl 9 otte 17.30 un incontro di donne per disculoi 
re svilo itale delcOnaullori dell'XI circoscrizione. 

Calcala. Oggi alla ora 16.30 nei borgo madiavaia a pochi ehllON 
metri di Roma, Tèmpo Reale precanta: ■Panaiero Tafomatl- 
eo»,iibro di Olusàppo Lizza. 

Luiig af cBa. Domani alle ora 19 pracao la libreria'tungaratta la 
aerittrica turca Latito Tekin incontrèrà I lettori Che hanno ap¬ 
prezzato il tuo libro Cara ipudorau morto, putolicafo dalla oa- 
aa adttrtee QtuntifCoflana Astrai. 

mwnmwMLwmÈmìmÈmmmmm^ 

VlaNe guidale. Galtorla Corsini, via dalla Lungara 10. questa 
manina ora 10.30 viaila generato: ora 11.45 visita ■ tanta: «Pit¬ 
tura tra Trecènto a Cinquecento» Doti. Aurora Russo. 

RascoNa Manco. La Qnam ha ripraco (a visito guidate alle rac- 
eolia Manzo. Appunlamanto tutta (a domeniche fino al 16 luh 
gito: ere 9.30 partenza dalla Gnam (Viale dalla Bella Art) 131). 
9.45 eoata al punto raceolM di Castel S, Angalo: 10.15 aoala al 
punti» raccolta dal Muaao Pigorinl all'Eur; 11.00 visite guMatii 
alla Raccolte Manzo: 12.00 visita alla zona areheologtoc di Ar- 
dèa; 13.60 partenza par Roma con adite ai punti di raedolte 
(rtontro previsto par to 14). 

ebiaiM dal ptosell. Organizza con to IX eircoacriztonc groia- 
zlohl par acolaraaehai con aaryizio d) pullman che aooompa- 
gna bambini • maaatre a Villa BOrgheaa. Le efreoacriziOnl Into- 
reaaate peaeenò tetofonara al numero 663465. ' 

UM. Oggi alla ora 10.30 nai piazzato dii Giardino mfogico 
varrà praaentiito «Una mtstertoaa fotléttà» dt Afoufo Bìvum- 
qua. Partocipano: Paolo Conti. Renato Minora. QtueeéP d WrL 
Voci raettentl direna de Peola Bcerabello, conduce Lublanq 

■ LWsi; 

teo uf ila n e: VAasoclaatona Qantt • Paesi organioà iw'tete» 
raiaante aaeursiena di una giornata al lago di Boisana e a Ck 
vite di Bagnoragio. Partenza in pullman alle oro a da piazza 
Eaadra. Costo L 27.000. Per informazioni e prenotazioni telelc^ 
nere atl'g9a4.22 

PrechB. «Immagini di latteratura a ctoriii», fodltra di MlChaal 
Mathlaa Prachii al Museo dal Folfclorat piazza $. Egidio. Ili* 
geaaso L. 1500. Orarlo: 0-19. martedì anche I7.t9.30. Lun, ehld- 

BO. 

CInama. L'Asaociazlona eulturato «La Ginestra», la cooperati¬ 
va Vlridiana e la aozlone Pei «Mazzini», organizzano: «Pactai^ 
glo Italiano. Cinema a ambiente fisico» dal 9 maggio al;6 giu¬ 
gno. Alle proiazlonl seguiranno incontri con autori, doeanti a 
critici einematografiel. La manlfestezioné si avolgari praaao la 
fazione Pel «Mazzini», In viale Mazzini 65. Per là prime setti¬ 
mana: 9/5 La strada'dt F. Feiitnl (cori Edoardo Bruno, docente 
di storia e critioe dei titm; 12/5 II sorpasso di D. Rie) (odn Mi¬ 
cheto Anseimi critico elnomatografico delFUnltà), 

■ MUSO ■ QAÙÉRIIHpnppM^ 

Oattorla Oerto Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la. Ora¬ 
rlo: martedì, vanerdi, sabato o domenica 10-13. Opere di Tizia¬ 
no, Velasquez. Filippo Llppl ed altri. 

OaHeria deirAocadewla di Ban luca. Largo Aecadamla di San 
Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-19. UlUmadoma- 
nlce dei mese 10-13. 

Gallerie Borghtee. Via Pinelana (Villa Borghese). Orario; tutti I 
giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di maz 25 per* 
ione. 

OsHtrIe Speda. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: torteli 9-14. do¬ 
menica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens. Reni ed al- 
tri. 

Galleria PallavleInL Cassino dell’Aurora, Via XXIV Maggio 43. 

E visitabile dietro richiesta aU'amministrazione Pallavicinl. via 
della Consulta 1/b. 

■ VITA DI PARTITO 

OGGI 

PEDERAZIONE ROMANA 

Anagnine-Tuaoolana. Uscita per il tesseramento ora 9 (Bat¬ 
taglia Puro). 

Prima Porti. Ore assemblea sulla Caccia e i pesticidi (Monti¬ 
no). 

Donna Olimpia. Ora 10 inaugurazione nuovi locali (Veltroni). 
Caaat de* Pazzi. Giornata di mobilitazione sui ticket sui refe¬ 
rendum sutla caccia e i pesticidi: ore 10 raccolte firme: ora 
17 dibatiito (Q. Nebbia. M. Ottaviano). 

DOMANI 

CInoKitte. Ore 18 assemblea sulla caccia e i pesticidi (Monti¬ 
no). 

Salailo-Nomentano-Trtoile. C/o salarlo ore 15 assemblea sul- 
ie eiezioni europee (Qiraldi). 

Getto Centro. Ore 18.30 assemblea su Ostia Comune (Perola). 
Cellule Coni. C/o Ponte Mllvio ore 17 assemblee suite proposte 
di legge Carraro sullo sport (Ottavi, Colazingari). 

Zona Portusnse-Qlanteolense. Ore 16 assemblea dei Cc.Od. 
sui Referendum (G. Forni). 

Colli Portuenel. Ore 18 assemblea sui tickets (Leoni). 

Cote Amene. Ora 19 assemblea sul depuratore Rome-Eit (O. 
Mancini). 

Cempjtolll. Ora 18 assemblea sulle elezioni europee (tmbello- 

Atac Tor Septonza. Ore 5-7 volantinaggio per [\ 10 (Panetto). 
Ee.LI. C/o Palazzo Valentini ora 6 volantinaggio par il 10 (Co¬ 
scia): c/o Anagrafe Lungotevere ore 7.45 (Valentini). 
Pollgralieo. Ore 7 (Rosati). 

Com^lont CI. E convocata per sabato 13 maggio alle ora 
11 ) li riuniona dal Cf allargato ai segretari delle eezlonl su 
•Campagna elettorale europea a piano delle iniztetive» 
({lettini). 

I Cemeeeaione Cfg. La presidenza della Commissione federate 
^ convocata per sabato 13 maggio atie ora 9 

(vitale). 

■ PICCOLA CRONACA tmmmmmmmmmt 

LultO'. A funerali avvenuti la famiglia comunica te acomparee 
combattente Ntto Gasparint e aottoacrive L. 
50.000 per lUnilà. 


rUnltA 
Domenica 
7 maggio 1989 
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' ^flfc !9f^.p* s«foo». 

VWliirlMl • Lnlo. 

->’f«l*ÌJ»«'W*W' So"» • 
)1|ÌM 1Ì|1B pirtni bnktt; 
M.SO «Med Squid» (I/ibikI 
diawr), MMUm: >1.30 Ooii 
di notti. 


VMIOI 


Oro 8 lo civUtO di«'omor<; 

9.30 Cuort di calcio Sport: 
14 Oomtftiea tutto apert, 19 
«Il trmo dallo clnquoio film, 

20.30 «36 ora all'lrifarno». 
film, 22.30 Entra la Corta: 
24.49 «La vacanza». Mm: 

1.30 «Gli ultimi 5 minuti». ta> 
iafilm. 3 «Corcando Anna», 
film 


AeOilVjMLL L 7000 OlnNparabWdlDavidCroMnbm 
■■ ■ ■ ■■ ‘ «1 JiraryZoni-H II6223W 


Vit ttMHra.! mam lotoonal 
TaL4M7Ti 


L 6000 Ralnmafi di Barry lavHiaon eonOu 
l!IW>Vli^.t TamitSS twHoHmtnOW ItMUO) 


amìàno 

nScMma.Sl 


l 0000 
Td 3211890 


la maaea 2 con Cric StoU OaphintZu 
niga Ria» di CNna Wdai H 
_He>2230) 


ViéL.d»aalBi».»l 


L 0000 
IW 8800030 


□ CM ha ineaatralo Oooar IlabM di 
Robvt ZatiMGka • OR HO,15-22 16) 


AMUMMTOiltaY L 6 000 
“ “ ‘ la. tei Tal 4941290 


Film par adulti (10-1130-16 22 30) 


RBradamla 

)H600»t 


. L 7 000 0 Tarlata par eaae 4 lawranca Ka- 

i4idi Mati. 57 «din. con William Hurt, KatMaar^ Tumar 

.'-r-'i»- ^ (15 30-22 30) 


AMWCA 

Via N. Mi Wanda, E 

L 7000 
Tal.6l1616B 

la fflcaea 2 Ragia A Chria Walaa. Con 
Eric Stolz. Otiphma Zumga » H 
(16 22 30) 

ABDHMIIM 
VtoANNfMd». 71 

L 8 000 
Tal 975567 

CcmbtofnaritodiTcdKoiehaff eonKa- 
KtowtTumg-BR (1630-22 30) 

ARNTON 
VNdMMnl. 19 

L 9000 
Tal 3212597 

i gCffwHi di Wan Rwtman. con Arnold 
Schwananoggg • 6R (16 2230) 

MNirONI 

CiliyliOaloRni 

L. 9 000 
Tal 6793267 

0 Turlata gay caaa G Uwranct Ka- 
sd«n. con VWAcm Hurt. Kath|atn Turnar • 
eR (17-22 30) 

AfTRA 

ViilaJMtiq.22S 

i 6000 
Tal 6176256 

Etti wivem A John Carpaniar, con Rod- 
dyPìpw-H ! (16-22i30| 

ATMùme 

V.TuNalNto.748 

t 7000 
Tel 761M66 

1 BCfMiK A Ivan Raitman: ton Arnold 
SchNOTtnaggN-BR (16 30-2230) 

MNlNTlIt 

C.itV.(iMnalt209 

t 6 000 
Tal 6675455 

Dell'altro tote dada atrada AJoinMi- 
cUjn Stivar, con Amy frving • BR 
(16 30-2230) 


Anumio8001091 L 6000 
VdiflSdaionlOd Tal 3501094 


SalaLumiara (cartoniartinatl pio balli 
dal mondo in mglaaa (18 30), Franca- 
eco dAaaial (17), O'amora di viva 
(2030) 

Sala Grande. SaerHIeto ( 18). la la oa an 
da dal aanto bavRora (10 30); na> 
I nana nabbia (2030) Iratil 


aaaii^ n 
(2230) 


F.filB6uina,52 

L 7000 
Tal 347592 

0 Optondof é t Scoto, con Mnaito 
Mnffotonni. MMwno Troiai U 
(16-2230) 

BMHMNI 

FÌ«itoMrÌni.26 

L 8 000 
Tal 4751707 

□ Tato radio é OKvv Sona con Eric 
Bogoaiai - OR (16-2L30) 

mmmm 

Vto<M4eM0NI3 

L 5000 
TR 4743636 

Film gir adulti (16 22 30) 

WWTM 
VtoTVNHiM. 950 

U 8 000 
Tal 7615424 

Ripoao 

cAm^ 

Vtoa8aeeonl.39 

L 7000 
Tal 393280 

Q Twlata dtf cara di (jaMcnca Ka- 
dtan. con Wlam Hm. Kaihtoan Ttong - 
BR (17-22 X) 


9A8MW6A I. 0000 

HaaiClimnica. tot Tal 6792406 


(Wambe. Ragia di Mario Orfid, con Trudm 
SiytaraaaaogHanry (10 30-22 30) 


CAnMWCHmA L Ò 000 la tettrioa ragia di Michel OaviHa. con 
ÒSllSKiiarla 128 Tal 6790867 MIouMlou-OR (1630-22 30) 


L 6 000 

VliCa[Éa.8M Td 3061607 

CqÙMMIMtÒ ^ Toooo 
pSM6aladlRidaa.OO 
m8078303 




U baHa addarmanttta nd boato • OA 

_ (16 20 30) 

0 VInpaaeadI namalMandadiChar 
Ita Crielitan; con dahn Oaaaa. Jamia Ua 
Curda-OR (tO 30-22 30) 


L 1000 
Td 206000 


Ead dwono é John Carpaniar, con Rod- 
dyWpg-M_(18-22 30) 


I 8000 0 maaparabU di David Gronarbarg 


niiAMv ' 
VflllN««.T 

1.6000 
Tal 870245 

Spiagge Ragia’d Gany MarahaM. con 
Gatta Midar. Batoa Harahiy OR 
(15 30-2230) 

EMNII L 8 000 

V,toRfMMgBharita 29 

Tal 197719 

Una donna fri carrtora di Miia Nichoti 
con Malanla frlffith • BR (16 22 30) 

MMM 1 
vqèriimiw.M 

L 8000 
Taf 501M62) 

□ Ralnman é Bary Lavnion. con Ou- 
•tin Hoffman - OR (7-22 X 

l»9IM 

rMm0mèM.V 

L 5 000 

Tal 562684 

0 Jacl[nffaéO«vidJonaa;conRabart 
DoNiro-OR (16 30-22 30) 

ITOiLt 

Fiia6)nluRM.41 

l. 6 000 
Td 6676125 

□ Ralnman di Barry lavinson con Ou- 
•tln Heffman-OR (17-22 30) 

imbonì 

VtoUx.32 

L 6000 
Td. 6910966 

Fantaaml da lagara Di Hail Jordan con 
Pal«OToola-FA (1650-22X) 

lUR^ 

Ccraod'Rdto, IQT/a 

t 6 000 
Td n5736 

Fantaaml da lagara tf Nell Jordan con 
Pat«OTooto-FA (16 15-2230) 

%^l%^C«nralo.i Tfi hl2M 

□ Talk radi# di Over Stona, con Eric 
Bogotian-OR (16 15 2230) 

ftmm 

Canìgo da' Fleti 

L6000 
Td 5584335 

Doma auH'arle di una orto! di nard di 
Fedro Atmodwar. con C«men Maura - 
BR (16 30-22X1 


l 8000 SALA A Tequila eoimaetlon di Robart 
Td 4751100 Towma.eonMdlìdion.MicheilaFfeiffar 
G (15 50-22 30) 

SALA S Setto aeevitt di Jonathan Ka- 

__ pian con Jodia Fonar - OR (16 22 30) 

L 7000 Fantaaml da lagaro di Nail Jordan con 
^Traàiavara. 244/a Td 602848 Fatar OToola • FA (10 15 22 30) 


Via BtaaeM. 51 


VlaHqmawana.43 


t 7000 

Td 604149 


Strada ddia paura di Eric Rad conRoy 
Schdder-DR (16 46 22 30) 


9QLDIN 

VlaTdin».8e 


L 7000 
Td 7596602 


HaNbòund Haaflralaar II di Tony flandail 
- OR (16 30-22 30) 


L 6000 FraneaieodUbanaCavani conMichey 
VlaftaodloV» 160 Td 0300600 Rourtia OR _ (1830-2230) 


HOUOAV 
l«go 8 Marcato. 1 


A 8 000 

Td 458326 


0 La ralai)efli paricoloaa di Staphan 
Fraari con John Makovich • OR 
__(17 30-22 30) 


L 7 000 9 Fruiceaco di Uiani Cavani con Mi 

Td 66249S (AavRouf ke OR_(16 30-22 30) 


Via G (ftduno 

KMQ 

ViaFqgMno.37 


L 8 000 
Td 6319541 


□ Mary par aampra di Marco Rid con 
Michde Placido ClaudKi Amendola • OR 
(16 30-22 30) 


L 6 000 SALA A La balla aMounantata na) 
Tal 6126926 boacodi W Olmay (16 1522 30) 
SALA B □ Chi ha Incaatrate Rogar 
RaUit di Robert Zamackia • BR 
__(t6 15 22 30) 


ViaChiatnra M\ 


IME0TO8O 
ViiAppli 410 


L 5000 
Td 7B6086 


Una palionola apuntata di D Zuckar 
BR (17 15 22 30) 


MAJEOTIC 
VlaSS.Apoatoli 20 


L 7 000 
Td 6794908 


□ Taaltn di Souleymana Ciaeè OR 
(16 30-22 301 


MEMURV L 5 odo FHm pai adum 

Via di Porta Caatdio. 44 - Td 

0873924_ 


(16 22 30) 


METROfOUTAN 

ViadalCorio 0 


L 0 000 
Td 3600933 


Una pallottola ipuntata di 0 Zuckar 
BR (15 45 22 30) 


Via VUttbe. 11 


L 8000 
Td 869493 


Donna Eriinda a tuo figlio ragia di Jai 
me Humbart Harmoaillo BR (17 22 30) 


•NÒÉRNETTA L 5 000 Film par adulo (10 11 30/16 22 30) 

Plaga RaOMbbtoa, 44 Td 460265 _ 

moderno L 5000 Film par adulti (16 22 30) 

Plana Rapubbtoa. 45 Td 400285 _ 

NEW YORK L 6 000 Q Ralnman di Barry Lavinson con Du 

V)adatoCÌM.44 Td 7810271 dtn Hoffman - OR (17-22 30) 

RARN 

ir **- 


t 6000 
itoMiBnaOwda.112 Td 7895660 


Ho apoaato un'Altana di Richard Benja 
min con Kim Baa^ -FA (16 22 301 


Vigtodd Piada. 19 


L 5000 
Td 6603622 


IKrty rottmi icoundrola (variione in 
gktf) (16 30-2230) 


RR88ÌDENT 
Via Aopla Nuova. 427 


L 0 000 
Tal 7810140 


Moana Poni porno piacarl particoiari 
. E (VMIfl) (15 22 30) 


RUOOtCAT 

VlaCdroMe 


..MmSm 

^Na^onala, 


L 4000 
Td 7313300 


Tutti gli altri daaMaii pirtitocari E 
(11 22 301 


190 


L 0000 
Td 462653 


0 La ratailoni pariceloaa di Stephen 
Fraars con Jc^n Maikovich DR 
(17 30-22 301 


RETEMIA 

Or« 7 «L'agqntt «cotottolo», 
cartorti, 8 E ctomeniea, 12.60 
ScoppiPiPcoppia, 

13.06 Primomorcoto, 

Cartoni animati, 16 Big 
Match; 19.46 Alta ricerca di 
KiHa. 20.30 World important 
peraon; 21 «Doc Elliot». tale- 
film. 22 «Squadra eagreta», 
telefilm. 22.30 Ci acusi, ono¬ 
revole 


16 BigCXr 


^'Roma 


CINEMA S SJJMp 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZtONi. A: Awenturoao, BR: BriHanta, C: Cornice, D.A.: 
Oiseont animati, 00: Doeumantwio, DR: Drammatico. E: erotico, 
FA* rantaaearua, Q: Giallo. H: Horror, M: Muaieda. SA* Satrieo. 
8. Santimantala. SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W; Wt> 
atarn 


RETE ORO 

Ora 9.20 «Le avventure th 
Tom Sawyer», film, 11.26 
Speciale apettaeolo, 11.30 
Anteprima, 13.30 Fuori gin. 
14.30 A tutta rata, 16.16 
Spactala spettacolo, 17.36 
Dal bar dei tennis, 19 Sport 
in, 21 Ritenta la fortuna con 
noi, 22 Pressing. 


TEtETEVERE 

Ora 9.16 «H buon samarha» 
no», film. 16 Domenica all 0- 
limpieo, rubrica sportiva; 18 
Arte antica; 20:30 «Che tem* 
pi», film; 22.15 Italia 8. ; 
23.15 Film non-atop 


OUMMETTA 

VtoM Mlnghatli 5 

L 6 000 
Td 6790012 

Q Un'aHra donna di Woody Alien con 
Cane Rowlanda - SR (16 30-22 301 

REAU 

PtoBaSamuno 

L 60X 
Td 5810234 

Hatibeund HaHratoat A « Tony RandaM - 
H (16 30-2230) 

REX 

CenoTnaata 118 

t 6000 
Td 664165 

Matador G Patro Almodov* con Aa 
•umptaSarna BR (16 30-22 30) 

RIALTO 

VtolVNcvambra 156 

L. 6 000 
Td 67X763 

la to69« dal daaldtrlc di P Almodovv 
OR (16 22 30) 

RITI 

VidaSemdto IX 

L 8 000 
Td 637461 

Ho apoaato un'altona di Riehad Ban/a- 
mm conKim6aaingar-PA(16 22aO) 

MVOU 

VialombardNi. 23 

t SOM 
Td4e08X 

Ho ageaate un’Antaa di Riehvd Benja¬ 
min con Kim Baangar -FA 
(1630-2330) 

ROUQE ET NOIR 
VtoSdvi431 

t 8000 

Td 664305 

0 Storto di Ntttaami dnad Ragta di 
Ching Siu Tung con Lidia Chang - FA 
116 30-22 30) 

ROVAL 

VtoE Fitovio 175 

L 80X 
Td 7574649 

Aquila d attacco di SldnayJ Furto con 
Loua Goimr Jr Mark Humphray • A 
(16 30-22 301 


SUPCROIIEMA L 6000 Q Mari par aampre di Meco Rid, con 

Via Vinunali. 63 Td 485498 Michda Placido. Claudio Amandola • OR 

_ (18 30-22 30) 

UMVERSAI L 7 000 ■ Franeeleo di Liliana Cavani con Mi- 

Via Dal. 18 Td 6831218 cfcay Ro tata-OR (16 30-22 30) 


V940A t 7000 

Via Dato a Sidami. 20 
Td. 6395173_ 


0 Un paaea di noma Wanda di Chv- 
laaCrlGhton con John Qaaaa, Jamia Lai 
Curai-68 (15 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVMELU L3000 
Pijga&Pipa Td 7313306 


La pubart* • cavano • E (VM16) 


L4&0Q 
Td 190817 


AQUU 
ViaLAqdto. 74 


L 2000 
Td 7594951 


Karin mogHa vidoaa - E (VMiei 


AVORIO EROTICMOVC L2 000 FihnparaduW 
ViaMaegata 10 Td. 7003827_ 


MOUUNROUGS 
VnM Carbaio.23 


L 3 000 
Td 6S823S0 


U aignera diatro la porta • E (VM18) 
(18 22 30) 


NUOVO 

LayAaaandii. 1 


L 8000 
14 888118 


0 Un manda a parta con Babai Ha- 
diar-DR _118 30-22 30) 


PagaRaeubbfca 


L 2 000 
T4 464780 


FHmpaiaduM 


PnaB Romam 


t 3000 
Td 8110203 


Ftoipaiddii 


8FIENOIO 
Via Pia dito Moni 4 


L 4000 
14820208 


Pomo aupardatsd offrad par piaoarl 

.-ÉiVMtei (11-22 30) 


Vialtortna.384 


L 4500 
14 433744 


VOLTURNO 

VlaVsiitfna.37 


L 8.000 Pramnailonl aiMual ♦ E (Vtil 18) 


■ CINEMA O'ESSAII 


01118 PROVWai 

VliPrqiiiHda.4l 


RAFFAEliO 
Via Tarn. 94 


0 U eoea eambliM di David Manat. 
wDofiAmaeha-BR (18-22 301 
S^bmpagnliiaciioladiaconCaie 

UmkM-PB ite 0/1.91 qm 


TIZIANO 

ViaRanf,2 


r-ÌR (1830-2130) 

i Canile RiioaaM di padri palicoo 
Td 392777 di e oen Franoaaoo Nud • 8R 
_(16 30-2230) 


ICINECLUSI 


OEIPICCOU L4 000 

VldidNaPinaia. 18-VNa6orghma 
74 863485 


DA 

(11 16 30-1830) 


ORAUCO L6000 

Via Fanigia. 34 

Td. 7001765-7622311 

Onamtitdiano MadiaéPwPaolofa- 
•din (19 30-21) 

I.UBMINTO t5Q00 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312263 

^AiA a. Rorrat di FuNie vi/atzl • H 
(17 22 X) 

SAIA 9 OUpioeetotodratoClwda 
MiHar. con Chviotta Gdntbourg • 68 
(17 22 30) 

EAULO.LB.U 

VtoC.OaldN24/B 

Rpoac 

Tm L 3500-25W 

ViadaidE«uacN.X 

Td. 4967762 

i Garuao Fiaocaki d) padra potoceo 
di a con Francaaeo Nuti • 6R 
(16 25-22 30) 



ARCOIAUNO 

VioRad. 1-a Td 8441694 

Il tanido dall mala 3 di Qauda Pino- 
tm, con Sophia Mveeau • OR (16-21) 

CARAVAOGIO 

Via Pdiidlo. 24/9. Td 664210 

l'crao di Jaan^Kquaa Annaud • OR 
(15 30-22) 





ALSANO 

FLORIDA Td 9321339 I qa m e W d (vai Ratinai oon Arnold 

SchwareniQBa BR (15 22.15) 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 8440045 Wiliew di Ron Howad - FA (17 22) 

FRASCATI 

POUTEAMA Lago Pamaa 5 * No apouto un'diena dì Ri 

Td 9420479 Benjamin con Kim Bacinga FA 
(16 22 30) 

SALA 6 Rain Man di Barry Lavinson. 
con Duetn Hottman DR 

_ (15 30-22 30) 

Faniaami da Itgara Di NaI Jordan con 


SUPERONEMA Td 9420193 


Fata 0 Topi» FA 


(16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AM8A8SA00R 

L 7 000Td 9466041 


La moaca 2 di Chns Welse con Eric 
Stolz Oaphlme Zumga H 
(tS 15 22 30) 


VENERI L. 7 000 Td 9454692 

La finta bionda di Calo Vanima BR 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVOMANCiM Td 9001688 

Nlghtmare 4 di Renny Halm con Ru- 
bartEnglund H 06 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Td $603166 L 5 000 

Spiagge di Garry Mvshall con Batte Mi 
diar Barbva Harshay (15 30 22 30) 

SISTO 

Via da Romagnoi) Tal 6510750 

L 8 000 

0 Le relazioni perkoioae di Staphan 
Frea» con ,)ohn Malkavich DR 
(15 45 22 30) 


SUPEROA 

Via dalla Marna 44 Td 5604076 
t 8 000 


Ho apoaato un aliano d Richad Bani»- 
con Kim Sasinga FA 
(16 30-22 30) 


TIVOLI 

GHJSEPPETTt Tel 0774/28278 


□ RaIn Man di Bary Levinson con Du 
etin Hoffman OR 


VALMONTONE 

MODERNO 


I gamalli di Ivan Raitman con Arnold 
Schwarzanagga 8R 05 30 2145) 


VELUTRI 

FIAMMA 

74 96 33 147 L 5 000 


Una paMotlola ipuntata di D Zu4« 

BR (15 30 2215) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì __ 

con Damele Formica 


SCELTI RER VOI I 

D MERY PER SEMPRE 

Al quinto ffim, Maoo Ria fa il gran¬ 
di «dtt Ddl» en»m» di asoldati» 
(il tue titolo praóodantt) poaae »! 
oaearo minori)» di Pdarmo, dov» 4 
ambientata la vieand» tea* o vielan- 
M di aManr por aampra» Mtchèl» 
Placido è un profaaaora di glnnaaio 
eh» ae»g<i» di >n»»gna» • fglovtnt 
d»t»nuti par lui 4 la acenwoigant» 
wnmaaion» in un univarao d) aopru- 
ai. dev» la faggi matea» non al d»- 
aeumno Intaprotato da un gruppo 
di atraordinarJ ragaai pr»ai tdalla 
aaada», 4 fUm ai iipra aP‘»^iar>- 
a» rodo dd prefaaaor Attate (arì- 
mddl Un'epara di impianto quaal 
noerodiata Da veda» 

KING. SUPERCINEMA 


TELELAZIO 

O,* 11.06 Agticoltur. oggi. 
14.05 «Tom S.WYer,. t.).. 
film, 16 «Bobottlno», cartoni 
•ramati: 16.30 «BatmMi», te¬ 
lefilm; 17 «Ksn il guirrUro», 
MTtoni; 18.1B .Vino, WMAy 
« acqua salau». film, >0,45 
«Monthy Nash., wlafilm; 
21.30 «Il figlioccia del palli¬ 
no», film; 0.16 Ila coita dai 
Barbarla, telefilm. 


O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il dnamadi HengKorvg non a limita 
più d Nm di kung fu. Forte di un» 
tecnica topraffina e di «ffatti ap»- 
ciaRdilfvdtohoilvvmodlano. afeme 
opar» m awantura • magia at 
apoaano m modo quaai miroeeloao 
astori# (8 fantaaml dnoaia. dkMto 
da Chung !ùu Tung dm è and» un 
maaavo di md manidi. é I ewontu- 
ra d un gievwtone dw, in una Cina 
da fiaba, paaaa imprudantamanto 
la fwtt» In un tampio atragato Su¬ 
bito gl ^wctrì eommdano e dargl 
la oacela, e uno d loro 4 una bdii»- 
aima Nndulia appaaniaRmnte dve 
e appìHdoaa, In realtà morta e 
aehiavi d un faroe» domon» aaa»- 
tatodaangua Crodotaoi.Nfum4 
molto più odio e vedad che a 
rcontarai: 4 una fiata d coleri e d 
bottegte eha farobba orreaaire 
SpMibarg d’invidia 

AOUGE Er NOIR 


a VEEUN 

tncredbiii ma varoi aYadan» 4 un 
film africane (dd Mali, par tataro 
preeld). 4 boHiaaimo a d può v»dar» 
d ekwna. Con I Nm d continanti 
eh» non dano Etaepa a Amorfo» dd 
Nord, accada motto d rado. Ditacto 


daSoutoymanoCiaaé uno dai mag¬ 
giori emaaatì dall Africa naa. aVo»- 
wn» 4 la atoria dt un» tetta <h atra- 
goni ainlziatl» ad una complataa 
rdigiena ammiatiea che difandono 
con 1 danti I» aaptonaa (• il potar») 
diouieonodipoaltai II figlio dune 
d loro si rivoha a inizia un aapre 
conflitto fra il padra intranaigant» a 
<1 figlio ribdl» Matto in acana con i 
ritmi d un» aacr» rappr»a»ntazion» 
amblHitato in adannt paaaagg» il 
film 4 un affatemant» pr«ÌM m con¬ 
tane con un cinema, a un mondo, 
dvordaaimi dd noafro. Da vada#. 

MAJESTtC 

O TALK RADIO 

li film più balio, tgradavda a dark d 
Otivar Stona. Dopo aPlatoen» a 
tWa» Straat». il ragiata amvlcane 
ai incunaa ntll'incubo amarioano. 
prandando a protetto I» atoria a la 
morte d Alan Barg, un antartainv 
radofonloo d Danvar ucelto da un» 
•quadracela nniata. Rlbattanaio 
Barry Champlain a aaoformato m 
texane, il paraenaggio campeggia 
ddiMdo alla fin» in quoate Nm ain 
intani» oh» deeumait» Mnc» ae- 
cuaaat ata alto apanateta riftona» 
tu quoti Amato» paanoico o bru- 
lato. fragito a daaeina eha affida al 
tatofonoto propria aolitudna Qran- 
da prova d Erto Begpolan (dopptoto 
da Robarte Chovaila). eha aveva 
già totaprotaio a toaao quaoio 
cnon aoa» daatinato al martirto 

BARSERINL EXCELSIOR 

O BOTTO ACCUSA 
A capare maio» sette accusa 4 Je- 
dia Fotta, qui noi panni d una rm 
gatta wotontité in un etima da at^ 
do ndia oda gi^ d un ba Le 
stupro tanibito a rIpMuto. c è sta¬ 
to. m» detoma tol paaaa pa una 
ragazza apooe pa bene» la pan» 
non tal aaamplara. la ragazza a) 
anabbia a. aiutata da un avvoca- 
l■a•» m caria», rlaac» a fa» con¬ 
dannar» anche al uerdni eh» aoa*- 
ttonore di» vtoMiiz» meitandp a a- 


t»nde Film ghjdiziaio. eiaatco a 
bai girate, cno atda ndto «potta- 
taa un» giuat» domand» i» togg» 
può usa» peti • miaur» dvaài ■ 
•aeonda dalla amaditò» dalla irttti- 
ma? 

FIAMMA (aera B) 

■ FRANCESCO 
A Oltr» vant anni dal auo primo 
cSan Rancaaco» prodotto pa la 
R«, Liliana Cavati tana od oeeu- 
para dd Sano dAadd StavoHaM 
•uo Franeeaco non è dù un nboHo 
praaaiaantotilrw, ma un uomp in 
cui matur» pthne to «ealt» ddia pp- 
vati, pei il contatto con Dio Itnlm 
Ttoacorra 1» btograti» di Francaaeo 
evitando te immagini più consuat». 
• dlaegnando un Medioevo violento 
0 audeto in cui io aedte apacifiete» 
dd aanto acquieta ancora più vato- 
r» Al aarviztoddia Cavati, nd ruolo 
fitincipato. un Midiey Rourfc» la cui 
idandftoaztono nd paeonaggto rag¬ 
giunga dawao l'intantitò d un fio¬ 
retto 

GREGORY, UNIVERSAL 

□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci atomo abituati’weody Al¬ 
ien licentto un capolavoro ogni d> 
dici maai ancho mano In queato 
nuovo gtoidbno motta a contatto la 
»u» oonauBta partna. Mia Farow. 
con un amica pa lui toaolit», (Sena 
Rovdanda, già cortaorto a eompm 

K d lavoro date acomparao John 
Bavetta ASan non compao co¬ 
rno attere, ai Nmit» a dklgae. rac¬ 
contando la atoria di una donna 
oh», da un» paaiq dai aue ufftoto, 
•anta afilaaro» to confa aa loni d 
un dir» donna eh» d confida a un 
patocanaKat». Nocca eod un» atra- 
na compHcitò fra dua pmaona cha 
non d tono md eoneaciut» 

OUIRINEHA 

0 TURISTA RER CASO 
Da Laiivran ca Kaadan. ragtou d 
tSrMdo eddo» a dd t(SrandB frad- 
do», unaaagtoommadtochortocM» 


dddudaroi CUOI fan Eppure tTurt- 
ata par eaao» ò un film eurloao. par 
il aottoteat o aantimamato, p» la 
tHZzarrto d carta annetaamnt d eo- 
ftuma. per la venti dd etooeN moc- 
cadami aantimantdi WWiam Hwt 
è uno ficnttoro d guido natoticho 
per uomim d'affvich» non amene 
vtoggtor» U auo motto ò ein viag¬ 
gio corno ridia vita il mano ò ma¬ 
glio» Emfanilaoucòun'odatanzo 
quitta o tranquilto. cha nemmeno to 
morto dd RgHetotio rtaeoi 0 aeueto- 
r# piò di tanto^Cppwo una «rovo- 
gomo oddoovairtoo d cani rtuodrò 
dova fato la moglto.. 

AMBASSAOE 
ARISTON a.CAPITOk 

O LE RELAZIONI 

RERteOLOSE . 

Owaro coma naoca una moda, 8 il 
primo dm duo film (i dtro ò aVd- 
mono di Mito» Forman) topbaio d 
edabro romanzo ^totoro di Cho- 
dartoa ila lactoo aUo Itotoen» dar»- 


oarouac 

Rivoluzi 


(«no franca»» Le aoanaggia 
Chrtotopter Hampten, eh» gii na 
Armò una nduztono tnafrato, n drr- 
g» Staphan Fraara. uomo di punta 
dd nuovo dnama brltannice. La 
atoria libertina ddto vaoeha omoro- 
aa d una mvchaca a d un viacon- 
If, uniti nd tramm H mda. dNanta 
cod un evateoh» pm aleud dd mi- 
glion atton ammtoani dada ultima 
ganarazioni (ìtonn Ctoaa. Mtohdla 
Pfeiffer a John MaAovteh. MT dtro 
hovamonw impacciati nd dibar¬ 
danti coatumi dd 700 

NOUOAY, OUIRINALE 


Il cinema eom» taiWzto. come mo- 
moria, cerne poeta in cui dacutero 
a confromm» 1» idaa Enera Scota, 
con aSptorKiar». randa il auo omag¬ 
gio dia aala dnamatogaftoa. in 
queatii Ciao una ptocoto ada d pr^ 
vinci» cha vadtomo ndl aree d eln- 


dl ingtortoc» ebkiaura Anrh» aa al¬ 


iatine Non 4 un gand» Seda, ma 
1 motivi tipici dd rodata di aCga- 
vemo tanti amati» Ci aoho tutti rs- 
mtoizi» che dagetda ma noninuo- 
ra lineedareddia Stona gNachar- 

zidddaatino Bravi, comunque, gi 
interpred. con una menzione pm 
Meadme Troisi. protottontoi» 
amafiga ctoama» che corca (S ada- 
guarala goprto vita a qudia dogli 
aroi d OlOlEaO 

□ RAIN MAN 

Orso doro d fbetfvd d D artirw. 
eanddmo dia bdlezza d etto 
Cacar, ò l'ormd famoao fihnjM- 
Tacudamo» Duatin Hoffman frv#- 
viadme) vi (ntergeta il ruoto d un 
uomo cha non riaace ad avere con¬ 
tatti con il mondo non parlo, non 
comunto» E un brutto g^no, aue 
pad» muore ed agii d ritrmra affi¬ 
dato d fratdio minore, un gtoviinet- 
to apigiiato e ptono d vna etto ò 
epparentamente loppoeto dd pm 
rentemdsto Eppure fra I due. du- 
ranta un viàggio lungo tutta l’Ama- 
rtoa. riaaeono dtotto a MlldgtotÒ. 
Aocanto 4 iuptaìtdvo Hoffman. i 
gtovani Tom Cruiae e Valarto GdH 
no Diriga Bany Levinaon (aGodd 
MomiM Vtotnam». «Promidi d 
pauraar ADMIRAL, EMPIRE 2 
_ erOiU. NEW YORK 

O INSEPARABIU 
Da un fatto d cronaca aw nmq q 
Nfv» Yoik nd gimi anni Saaaania 
un honor inconaueto acrim a dreé- 
to da David Cronenbarg. i lo ctorto 
d duo gamaUi gineeologl. rtocN • 
famod, ma togad da un rapporto 
morbo»o,,cte a»4 rrwaao in end da 
una donna, unsttrtoo, affetta da 
una amoatruoea» dato rmaztone «H 
toovBM Senza make-up repdlenti a 
aaquenza mozzafiato. Oonariibarg 
impagina un thrlHar tfdta ctodw, 
clauairotebico a angooclanta. tutto 

dipvole Un bravo a Jaremv frena, 
eha d adeppM con gand» nnozta. 
compiici di etrdiittonti affetti ottici 
dUaeWmim 

ACAOEMYHAU. EDEN 


araosAi 

AGORA* so (Via dell» Penitenza 33 

-Td 68962111 

AH» 17X SituBttonaomadydi J 
MortlmaraB Ccoka oonlAssocia- 
liona li Palcoseanico Ragia di R> 
bartd Barvci venga 

AL MIIOD (Vie dd Faniten(ier> 
tl/e-Td 6861926) 

AH» 1A C o m a Fard aaaaa di «e. 

PRIMA Oi Mamme Ruaac, con 
MaroSeolalia E Panante V DA 
verM 

ALFEUJNI (Vie F CarWti 6 • Tal 
6744014 - 5783595) 

Alto 22 Redtd eoa Rufue a Pari¬ 
de 

AUCS A COMPANY CLUB (Vie 
Monte dalla Fama 36 - Td 
6879670) 

Mircdedi all» 1S QtocM SI aeimi- 
ntoadone a d’oepretatone II pub¬ 
blico come prongonisia 
ANFITRIONE (Vi# S Set» 24 - Td 
S750627) 

Aitai? Slatto ovata di 8 Cconay 
e J Chapman Regia di G f eveiii 
ARCAR-aUS (Vie F Paolo Tosti 
ie/E - Tel B395767» 

Alle 161S II Oaleniweme di Fabio 
Gravina con F Gravina 6 Raala P 
Permelh 

ARGENTINA (Urge Argantlna 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 17 Sd p e rso na ggi fri eereo 

d'autore di lutgt Pirenddio con il 
Teetro Stadie dei Fnuh Venezia 
Gwiia Regìa di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ARGOT (Via Natele del Grande 21 e 
27 Tel 5638ni) 

Alle 18 Aiilorl? 8t nate» di Ertneo 
Sernerd rdP« di G B Borghesano 
Ultima r^iice 

ATENiOETI (Viale dalle Scienze 3 
- Td 4455332) 

Oggi riposo Oomam alle 21 flmo- 
tffrBonto con Diedi Eugenio Berte 
con Iben Nagd Resmvsaen 
SEAT T2 (Via GG Belli 72 - Td 
317715) 

ARe 17 X Teatro no di Vukio Mi 
sfuma con I Associazione culturale 
Beat 72 Regie di Alberto Di Stasn 
SElU (Piazze S ApoHome 11/a Tal 
S89487S) 

Alla 18 Otorae d'aaiatedi Siawo- 
fnehfrozek con Cartona Barilii Re¬ 
nato Cecchetio Regia di Giovanni 
Pampigiione 

CATACOm 2000 IVia labicana 
42 Tei 7553495) 

Sono aperta te «scnzion) ai Labore 
(«« teeuele duetto da Franco Ven- 
lurmi (Informszoni si n 7003495) 
COlQ88EO(ViaCapodAfrtce 5/A 
Tei 736255) 

Alle 17 Odore di lolfe di Sandro 
Salvi 

DEI SATtili (Via di Grottapinta 19 
Tel 68613111 

Alle 18 N fere finta di lenze Di 
Stefano con la Compagnia Teatro 
Dei Satin Regia di éaidalli e Cru¬ 
enti 

DEIU COhffTA (Vie dal Teatro 
Mercelto 4 Te) 6784380) 

Alle 17 Wwidwber Ito ditaaeran- 
le eemieftà dd kabarett tedeece) 
di e con Patrick Rossi Gesiakfi 
OEUE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel 


All» 17 Angdi eotte to luna di 
Claudio Carafoii e Pippo Caireiii 
Musicfie di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Carefoti 
OEUE MUSE (Vie Forli 43 Tel 
8831301» 

Alle 18 La tignerà ò eetta? da G 
Rascigno con Aldo Giuffré Wanda 
Pirol regia di Aicto Giuffré 
DE'SERVI (Vie dei Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alla 18 X n maroheaa da)) Grillo 
PRIMA con Aifiero Alfieri Reg a d 
F Ambrogtm 

DUSE (Va Crema B Tal 70135221 
Alte 18 La patente dii P randello 
Con il Clan da' IX Maggio Giovani 
Regia di N no Scardina 
EUSEO (Va Nazionale 183 Tel 
4621141 

Alle 17 Lungo viiggio verso la 
notte di E 0 Neill con Anne Pro- 
ciemer Gabriele Ferzetti Rag a di 
Mario Miss roli 

E TI QUIRINO (Via Marco M ngnet 
t 1 Tei 6794585) 

Alle 17 la palla al piada d Geor 
gas Feydeau Compagnia d> Prosa 
Geppv Gie leses con Arnoioo Fot e 
M la Vsnnucci Rag a di Armando 
Pugi «se 

E TI SALA UMBERTO <V a delia 
Mercede X Tel 6794753) 


Alle 17 X Cai# flnitiailfrs di Cat¬ 
to Lizzani e Augusto Zuechi con li 
Teatro Civita Regia di Carlo Lizzani 
Ultima rapiiea 

E.T L VALLE (Via dal Teatro Velie 
23/a - Tal 6543794) 

Aiia17X BRaradaldiaartc da 
6 Leopardi di a con Leo Da Barar- 
dima Uliima raplica 
FURIO CAMILLO (Via Camili» 44 - 
Tal 7X7721) 

Alia 2115 Cartagfria . con la Com¬ 
pagnia Tradimenti Incidentali 
QHIONB (Via della Fornaci 37 - Tel 
X72294) 

Martedì alle 21 La prelaaalawa 
detto eigaé t a Warrea di GB 
Snaw con lisena Ghione Carlo S»- 
moni Regia di Edmo Fanoglio 
GIULIO CESARE (Vieta Giulc Cast¬ 
ra 229-Tal 353360) 

Alle 17X1 padre di Johan Au- 
guat Strindberg con Gabriele lavi» 
e Monica Guerntore Ragia di G Le¬ 
via 

U. CENACOLO (Via Cavour 106-Tei 
4759710) 

Alle 18 ViaitB ai parenti di Aldo 
Nicola) con la Compagnie delle 
Commedia Pepolaro italiana Regia 
di Aldo Mantré 

H. PUFF (Vie Ciggi 2anazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 X Magne lardi ah» Rai di 
Amendola ft Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regi» degli au¬ 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 17 X Varietando dua tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze- 
voia Carlo Del Giudice Francesce 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanszzo 1 
Tel 5817413) 

Alla 21 Norma,, parohò Norma? 

Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michael Aspinall 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 • Tel X77923I 
Alle 2ì latofrt Testo e regie di 
Par^D Taddei con la Compagnia 
Taairate La Ragnatela 
MANZONI (Via Moniezebio 14/c • 
Tel 3126 77) 

Alla 17 X Le elpnerine aterghe- 

rite di Roberto Athayde con Ludo¬ 
vica Modugno Regi» di Sandro 
Merli 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895X7) 

Alle 18 Hedd» Gebler di Hannk 
Ibsen Regia di Pippo di Marea 
ORC^OOIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 17 15 
Dieci decimi di » con Remigo Go- 
mez e Andrea NorthofI alle 19 Uf¬ 
fa. che paflel Scruto e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 

SALA GRANDE Alto 17 X Boto 
per amore 0< Luca di Fulvio e Car 
la Vangelista Con la Cooperativa 
La B lancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 65443X1 
Alle 18 X Perofid le auere non 
eono gelDee l'urta deH'alfr» di e 
con Antonella Pmto e Isabella Di 
guez 

Alle 1945 Oueat» pezze pazza 

idea con le Sorelle Bandiera 
PARIOLI (Via Gcsuk Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 X La mia patente non 
•cede mal con Gioele Oix 
PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
163 Tel 465095) 

Alle 17 X Sarei) a riletto a) ra¬ 
dicchio di Lilli Trizio ConleComps 
gnia Aut Aui 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Oggi riposo Domani alto 21 X Vi¬ 
ve Vive Sen Culetto commedia 
musicale scritta e d retta da Ca 
steilacci e Pngitore Con Oreste 
L onelta e Pippo Franco 
SISTINA (Via Ssima )29 Tel 
4756841) 

A le 17 t aette He di Rome due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proetti Registi Pietro Cannai 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 18 Ritratto di Sartre da gt> 

vane di Mariella (foggio Con Piero 
Sammataro Rita Pensa Marghen 
ta Petti Regia di Juln Zuloeta 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
*'743089) 

Alle 21 Le camera bui» e Le (unga 
permanenza interrotta di Tsnnes 
see Wllams Ruga di Recardo 
Re m e Lisi NatOl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
871/c Tal 3669HX1 
Ale 17 DaliRoparfattod Prede 


tick Knott con Giancarto Sisii Sii* 
varto Tranquilli Evelin» Nazzan Ra¬ 
gia di Pier Latino Cuìdotti 
STUDIO T.SD. (Via dalla Paglia X- 
Tel X9620e) 

Domani alla 2115 ■ dlarto di un 
poaae di (ìoeol. regi» di Gianni Pu- 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6768259) 

All» 18 Lueartei» testo e regi» di 
Certma Tona oen Marco Zannoni 
John Charlea Murphy 
TEATRO M (Via degli Amatriciani 2 
- Tal 6X7610X29719) 

Alle 21 Oi 
delTeeauti» di Giuliano Sebastian 
Anaglla 

TEATRO M TRASTEVERE iVioeto 
Morani. 3 - Tel 5X67X) 

SAU CAFFÈ Riposo 
SAU TEATRO All» 21 CcahMa- 
ttonediL Luppi con le Compagnia 
Teatro Proposta Regia di W Motk 
cona 

SALA PERFORMANCE AH» 21 
Han}p di V Accardi CoDpwaiiva 
entarprisei film Agno con V Manta- 
nan M Mixriooni 

ULPIANOlViaL Caiamaita X-Tel 
3567304) 

Alle 2) GlovenI donne fri ebHI 

chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola luriano Piero litollno re¬ 
gia di Stefano Napoli 
VA8CEUO (Via G Canni 72-78 - 
Tel 58980310 

Alle 21 Oul non ei torno piò di 

Tadausz Kantor con il Teatro Crieoi 
2 

VITTORM (Pzza S Mane Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 57405X) 

Martedì alle 21 H Adenieto di 

bronzo PRIMA con Davide Riondi- 
no Sabina Guizanti Corredo Guz- 
zanii 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicane 
42-Te) 7553495) 

Allei? Un cuora grand» eoa) con 

Franco Venturini regia di Frano 
magno 

ENGUSH RUPKT THEATRE (Via 
Grotiepinta 2 - Te) 5896X1 • 
X79670) 

Alle 16 X RelHcino a eappuccet- 
te reeoo ni lingua italiane alle 
17 X Unto rad riding hoed and 
Tom Tbumb m lingue inglese 
ORAUCO iVia Perugia 34 Tal 
7X1785 - 7822311) 

Alla 17 La tem p eet a d> William 
Shakespetire raccontate ai ragazzi 
Versione di Roberto Galve 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
II» • Località Cerreto Ledispoii) 
Alle 10 X Spettacolo per I» scuo¬ 
le Un pepò del neee roteo con la 
aoerpa a peperino di Gianm Tallo¬ 
ne 

TEATRO VERDE (CirconvHtlaznne 
Gianicolense IO Tel 589X34) 
Alle 17 Cerchi nell acque Regia 
di Valeria ( avalli a Claudio Intropido 

■ DANZAI 

BRANCACCIO (Via Merulans 244 
Tel 732304) 

Alle 17 tTnttico di ballettii Allo- 
grò Brillante Blues e Peaatnto 
Primi baltonni e sohsti dei Teatro 
dell Opera Ultima rappraaentan- 
•iene 


■jazz-rock^olk 

AlEXANDERRAn (Via Ostia 9 - 

Tal J&X3X) 

Alto 22 Ffauria a to St Thomas 
congragaiion 

BMMAMAIVtoS Francasco a Ri¬ 
pa ia-Tat 582»1i 
Alto 21X Coneartq R A B dm 
PUB 

BUY HOUOAV (Via dagli Orti di 
Traitevare 43-Tal XÌ6121) 

Alle 22 Jazz con Ahionio Apuzzo 
Eiaa/iCifram Ingrano gratuito 
■LUE LAB (Vtooto dal Fica 3 • Tal 
X7X75) 

Alla 22. Non pervenuto 
BOCCACCIO (Ptozza Trilutae 41 - 
Tel X186X) 

Alto 21 Recital dai caniautora Rie- 
cardu Rptamai 

CAFFI iATEdO (V« Monta Tatiac- 

c«. 96) 

Alle 21X Concerto dal New aga 
mediiarrenee irgreiao libero 
CARUSO CAFFI (Via Mtfita di T». 
•taccio. X) 

Alia 21X Music» Mia» con il 
gruppo EI Cafatai frigraaio libero 
CLASSICO (Via Libettt 7) 

Alto 21 X Folk inglese con i Bto- 
wzabeliB Ingresso libero 
El CHARANQO (Via S 0ni>(r« 28 - 
Tal (>879906) 

Alto 22 Musica arganiina con i) 
Trio Tanpo 

FONCUA (Via Craioanzio. 82/» • 
Tal 6696308) 

Alto 22 X Musica andm» con > 
Manoco 

ORHMO NOTTE (Via dei Fianaroli 
30/b-Tai U13249) 

Sotottonns Discoteca 
BA(NT-lOUt8 (Via dal Cardelto 13 • 
Tel 4745076) 

Alle 21 Caribe lelse oroupe 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU'OFERA (Piazze Bo- 

nlaminoGigli 8-Tel 463641) 
Sabato 13 maggio alle XX 
Adriana lacouvrauz di Francesco 
Cilea Diraitora Daniel Oen regie 
Mauro Bolognini M* coro Gianni 
Laz tari coreografia Roberto Fescil- 
ts li-vtarpreti principali Rama Kabai- 
vanjke Alberto Cupido Ivo Vinco 
Fnranza Coseotto Orchestra coro 
e corpo di bailo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONAU & CCCI- 
UA (Via della Conciliazione • Tel 
6780^42) 

Oggi alle 17 X domani alle 21 e 
marted) alle 19 X Concertodiretto 
da Vladimir Spivakov In program¬ 
ma Mozart Sinfonia concertante 
m mi bemoito ntoggme pe? violino 
vola e orchestra (Vladimir Spiva 
kov violino Paul Naubauer viola) 
Metìsa dell incoronazione per soli 
coro e orchestre (Mane Venuti so 
prano Oirun Wenkal contralto 
Giuseppe Morino tenore Philip 
Kang basso) 

AUU MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzala A Moro) 
Menadi alto 21 Concerto dal coro 
RomaniCantoresdweuodaO Con- 
demi Musicha di Monteverdi Fre- 
scobaldi Ingresso libero 


QHMMff (Vìa deUa Fonaci 37 • Ta) 
X72294) 

AliaZI Concvi di musica etassita 
gtopponasa 

ATCMPIETTO (Via del Teatro Mar. 
catto. 461 

Alto 1B, L albero del Paradiso 
OIMFICO (Piazza Gentile m Fatoia- 
no-Te) 393304) 

Mercoiadlaito2l Concertodelpla- 
niaia Dezzo Ranki (n programma, 
Haydn Beethoven s Schuberf 
BAU BAUMNI (P zza C»n«itaili 9 - 
Tal 9643X76) 

Martad)alto21 Concerto par Itouto 
con il ftoutlsta Enrico Casutoito Mi». 
aiche<tol)(VUeXVmaeooto 
TUTRO BAU UMBERTO (Vto dai- 
la Mareada X - Tel 67947X) 
OarRBnicaalto21 Di scene i orcha* 
atra Concarto di muiioha par (lati 
di Mozart. Baathowen 


BARBERINI 

EXCELSIOR 

(EwMlhllcaiini Tfi $982296; 

eoa) 14 MfinM 

. è il miglior film di Oliver Sten# 


è uno del mlgllort film deito sto- 

inSù..wdw.T*MMBM 
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VOLANO IN ALTO. 
INVINCIBHI 


7* Rassegna autori 
Italiani under 35 

La Bilanda-IDI-ETI-SIAD 


Teatro dell’Orologio Sala grande 

SOLO PER AMORE 

di L. di Fulvio e C. Vangelista 

CARLO LUCA 

VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarini 
regia TONINO PULCI 
FINO AL 21 MAGGIO 
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Sport 



(Irati nrpinio ili Mnntpcarln al via, ma i problemi 

uran premio Ul lupnoxdnu delia Ferrari non sono solo questi 

Nelle prove di giovedì Tinglese avrebbe rischiato di te la fine di Beiger 

Difficoltà con il nuovo cambio. Nuova bruciante pole position di Senna 



1; SENNA (Mc Laren) 
P2''308 

5 BOUTSEN (Williams) 
1’24’332 

27 MANSELL (Ferrari) 
1'24"735 

6 PATRESE (Williams) 
r25"Q21 

■aV'CÀFFKOallata) 

r25"481 

23 MARTINI (Minardi) 
r26"288 

40 TARQUINI (Ags) 

* -IWm 

19 NANNINI (Benetton) 
1'26"599 

30 ALUOT (Ulà) 

1'26"857 ■ 

11 PIQUET (Lotus) 
1'2/"046 

'25vARN0UX(Ugl8r) 

r27''l82 

3 PALMER (Tyttell) 

31 MORENO (Coloni) 

I'27'721 ’ ’ 


2 PROSI (Me Laren) 
1'23"456 

7 BRUNDLE (Brabham) 
1'24"5B0 

9 WARWICK (Arrows) 
I'24'791 

a MQOENA (Brabham) 
1'25''086 

22 OECESARIS(Oallara) 
V25''515 

4 ALBORETO (Tynell) 
1'26“388 

15 GUGELMIN (March) 
V26"522 

26 GROUILURO(Ugler) 
1'26792 

32 RAPHANEL (Coloni) 

i'2roii 

10 CHEEVER (Arrows) 
I'27"117 

16 CAPELLI (March) 
1'27"302 

20 HERBERT (Benetton) 
1'27706 

24 SAU (Minardi) 
1'27"786 


NON QUALIFICATI: Oannn W) 1'a7"910; Oalmas (Lola) 
■ vaiWl Hakaiwa (LóhlF) 1'28"A19. 



Per trovate la Ferrati, occorre portate l'occhio sul¬ 
la terza fila della griglia di partenza. L'irruento Ni- 
gel Mansell non è riuscito ad ottenere più del 
quinto posto nella seconda e definitiva sessione 
di prove. Inutile dire che la prima fila è, come 
quasi sempre, tutta della McLaren, con il campio¬ 
ne del mondo Ayrton Senna che conquista la sua 
trentaduesima pole position. 


OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAMCBIATIIO 


M MONTECARLO. C'è qual¬ 
cosa d'antico oggi alla Ferrari. 
Il sentore di un ritorno al pas- 
sato, a quell’arte del dire per 
non dire a suo (empp esaltata 
da Marco Piccinini, che oggi 
gode i frutti di una fedele mili¬ 
tanza sotto le insegne del Ca¬ 
vallino rampante nel paradiso 
monegasco. Ha parlato il nuo¬ 
vo direttore sportivo, Cesare 
Florio. Ha parlato ieri mattina, 
al consueto incontro del saba¬ 
to con la stampa; e ha parlato 
nel pomeriggio, dopo la co¬ 
cente delusione delle prove. 
Ma non è che abbia detto 
molto più di nulla. Paradossal¬ 
mente, è stato più loquace Ni- 
gel Mansell che, terminate le 
prove, si é sottratto all'assedio 
dei giornalisti, bofonchiando: 
«Molti problemi, stamattina e 
oggi pomerìggio. Ma non ho 
altro da dire. Chi vuole saper¬ 
ne di più si rivolga ai mecca¬ 
nici della Ferrari». Poiché gio¬ 
vedì Mansell si era lasciato an¬ 
dare a considerazioni non 


proprio ortodosse sul famoso 
cambio semiautomatico in¬ 
stallato da John Bamard, c'è 
da credere che non tutto vada 
liscio nei domini di Maranello. 

Lo stesso Fiorìo sembrava 
voler mettere le mani in avanti 
già ad mizlo di giornata. «Que¬ 
st'oggi miglioreremo il tempo 
di un secondo e mezzo», di¬ 
chiarava con sicurezza, per 
aggiungere immediatamente 
dopo: «Il problema è che tutti 
gii altri miglioreranno di un 
secondo e mezzo». Una nuova 
versione dell'analisi proposta 
giovedì con la formula; «Stia¬ 
mo evolvendo, ma anche gli 
altri stanno evolvendo». 

Che la Ferrari abbia qual¬ 
che problema, Fiorio lo am¬ 
mette, ed afferma nel linguag¬ 
gio della tecnica: «È sicuro 
che non sfruttiamo appieno il 
potenziale del motore. Cioè, 
in pista, il motore non riesce a 
trasmettere alle ruote tutta ia 
potenza che esprime sul ban- 


Macchina nuova 
eAlboreto 
toma in pista 


OAL NOSTRO INVIATO 


■i MONitCARLO. Se la senti¬ 
va Michele Mborelo. Aveva il 
presentimento che questa fos¬ 
se finalmente la volta buona, 
dopo una lunga seouela di 
amarezze e delusioni. Se la 
sentiva fin da venerdì pome¬ 
rìggio, quando aveva avuto 
per la prima volta tra le mani 
ia nuova Tyrrel, una vettura 
blu in sostituzione del Funereo 
nero dello scorso anno. Glie- 
i'aveva portata a Montecarlo 
Ken Ty^l in persona, sobbar¬ 
candosi la fatica di guidare un 
camion articolato daH'Inghil- 
terra In un viaggio durato oltre 
venti ore. E lui aveva comin¬ 
ciato a provare il sedile, men¬ 
tre i meccanici si davano da 
fare per assemblarla. Tutto ok; 
sedile e abitacolo, niente a 
che vedere con la vecchia 
macchina, quella che in Brasi¬ 
le gli aveva procurato delle fe¬ 


rite al gomito, per tanto che 
era stretta. Tutto ole ora la sua 
carriera di pilota poteva ri¬ 
prendere: ravrebbero' visto 
quelli che già lo dipingevano 
sul viale del tramonto. 

Se la sentiva e soirideva fe¬ 
lice, accomodandosi di buon 
grado a subire gli assalti ironi¬ 
ci di Chiambrettì, Pierino la 
peste televisivo che. armato di 
una gigantesca bottiglia di 
champagne, lo Insaniva nei 
box rigurgitanti dì (olla, tem¬ 
pestandolo di domande. Se la 
sentiva, ma alla fine della 
giornata quel dodicesimo po¬ 
sto. con una vettura usata per 
la prima volta e praticamente 
fresca di fabbrica, andava ai 
di là delle sue più rosee previ¬ 
sioni. 

•Che dire? Sard banale, ma 
non posso dire altro che sono 


felice», era ia prima, scontata 
dichiarazione nella calca che 
sommeige piloti e macchine. 
«Qualcuno avrà pensalo che 
la decisione di non correre 
giovedì preludesse ad una po¬ 
lemica con la mia nuova 
squadra. Niente di Uitto que¬ 
sta Solo non potevo meiteimi 
alla guida di una macchina 
che mi costava fatica guidare, 
fatica e dolore. Certo, non è 
stato facile mettere a punto 
una ma^hina nuova. Ho ri¬ 
schiato. Ma ne è valsa la pe¬ 
na». 

L'af^HOdo aita lytrel aveva 
coronato una stagione c<»tel- 
lata di <tei(»ioni. Scaricato 
brutalmente dalla Ferrari, Al¬ 
bereto seminava in predicato 
di finire alla Williams. Ma la 
scuderia di Prank Williams 
preferiva tenersi il veo^io e 
combattivo Riccardo Palrese, 


affiancandogli il compassato 
belga Thierry Boutsen. D’im¬ 
provviso gli sbocchi del mer¬ 
cato sembravano chiudersi 
tutti. Solo atrulUmo si profila¬ 
va un ingaggio con la lyml, il 
team con cui aveva comincia¬ 
to la sua carierà di pilota di 
Formula 1. 

Un irtgaggio e molte preoc¬ 
cupazioni. La Tyrrel non navi¬ 
gava proprio in buone acque, 
e tuttora la situazione non è 
proprio florida, come testimo¬ 
nia l’assenza di sòitle sulla 
vettura. Ma ’T^I era riuscito 
ad assisurarsi i servigi di un al¬ 
tro ex femarisla, Harvey Postle- 
thwaile, progettista stimato da 
Albereto. Cosi il pilota milane¬ 
se ha deciso di tentare l'av¬ 
ventura, riprendendo da W do¬ 
ve aveva cominciato. 

E, almeno per oggi, i fatti 


sembrano avergli dato ragio¬ 
ne; Conquistare la dodicesuna 
posizione con una macchina 
nuova non è impresa da tutti. 
•Che dovevo Idre? Ho spinto 
ai massimo, mi è andata be¬ 
ne». commenta, 

Dalla polvere aU'altare. 
Adesso, dopo i giorni bui, puri 
guardare con nnnovala fidu¬ 
cia al futuro. «Per ora. dopo 
Montecarlo, abbiamo in pro¬ 
gramma di andare a le Ca- 
stellel. U dovremmo finalmen¬ 
te capire il comportamento 
della nuova vettura. E dal 
prossimo Gran Premio, dal 
Messico, potremo puntare ad 
un buon risultato». Sonide Al- 
borelo, e si allontana tra la 
folla, mentre Chiambretti con¬ 
tinua a girare per i box con la 
gigantesca borila di cham¬ 
pagne in mano. 

OQX 




Ennesimt poto 
positenpMil 
brasiliano Ayrton 
Senna tori sul circuito 
di Montecarlo; sopra, 
un Mansell acclQlkito 
a colloquio con H ds 
fenarìsta Cesare 
Horio 


co prova». Perciò iì manage¬ 
ment ha deciso di correre ai 
ripari. Giovedì e venerdì pros¬ 
ami. la Furari sarà di nuovo 
ad Imola per provare, d^er ot¬ 
timizzare l’accoppiamento 
motore-macchina», è la parola 
d’ordine enunciata da Ttorio, 
che preannuncia un’impor¬ 
tante iTtodifìca alla vettura. 

Perché sembra proprio che 
qualcosa non vada nella nucy 
va Ferrari. Giovedì, durante le 
protRe. una sospensione ha 
ceduto, e qualcutu) ha avan¬ 
zato l'ipotesi che l'inglese fos¬ 
se stato addirittura a un passo 
dal finire come Berger a Imo- 
la. Voce rifusa e rilanciala 
dal quotidiano inglese &n. £ 
ieri circolavano voci di uherio- 
ri problemi alia scocca, di baf- 


n saltati, di alettoni da cam¬ 
biare. Mansell ha preferito sor¬ 
volare su queste voci. Cosi l'u¬ 
nico elemento che potrebbe 
minacciare la concordia in 
casa Ferrari, sembrerebbe an¬ 
cora il cambio semiautomati¬ 
co, 

Mansell lo ha criticato ed 
ha ripetuto che non gli darà i 
vantaggi che si sarebbe aspet¬ 
tato. Fiorio continua a difen¬ 
derlo. come lo difende il pre¬ 
sidente della Ferrari, Piero Fu- 
sarò: ili vantaggio dei cambio 
semiautomatico apparirà 
chiaro dopo la prima parte 
della gara, quando la stan¬ 
chezza comirx:erà a farsi sen¬ 
tire e manovrare un cambio 
diventerà molto più faticoso». 

Ha parlato Fiorìo, del moto¬ 


re, delle prove di Imola della 
prossima settimana, del cam¬ 
bio semlautòmatico. Non ha 
detto molto di nuovo, ma ha 
parlato. Ha parialó anche del 
ritorno di Beiger. lasciando 
tutti nel dubbio. «E molto pro¬ 
babile che ritorni a correre in 
Messico - ha detto -. Se non 
dovesse correre nel gran pre¬ 
mio mess'tcano. visto il breve 
intervallo, non correrrebbe 
neppure la domenica succesr 
siva a PhoenU. Questo signifi¬ 
ca che, già a Città del Méssi- 
co, potremmo avvalerci di un 
altro pilota». Chi?. Escluso il 
collaudatore ^tho, ancora 
inesperto del cambio semiau¬ 
tomatico, potrebbe essere Ro¬ 
berto Moreno, brasiliano della 
Coloni, in omaggio al contrat¬ 
to stipulalo tra le due squadre. 
•In teoria potrebbe essere Mo¬ 
reno - afferma Fiorio Ma 
potremmo prendere in consi¬ 
derazione anche un terzo pi¬ 
lota. Oppure pagare la penate 
e continuare a correre con 
una sola macchina». 

Dove non è stato asoluia- 
mente possibile dissentii la 
bocca è stato sul summit in al¬ 
to mare con l'avvocato Gianni 
Agnelli. «L'avvocato è venuto 
da appassionato - è la spiega¬ 
zione di Florio -. E poi voleva 
conoscere Mansell e Bamard». 
Bene, adesso Tavvocaio li ha 
conosciuti. In fondo, è questa 
l'unica certezza in un mare dì 
dubbi. 


Play-off 
Vince Rovigo 
e finisce 
in rissa 


Alla fine deH'incontro, mentre i milàriesi applàiidiyano i ve¬ 
neti, David Campese (nella foto) e Naas Bothà si sono in¬ 
sultati, ovviamente in inglese, e poco c’è mancato che si 
prendessero a pugni. Poi Naàs è uscito dalcairippe ha le¬ 
vato il pugno in segno di vittoria verso il popolo rodigino 
che ha accolto il gestò con un boato. Il simbòlo dl Mediòla- 
num-Rovigo - vìnto dai campioni dltàlìà del Rovìgó là-9 -/ 
sta in questo episodio. Un p^imo sigillo (fr uita brutta 
partita che II lùwlgo ha fatto poco pervìjiiCeréé il Mcdtola-\, 
num ancora meno p^ nor» perdere. Era cominciata ^nè, / 
con venti mimiti di assoluto equilibrio e cori le prétiif^ : 
per una grande semifinale dei p/oy-o/fl Poi è uscito Fl'ancp . 
Bemi per una ferìta a un'arcata sopracciliare e li Rovigo ha 
realizzato una bella meta con Ravanelli ben lanciato dà Bk>- 
tha. che ha spezzato requltibrio (3-3) fornito da due drop 
dell'australiano e del sudafricano. U Rovigo è diventato pa¬ 
drone dei campo ma cori poche idee. E siccome di idee ne- i 
avevano ancora meno i milanesi ecco spiegato il senso del i 
punteggio. Va detto che l’angusto campo Qiuriali era stra¬ 
colmo e che i veneti in pratica hanno giocato in CELsa. Il lo- i 
ro tifo era parecchi decibel più alto di quello dei milanesi. 
che in realtà non era niente dì più che un p^tio/ li punteg¬ 
gio Iha fatto quasi tutto Naas Botha con tre drop, una tra- 
stormazione e un caick». Per il Mediplànum una meta di 
CoppotrasfoiTnaladaMbinieundTopdICampe8e.USUda» 
riicano ha vinto il duello personale con l'australiano, ma va 
detto che ha molto irritato per l'abuso dei calci. In effetti 
Naas ha aperto il gioco non più di due o tre volte. Domeni¬ 
ca prossima il ritorno nella tana veneta. 



Norberto Oberbufger, il pe¬ 
sista azzurro camptoné 
olimpico a Los Angeles « 
sesto a Seul, è stato àquaiiff- - 
calo pCT uso di ariaboli»> 
zantì. La notizia è grave e 
stupefacente j^rché (I fatto 
è avvenuto ài Campionati 
italiani l'ottobre scorso e perché non é stata fornita né dalla 
Filpj (Federazione italiana lotta pesi e judo) né dal Coni, 
che non poteva non sapere. La Rlpi ha coperto il fatto con 
una segretezza degna delta Cia e dell^b, e infatti la vicen¬ 
da è rimasta sconosciuta per sette mesi e lo sarebbe ancore 
se non fosse trapelata dalla commissione d'appello della 
RIp) che ha ridotto a 12 mesi la squalifica di due anni Inflit¬ 
ta a gennaio dalla commissione disciplina. Norberto Obeh 
burger e I compagni di club (TOlìmp'ic Merano) Ifeìberto 
Matchioro e Christian Unterhofer furono trovati positivi al 
Campionati italiani per uso, rispettivamente, di metaivdic- 
none, stanozololo ^ enandrolone. Oberburger ha com¬ 
mentato cosi la squalifica: «Non stavo bene, cosi abbiamo 
deciso di verificare la reazione al trattamento a base di ste¬ 
roidi e aminoacidi. £ durato soltanto una decina di giorni». 


Oberbai^er 
dopato 
Aiicliéll Coni 
ha taciuto 


In un palasport che presen¬ 
tava il tutto esaurito. \ carrt- 
pioni In carica di vottey del¬ 
la Panini Modena hanno su¬ 
perato nella seconda partita 
di finale del pleù^-off la Maxì- 
coiu> Parma SLI^ con i se^; 
guenti parziali; t 
15-9 e .lS-d. Si è trattato di un confronto che ha espresso 
una ecceltente pallavólo e l’equilibrio in campo è SUMt più 
inarcato di quel che può lasciare Intendere il tteiNato flna-^ 
le. I iTKxteiv^.adiffmrizadi quel che era capiUto martedì, 
scorso a Parma, sono appaisi più concreti e sono siati tra¬ 
scinati daU’intranMNitabile Bertoli, da Cantagalii e Vultó In 
questa convincente vittoria. Con questo successo la Panini 
pareggia l-1 e martedì prossimo ci sarà la terza partita. 

II polacco Lech PiasecU ha 
vinto il Gito delfriiili batten¬ 
do in volata Maurizio Fon- 
drìest. Elettrizzante i) testa a 
lesta finale tra i due, che 
hanno dato vita ad uno 
sprint lungo er Incerto tino 
alla fettuccia d’arrivo. Per il 
polacco è la seconda vittoria di questa stagiorie, dopo la 
cronometro della ’nneno-AdrìaUco, mentre per Fondriestsì 
tratta soltanto di un buon test in vista di un completo recu¬ 
pero psicofisico per il Ciro d'Italia. 


■NRICO CONTI 


Giro Friuli 
Fondriest 
cede 

a PiasecM 


Pallavolo 
Seconda 
finale 
alla Panini 


Pugilato. Francesco Damiani arraffa la corona mondiali dei pesi massimi versione Wbo 
mettendo ko li sudafricano Du Plooy: ora un «viaggio» negli Stati Uniti non è più un sogno 

Un bigetto da vìsita per Re IVson 



Damiani durante le operazioni di peso 


Una medaglia pregiata alle Olimpiadi di Los Ange¬ 
les. un titolo europeo e, da ieri, Damiani è entrato 
nel libro d'oro dei campioni mondiali. Ha disinne¬ 
scato la mina vagante Du Plooy, mettendo nel suo 
guardaroba la cintura kitch, discussa e discutibile, 
ma pur sempre prestigiosa della Wbo. Francesco ha 
sofferto e poi assaporato la felicità. Il suo ko nitido e 
selvaggio, non ammette distinguo o bizantinismi. 


DAL NOSTRO iNViATO 

MARCO MAZZANTI 


■i SlKACUSA Avevamo dovu¬ 
to anche ascoltare l’inno na¬ 
zionale del Sudafrica. 1 cattivi 
pensieri lasciavano il ring e 
volavano lontano nell’univer¬ 
so di sofferenza che soffoca 
quel paese. Poi i pugni. Quelli 
pesanti di Damiani cne hanno 
liquidato in meno di 8 minuti 
Du Plooy. portando in Italia 
quel titolo mondiale dei mas¬ 
simi atteso da un’eternità. Ora 
il suo nome si affianca a quel¬ 
lo mitico di Primo Camera. U 
gigante friulano nel 1933, al 
tempi eroici dei cazzotti, mise 
kappaò Sharkey in sei round. 
Il romagnolo Damiani è stato 
ancora più sbrigativo. Pochi 
minuti di lotta per abbattere il 
baffuto Johnny di Johanne¬ 
sburg. Una serie poderosa di 
tre colpi (sinistro, destro, an¬ 
cora sinistro), lo ha scaraven¬ 
talo sullo stuoino. E quel quin¬ 
tale di muscoli non ha fatto in 
tempo ad alzarsi a!i’8 dell'ar- 
bìiro Tony Perez. Era falla; Du 


Plooy annebbialo dai pugni 
sbarellava alla ricerca delle 
braccia protettive del suo alle¬ 
natore. 

Damiani è cosi campione 
mondiale della Wbo (World 
boxing Organisation) l ultima 
nata neirinflazionato panerà- 
vn?. delle siale intemazionali 
della boxe. Un titolo cercato e 
raggiunto in questo anpk) di 
Sìc'ifìa, senza troice dimcoltà. 
Ma quanto vale? Poco, se k> si 
mette sul piatto della bilancia 
assieme alle tre cinture (Wba, 
Wbc, Ibf) del «bestione* Ty¬ 
son. Molto, invece, se sì consi¬ 
dera che nel nostro paese il ti¬ 
tolo più prestigioso (quello di 
Rodò' Marciano e Cassius 
Clay) latitava da più di mezzo 
secolo. Ora l'eterna trattativa 
tra l'italiano di Bagnocavallo e 
farnericano di Brooklyn non è 
più soltanto un sogno ricoper¬ 
to da una valanga di dollari. 
Ne vale la penaT^tio il proti- 
lo della sfida per Damiani il 


semaforo sembra pericolosa¬ 
mente rosso, ma la borsa 
astronomica e il biainess che 
TAmerica puri montare alla 
«speranza bianca», possono 
far (TKTOciare le due strade; 
quella che viene da Bagnexa- 
vallo e quella di New York. 

Leggiamo alla moviola que¬ 
sto match che resterà a lungo 
nella memoria degli sportivi. 
Dopo il patetico tentativo di 
Lorenzo Zanon contro Hol¬ 
mes (febbraio 1980) c la me¬ 
teora di Francesco Cavicchi 
negli anni Cinquanta, oggi ab¬ 
biamo trovato un vero cam¬ 
pione. Un misto di simpatia, 
abilità e forza che ne fanno 
un cocktail godibile per tutti, 
anche per quelli che non ap¬ 
prezzano la noble art. 

Damiani, in tenuta nera, era 
apparso fin dai primi assalti, 
teso, spaesato, quasi impac¬ 
cialo di fronfe ad un avversa¬ 
rio abbastanza veloce e ben 
attrezzato tecnicamente. Ave¬ 
va anche dovuto accusare 
nelle prime due riprese alcuni 
maligni destri, per nulla solle- 
tlcosT. Per lui la corsa tra le 
corde dello stadio comunale 
di Siracusa, appariva tutta in 
salita. I primi sei minuti erano 
scivolati via senza troppe 
emozioni, ma sul cartellino il 
vantaggio (magari millimetri¬ 
co) era dalla parte del bianco 
sudafricano. Damiani aveva 
abbozzato precisi jab sinistri: 
nulla di più. Poi il piccolo mi¬ 
racolo costruito all'angolo 


dallo stratega Elio Ghetti, il 
personale pigmalione del 
campione d’turopa. «Prepara 
il sinistro, quando lui si sbilan¬ 
cia per portare 11 destro»; que¬ 
sta fa ricetta suggerita nei ses¬ 
santa secondi di riposo tra il 
secondo e il terzo round. E il 
copione è stato puntualmente 
rispettato. Appena Damiani 
ha intravisto un varco ha piaz¬ 
zato un gancio sinistrp dop¬ 
piato con tempestività da un 
destro. E infine, come un ma¬ 
glio, tra la mascella e la tem¬ 
pia deirawersarìo sì è abbat¬ 
tuto un ultimo micidiale sini¬ 
stro. Come davanti ad una ge¬ 
nerosa slot-machine Damiani 
contava ì 250 milioni guada¬ 
gnati e vedeva come in un 
lilm il faccione rabbioso dì Ty¬ 
son. Ora lui poteva dirgli; «At¬ 
tento sono diventato campio¬ 
ne del mondo...». £ non era 
una spacconata. 

A bordo ring non si è visto 
nessun rappresentante della 
Federazione italiana: la Wbo 
è da noi fuorilegge e la linea 
del rigore è stata applicata 
un'altra volta. Sarà comunque 
difficlie dire agli sportivi e agli 
appa^ionati che abbiamo un 
campione dimezzato. Anzi, 
per la verità, ne abbiamo due. 
C'è infatti anche tì re picco/ino 
Mauri.'to Stecca nella catego¬ 
ria dei piuma. Per lui è in dirit¬ 
tura d'aniiro un altro match 
mondiale. Se ne parlerà a Mi¬ 
lano il 27 maggio o il prossi¬ 
mo 10 giugno. 


COME È? 

....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 
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Sport 
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SCAmiM n M U1 
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tosnjTsr 


PHILIPS 114 119} 
IRGS 116 60 M 


BENEnON 73 76 
WHIPS 63 99 


KNORR 93 96 94 
IsNAIPEWOOa 111 93l 


ÀWMO"’ 1Ì' 6J M ' 

WWA « 104 74 


EHCHEttU 77 
*R MO 73 66 


Play-off Basket. Meneghin, colpito da un oggetto, aH’ospedale. Ricorso Philips 

Scavolini, vittoria con «^allo» 


Rimarrà «sub judice» il 91-78 con il quale la Scavali 
ni ha battuto ieri la Philips Alla fine del pomo tem 
po infatti Meneghin e stato colpito da una moneti¬ 
na lanciata dagli spalti e trasportato all ospedale li 
risultato finale è quindi affidato al giudice sportivo 
Oggi a Livorno (ore 18 30) 1 altra semifinale tra Èni 
chem e Knorr Bologna Ancora incerta la presenza 
di Alberto Butcì sulla panchina dei toscani 


OlORalO BOTTARO 


PLAY-OUT 


Girone glnllot Roberts Annabella Filodoro-Jplfim Shar|>AI)i 
ben ClMilflcn: Robeits IO AllibertS Sharp 6 Ipifim4 Anna 
bella 2 Filo^roO 

Girone verde* Glaxo-Fanioni MarrPhonola Kleenex Riunite 
CleMtllcn: Kleenex 8 Riunite Phonda e Glaxo 6 Fantoni e 
Marr2 


E cavio che son d accprdo su Car 
melo Bene specie quello pnma 
maniera Si ncorda quando reci 
tava Campana e Leopardi’ Riu 
sciva a tirar fuori dei suoni e dei 
ntmi inattesi che te lo facevano 
vedere completamente nuovo e diverso quel 
poeta m^ in modo coinvolgente stimolante 
Lavia adesso SI è troppo Imbarocchito pure lui 
mentre tni era piaciuto nelie sue operazioni su 
Schiller stupendi Masnadieri No no per me 
è brava è diventala brava anche la Guerritore 
Beh sono cose differenti la Guemtore è di 
estrazione borghese mentre la Piera Degli 
Esposti ha una conststenza ben più concreta 
Neanche a me interessa più di tanto Albertazzi 
forse perché ho un altra idea di teatro è un 
grancorrem mi tocca fare delle gran volale a 
Roma o a Milano o a Bologna perché qui le 
compagnie passano e se non et sei quel giorno 
il tocca rincorrerle * 

Qt/i é Pésaro e chi parla è Bianchini 0 me 
gllp questo é un assemblaggio informale di Ira 
si che stanno dentro un ben meglio articoiato 
discorso tra due che amano o hanno amato il 
teatro oltre che lo sport Un in più ha la moglie 
attrice di prosa lo me ne sono nutnto profes 
slonalmente potremmo passarci la serata co* 
me accade tra vecchi guitti patetici che si ri 
mandano pezzi di una memoria latta a pezzi 
«Ml rfcordo quando ero con Benassl £ la Mer 
lini? U Paviova » Ma poi quei discorso gira 
quasi faiidmentej e spontaneamente si propo* 
, ne quel naturale e sotteso cappono spesso tra* 
scuralOi spesso dimenticato tra sport e teatro 
non solo tra te due liturgie, ma tra i due conte 
nuli, ie due «finzlonU E quindi tra le due condi 
zipnl Che legano o separano attore e atleta E 
quella celebrazione delia morte sacnficale 
propria deLracconto sportivo il suo simbolo c 
il suo messaggio E II teatro che come lo 
apoti non ha mai repliche a differenza del ci 
nenia ma rinnovate interpretaztoni sempre dt*^ 
verse E la situazione economica che le con 
nota oppositivamenle cosi come I esistenziale 
fra libertà e disciplina Insomma un bel tema 
seridi per (Hudiarci reciprocamente Infatti non 
slamo d accordo su tutta la linea 
Pero Bianchini fa 1 allenatore di una squadra 
di pallacanestro non recita Otello e nemmeno 
Due dozzine di rose scarlatte benché divida 
con 1 attore la peculiarltédell odio amore es 
sondo I allenatore pia odiato amato d Italia 
Questa almeno la fama accreditata tanto da 
fame un «personaggio» («Faccio di tutto peres 
iierlQ» ammette) Quei che non mi è chiaro è 
piuttosto come pud accadere che un signore 
allo é\ e no un metro e 70 decida di diventare 
allenatore di basket senza avervi giocalo cioè 
La storia di Bianchini nel suo svolgimento bio- 
gralico non è breve 

«lo sono nato nel 43 e bisogna quindi toma 
re agli anni del dopoguerra Benché nato a Mi 
lanp sono cresciuto sotto 1 albero degli zocco* 
Il nella bassa Bergamasca il territorio di mia 
madre La qual madre una volta diventato ra 
gazzino mi portò all oratorio Finalmente per 
ché io spiavo i miei coetanei che giocavano in 
strada li invidiavo ma 11 ngore materno mi vie 
tava di parteciparvi Ero figlio unico docile e 
som crésciuto solitario Leggevo moltissimo m 
vece di giocare finché appunto approdai all o- 
ratorio Le dirò cl arrivai tirato a forza Ero re 
caìcilrante con un po di spocchia mtellettuate 
e quei giochi villani con quella gente sudata mi 
disturbavano Però quell oratorio era diviso m 
due Un campo di calcio e uno di pallacane 
stro In quegli anni dominava la Borletti e tra i 
miei compagni ce n erano alcuni che giocava 
no nelle giovanili Prima scoperta i cestisti mi 
sembravano dei raffinati Intellettuali a parago¬ 
ne dei calclalon Dovendo quindi aggregarmi a 


m^ARO Sui campo la vit 
tona è andata alla Scavolini 
per 91 78 Ma in realtà questa 
gara 1 delia semifinale tra Pe 
saro e Milano è finita dieci se 
condì circa dopo il fischio di 
chiusura del pnmo tempo 
Sulla sirena Qracls da tre punti 
sigia li 4S-4Ù per \ suoi qual 
che istante dopo i giocaton si 



girano verso (ingresso degli 
spogliatoi improvvisamente 
Dino Meneghin il coriaceo pi 
VÓI della Philips si accascia a 
(erra Come un sacco vuoto 
Subito intorno a lui accorrono 
I compagni vicini il massag 
glatore meneghino e anche tl 
medico della Scavolini Rima 
ne al suolo per mezzo minuto 


poi lo aiutano a guadagnare 
gli spc^Iiatoi Lidea che sia 
stata una moneta a colpire 
Meneghin è chiara a tutti cosi 
come é evidenre che se il gio¬ 
catore non nentierà ne) se 
condo dopo 1 intervallo que 
sta partita proseguirà il suo 
cammino m settimana ama 
verso I van gradi della giustizia 
sportiva e che quasi certamen 
te assegnerà la vittona a tavoli 
no alla Philips. Bastano pochi 
mtnuu e il <^bbio dwenia cer 
tazza Meneghin in evidente 
stato confusKtfiale è traspor 
taro all ospedale civile di f4sa 
ro mentre i dingenu lombardi 
presentano nseiva scntla agli 
arbitri Pasetto e Nelli Scorre 
via ii secondo tempo ma nes 
suno ci bada più rè staii^iche 
raccolte sul parquet saranno 


destinate al cestino quanto 
nei prossimi giorni an-ivenà il 
verdetto definitivo 
Il gesto sconsiderato del 
1 imbecille di tèmo falserà una 
semifinale che ora per la Sca 
voi ni d venta davvero imper 
via Questo movimento cesti 
stieo che dovrebbe correre a 
grandi velocità verso il Duerni 
la che parla del Basket-open 
come se fosse già dentro casa 
deve guardarsi allo specchio e 
chiedersi se non abbia mdos 
salo troppo in fretta un vestito 
luccicante senza pnma essersi 
pulito adeguatamente Che 
senso ha parlare di Palasport 
da diecimila posti sognare un 
futuro da Nba se poi cultural 
mente siamo ancora al lancio 
della pietra o della monetina 


come ignobile attestato di tifo 
antisportivo’ Che si s a indie 
tro lo tradiscono anche le bat 
tute ironiche alle parole di 
Cappellan ds milanese che a 
(me incontro dava lettura del 
referto medico nlasciato dal 
I unità sanitana dove Mene 
ghin era stato medicato («pie 
cola fenta lacero contusa al 
CUOIO capelluto nella zona oc 
cipitale panetale destra sutu 
rata Consigliati cinque giorni 
di nposo») commenti che ci 
SI dovrebbe nsparmiare cono¬ 
scendo il caraUere di Mene 
ghin guemero dallo spinto ve¬ 
ro e non certo attore da palco¬ 
scenici di second ordine 
•Fuon luogo* anche le affer 
mazioni di Walter Scavolini 
generoso presidente pesarese 


che invece di stigmatizzare un 
episodio incredibile si ostina 
va nella versione improbabile 
di una moneta «assassina» di 
marca milanese lanciata dalla 
sparuta rappresentanza lom 
barda Nel dopo-partila la 
Scavoimi affermava con un 
comunicato ufficiale di < at 
tendere I esito de) ricorso mi 
lanese» affemiando inoltre * 
che non vi sono tracce di mo¬ 
nete lanciate in campo cosi 
come lo stesso arbitro Pasetto 
vicino a Meneghin nell acca 
duto avrebbe rilevato Perdip- 
più agli stessi arbitn non sa 
rebbe stato consegnato alcun 
oggetto contundente» Stasera 
li pnmo esito del giudice spor 
(IVO quindi l due gradi di ap¬ 
pello Il ntomo di mercoledì 


sarà giocato «sub judiee» 
SCAVOUNI 9f 

PHIUPS 78 

Scavolini. Costa 5 Magnifeo 
18 Nixon 7 Daye 33 Gracis 
15 Zampolini 10 Vecchiato 
Minelli 3 Sih«stnn n e Ferrp 
n e Al) Bianchini PhlUpa. 
McAdoo 23 King 18 Mene* 
ghin 6 Pessina 2 D Antoni 6, 
Montecchi Piti» 6 Premier 17, 
Aldi Baldi ne Al) CasalinL 
ArbItH Pasetto (Rrénze) e 
Nelli (di Certaldo) Note: 
spettatori 4 400* incasso 94 
milioni Sciivoltail.t} 18/22 
tiri da tre 3/11 Un da due 32/ 
48 rim off 16 dif 26 Rii- 
Upa.tl 18/27 Un da tre 6/19. 
da due 21/38, rimbalzi off 13. 
dii 22 Usciti per 5 talli D An¬ 
toni al 9 de) secondo tempo 


L’inteivto defla domenica efSSSS”"* 

tra il pensiero e la sua concrezione»: Valerio Bianchini spiega 
come e perché si è «ritrovato» allenatore. E cosa è lo sport per lui 

Coach? Lavoro da intellettuali 


Grande amante della filosofìa del teatro e dei 
personaggi mitici della letteratura fantastica da 
Yanez a James Bond, Valerio Bianchini, allenato 
re della Scavolini campione d Italia, ci racconta i 
SUOI miti, la sua pallacanestro E quali sono i se 
greti per conquistare tre scudetti in tre città diver 
se (Cantù. Roma e Pesaro) e diventare il coach 
più vincènte degli anni 80 


FOLCO ^RTINARI 






Due immagini di Vaiano Bianchini allenatore fissolo anche nei 
momenti piu «caldi » delle partite__ 


LA SCHEDA 

A Roma 
i maggiori 
trionfi 


■i Valeno Bianchini è 
nato a Torre Pallavicina, 
in provincia di Bergamo 
li 22 luglio 1943 Debulta 
come allenatore m sene 
A nella stagione 1974 75 
alla guida dell Ibp Roma 
A Cantò con la Squibb 
conquista nel 1981 il suo 
pnmo scudetto la Coppa 
delle Coppe e 1 anno do¬ 
po ia Coppa dei Cam 
pioni Viene proclamato 
allenatore del! anno Nel 
1983 passa alla guida del 
Bancoroma con i) quale 
Vince un altro utolo di 
campione d Italia la 
Coppa dei Campioni e la 
Coppa Intercontinentale 
Nel 1987 dopo due sta 
gioni come capo allena 
tore delle squadre nazio¬ 
nali accetta I offerta del 
la Scavolini Pesaro con la 
quale conquista i) suo 
terzo scudetto 


qualcuno (mica potevo restar sempre solita 
no) scelsi 11 basket per quelle ragioni perché 
erano più pulitini E 11 c è la seconda scoperta 
straordinana tl mondo delle letture della scuo¬ 
ia era un mondo di favola fantastico tra Salga 
n e Omero (persino i nomi Nausica a Animo 
o ) questo è l antefatto Ebbene scopro che 
nel basket c è un tizio che studia sulla carta un 
movimento d insieme poi va li e lo realizza Ho 
scoperto cioè che c era un rapporto funzionale 
tra I idea e la realizzazione qualcosa come il 
nihil est in intellectu quod pnus non fuent in 
sensu Insomma scopni che non c è separa 
zione tra il pensiero e la sua concrezione Che 
è ia lealtà e che si potevano mettete ass eme le 
due cose in un gioco Eccole la stona deli alle 
natore Se preferisce le dirò che ciò che mi af 
fascina maggiormente é il piacere e il godi 
mento della progettazione il vero piacere La! 
lenatore non é altro che questo un progetti 
sta» 

Il suo è un discorso come dire colto lo un 

mondo che a me sembra fortemente discoli! 


vaio 

«Non so fino a che punto c entn la mia forma 
zione Infatti dopo li liceo a Milano con un ge 
sto romantico mi iscnssi a medicina ma finn 
secondo natura a filosofia All Università Catto 
lica dovere compagno di Capanna e avevo 
per professon Alberoni e Sevenno È però prò 
babile che c entnno di più le mie letture il mio 
Salgan Glielo spiegherò dopo perché Per il re 
sto le! ha ragione Oggi da noi gli sportivi sono 
tutti alienati specie nell ambito calcistico che 
è il maggiore Le rt^loni sono molte Sta di fai 
lo che I nostn gestori dello spc^ hanno sempre 
creduto che la chiave del successo stesse nel 
I estraniazione dal mondo esterno (pensi ai n 
tin) e nella concentrazione sull avvenimento 
Se IO ho tentato una piccola rivoluzione da 
quand ero a Roma é stata quella di provare a 
sfasciare la campana di vetro per restituire gli 
atleti alla realtà incominciando dal popolo 
Perché se un gruppo di uomini non si rende 
conto che comunque mettendo m bilancio an 
che spuli e lancio di monetine devono nspon 


dere a qualcuno d una aspettativa allora è dif 
fiede che possano av^re successo Invece slan 
no sem^ più dentro a un sistema alla Berlu 
SCODI perfettamente computenzzato che alia 
fine SI vede che non è per niente perfetto» 
die cosa monca, dov è i anelJo che dod tte 
De? Cl sarà pure uo rezpoosabUe 
•Più di uno e conseguenti tra loro Noi stiamo 
parlando di una realtà che negli ultimi quaran 
t anni non è cambiata Da una parte ci sono i 
professon che ntengono incompatibile l esercì 
ZIO sportivo con lo studio pregiudizialmente 
Dall altra il mondo dello sport tende a tirar via 
dall ambiente scolastico gli atleti molto con 
tradditlonamente 11 punto è qui e qui sta la 
profonda d fferenza tra la nostra cultura e men 
lalilà con quella angloamencana dove lo sport 
SI è sviluppato inwce proprio nella scuola è 
nato come momento di coraggio fisico accanto 
ai) impegno intellettuale Due vaton compie 
mentan Da noi dingenii responsabili sono di 
tuU altra pa^ta di stampo avellinese anche se 


parlano con molle parole inglesi» 

Non è forre U prezzo di una cultura Idealisti 
cà e controrUormlsU che ha abolito B corpo 
In nome esclusivo deU’anlma? 

(Lex allievo della Cattolica somde e non n 
sponde) 

•Poi vengono fuon le storture che sappiamo 
L Italia è il paese m cui ) idolo sportivo non è 
un uomo vero è uno stereotipo II giorno in cui 
gli Italiani scoprono che Rossi si è venduto le 
partite non ne vogliono sapere vogliono conti 
nuare ad avere Rossi come la Madonna e San 
Giuseppe Vogliono i) loro mito intatto Neììa 
società de) benessere a) calcio si va come alla 
messa alla domenica E questa è un altra ragio¬ 
ne per CUI SI tende a separare Io sportivo dal 
1 ambiente sociale perché si teme che ) am 
biente sociale lo cambi e non sia più quel sog 
getto quell idolo che piace alle masse Perciò 
vivono in astrazione Guardi cosa avviene in 
Italia con i) professionismo Gli atleti vengono 
separati dal mondo messi sotto una campana 
di vetro e gli si dice Attento tu sarai tanto più 
bravo quanto più sarai pagato I miei soldi sa 
ranno la misura della tua bravura Questa 
per me é una impostazione perversa perché i) 
vero professionista dovrebbe pensare che ) ec 
ceUenza non è il guadi^no ireiché il guada 
gno è solo la conseguenza dell eccellenza Ulti 
mamente con la Scavolmi siamo stati agli Open 
di Barcellona e abbiamo visto fare cose folli da 
quelli di Boston I nostn dicevano Sfido con 
quel che son pagati mentre no sono pagati 
perché sanno fare quelle cose» 

Sio perdendo uo po' il Rio Sodo rimasto (er 
iDo alla citazione di Salgari e riccome sono 
no lalgariano pure io vortel capire meglio 
«Il filo c è Se dovessi scegliere un eroe modello 
della mia adolescenza lo cercherei 1) Yanez o 
Tremai Naik più che Sandokan Ma Yanez so¬ 
prattutto 1 europeo un figlio di puttana Ma 
crescendo ho avuto aitn eroi Don Chisciotte 
(anche se poi uno si scopre Sancio) E infine 
lan Fleming Quello lì mi insegnava tutto I an 
nata dello champagne il vero educatore di 
una generazione la descnzione dell oggetto 
li Rolex IO porto ancora il Roltx m omaggio a 
James Bond Come si vede da tutti questi eseni 
pi quel che conta e che mi mtnga è la sfidi 
Quando ho scelto il mio mestiere potevo illu 
dermi e mi sta bene che la squadra di una cit 
là sia qualcosa di più di uno svago o di uno 
scarico di tensione ma sia piuttosto la rappit 
senlazione di qualcosa che uno inconsciamen 
te ncerca che so il coraggio la forza di r alzar 
SI dopo la caduta il gesto leale non arrendersi 
ma soprattutto la sfida Io sono andato a Pese 
ro perché è una città di matti dove una specie 
di Moloch aveva macinilo e triturato al enatori 
compreso il leggendario Nikolic Ecco per me 
era una sfida andare a Pesaro» 


È curioso, lei è un misto di coocreteaa e di 
faoiBsia Quale pensa che sia lo tpailo dcK 
1 immaglnazloae nella tua econoaila co» 
plesalva? 

«Ho tanti piani di immaginazione poiché 
quando si arriva alla mia età si incominciano a 
far bilanci e «i pensa a come si poteva essere 
divcTsl Si pensa ai propn talenti (o credo di 
aver avuto dalla natura la parola non quella 
pronunciata ma la parola scntta perché la ri¬ 
cerca della parola era la cosa che mi divertiva 
di più Perciò penso di aver perso, o meglio di 
averne fatto un utilizzo improprio dt quella pa 
rola per strutturare mondi di immaginazione 
per i miei giocaton (1 allenatore per lo più noia 
ha tecniche da insegnare è uno sciamano) 
Cosa le dà fastidio di questo mondo? 

•II potere Quello politico in generale ma pure I 
4UOI nfless) le sue proiezioni ai metodo Nel 
mio campo per esempio ie società sportive 
stanno uccidendo lo sport perché uccidono le 
individualità Quando vi si entra a far parte I u 
nica direttiva è che47isogna nspetiare senza di¬ 
scutere 1 ordine costituito le sue gerarchie pe¬ 
na perdere lo stipendio Niente più gratuità e li¬ 
bertà Io non solo nello sport vorrei restituire 
all uomo la sua importanza la sua dignità, che 
oggi mi sembra sottomessa» 

Cè salvezza? 

«Non credo la stnittura del potere del mondo è 
irreversibile Ci si può mettere un po di buon 
senso ma non è questo il problema E allora 
(e vien fuon Yanez o Tremai Naik) la sola pos 
sibilità di salvezza è quella di diventare colonia 
zdton dell universo E l avventura prossima fu¬ 
tura stupenda planetana la nuova fronbera la 
nuova America il nuovo West. C non è fanta¬ 
scienza è appunto salvezza» 

Scuri, a questo punto nd dlveiila liievItabUe 
ladomanda quali sono stati! noi libri? 
«Quand ero bambino sempre sotto I albero 
delgi zoccoli avevo un nonno sarto e gran 
lettore Mi diede da leggere i Promessi sposi 
na a voce alta perché aveva perso la vista Era 
li suo libro ma diventò il mio Però i miei libn 
adulti sono stati altri // uecchio e tl mare di He 
mingway (per la mia educazione cattolica mi 
sconvolse la stona di questo pescatore che in 
segue la sua preda e alla fine quando la rag¬ 
giunge non ha più che uno scheletro in ma 
no) 

Per le stesse ragloid anche Mot^ Dlch» 

SI era sincero Bianchini quando mi esponeva 
la sua (ilosof a della sfida La controprova é 
qui nei SUOI vangeli laici Chi lo sa se invece di 
fare 1 allenatore avesse proseguito nella sua 
camera di filosofo a che pensiero sarebbe ap¬ 
prodato con quei sanU patroni forte o debole^ 
il fatto che le sue squadre siano sempre torb 
non Cl dice più di tanto 
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Sport 


A Torino L'allenatore interista: 

una sfida «Se vinciamo, è fatta... » 

di cartello Ma è dal 1965 che i milanesi 
_non passano al Comunale 


Ricordi e previsioni sul futuro 
«Con due o tre pedine azzeccate 
i bianconeri torneranno 
competitivi già Tanno prossimo» 


La Juve contro lo scudetto del Trap 


La Lazio 
toma 
a parlare 
E a vincere? 


■i ROMA Sj legge •Untll 
per...» e poi si Inlulsce «...vin¬ 
cere», La scritta, costruita con 
sciarpe biapcoCetesti, cancel¬ 
lata» dal vento simboleggia 
l'eterno momento deila Laslo. 
Da tredici giornate di campio¬ 
nato la vittoria é diventata una 
chimera. L'uiljma lu quelia 
con ia Roma, Forse vi ha (atto 
male ti derby?, diciamo all'al¬ 
lenatore Materaaai seduti su 
una panchina, mentre sul 
campo di allenamento di Tor 
di Quinto sono rimasti solo I 
due llgli del .mister». «Np, il 
derby ci ha latto bene - ri¬ 
sponde Malerazzi - se non al¬ 
tro per quel due punti che so¬ 
no diventati cosi preziosi». Og¬ 
gi la Lazio scende In campo a 
Pescara, Tra abntzzesl e ro¬ 
mani una soda di spareggio 
per non reuocederej Oaleohe, 
dall'alta dei suol due pumi di 
vantaggio, si é chiesto come 
mai la Lazio sia caduta cosi In 
basso, «Rispetto Galeone, - di¬ 
co Materazzi - ma (rancamen¬ 
te non mi pare che si trovi in 
una situazione cosi (ranquilla 
da poter poniKlcare». Alla La¬ 


re dalla situazione di classlll- 
ca, sembra non cl sia da lun¬ 
ga tempo. La storia dell'ostra¬ 
cismo ad alcuni glomallsll. Il 
silenzio stampa... «È stato un 
modo per difendere II nostro 
lavoro, lo squadra tornerà a 
parlare. Il presidente Caljerl 
ha detto che il black oul Unirà 
manedl prossimo». A proposi¬ 
to del presidente, al dice che 
sia lui a lare la lormazlone. 
.Se e per questo hanno anche 
detto che la taceva Regalia (Il 
dlretiote sponiva). ma la cosa 
non mi locca. Il presidente 
spe^ mL dice che se le for¬ 
mazioni le tacesse lul 'ora 
avremmo qualche punto In 
pid, ma e una battuta. I rap¬ 
porti sono sempre corretti e le 
diverse competenze sempre 
rispettale», 

Anche la decisione di insì¬ 
stere nel lar giocare qualche 
straniero, vedi Dezoltir «Non 
credo che la Lezio possa per- 
mellersl il lusso di giocare in 
dieci, Quando è cominciala la 
slagiqne pensavo di poter arri¬ 
vare a quota "irema"». Erava¬ 
mo una matricola e la salvez¬ 
za Il pnmo obiettivo». SI, ma 
ad un certo punto si parlava 
di Coppa Uela... .C'e stala an¬ 
che questa possibilità, poi pe¬ 
to, senza rilare l'elenco degli 
infortuni e del contrattempi 
vari, la sliuazlone e cambiata 
e dobbiamo guardare In lec¬ 
cia la realtà. Non sarà sempli¬ 
ce ma quei trenta punii resta¬ 
no ancora alla nostra portala». 
Ialine da segnalare un appello 
del sindaco di Pescara ai tifosi 
pescatesi e laziali «perché l'in¬ 
contro si svolga In piena cor¬ 
rettezza». atì.p. 


Per l'Inter è la grande occasione. Sono 24 anni 
che la squadra nerazzurra non riesce a vincere 
ai Comunale di Torino con la Juventus e tutti, 
anche i nuovi arrivati Matthaeus e Brehme, so¬ 
no stati contagiati da questa idea che guida la 
spedizione interista. Trapattoni ha già fatto ca¬ 
pire cosa valga questa gara: «Una vittoria spa¬ 
lancherebbe le porte allo scudetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


m APPIANO GENTILE Quella 
con la Juve è sempre stata la 
panila dell'anno, un match 
dal peso specifico anche su¬ 
periore al derby che spesso è 
stato un episodio legato alle 
vicende cittadine. E per tanti 
anni una gara che inaspriva la 
rivalità con la squadra bianco- 
nera che per tante stagioni era 
al tempo stesso il simbolo del 
comando In campionato e 
qualche cosa di inamvabile. A 
Torino poi rinter ha invano 
tentato di vincere per venti- 
quattro anni consecutivi. Era il 



Il sampdorlano Victor 


16 maggio del '65 quando la 
«goeba» CI lasciò l'ultima volta 
le penne, reti di Suare; e Cori. 
Cose da cineteca, senza però 
dimenticare il 2-0 a tavolino 
per i nerazzurri, per un ogget¬ 
to che colpi Menni (i 90’ era¬ 
no iiniti 3'3). Solo questo giu¬ 
stificherebbe nei nerazzurri 
tensione e voglia di fare bene, 
questa volta c’è addirittura la 
possibilità di un colpo piò 
grosso, consacrare questo sto- 
nco campionato sul terreno 
della rivale di sempre. 

E poi alla stona deil'lnter si 


è sovrapposta quella di Tra¬ 
paltoni e come già fu con la 
Juve in fondo al viale si vede 
lo scudetto. «Visto che abbia¬ 
mo tatto saltare tante statìsti¬ 
che perché non cancellare 
anche questo record?*, si è 
chiesto divertilo Mattìiaeus 
che, evidentemente contagia¬ 
to dal gran parlare che hanno 
fatto i compagni, è particolar¬ 
mente divertito dall'idea di 
vincere con la Juve. Tutti gli 
altri, primo in testa Trapattoni, 
sanno che le occasioni non 
bisogna farsele scappare e 
nessuno mette in dubbio che 
questa è l'Inter giusta per an¬ 
dare ad Infrangere un tabù 
storico. Che quest’anno l'Inter 
abbia soprattutto dimostrato 
dì trovare per ogni gara la ca¬ 
pacità di concentrarsi per gio¬ 
care al massimo non ci piove 
e questa volta è sul campo di 
Tonno che i nerazzurri hanno 
la possibilità di buttare alle 
spalle tutte le prudenze dietro 
a cui finora hanno dovuto ma¬ 
scherarsi e parlare finalmente 


guardando in faccia lo scudet¬ 
to. Un bo^orte davvero ghiot¬ 
to. dunque. Trapattoni ieri 
parlando della Juventus, dopo 
le parole misurate d'otóligo. 
ha fatto capùe che già l'anno 
prossimo ^ ^uiiibri potreb¬ 
bero essere rovesciati. 

«Parlano di due-tre e piò 
anni prima di rivedere una Ju¬ 
ventus da immato invece io 
dico che basta che azzecchi¬ 
no due o tre pedine e saremo 
tutti di nuovo costretti a fare i 
conti con la solita Juve». 
Quando il Trap parla di «solita 
Juve* intende la «sua* Juven¬ 
tus quella che con lui in pan- 
chirta ha, per usare una frase 
ormai abusata, vinto tutto e 
che oggi paga le conseguenze 
di quella superiorità. «Quando 
hai giocate^ come Platini e 
Boniek non puoi prendere dei 
campioni per terrerii in pan¬ 
china. O»! finito il loro ciclo, 
sul mercato non c’erano più 
grosse possibilità anche frér- 
ché. nel frattempo, le società 
in grado di avere un ruolo for¬ 


te sul mercato erano aumen¬ 
tate*. Per la Juve cominciò un 
periodo gngio e il Trap, an¬ 
dandosene. ha certamente 
dato una mano. A Tonno dis¬ 
sero che non avrebbe più vin¬ 
to senza la Juve alle spalle, fa¬ 
cile capire con quale animo 
entrerà oggi al Comunale e 
perché questa volta alla vìtto- 
na ci tenga particolarmente. 

«Ma chi va dicendo che la 
Juve è debole non lo capi¬ 
sco...», aggiunge Zenga che 
naturalmente parla di Tacconi 
e poi di Zofl. Insomma, nean¬ 
che a tarlo apposta motivi di 
gruppo o individuali per far 
bene ognuno ne trova in più 
del solito e tutti con la fretta di 
far fruttare questo patrimonio 
de) primato e dello stato di 
grazia. «È stala la stagione dei 
record battuti aggiunge Mat¬ 
thaeus - non avevamo mai 
vinto a Roma, non eravamo 
mai riusciti a vincere co) Vero¬ 
na eppure stavolta ci siamo 
riusciti. E alloTa anche questi 
24 anni di Torino...*. 



Giovanni Trapattoni 


Blucerchiati con la testa già a Berna e Vanoli con un gran gol dà un calcio alla B 

Mandili e company fenno ^ svi2^ 
e il Lecce vince la «Coppa sahma» 


Per II eoi rissa tra Psalluca s Vlarshowod 


5* Barbas si Ubera dal Umile e spara di sinistra. 
La palla ha un falso rimbalzo si impenna ma 
Pasliuoì nasce a bloccare. 

V si infortuna Luca Pellegrini, rimane due mmu- 
ti a terra. Si scalda Saisano ma non entra. 

42 * Pociocco pescalo in area da Barbas anziché 
tirate crossa al centro per PaxuUi che non riesce 
però a deviare a porta vuota per l'antidpo di 
vierchowod. 

SO* punizione di Nobile da sinètra, testala di 
Baroni alta sopra la trauers. 

53* punizione di Barbas, la barriera respinge, 
Vanoh prova ia botta ma Pagliuoa para a forra 
58* Vanoli dal limite trova un varco e teffiz Po- 
gUaca con un tiro che si insacca sotto la traver> 


sa. PegUuca a Vierchowod Utiguno m campo at¬ 
tribuendosi vicendevolmente la responsabilifo 
del gol. Saltano i nervi nel clan doriano. 

70* Mancini si libera bene sulla destro, cross 
Iroftpo lunao per Dossena, Vierchowod viene i 
antiapato da Terraneo. 

72* Mancini si Ubera sulla sinislra. sul suo cross i 
Oosseno di' fosta colpisce a botta skura ma Ter¬ 
raneo respinge quasi sulla linea 
78* semirovesciata di Moriero, mano di Pellegri¬ 
ni. Coppefoììì lascia correre. 

80* Pociocco tira respìnge PagUuca Baroni spa¬ 
ra alto a porta vuota 

90* brutta entrata a pfodi uniti di Paàocco su 
UmnaCoppefolliesfxlle il leccese. QS.C. 


■■LECCE. La Sampdona è 
caduta a Lecce a quattro gior¬ 
ni dalla finale di Coppa delle 
Coppe col Barcellona. Quanti 
avevano previsto una reazione 
della formazione blucerchiala 
dopo la sconfitta casalinga 
con la Juventus sono nmasti 
delusi. La Sampdona vista a 
Lecce per tre quarti di gara è 
rimasta bloccala a praticare 
un ossessionante «tic-toc* 
contro un Lecce che ancora 
una volta ha confermato la 
sua disinvoltura contro le for¬ 
mazioni d'alto rango ed ha 
imposto un ritmo notevole 
mettendo alla frusta la difesa 
avversaria. Che la Sampdona 
avesse la testa già a Berna lo 
si è capito dal gioco «distratto» 
d) Dossena e Mancini, rimasti 
a cercare l'occasione propizia 
senza però mai spingere o ri¬ 
schiare le gambe più di tanto. 

Cosi il Lecce ha fatto la sua 
bella figura e la «bordala* di 
Vanoli, che ha messo ko la 
Samp, lancia i pugliesi fuori 


dall'orbita della zona retroces¬ 
sione. 

Ma ciò non toglie che la 
banda giallorossa resti un 
complesso povero di tecnica, 
una formazione volata alla 
lotta per la salvezza, ma inca¬ 
pace (tranne Barbas e Pascui- 
II) di giocate sensazionali, di 
accelerazioni improvvise, di 
fantasia. Eppure contro un av¬ 
versario per nulla trascenden¬ 
tale la Sampdoria è rimasta a 
lungo m soggezione, soprat¬ 
tutto nei primo tempo, facen¬ 
dosi sovrastare sul plano fisico 
e non provando mai ad ab¬ 
bozzare una riscossa. Una 
quadra disarmante nella sua 
impotenza.^ è propno que¬ 
sta arrendevolezza che preoc¬ 
cupa (o deve preoccupare) 
mister Boskov. Senza stimoli si 
fa poca strada, d'accordo, la 
motivazione è alla base del 
gioco, la concentrazione ne è 
parte essenziale. Quando la 
testa è ad un altro obiettivo, 
diventa difficile impegnarsi ed 


■moto COSTA 


bnllanli. Ma se davvero la 
squadra blucerchiala conti¬ 
nua a scendere in campo per 
onor di firma, come vorrebbe 
far credere Boskov nascon¬ 
dendo presunti mali oscun, 
allora merita l'Oscar del ma¬ 
sochismo. Perché due mesi fa. 
alla vigilia del match con Dn- 
ter, SI parlava di scudetto, sa¬ 
pendo di avere un piazza¬ 
mento Uefa in tasca, mentre 
ora (presupponendo un ser¬ 
pai arrche dall'Atalanta, im¬ 
pegnata oggi in casa con il 
Cesena) la stessa Uefa sem¬ 
bra diventala una chimera, e 
comunque perìcofosarr''nte 
m bilico. Resta la Coppa uetle 
Coppe, è vero, ma se a Berna 
vincesse il Barcellona'^ A Bos¬ 
kov e alla sua imprevedibile 
banda non resterebbe che 
piangere per le tante occasio¬ 
ni (e partile) sprecate. 

La Sampdona si è compli¬ 
cata la vita. Ora, anche m 
campionato e non solo m 
Coppa (dove si decide tutto 


lecce 
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SAMPDORIA 
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in una partita soia), è aU'ull)- 
ma spiarla. Dovesse perdere 
in Svizzera sarebbe costretta a 
nmbocc^i le maniche in 
campionato. E comincerebbe 
l’affarmo. Quell'affanno che 
invece è sconosciuto al lecce 
che con ia vittona dì ieri » è 
messo definiUvamente al sìcu- 
fo. 1) Lecce è squadra pratica, 
gioca il suo calcio, il coraggio¬ 
so calcio delia pro^ncia. Me¬ 
rita il ma^tmo degli elogi e 
non solo ouanlo ha retto 
vedere ieri, t inutile «scim¬ 
miottare* I grandi, se non si é 
capaci a fare i piccoli. Mazzo- 
ne ha dato una bella lezione 
ai tanti solonì del calcio mo¬ 
derno. Ha impostato una 
squadra combattiva, ha siste¬ 
mato il mirino verso l'obiettivo 
salvezza e a piccoli passi è ar- 
nvalo a centrare il grande tra¬ 
guardo. Il Lecce è una matrì¬ 
cola. E arrivato in A con tanto 
entusiasmo, io ha conseivato 
nella massima divisione. Bora 
si salva con largo anticipo e 
senza sofferenze. 


LECCE: Terraneo 6.5; Vanoli 6 . Baroni 6 ; Conte 6 (71’ Garzia 
6 ), Righetti 6,5, Nobile 6,5; Moriero 6,5, Barbas 7, Pascutli 
7, Benedetti 6 . Paclocco 6 . (12 Negretti, 14 Migiano, 15 
Levante 16 Vineze). 

SUAPWMIIA: Paglìuca 5: Lanna 6 , Carboni 5; Par) 6 . Vlercho- 
wod 6.5. Pellegrini 6 ; Victor 6 (73' Saisano 6 ). Cerezo 5. 
Bonomi 5.(58’ Mannlni 6 ). Mancini 5, Dossena 5. (12 
Marcon, 14 P^legrlnl, 16 Pradella). 

ARNIWh Coppetelli di Tivoli 6 . 

■EIE: 58' Vano». 

NOTE: espulso Paclocca Prima della partita è stato osservato un 
minuto di silenzio per ricordare Luigi Maialo, giovane ragazzo 
leccese morto nel giorni scorsi. La Sampdoria ha giocato con 
il lutto al braccio per la morte del cardinale di Genova 
Giuseppe SM. 


La «spia» del Barcellona: 

«Se la Sampdoria è questa qua...» 


■I LECCE A spiare la Samp¬ 
doria VI era l’allenatore in se¬ 
conda del Barcellona. Bmyn 
Slot, il quale alla fine ha can¬ 
didamente dichiaralo «Non 
so se la vera Sampdoria sia 
questa o quelia che ha affron¬ 
tato ed eliminato il Malines. Il 
problema nostro sarà nell’ìm- 
postare )a gara cercando di 
sapere qual é il vero avversa¬ 
rio». «Comunque - ha aggiun¬ 
to piuttosto rinfrancalo - ci 
tranquillizza il fatto che a Ber¬ 
na non Ci saranno Carboni e 
Vierchowod che a Lecce mi 
hanno particolarmente im¬ 
pressionalo». L’allenatore del¬ 
la Sampdoria Boskov ha am¬ 
messo che <]uatlro sconfitte 
consecutive sono tante» ma si 
è affrettato ad osservare che 
■quella di Lecce poteva essere 
evitata». «Sinceramente -> ha 


detto i) tecnico - negli ultimi 
25 minuti ho visto la vera 
Sampdoria. Purtroppo è man¬ 
calo i! gol». Alla rete di Vanoli. 
Boskov si è alzato in piedi ad 
applaudire cd ha spregio alla 
fine questo suo gesto: «E stato 
un gol bellissimo e anche da 
avversario mi è sembrato giu¬ 
sto applaudire». 

Vi è stata poi una polemica 
a distanza tra l'allenatore do- 
rìano e l'attaccante leccese 
Paciocco, espulso sul Imrre 
per fallo su Lanna. «Certe cose 
non 51 fanno - ha detto Bos¬ 
kov ' è entralo con ì tacchetti 
sul mio giocatore». Secca la 
replica di Paciocco: «Prima di 
parlare l'allenatore della 
Sampdoria venga a vedere la 
lenta che mi ha procurato sul¬ 
la gamba sinistra un interven¬ 
to di Lanna». 


Per Ferri Maradona 

Contrasti La solita 

tm Inter «amletica» 

e Nazionale partenza 


WB APPIANO GENTILE. Ana di 
burrasca sui rappoiti tra Inter 
e Nazionale. Il ccmtenzìoso ha 
un nome, Ferri, e quella che 
era una situazione tesa sta per 
diventare una piccola guerra. 
Il problema è quello de) gi¬ 
nocchio de) difensore neraz¬ 
zurro che aD’Inter, per scelta 
de) dottor Bergamo hanno de¬ 
ciso di non far operare. «L’in¬ 
tervento chUurgtco prospetta 
molte incognite, il recupero 
non é certo e comunque sa¬ 
rebbero garantiti molti mesi di 
inattività. Si tratta di un ma¬ 
lanno congenito, una infiam¬ 
mazione che può essere con* 
trottata garantendo ta camera. 
I) problema é quello di dosare 
gli sforzi». E qui si apre lo 
scontro con le esigenze azzur¬ 
re. «Se non verrà impiegato si¬ 
stematicamente in tutte le 
amichevoli non ci saranno 
problemi e pot^ giocare lutto 
ir mondiale, altrimenti...». Ma 
l’Inter non intende rischiare, e 
visto che gli ultimi inviti a n- 
sparmiare Fcm non sono ser¬ 
viti l'Inter farà un p^so uffi¬ 
ciale chiedendo in modo 
esplìcito di utilizzare i) gioca¬ 
tore rispettando la strategia 
statrilita dal medici nerazzurri. 

aapi. 


Matairrese 

Inevitabile 
il «taglio» 
della C 


! HINAPOU. Nuova replica 
del Maradona-show. Il capita¬ 
no del Napoli non è partito 
con la squadra per Bologna. Il 
giocatore non aveva partecl- 
' pato neanche alla seduta di 
allenamento. Il medico socia- 
I le Emilio Asampora ha rifentò 
I che rargenlino aveva aweriito 
un riacutizzarsi del rqa) dì 
I schiena ed era quindi rimasto 
a casa. Neanche ieri sera Ma- 
I radona è pariito, pur esseiMo- 
I gli stato prenotato un volo pn* 
vato. Probabile che parta sta- 
I mane, sempre con un volo 
: privato. In realtà sembra che 
I l'argentino reduce da una del- 
I te sue notti brave, non abbia 
sentito la sveglia. 

Intanto a Boiogna-Napoli 
potranno assistere 32.547 
spettatori. Lo ha stabilito la 
commissione provinciale di vi¬ 
gilanza SU) locali di pubblico 
spettacolo dopo che la sotto- 
commissione tecnica, incari¬ 
cata dal prefetto Giacomo 
Rossano, ha accertato l'ido¬ 
neità dell'impianto televisivo a 
circuito chiuso fatto installare 
dal Comune mila curva «San 
Luca», quella che abitualmen¬ 
te accoglie i tifosi della squa¬ 
dra ospite. La capienza della 
curva è stata quindi portata, li¬ 
mitatamente a Bdogna-Napo- 
li, a 9.484 posti. 


A Manchester 

Si iieplica 
Liverpool 
Nottingham 


■■ ROMA. len riunione dei 
I presidenti di C, nella quale 
I erano rappresentate 83 socie* 

' tà su \08. Matarrese. commis* 

I sario della Lega, ha detto che 
' é inevitabile il areglio* delle 
I squadre, ma che sarà gradua- 
I le nel tempo. Un piano pieci- 
i so sarà presentato entro fine 
j giugno, poi passeranno due 
I stagioni prima che diventi 
operativo. Anche quando en¬ 
trerà in vìMre sarà graduale. 
Da parte delle società del sud 
è venuta una precisa richiesta: 
trasferire la sede della Lega di 
C da Firenze a Roma. Infine 
Matarrese ha annunciato che 
sarà potenziata Tattività ago¬ 
nistica della lappiesentativa dì 
C. 


m MANCHESTER. Le recin¬ 
zioni verso il campo di gioco 
resteranno aperte nello stadio 
di Manchester dove oggi verrà 
ripetuta la partita della Coppa 
d'Inghilterra di calcio tra il u- 
verpooì e il Nottingham Foresi 
che aveva portato il tS aprile 
scorso alla tragedia di Shef¬ 
field. 

La polizia ha preso inedite 
precauzioni perché la semifi¬ 
nale di Coppa avvenga questa 
volta senza incìdentì. Sono 
stati venduti SOmila biglietti. 
5.IX)0 in meno della capienza 
dello stadio «Old Traffonl*. La 
p^ita comincerà prima, per 
evitare che dopo pranzo ì tifo¬ 
si si riempiano di birra. 


LOSPOIITINTVEALUmADiO 

RaIudo. 14,20 -16,50 * 17,50 Notìzie smrtive; 18,10 90^ Minu¬ 
to; 22,05 La domenica sportiva; 0,35 Tennis: torneo di Ta¬ 
ranto - Open di Foresi Hili. 

lUldue. 13.20 Tg2 Lo sport; 15,15 Automobilismo; Gran Prrt- 
mio dì Montecarlo di Fi ; 17,30 Targa Fiorio; 17,45 Ginnasti¬ 
ca, da Stoccolma, Europei maschili; 18,50 Calcio, sene A; 
20 Tg2 Domenica sprint. 

Raltre. 12,30 Tennis, Tomeo Parìoli; 18 Motocross, da Fermo, 
camp, mondiale 500; 18,35 Etomenica gol; 19,45 Sport re¬ 
gione; 20 Calcio, serie B; 23,05 Rai regione, calcio 

Canale 5. 23,55 11 grande golf 

Italia 1. 12.50 Grand prix. 

Ttac. 14.30 Automobilismo, Gran Premio di Montecarlo d) FI. 

Capodlstria. 11 Julre box; 11,301) meglio di sport spettacolo; 
15,15 Aulomoblìsmo, Gp di Montecarlo di PI; 17.50 Boxo, 
Mondiate massimi Wbo- Damiani-Du Plooy; 18 Juke box; 
18,30 Campo base; 19 Calcio, da Stoccolma, Svezla-Polonia 

'OAX. Oft Of» A Or, 4A 


44,uu oinnastica, da Stoccolma, Europei maschili; 0,45 Ci¬ 
clismo. Giro di Spagna. 

Radlouno. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 19,20 Tut- 
tobasket. 

RadJodue. 12 Grl Anteprima sport; 14.30 - 15,32 - 17 -17,42 
Stereosport, 15.50-18 Domenica sport 


lA domenica 

DEL PALLONE 

ORE 16.00 


Genoa-Bari 
match-clou 
del sorpasso 

■i Oenoa-Bart. la partita 
•clou» del campionato di sene 
B. verrà trasmessa In diretta su 
Tv3. per la sola zona del ca¬ 
poluogo ligure. La decisione è 
stata presa per ragioni di ordi¬ 
ne pubblico, data l'attuale n- 
dotta capienza dello stadio (1 
21.800 biglietti sono stati ven¬ 
duti lutti). Le due squadre so¬ 
no appaiale in classifica a 43 
punti ma praticamente già 
promosse in serie A All'anda- 
fa fini 0 a 0: Scoglio, il tecnico 
rossoblù. punta al successo 
pieno, per riaffermare la lea¬ 
dership del suo Genoa, men¬ 
tre Salvemini si accontente¬ 
rebbe di un pareggio. Quanto 
alfe formazioni Scoglio recu¬ 
pera Nappi ma lo manderà in 
panchina. Sicuro Briaschi 
mentre Fetroni sostituirà Ruo- 
lolo. Nel Bari rientra Tenace- 
nere che ha scontato la squa¬ 
lifica. mentre qualche dubbio 
-. por Urbano, e Car- 


ATAIANTA-CESENA FIORENTWA-COMO 


Ferron Q Rossi 
Contratto B Chiti 
Pasclullo B Dmido 
Fortunato B Bordin 
Pregna B Calcaterra 
Pranoelll B Jozic 
Madonna B AsbIIi 
B onacina Q Piraccini 
Evair B Agostini 
Ntcotini B Domini 


Arbitro; BALDAS di Trieste 


Piotti B Aliboni 
DI CintK) B Del Bianco 
Mascheretti D Scugugia 
Bracaloni B Masolini 
Buongiorni B Chierico 


B0L0GNA-41IM>0U 


Cusin O Gtutiani 


Facci B Corradini 
Da Marchi B Alemao 
Monza B Ramca 
Poti B Fusi 
S tringare Q De Napoli 
Marronaro Q Caraca 
Bonetti B Maradona 
Alesilo B Carnevale 


Arbitro; PAFARESTA di Bari 


Sorrentino Q DI Fusco 
OemoI fl Carannante 
Aaltonan Q Crippa 
Lorenzo y Romano 


Pallicanò 

Bosco 

Mattai 

Dunga 

Battistlnl 

Hysen 

Salvatori 

Cucchi 

Borgpnovo 


I Paradisi 
Biondo 
I Colantuono 
ì Canti 
I Maccoppi 
I Alblaro 
lOidonè 
I Ihvernizzi 
I Slmont 
iMUton 
I Loranzini 


Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 


Landucci B Savoram 
Calisti B Giunta 



Pin B Cornellusson 
Perugi fi Tedesco .. . 

Di Chiara B Verza Voelier forse 0 k)Ca 


JUVENTUS-MTER 


Tacconi 
Napoli 
De Agostini 
Galla 
Bruno 
Tncella 
Marocchi 
Barros 
Buso 
Zavarov 
Mauro 


Arbitro; D'ELIA di Salerno 


Bodini B Malgioglio 
Favero B Galvani 
Magrin ffl Baresi 
Aitobelli D Panna 
Lsudrup iD Morello 


MUUH-TORMO 


G. Galli B Marchegiani 
TaseoTtl B Brambati 
Maldini B Ferri 
Colomto B Rossi 
Costacurta B Banadatti 
Barali B Cravaro 
Oonadoni B Fuser 
Viviani B Sabato 
Van Bastan B Mollar 
Ancolotti B Comi 
Virdii 0 Skoro 


Arbitro; LO BELLO di Siracusa 



ffl 

1 Loriari 

Mussi ( 

ffi 

1 Catana 

F Galli! 

ffl 

1 Landonio 

Albertinl 1 

ffl 

1 Edu 

Mannari ( 

0 

1 Bresciani 


FKCARMAZ» 


Gatta O Fiori 
Bargodi B Monti 
Bruno B Piaeadda 
Fwrani B Baruano 
Junior B Manno 
Ciaritntmi B Gutiarraz 
Pagano B Di Canto 
Gatparim B Acarbis 
Marchèdartt fi Muro 
waBSctosa 
Bartinghiari fi Soaa 


VEHONMISA 


Grudina 

Cavallo 

Lucaralh 

Faccenda 

Elliot 

Boccafreaca 

Cuoghl 

Gauanao 

Incocciati 

DolceUi 

Piovanelli 


Arbitro; AGNOLIN di Basaano Arbitro: MAGNI di Bergamo 


Zinatt* B Martina 
Oicara B Greco 
Ettotar ffl Rizzoio 
Caffaratti ffi Dezottl 
Miano B Oalucca 


ROMA-ASCOU 


Paruzzl 
GarOin 
Tampeatilll 
Manfredonia 
Naia 
Massaro 
Cono 
Di Mauro 
Renato 
Gtannml 
Polioano 


f PanagH 
f Destro 
f Carino 
fDaU'Ogllo 
fRodia 
I Fontotan 
I Cvetkovtc 
1 Aloisl 
I CaiaT^anda 
I Glevannalli 
) Giordano 


Arbitro; LANESE di Masfina 


Tancret^ 1 

[FI 

1 Bocchino 

Oddi! 


1 Mancini 

RizzitatH 1 

Ij 

1 Agostini 

Voatier 1 

lU 

1 Fioravanti 

Antfrade 1 


1 Banetii 


Zuccher S Bolognasi 
Marangon B Brandani 
Tarracciano B Baen 
Piubelli B Barnazianl 
Gaaperinl B Saverayna 


OASSnCA 


Inter punti 4$* NapoD 3B; Mllan 
33; Juventus 32: Sampdona 31; 
Ataisnta 30; Fiorentina 28: Ro¬ 
ma 26; Lacca 24; Bol^a a Ve¬ 
rona 23; Pescara 22; Twino 21; 
Cesena e Lazio 20; Alcoli a Co¬ 
mo 18; Pisa 17. 


raOSSMO TURNO 


Ascoii-Bologna: Cesena-Paacara; 
Como-Atalanta. Florantina-Varo- 
na; Intar-Lecce. Lazio-Pisa; Na- 
poli-Roma (sabato 13-5); Sam- 
pdorla-Mllan; Tonno-Juventua 


SERIE B 

' Ancona-Piacanza: Piana 
Avallin»Meaiina: Nìcchi 
Bvlana-CaTanzaro: Stafoggla 
Coaania-Empoli; Guidi 
Cramonaaa-Padova: Falicani 
Genoà^Bvi: Frigeno 
Monia-Pvma: Dal Forno 
Raggina-Samb; Bo 0 Bi 
Taranto-Brtacia: Cornieti 
Uehnaaa-Licata: lori 

CLASSIFICÒ" 

Canoa a Bvi punti 43 ; Crtmonaia 
a Udinaaa 37 ; Reggina 36 ; Avallino 
34 ; Coaanza a Padova 33 ; Messina 
32; Licata. Ancona a Parma 29: 
Catanivo ad Empoli 28: Monza • 
Banana 27 ; Braaeia 25 : Taranto • 
Sambanadattaaa 24 ; Piacenza 22 . 

PROSSIMO TURNO 

(14/6 ora 161 
Bari-Taranto 
Catanzaro-Ancona 
impoli-Bfaacia 

Ucata-Coaanza _ 

Mawlna-Udineae _ 

Monia-Avallino 

Padova-Barlatta 

^ma-Raggina 

Piacenza-Cram^ase 

Samb-Oanoa 


BREVISSIME 


F3 E Monlecario. Vittoria del cortonese Antonio Tamburini 
nel GP di Monaco davanti al modenese Andrea Monterrm- 
ni. finito a r’019, entrambi su Reynard Alfa Romeo. 

Targa Borio. L'equipaggio formalo da Cerralo e Cerri, su 
Lancia Delta Totip, guida la classìfica al lermine della pri¬ 
ma tappa. Nella gara femminile sono in testa Taruffi-Vitta- 
dello. 

WlmU^on. Bisognerà pagare 50 milioni di lire per vedere 
vivo la finale dalla tribuna vip net campo centrale ttet 
•tempio» londinese del tennis. 

Edberg. Sorprendente eliminazione della testa di sene mtm- 
ro uno nelle semifinali del torneo Nabisco Grand Prix ili 
Monaco L'impresa è riuscita al cecoslovacco Strelba in 82’ 
($-3,6-3). 

StoccordE-NapoU. Costa mille marchi, cioè 730mila lire cir¬ 
ca. un biglietto dì tribuna centrate per la finale dei 17 mag¬ 
gio prossimo. Intanto Ieri lo Stoccarda ha battuto in cam¬ 
pionato il ICarIsruhe 2-0. con gol di Klmsmann e Gaudìno. 

PeUebuoIo Al. Risultati Al: Can Napoti-Arenzano 8-8; Sisley^ 
Bogliasco 18-11; Savona-Florentìa 8-8; Recco-Lazio 13-8- 
Ortigia-Sorì 11-6; Neivì-Posìllìpo 5-10. Classìfica: Sìsiey 32; 
Rocco 26: Can Napoli 25; Posillipo 21; norenlla 20; Ortlgia 
18; Savona 17; Arenzano 14; Nervi \2; Bogliasco 7; Lazio e 
Sori 6. 

Pallanuoto A2. Singolare epiaodio in MoUnan-Cdwrta, li por¬ 
tiere della Molinan ha realizzato un gol tirando direttamen¬ 
te da porta a porta. L'Incontro è (inilo 14-5 per la Molinart. 

Incidente alla Vuelta. Manivolala nella 13* lappa vinta dal- 
l'olandese Hemians davanti al britannico Elllol L'Italiano 
Pagnin (inito sesto. Leader è sempre 11 colombiano Her- 
nandez. Caduta del tedesco Dietzen trasportato In elicotte, 
ro all'ospedale e tfcovetato per trauma cranico 

Ippica. Il grande Steeple Case di Milano è stalo vinto da Frap- 
pesuse davanti al coraggioso Luci a San Siro 

Terreo. Condannali per dìKamazione due cronisti della 
•Stampa» alla multa di I milione ciascuno e al nsaicimenti, 
del danni per un articolo sul portiere del Lecce. 

















1988.Uii bilancio positivo 



6.200 miliardi di investimenti, 
20.500 miliardi di fatturato, 
114.500 dipendenti, 

26,3 milioni di utenti serviti, 

138 miliardi di utile. 

Un bilancio positivo che si tradurrà 
in un servizio sempre più utile, a tutti. 
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